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La vera crisi 
della giustizia 
l L DISCORSO del Capo dello Stato sulla incombente 
« paralisi della giustizia » ha posto il dito su una piaga 
ehe 6 aperla da troppo tempo per non rischiare di 
cliventare marcia. K' da troppi anni, inlatti. che. nella 
sordita totale dei pubblici poteri, I'opinione pubblica 
si interroga angosciosamente per sapere perche I'lta-
lia. la famosa « culla del diritto », e in realta divenuta 
la culla di un diritto disamministrato, paralizzato, 
incerto. 

L'illustrazione fatta da Saragat dei termini in cui 
si verifica la paralisi, e di per se indicativa: la durata 
media di una causa civile e di sei anni, di una causa 
penale di due anni e otto mesi. Tale « sconcertante len-
tezza », ha detto il Capo dello Stato, si aggrava quando 
si passa alia definizione delle controversie di lavoro: 
per i primi due gradi di giurisdizione la media e di 
cinque anni. E non basta: la tendenza di queste len-
tezze, gia di per se ingiuste e lesive del diritto del citta-
dino, e aH'aumento. Come in aumento e <t l'arretrato » 
di lavoro di preture. tribunali, corti d'appello, con 
percentuali catastrofiche che giungono al 20 per cento 
e rendono, quindi, pienamente legittima la previsione. 
avanzata da tempo da tutti i giuristi democratici ed 
ora fatta propria dal Capo dello Stato, per cui se 
non interviene una profonda e radicale riforma 1'Ita-
lia marcia diritta verso la « paralisi della giustizia ». 

U l CHI LA COLPA, se questo accade? Alcune radici 
di questo primo e desolante aspetto della crisi della 
giustizia italiana. sono lontane: risalgono nel tempo 
addirittura ai modi « regi » e « zanardelliani ». anti-
quati perfino allora. con cui la giustizia italiana si 
riorganizzo dopo 1'Unita d'ltalia. Da allora ad oggi. le 
uniche « novita », e quali novita!. furono apportate 
dal fascismo. Esso incise nel sistema gia arcaico e 
classista. in senso ancora piu reazionario, trasFerendo 
sempre piii in basso i diritti del cittadino. corporativiz-
zando al massimo la categoria dei magistral, riba-
dendo in Forma di «tabu » autoritario la distanza. ora 
divenuta vero e proprio distacco, tra la Giustizia e 
la societa. 

C'e dunque un problema generale. una questione di 
struttura antica. Ma sarebbe errato non scorgere nel 
monito di Saragat una critica politica, che non puo non 
rivolgersi innanzitutto a quella classe. dirigente de-
mocristiana. in prevalenza, ma (ci scusi il Presiden-
te) anche socialdemocratica e liberale che, dal 1947. 
e depositaria del potere governativo. Oggi la piaga 
va in suppurazione e dappertutto corrono voci di 
allarme. Ma il distacco tra giustizia e paese, non co-
mincia oggi. E lo stesso governo di centrosinistra non 
6 andato, finora, oltre la manifestazione di qualche 
« preoccupazione t> del ministro Reale per come vanno 
le cose. E le cose vanno malissimo. Non si tratta 
inFatti soltanto di una disFunzione « tecnica »: anche i 
proFani lettori di cronache giudiziarie sanno che la 
paralisi della giustizia e soltanto un aspetto, clamo-
roso, della crisi generale di un rapporto complesso a 
modifieare il quale non basta solo la « buona volon-
ta ». qualche cancelliere in piu e magari qualche mac-
china elettronica. Occorre riformare un male che e 
radicale perche radicalmente squilibrata e la logica 
interna del sistema. 

O ARAGAT. per csempio. ha parlato di « luoghi co-
muni »: ed e purtroppo un Iuogo comunc ben fondato. 
in una realta quotidiana che ben conosce chiunque 
abbia un minimo di Familiarita con il «sistema ». 
che in Italia la « legge non e eguale per tutti ». con-
trariamente a cio che campeggia in antiche e Iogore 
lettere dorate sopra la testa dei giudici. Nel preannun-
ciare un prossimo suo intervento sul tema della « crisi 
della giustizia », Saragat ha anche parlato di « atteg-
giamenti, contrasti e concezioni che sono in contrasto 
con le sostanziali esigenze della giustizia e con 1'ordi-
namento stesso dello Stato ». Sono parole gravi e allar-
mate; perfettamente giustificate tuttavia da una cro-
naca sempre piu ricca di spunti altrettanto gravi e 
allarmanti. E' di ieri la motivazione. incredibile. della 
Cassazione per il trasfcrimento da Milano a Genova 
del processo c Zanzara *. Un « caso milanese ». e quel-
lo della « Zanzara *. secondo la Cassazione: la quale 
non si e evidentemente accorta di quanto italiano. 
universale e generale sia stato quel <x caso » che ha 
emozionato tutta I'opinione pubblica. rivelando abissi 
di incompiensionc c di pregiudizio retrivo in chi. pur 
avendo I'incarico di rapprescntare la Pubblica accu-
sa. si muove nell'Italia li)G6 con movenze da inquisi-
tore della Roma papale. 

JCJ CHE DIRE dell'ormai singolare situazione per cui 
la Corte Costituzionale. a vent'anni dalla Resistenza. 
ritiene di sentenziare sul lecito e suirillecito nella Iotta 
politica, legittimando la costituzionalita di articoli del 
codice fascista? O che dire del <* diritto » della Cassa
zione a non picgarsi ad un invito della Corte Costi
tuzionale quand'essa per caso. come e stato a pro-
posito dei diritti deH'imputato c della diFesa. si muo
ve in una dirczione rinnovatricc? Sono questi gli 
<t atteggiamenti * c le ** concezioni - e i « contra
sti » di cui parla Saragat con tono di riprovazione? 
C'e da crederlo. Quel che e certo. comunque, e che 
sono questi i diFetti gravi c di fondo attorno a cui. 
da tempo, si articola la critica costruttua e lo stimolo 
di lotta di tutti i circoli di opinione democratica che 
vedono nel rinnovamento della Giustizia un anello 
insostituibile del rinnovamento generale dello Stato. 
della sua democratizzazione eFTettiva. della sua rispon-
denza alia Carta costituzionale. 

Ed e certo che soltanto affrontando radicalmente 
nodi di Fondo come quelli messi in luce dai piu recenti 
e aberranti casi di distacco tra Giusti/.ia e Paese si 
potra portarc a Fondo c renderc concreto quel discor-
so sul « giusto * e sull' * ingiusto * che e necessario 
spogliare del Formalismo sempre e tanto piu in un 
paese come 1'Italia. Un paese che, dopo circa vent'an
ni di potere democristiano. 6 alle soglie di divenire il 
luogo dove il cittadino e il meno garantito e il piu 
esposto ai colpi della ingiustizia eretta a sistema. 

Maurizio Ferrara 

Gli USA tacciono per impedire la 

sollevaziotie deiropinione pubblica mondiale 

Numero speciale con un inserto dedicato al 

30° anniversario della 
guerra di Spagna 

# II programma dei comunisti spagnoli per rovesciare !a 
dittatura (Dichiarazione del PCS per il XXX) 

# Cronologia della democrazia spagnola dal 1931 al 1939 
9 Un saggio di Togliatti 
# I taccuini di Vidali, comandante del Quinto Reggimento 
# Poesie di Rafael Alberti 
# Le speranze attuali degli studenti cattolici 

Hanoi conferma gli attacchi 
alle dighe e ai canali 

CHICAGO: 
INTERVIENE 
LA TRUPPA 

i 
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II testo della denuncia alia Commissione Internazionale di Controllo - Una 
nuova dichiarazione del ministero degli Esteri della RDV conferma come 
negli ultimi giorni i bombardamenti americani tendano ad estendersi siste-
maticamente sui centri abitati, sugli obiettivi civili e sul sistema idrico 

« Uno dei crimini piii inumani commessi dagli USA » 

CHICAGO - Due morti e un centinaio circa di ferili 
sono il drammatico bilancio dei conflitti razziali nella 
grande metropoli dell'lllinois. Su richiesta del sindaco, 
il governatore dello Stato ha fatto intervenire tremila 
uomlni della a guardia nazionale >. Nella telefoto A.P. 
all'Unita: poliziotti, armi alia mano (in primo piano di 
spalle) costringono quattro giovani negri in pitdl , le 
man! in alto appoggiate alia cabina di un camion della 
polizia 

(I particolari a pngitta 6) 
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SENATO 
Nuovo colpo ai bilanci familiari 

Decuplicata Vimposta 
sul consumo di 
energia elettrica 

Una famiglia media dotata di elettrodomestici 
paghera 1600-1700 lire in piu al mese — La 
legge per diventare esecutiva dovra passsre 
alia Camera — II PCI ha indicate altre fonti 
di finanziamento per il piano della scuola 

da ieri all'esame dell'assemblea 

1'ieiu otlcnsivd OVIU i illicit 
riL« * a senso unico del gov emu 
Moio Dopo la tnplicjzione del 
I'IGfc. >uii«ict4ud minerale e .e 
bevande analcooliche. la maggio 
ran AI go\ernatna ha appro\atn 
ieri al Senato un ^econdo gra 
\ame fi^calc. Iimposta eranalt 
-ui coosumi di energia eleltnc.i 
pi>r gli eletirodomotici sara ati 
mcnJata di dicci volte !. oiiquo 

, la dell'impo-la pas-era tnfatti 
I da l- 0.50 a 5 lire mei Me/zo 
I gmrno da 0̂ 15 a 2.50) iwr ,yg.n\ j 
' kwh di energia tmpiecata poi , 
I u<i dnersi. dalla illumma/ione J 

sia nelle abitazioni private che 
neCIi e^ercizi pubblici Una fa 
miglia dotata di elettrodoniesti 
ci con un ron-urro men«ile di 
330 kv\h avra un acgrano di 
tfiOO 1700 lire al meso II qo 
verno con una media di comodo 
che include anche chi non ha 
alcun apparecchio elettrodome 
stico. calcola che raggravio men 
si!e sara di 540 lire. Comunque. 
ognuno controllando la vecchia 
bolletta P decuplicando I'imno 
«ta cranalc potra n.«olvrre la 
disputa c apprendere quanto pa
ghera A pit nel futuro. 

-V.a di faito uie .. co\emo di 
tcntro-sinis'.ra • per ottenere un 
nuovo gettuo ti-ca.e ha colp.io 
ancora i! <«tore rfe. con>umi po 
l»olari 

Come t> nolo il nuovo grava 
n>e. dovrebbe fornire alio Stato 
circa .£2 miliardi. che in^ieme ai 
16 miliardi denvanti dalla tn 
plica/ione deirKJE «»ille acqtw? 
mineral! e le bevande analcoh 
che roncorrcranno al finanzia 
•rento del Piano della «cuola 

II envemo ha voluto co«i isti 
tuire una <orta di altemativa 
•reltittahile tra quelle mi«ure 
che erodono ultenormente i sa 
Ian dei lavoratori e lo <vi!upno 
della «cuola Ma neppure la mae 
cmran7a eovernativa e nma«tn 
convinta della nece«<;]ta di que 
«ta «cflta definita dacli ste"' 
d c r irrnonolare o dolorn^n •» 

I <ocialiiti hanno melanconica 
menfe r.ffermato che «non do 
vrebbero e^ere certo questi i 
canali tributari del centro - si
nistra > e si sono detti dfcposti 

f. i. 
(Segue a pagina 2) 

Le autorita degli Stati Uniti 
— governo o comancli militari 
dipendunti — non smentiscono 
la grave denuncia a loro cari 
co Fatta da Hanoi, in un docu 
mento indirizzato alia Commis 
sione Internazionale di Con 
trollo per il Vietnam, e con 
eernente il bombardamento da 
parte di aerei americani di di 
ghe e canali facenti parte del 
sistema di irrigazione essen-
ziale alia vita delle popolazio-
ni della RDV. La denuncia (che 
il nostro giornale ha pubbli-
cato solo ieri perche i! giorno 
precedente non era potuto usci-
re a causa della nota agitazio-
ne dei tipograli) e stata pero 
diFFusa dalla agenzia di noti-
zie della RDV mercoledi. cosi 
che gli aggressor! USA hanno 
avuto tutto il tempo di esami-
narla e conrrontarla con le loro 
informazioni: come hanno cer 
tamentefatto. Essi dunque non 
negano solo perche le preoccu-
panti notizie contenute nel do 
cumento nordvietnamita sono 
esatte. Ne puo essere accolto 
altro che come un tentativo di 
guadagnare tempo un breve 
dispaccio da Washington — 
trasmesso ieri dalla sola agen
zia Ansa-AFP — nelle ultimo 
righe del quale si dice che in 
non precisati «ambienti uFli-
ciali» USA si smentirebbero 
i bombardamenti delle dighe. E 
certo ancora per guadagnare 
tempo, in attesa che i respon-
sabili di Washington decidano 
la Hnea propagandistica su ta
le questione. i maggiori quoti-
diani americani, almeno nelle 
loro edizioni internazionali, tac
ciono o seppelliscono in po 
che righe (New York Herald 
tribune) la denuncia di Hanoi. 
Alio stesso criterio si attiene 
<ad eccezione, oltre che del-
VUnita, delVAvanti!) la stampa 
italiana. che anch'essa dunque 
attende 1'imbeccata dal Dipar-
timento di Stato o dalla Casa 
Bianca. 

Siamo in grado oggi di ri-
portare il testo integrale della 
nota del governo della Repub-
blica democratica del Vietnam 
alia Commissione Internaziona
le di Controllo. di cui demmo 
ieri la sostanza. Essa e stata 
diffusa con il dispaccio della 
agenzia di notizie nordvietna 
mita. che riproduciamo di se 
guito: 

< L'll luglio. verso le 2,50 
c- le 4.20 del mattino. numerosc 
formazioni di aerei americani 
hanno bombardato le dighe di 
Tran By (provincia di Thai 
Binh) danneggiando una parte 
di questa opera idrica. Questo 
nuovo crimine degli imperia 
listi americani e stato denun-
ciato alia Commissione Interna
zionale di Controllo per il Viet 
nam dal capo della missione 
di collegamento deH'AIto co 
mando deH'Esercito popolare 
del Vietnam, in un messaggio 
di protesta che dice tcstual 
mente: 

"In due settimane. dopo i 
bombardamenti della periferia 
di Hanoi e della citta di Hai 
phong. gli ascressori ameri 
cam hanno per cinque volt*-
bombardato le dighe di Tran 
By il .1. il 7. I'll e il 12 luslio 
VXfi N'cl cor<o di questo stes 
so periodo gli aerei americani 
hanno bombardato e attaccato 
numerose altre opere idriche 
come la diga di Thac Ba nella 
provincia di Yen Bay. le chiuse 
di Van Zai. il sistema idrico 
del fiume Cau nella provincia 
di Bac Khi. la chiusa di Vinh 
Tn e lr dighe di N'anc Phong 
nella provincia di Man Ha. e 
la diga di Quang Bienh nella 
provincia di Quang Binh. 

"Gli attacchi contro queste 
oporc idriche sono atti calco 
lati per mettere in pratica il 
piano arciperfido degli imperia 
listi americani. che attaccando 
i sistemi di dighe sperano di 
provocare inondazioni e sue 
cessivamente la siccita. mi-
nacciando la vita di milioni di 
persone. Questo e uno dei cri
mini piu inumani commesM da 

(Segue a pagina 2) 

Francia e Laos 

per il rispetto 
dsql i accord! 

di Ginevra 

Smentito 
dall'URSS 

un falso USA 
e cinese 

ITALIA URSS 
senza Rivera ? 

Manchera anche l i n -

forlunato BulgareHi 

PARICM. 15. 
La visita compiuta a Parini dal 

re del Laos. Savann Vatihana. 
e dal primo ministrc Suvanna 
Fuma si e conclusa stamani con 
la pubblicazione di un comunicato 
comune franco laotiano nel quale 
viene riaffermato il valnrp deali 
accordi di Ginevra. 

11 due capi di Sfafo — afferma 
d comunicato — sono stati d'ac 
cordo nell'afferviare ancora una 
volta che la sola effeltira -tal 
vaauardia della indipendema e 
della stabilitd del regno del Laos 
sarebbe la rigorosa applicazione. 
da parte di tutti i firmatari. de
gli accordi di Ginevra sul Laos 
del luglio 1962». II re del Laos 
e il generale De Gaulle <t hanno 
espresso la profonda inquietudine 

(Segue a pagina 2) 

MOSCA. 15 
L"agenzia TASS ha diffuso una 

dichiarazione autorizzata nella 
quale si smentisce recisamente 
«la notizia fatta circolare da 
taluni funzionari americani. se 
condo cm l'Unione Sovietica sa 
rebbe stata informata in anticipo 
delle incursion! aeree america 
ne sui sobborghi di Hanoi e Hai 
pheng ». Si tratta. e detto nella 
dichiarazione. di * una menzo 
gna. inventata alio scopo di di 
storcere la chiara posizione so 
vietica rispetto all'aggressione 
statunitense nel Vietnam >. 

< Era da supporre — prosegue 
la TASS — che una persona 
onesta trovasse difficile credere 
a questa menzogna. Ma. sfortu 
natamente essa e stata oronta 

(Segue a pagina 2) 

Nuova gravissima provocazione delle aziende 

a partecipazione statale 

L'Alitalia ba denunciato 
i sindacati CGIL CISL UIL 

II ministro Bo conferma che in un'azienda nella quale I'lRI e asso
ciate alia americana U. S. Steel Corp. vengono distribuiti premi anti-
sciopero e si minaccia di licenziamento chi aderisce alia lotta sindacale 

I dirigenti delle aziende a 
partecipazione statale si stan 
no scagliando con ogni mezzo 
contro i lavoratori e contro 
tutte le organizzazioni sinda 
cali Dopo i gravi fatti denun 
ciati in Parlamento — al cen 

tro dei quali erano gli a w e 
nimenti verificatisi aD'AIFa Ro 
meo - e ora di scena una 
gravissima decisione dei diri 
genti dell"Alitalia In un a w i 
so a pagamento fatto pubbli 
care ieri — in quasi tutti i 

I poliziotti I 

i 

r 
I 

i di via Veneto i 
i 

li. dn piu ginrni i rnmani va- • 
ationo porlarc qur%tn prntr- I 
In dinnanzi alia wdc drlTam-
haiciata I'sa. E. scn:n aim- I 
nn giutlifirazinuc. In poll-
zin — schifrntn in pcrmanen- I 
zn in rin I 'enctn — intcri ir- I 
'if prr ilhitrrdrrli. *lrapport • 
•In cirrlrlli r manitrui npr- \ 
rnndn fcrmi inrli*rriminnii 
\r<*nntt di quc%li interirnti | 
•' *fn/« mni pitntifiraln. n 
'tr*<uno dri ntnnifrunnti h I 
"ini stnin contestntn In tinla- ' 
zinne di tin nrlicoln del at- I 
•lire frinlnzinnr rltr non r'r. I 
lilatliK f.'intcri cnln della . 
nnlizin #* dunque. e •'nllantn. I 
nn ntln di inpraffazionr. m-
vdnlamrnte craiuiln. illrsa- | 

K questa illegalila — am-

ii 

F~ illccilo chiedcre la fine 
I di unn fiiierm? FT illccilo 

nrnlrslnrc conlro In politico 
di aeercvtionr di un par** 
strnnicrn enntrn un altro p«» 
polo? ir illrcitn. inline, ma 
nifrttnrc nprrtnmentp 1c prn-
prie opininni — nnchc «# 
*2radite al coicrnn. nostra 
vil nmcricnnn — in fitrrne r/ 
r Hi. ordinate c compnste pur 
nrlln Icrmczzn. c contro h 
qunli non c nemmeno po**i 
NIc int ocarc uno dei tnnn 
hnlordi prctcsli di cui pure « 
cost ricra il T.l'. di Puhblim 
Sirurezzn? I.n rispo\tn e r n 
dente 

/T ci idente n tutti. tran 
ne — come prorano eli scan 
dafoii cpi*odi di questi ftior 
fii dinnanzi nltarnhnurintii 
nmcricnnn - nlln Questum 
di Roma. Da piit friomi. in 
fatti. i romnni itannn ccrcan 
do di mnniicslnrc — nclli 
forme piii inrie, mn semprt-
riipctloic del In Icepe — il 
lorn npcrto. deciso dis*en<>'> 
con rncpresuone nmcricnnn 
nel t'ietnnm arralendou di 
tin preci.io diritto alia liber I a 
di espressionr parantito dal
la stes*a Castituzionc. 

In piccoli grnppi. o ifola-

tiennrhe In Qnczturn non 
forniscn am pic c wfficicnti 
ipimazioni del xuo a*<nrdn 
romportnmento — dei e im-
mcdinlnmcntc cc\*arc. Fin 
dn npai. nnchc ni cittndini 
rnmani dcre essere ftarnnti-
to — e In polizia semmai do-
ira inten enire per mirlnrli 
in questo senso — i7 diritto 
ad esprimere apcrtamentc, 
pubblicnmente. la loro gin-
sta e ciiilisuma protcila 

* 

quntidiani — dai dirigenti del 
la compagnia aerea che fa par
te del complesso IRI e stato 
annunciato che * la societa Ali 
talia ha denunciato alle com 
petcnti autorita I'illegittimita j 
delle azioni mes^e m atto dai 
.^mdacati Gente dell'ana della 
CGIL. CISL e UIL: nel con 
tempo - prosegue I'annuncio 
— e stata sporta querela, con 
ampia facolta di prova. contro 
i rappresentanti delle predette 
organizzazioni sindacali per 
insinuazioni diffamatorie e boi 
cottatrici circa Pefficienza dei 
servizi della Compagnia » 

I sindacati si erano rivolti al ; 
competente ministero delle ' 
Partecipazioni statali per ri j 
chiamare la sua attenzione sul 
la situazione che si e verificata 
nell'AIitalia e nei servizi di 
trasporti aerei a seguito della 
intran5igenza dei dirigenti del 
I'arienda nei confront! delle 
riv endicazioni sindacali I'na 
richiesta piu che legittima con
tro la quale lazienda tenta 
ora di usare Parma della inti 
midazione con un atto che nem 
meno i privati industriali han 
no osato realizzare. Gli entu 
siastici applausi della Confin 
dustria — con una nota pub 
blicata sul Globo — sono ve-
nuti puntualmente a sottolinea 
re la portata politica di soste 
gno all'intransigenza padrona 
le espressa da questo gesto del 
I'Alitalia. 

La grave decisione dei diri 
genti dell'Alitalia ha provoca 
to una immediata ed unitaria 
presa di posizione da parte dei 
tre sindacati di categoria. Una 
nota firmata dalle organizza
zioni della Gente dell'Aria ade 
renti alia CGIL. alia CISL e 
alia UIL, sottolinea in primo 
Iuogo il carattere assolutamcn-
te sindacale deH'azione in cor-
so e da un quadro degli scio-

(Scgttc a pagina 2) 

Dal nostru invialc 
bUMJhltl.AMJ 1. 

Qut'.slij e ll giorno (It i ir;iliu 
del confronto fro I'ltalta e la 
Unione Saciettca. che polre>>l<e 
essere deciswo pet le sorti del
la pattuglia di capdan Salrado 
re. NegU ottavi di finale del 
« World Cup >, si e andati mu
le con il Ctlc. E' vero che M e 
vmto. Eppure. con la snuallula 
I'sibizione di almeno tre quurtt 
'leoh dementi del complesso ''< 
Fahhri. Vltalia ha notcvolmcntc 
ndottn le speranze di una tt-in 
qiulla qualificazione 

Quindi, torniamo fra le M C 
che dei « ma», gli scoyli 'ici 
J pero». le correnti dei e '«' 
to» c i t'ortiri dei »chiton -• 
'\rles*o se la compainne di , •• 
rozov dovesse spuntarla. I'lt-i 
Ita potrebbe trovursi a namr >' 
ad un disperato appellu ne ci 
gara con la Corea del Sard i er 
proseguire il cammino ne la 
compelizione Saremmo alia* 
surdo no? 

E cosi. all'infuort e all'tntemo 
della * School of Agriculture» 
di Durham, si & creata una stra 
na situazione. I rancori offusca 
no addinttura il senso della 
misura Colpa nostra nel sen 
so che e il carattere latino c'ie 
ci porta dall'euforia alia de-
prcssione con una rapiditd s< nn 
certante La venta e che le mi 
traoliate di goals con cui ne'lr 
amichevoli sftde sono statt per 
forati la Bulgaria I'Argentmu 
e il Messico. arevano dluso u>i 
po' tutti Qui. dove ci si balte 
veramente Vltalia ha dimo-lrulo 
die d aioco delle umpatie par 
ticolari di Fabbri mette in con 
dizwm diffictli lo schierameulo 
sopraUulto perche Rivera si i-
stranea dall'azwne e la meta 
campo mostra presto la cor da 
come un tappeto gia liso Allora 
ci si chtede: « Perche I a I ena 
tore ha avuto il coraggio di la 
sicare a casa Corso e non ha 
usato un uguale trattamento a 
Rivera? > 

Son e a scopo di volemtca c'<-
npetiamo te parole del temp" 
appena vatsalo IM soluzxnne m 
uhore era quella di tronc- • 
netto e dare subilo Mucin • 
Rizzo Juliana e mapari a B' ' 
lint Sictiro che newin»> dei !•• 
no*-iede la tecnica di li-rer > 
Tuttaria <ul piano della cum 
battivita qaranti'coro un mon 
giore prn reqolare rendimenTi 
Endcntemcnte I'ci golden l.o*$ 
non a'ide di liuone conditio- > 
psico ri<nche I'erao non to''> 
st riduenno le « chances » de •• 
rappresentatna nazionale: pur-
fur. Rirera ci nmette la re »< 
tazione 

E* logico che ognuno si lormt 

Attilio Camoriano 
fSrcuo n papina li) 

Ai lettori 
II nostro giornale non u»ci 

ri domanl domenica a causa 
di un'altra giornata di scio
pero nazionale dei tipografi 
dei quotidian!. Mentre invi 
tiamo tutti i diffusori e g'> 
Amici deU'L'ntta a port a re 
dappertutto anche nella gior
nata domenicale di dornani 
questo numero odiemo — che 
contiene 4 pagine dedicate al 
XXX anniversario della guer
ra di Spagna — non possia 
mo non rendere noto che ab-
biamo rlcevuto in questi gior
ni molte lettere di nostri let
tori i quali avanzano critiche 
e riserve sulla condotta delta 
attuale lotta da parte dei di
rigenti dei sindacati dei tipo 
gran dei quotidfani. Tali cri 
Hebe e tali riserve si nfen 
scono in special modo al fat 
to che mentre il nostro ed 
altri giomali democratici ri 
spettano puntualmente lo scio 
pero, i sindacati dei tipografi 
mostrano un'assoluta passlvi-
ta nel consentire il crumlrag 
glo sistematico del giornale 
fascista II secolo rTItalia. II 
quale ne proflfta per insozza-
re, nei gioml di sciopero, to 
edicole di Roma e di tutta 
Italia. 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Vietnam 

gli Stati Uniti contro la popo
lazione del Vietnam e contro 
l'umanità intera, in violazione 
degli accordi di Ginevra del 
1954 e di tutte le leggi interna
zionali" ». 

La sostanza di questa denun
cia era stata come è noto dif
fusa in tutto il mondo dalla 
grande agenzia americana AP 
che tuttavia, dopo aver dato le 
notizie, riferiva che da parte 
americana « si mantiene in 
proposito il più stretto riser
bo ». Ma già l'esistenza di pia
ni d'attacco alle opere di irri
gazione e alle altre del delta 
era stata rivelata, in preceden
za, da dispacci di agenzie ame
ricane: l'Umanità di mercoledì. 
sulla base di queste indicazio
ni, apriva la sua prima pagi
na con una forte denuncia del 
la « operazione fame ». 

A quella data, secondo una 
consuetudine ormai consolidata 
in diciassette mesi di aggressio 
ne al Vietnam del nord, i piloti 

americani stavano già traducen
do in atto i piani di cui era 
giunta notizia all'opinione pub 
blica mondiale soltanto sotto 
forma di congetture. 

Sul Rude Pravo di Praga, la 
notizia delle incursioni di mer
coledì 12 veniva data in un 
dispaccio da Hanoi del seguen
te tenore: « Nelle ore mattuti 
ne del 12 luglio, l'aviazione 
americana ha bombardato la 
diga sul fiume Tra Li. nella 
provincia di Thai Rihn. una 
delle regioni più rirche di riso 
del delta del Piume Rosso 
Dopo i bombardamenti su ila 
noi e llaiphong. l'aviazione 
americana ha "ffettiuito in tilt 
to cinque attacchi sulla diga 
Obbiettivi dei pirateschi attac
chi degli ultimi giorni erano 
state anche altre dighe nelle 
province di Yen Ban. Bao Thai. 
Nam Ha. Cosi continuano i ten
tativi di distruzione del siste
ma delle acque contenute da 
secoli. Gli Stati Uniti perse
guono il tentativo di causare 
inondazioni, che porterebbero 
alla fame milioni di abitanti ». 
E il Rude Pravo aggiungeva 
che danni troppo tiravi sono 
stati finora evitati soltanto era 
zie all'opera di « pattuglie an 
li inondazione ». che * sono al 
l'erta a tutte le ore del cinrno 
per r iparare i danni causati » 

Ieri, i servizi stampa vietna
miti Hanno diffuso il testo di 
una nuova denuncia, la cui 
gravità è sottolineata dal fatto 
di essere contenuta in un'appo
sita dichiarazione del ministe
ro degli esteri. « Gli aggresso
ri americani — e detto nel 
documento — hanno attaccato 
numerosi centri economici, co 
me i mulini e le segherie dì 
Thai Bihn. il serbatoio idrico 
di Than Ha, la centrale elet
tr ica 'di .Thai Nguyen. magazzi
ni di Stato, fattorie statali. 
cantieri in numerose provin
ce. Essi, quotidianamente, han
no mitragliato barche da pe
sca su diversi corsi d'acqua o 
lungo le coste Gli americani 
hanno bombardato a varie ri
prese opere idrauliche come 
la diga di Thac Ba. le diehe 
sui fiumi Tra Li (provincia di 
Thai Bihn). Song Cnu (provin
cia di Ha Bacì, in molti punti 
e nella stagione delle piene. 
allo scopo di provocare alla
gamenti e distruggere le col
ture ». 

La dichiarazione del Ministe
ro degli esteri della RDV sot 
tolinea che la guerra di an 
gressione americana è giunta 
« ad uno stadio nuovo ed estre 
mamente grave ». 

Oltre ai bombardamenti di 
Hanoi e Haiphong e ai fatti 
già citati concernenti le di 
glie e i canali, essa cita: 

l ì attacchi sistematici a 
regioni con grande densità di 
popolazione, alcune delle qua 
11 sono state bombardato « per 
una settimana di fila »: 

2) attacchi a navi mercan 
tili straniere nel porto di Hai 
phong: 

3) attacchi ad ondate sue 
cessive. il 7 e l'R luglio, alla 
città di Thai Nguyen. capitale 
della recione autonoma di 
Vict Bac: 

4) attacco, nella notte del 
13 luglio, ad un treno passeg 
geri internazionale sulla linea 
Lang Son Pechino II treno è 
stato mitragliato mentre era 
« al completo ». 

Tutto ciò Ma ad indicare. 
osserva la dichiarazione, che 
gli Stati Uniti dicono il falso 
quando pretendono che i loro 
attacchi siano limitati ad oh 
biettivi « militari » e che essi 
non abbiano carattere di « sca 
lata » E* vero il contrario E' 
con l'attacco alle popolazioni 
inermi e ai loro mezzi di so 
stentamento che essi sperano 
di fiaccare il morale del no 
polo vietnamita e di indurlo 
ad accettare una soluzione con 
trar ia acli accordi di Ginevra 
del 19-S4 « Mesciinn manovra 
nessuna Giustificazione - ò 
detto nel documento - potran 
no permettere acli americani 
di mascherare o d' cancellare 
i loro mostruosi crimini da 
vanti all'opinione pubblici e 
alla storia » 

Appare chiaro, dai testi che 
abbiamo citato, il carattere 
della nuova fase dell'aggres
sione che è in atto Ed è an 
che chiaro che l'attacco alle 
città, alle dighe, alle opere 
ìdriche, alle basi stesse dello 
approvvigionamento della pò 
poiazione è destinato a conti 
nuare. dietro l'ipocrita faccia 
ta del « riserbo » e degli cob 
biettivi militari » Nessuno può 
sottovalutare il significato di 
questa svolta, dinanzi alla qua
le non è possibile tacere. 

L'aviazione americana ha og
gi proseguito gli attacchi aerei 
sul Nord Vietnam effettuando 
ben 114 incursioni, una cifra 
definita * un record ». D porta 
voce militare americano ha par
lato di « giornata di furioso at
tività aerea ». ed ha segnalato, 
nelle ultime 24 ore. tre scontri 

con i cMig» vietnamiti. Nel cor
so di uno di questi scontri, ha 
detto, un aereo americano e uno 
vietnamita sono stati danneg
giati. Ma Radio Hanoi ha ri fé 
rito che. in queste stesse venti
quattro ore, sei aerei americani 
sono stati abbattuti: tre sulla 
capitale, uno su Haiphong, uno 
su Nam Ha e il sesto su Quang 
Yen. I piloti degli aerei abbaV 
tuti su Hanoi sono stati fatti 
prigionieri Gli aerei USA han 
na attaccato specialmente lun 
go le vie di comunicazione tra 
Hanoi e la Cina, giungendo (ino 
ad una trentina di chilometri 
dalla capitale vietnamita. 

Una grave notizia è stata 
data oggi dal e New York Ti
mes », secondo il quale il go 
verno americano si appresta a 
consegnare da 50 a 1(X) aerei a 
reazione al governo collabora 
zionista di Cao Ky, che vedrà 
così aumentare ulteriormente la 
propria capacità di provncazio 
ne. Cao Ky ha dichiarato di 
averne bisogno dato che il Nord 
e la Cambogia dispongono di 
Mig sovietici 

Nel Vietnam del sud si regi 
strano violenti attacchi di unità 
del PNL contro postazioni forti 
ficate americane presso Chu 
Lai e nella zona dì Danang Gli 
americani hanno ammesso di 
aver subito * perdite moderate». 
pari cioè a circa il 40 per cen 
to degli effettivi impegnati, tra 
i morti e feriti Un partigiano 
isolato ha dal canto suo lanciato 
una bomba a mano contro un 
gruppo di soldati americani e 
collaborazionisti a Vung Tau. 
uccidendo un americano e fé 
rendone altri 13. oltre a ì col 
laborazionisti Radio Libera/io 
ne ha annunciato che. neli'im 
hoscata tesa il ì) luglio ad una 
colonna corazzata americana 
sulla strada numero 13 a nord 
di Saigon, sono stati uccisi o fé 
riti 4(X) soldati USA: :«ó veicoli 
militari sono stati distrutti. 

Parigi 
suscitata in loro dalla situazione 
nel Vietnam » il cui aggravarsi 
« costituisce una minaccia per la 
indipendenza e la neutralità del 
Laos ». Essi < stimano che la sola 
soluzione possibile consista nel 
ritorno agli accordi di Ginevra 
del 195-t e nel loro rigoroso ri
spetto da parte di tutte le va 
teme interessate ». 

Il comunicato <ld poi notizia 
dell'accordo di cooperazione ec> 
uomica firmato ieri al ' Quai 
d'Orsajj da Suvanna Fuma e da 
Couve de Murvillc 

In merito alta sostanza nelle 
conversazioni franco laotiane, loti 
ti bene informate hanno riferito 
che il re del Laos e Suvanna Fu
ma si sono frequentemente ri 
chiamati allo spirito di « unità na
zionale » prevalente nel loro pae 
se dopo la firma degli accordi 
di Ginevra e al carattere disa 
stroso della guerra fratricida riac
cesa dall'ingerenza americana. 
ma hanno evitato di identificare 
in modo. netto in quest'ultima. 
come ha fatto ' De Gaulle. l'ori
gine dell'involuzione e delle mi
nacce attuali 

Il re ha accennalo, m una pub
blica dichiarazione, alle « soffe
renze inflitte al Laos da una 
guerra che non è la sua » e Su
vanna Fuma ha parlato della pos 
sibilità di riconvocare a Ginevra 
una conferenza per tutta l'Indo
cina. 

Oggi è stato reso nolo che De 
Gaulle si recherà in visita uffi 
ciale in Cambogia dal 31 agosto 
al 2 settembre, su invito della 
regina della Cambogia. Sisowath 
Kossamak. e del capo dello Stato 
cambogiano, principe tiorodom 
Sihanuk- De Gaulle visiterà la 
Cambogia nel corso di un lungo 
viaggio che compirà verso la fine 
dell'estate in diversi paesi afri
cani e del Pacifico 

TASS 
mente ripresa a Pechino ». La 
dichiarazione cita in proposito 
le calunniose affermazioni fatte 
dal vice premier e m.nistro desi: 
esteri Cen Yi. m data 10 luglio. 
circa una t collusione * america 
no sovietica. 

t Si ha l'impressione - essa 
.soggiunge — che la menzogna 
sia stata fabbricata a Washington 
con il particolare intento di far
la riprendere da coloro che. a 
Pechino, sono ansiosi di impos
sessarsi delle invenzioni antiso-
vietiche » In effetti. Cen Yi 
* con questa nuova calunnia con 
tra l'URSS, fatta all'unisono con 
le invenzioni della propaganda 
americana, sta rendendo un ser 
vigio all'imperialismo america 
no. che conduce una guerra bri 
gantesca contro il popolo viet
namita » 

Senato 
al « sacrificio di votare a fa 
ture» in attesa della riforma 
tributaria, che l'onorevole Preti 
ha promesso per d 1970. Altra 
giustificazione è stata quella del 
l'urgenza di reperire i fondi per 
U Piano della scuota < uno dei 
cardini del centrosinistra ». 

Ma che governo è questo che 
per finanziare uno dei cardini 
del suo programma cerca i fon 
di all'ultimo momento e non sa 
fare altro che ricorrere alle im
poste sull'acqua minerale e la 
energia elettrica? 

In effetti i comunisti propo 
ncr.do una ricerca comune di 
altre forme di finanziamento. 
hanno indicato due fonti: il «et 
tito della legge contro il con 
trahbando del caffè (circa 50 
miliardi) e il fondo globale nel 
quale sono disponibili ingenti 
somme pei provvedimenti che 
il governo non ha neppure pre 
sentalo ai Parlamento L onore 
vote Preti non ha «aputo conte 
.stare questa indicazione. Anche 
le allarmistiche informazioni dif 
fuse da Colombo, tendenti a far 
credere che il gettito fiscale e 
inferiore alle previsioni, sono 
state confutate. E lo stesso Preti 
ha ammesso che nei primi cin 
que mesi di quest'anno il gettito 
ha superato le previsioni E* si 
gnificativo che il ministro so-
cialdemocTHtico nella replica di 
ieri, abbia lasciato in disparte il 
suo ritornello preferito <ul « ri 
vendicazionismo » indiscriminato 
dei comunisti e abbia dichiarato 
che il eoverno « assume le cri 
tiche dell'opposizione come espe 
rienza per la Mia attività futu 
ra » Comunque, il governo con 
un implicito richiamo alla disci 
plina. ha imposto ai gruppi di 
maggioranza l'approvazione del
la legge facendo subire al so
cialisti una seria umiliazione o 
— come loro stessi hanno detto — 
un « sacrificio ». H ?egno più 
penoso della pretesa del gover

no, di imporre, senza discutere. 
le sue decisioni lo 'si è avuto 
quando si è discusso l'emenda
mento del PCI. col quale si inten
deva stabitire che la corrente 
industriale per usi agricoli è 
esclusa dall'aggravio. Il relatore 
di maggioranza De Luca (d.c.) 
ha espresso parere favorevole e 
ha ripetuto altre due volte il 
suo si allorché il presidente Ze 
liolj Lanzini gli ha stranamente 
chiesto se avesse capito che si 
trattava dell'emendamento co
munista. Preti ha però espresso 
parere contrario e cosi De Luca. 
al momento del voto, non ha ap
provato l'emendamento. 

L'unica modifica di rilievo ap
provata è quella proposta dal 
comunisti e successivamente dal 
la maggioranza, che esonera dal 
l'aggravio di imposta i consumi 
di energia elettrica per i tra 
sporti pubblici urbani sia mimi 
cipalizzati che in concessione 
Nel corso del dibattito il com 
pagno SECC1 ha fatto rilevare 
che il nuovo gravame fiscale 
interesserà cinque milioni di 
utenti di energia per elettrodo 
mestici e decine di migliaia di 
esercizi commerciali: si può cai 
colare che sui primi il maggior 
onere si aggirerà nella misura 
del 28-.H0'é> Sui secondi nella mi 
stira del 22 2")%. Nelle imprese 
commerciali il costo dell'energia 
elettrica incide nella misura del 
10" sul complesso delle spese 
di esercizio: il nuovo gravame 
porterà ad un aumento dei co 
stl di gestione intorno al 1%. 
che naturalmente sarà fatto ri 
cadere sui consumatori Anche 
attraverso questa via dunque 
la legge determinerà una pe 
ricoln.sn spinta all'aumento del 
costo della vita. 

Il compagno PELLEGRINO Ha 
tatto rilevale che gli inasprì 
menti fiscali decisi dal governo 
non si possono giustificate con 
l'urgenza di reperire i finanzia 
trenti. In effetti il governo non 
lui voluto attingere ad altre fon 
li. che sono facilmente ideatiti 
cabili e non solo dui comunisti 
La stessa cominissiont; tinniste 
naie pei la riforma tributaria 
quando si è soffermala sulla va 
lutazione dei redditi delle so 
cietà per azioni ha riconosciuto 
l'esistenza di due tipi di bilancio. 
uno ai fini fiscali e uno ai fini 
del diritto comune, lasciando in
tendere che la partecipazione dei 
redditi di queste imprese al get
tito delle imposte dirette è lar
gamente inferiore alle capacità 
contributive. < La riserva fiscale 
in Italia, costituita da evasioni 
e esenzioni - ha affermato la 
stessa commissione — è di di 
mensinni tali da assicurare ogni 
elasticità delle entrale senza ri
correre nd altri inasprimenti fi 
scali; ma anzi riditemelo 'e ali 
quote », • 

Ma il governo non ha inteso 
muoversi in questa direzione e 
perciò non è casuale che abbia 
scelto la via delle nuove impo
sizioni sui consumi popolari. Ma 
siamo sicuri che anche per noe 
sta decisione il governo Moro 
dovrà pagare un serio orezzo 
politico 

Le due leggi, che prevedono i 
nuovi gravami fiscali, prima di 
entrare in vigore dovranno co
munque essere approvate dalla 
Camera. Quindi la battaglia per 
evitare questo nuovo onere ai 
lavoratori" è "àncora aperta. 

Nella seduta pomeridiana il 
Senato ha quindi iniziato il di-
battito sul disegno di legge per 
il finanziamento del piano della 
scuola per il prossimo quinquen
nio. al quale dovrebbe essere 
appunto destinato il gettito delle 
nuove imposte. 

II compagno GRANATA (PCI) 
con un efficace intervento ha ri
fatto la storia complicata dei 
* piani per !a scuola ». a inco
minciare da anello Fanfani pre
sentato nel 1958 che cadde gra
zie al grande movimento per una 
riforma democratica della scuo
la. che si affermò nel paese e 
riuscì a strappare anche dei suc
cessi in Parlamento. Grazie alla 
iniziativa legislativa delle sini
stre. ha ricordato Granata, si 
giunse all'istituzione della seno 
la media dell'obbligo. La DC è 
stata costretta a riconoscere la 
necessità di un piano organico 
per la scuola pubblica, ma fino
ra ha cercato di evitare che I 
problemi della riforma fossero 
nosti chiaramente sul tappeto. 
Perchè dunque questo incrociar 
si e sovrapporsi di piani, di di
segni di legge e di progetti di 
riforma? La DC intende far pas
sare i suoi indirizz- sottobanco 
per evitare un'aperto confronto 
con le altre forze politiche, coi 
suoi stessi alleati, temendo che 
si trasformi in uno scontro se 
non addirittura in crisi di go 
verno. 

Così oggi, mentre non ha mai 
espresso un voto sul cosidetto 
« piano Gui » (cioè sulle « linee 
direttive » di sviluppo della scuo
la elaborate dal ministro demo
cristiano) il Parlamento è chia
mato a votare sul programma 
ouinouennale di finanziamenti 
II compagno Granata ha fatto 
rilevare come sin assurdo que
sto criterio, so non nascondesse 
il tentativo di far passare attra
verso la dislocazione dei finan
ziamenti certi nr.entamenti del 
piano Gui. Comunque, i comu
nisti non intendono eludere un 
dibattito venerale sui finanzia
menti a lunga scadenza Ma 
chiedono lo stralcio dei finan
ziamenti per l'Università, per
ché sia abbinato all'esame della 
riforma universitaria già in cor
so alla Camera. Si tratta cioè 
di fare quello che è già stato 
fatto per la scuola materna. 
Inoltre i comunisti chiedono la 
approvazione dei finanziamenti 
per assicurare l'espaasione dei 
«ervizi scolastici. Quindi si va
rerebbe un ampio programma 
di • interrenti, accantonando !e 
somme per le altre future leggi 
di riforma 

Alitalia 
peri effettuati. Quanto alla de 
nuncia presentata dall'azienda 
il comunicato sottolinea che in 
questo modo si cerca di evi 
ta re una risposta di merito sui 
reali problemi che interessano 
i lavoratori e sullo stato di dis 
servizio che è stato causato 
unicamente dalla intransigenza 
dell'Alitalia. T senatori corno 
nisti Adamoli. Cipolla. Ferrari 
Giacomo. Guanti. Giaquinto 
Mammucari. hanno in merito 
alla situazione della compa 
gnia aerea presentato una in 
terrogazione. Essa solleva il 
problema del danno economi 
co causato dall'intransigenza 
dei dirigenti aziendali verso le 
richieste dei lavoratori, nonché 
il problema della sicurerza dei 
voli. L'interpellanza chiede di 
conoscere se è vero che — du 
rante gli scioperi — « viene 
adoperato personale di mano

valanza > non dipendente dal-
l'Alitalia. al quale si affidano 
operazioni che riguardano an
che l'interno delle cabine di 
pilotaggio ». 

Ma questo dell'Alitala non 
è che uno degli episodi — sia 
pur tra i più gravi — della 
offennsiva antisindacale mes
sa in alto nelle aziende a 
partecipazione statale. Dì un 
altro atto gravemente le
sivo dei diritti sindacali 
dà conferma, addirittura, una 
risposta del ministro Bo ad 
una interrogazione del com
pagno on Guidi. L'interroga
zione del parlamentare comu
nista sollevava il problema del
le minacce di licenziamento for
mulate dai dirigenti del
l'azienda « Terninoss » nei 
confronti dei lavoratori che si 
fossero astenuti dal lavoro Si 
tratta di una azienda del set 
tore metallurgico nella quale 
il capitale pubblico, ossia 
TIRI, è associato al capitale 
dell'americana «US Steel Cor
poration ». uno dei maggiori 
gruppi monopolistici statuiti 
tensi 

In queste aziende ne Mino 
successi di tutti i colori come 
se essa fosse una fabbrica del 
più reazionario degli industria 
li privati: sonn stati affissi — 
all'interno dello stabilimento 
— giornali padronali che at
taccavano lo sciopero dei me 
tallurgici: ì capi reparto hanno 
offerto « bustarelle » a coloro 
che assicuravano che non 
avrebbero scioperato, e ciò 
nello stesso tempo in cui si 
minacciava di licenziamento 
coloro che non si piegavano al 
ricatto 

La risposta del ministro non 
smentisce i fatti denunciati dal 
deputato comunista, anzi li 
ammette implicitamente affer
mando - come è scritto nella 
risposta — che il ministro « de
plora che simili azioni si siano 
potute verificare ». Ma non 
vengono annunciati adeguati 
provvedimenti « Il ministro — 
dice la risposta alla interro
gazione — intende fare tutto 
quanto è in suo potere perchè 
fatti del genere non abbiano 
a verificarsi ad opera di chic 
chessia » 

La questione appunto dei 
* poteri * del ministero delle 
partecipazioni statali e - nel 
lo stesso tempo - della possi 
hilità di controllo da parte del 
Parlamento di quanto avviene 
nelle aziende del complesso 
IRI si sta ponendo come una 
rielle questioni centrali non sol
tanto sotto il profilo della pò 
litica economica ma anche dal 
punto di vista della democra
zia La situazione in ' queste 
aziende per quanto riguarda i 
rapporti sindacali si sta facen
do cosi tesa da richiedere mi
sure urgenti da parte del go
verno per ristabilire il rispetto 
delle più elementari regole 
democratiche e dei diritti dei 
lavoratori e delle loro orga
nizzazioni di categoria. 

Non è possibile tollerare che 
un gruppo di potere istallato
si all'IRI e all'Intersind — 
l'organizzazione che rappre
senta l'TRI dal punto di vista 
dei rapporti sindacali - conti
nui a fare il bello e il catti
vo tempo senza che neanche 
il ministro delle partecipazioni 
statali abbia il potere di in
tervenire. senza che il Parla
mento sia messo in grado di 
poter esercitare le sue funzio 
ni. Fin'ora persino le due cir
colari inviate dal ministro in 
merito ai rapporti sindacali 
nelle aziende a partecipazione 
statale sono rimaste lettera 
morta: del resto — come è da 
tempo noto — esse pervennero 
alle aziende con un commento 
dell'IRI che ne dava una prò 
pria interpretazione Dopo di 
che sono rimaste, in sostanza. 
sulla carta, soprattutto per 
quanto riguarda il clima di 
rapporti * non tesi » con i sin
dacati che quelle circolari in 
vitavano le aziende a determi
nare con una serie di atti con 
creti. 

Una riprova dello stato di 
acuto disagio nel quale si tro
vano coloro che dirigono il mi
nistero delle partecipazioni 
statali si è del resto avuta, eia 
morosamente, con l'invio della 
lettera del sottosegretario Do-
naf Cattin al nresidente del 
Consiglio on Moro. Anche se oc
corre osservare che non è con 
questi gesti timidi e in parte 
ambigui che possono qualifi 
carsi ed incidere sulla situa 
zione quelle forze che all'in 
terno della DC non condivida 
no la linea antisindacale dei 
dirigenti delle aziende a parte
cipazione statale. 

Oltre 1 Ornilo 
scarcerati 

per l'amnistia 
Oltre dieci mila detenuti, pre 

cisamente 10 083. sono stati scar 
cerati fino al 30 giugno scorso 
per effetto del provvedimento di 
clemenza del 2 giugno I dati 
sono stati forniti dall'ufficio stam 
pa del ministero di Grazia e Giu
stizio 

Sulle forme e i tempi dell'unificazione 

Tra PSI e PSDI si 
aggrava il dissenso 
Altezzose e irritate dichiarazioni di esponenti socialdemo
cratici — Interventi al CC del PSIUP — Malumore fra i 
deputati d.c. per le ripetute rotture nella maggioranza 

La battuta d 'arresto della 
unificazione socialdemocrati
ca ha ricevuto ieri una con
ferma dai lavori della Dire
zione del PSDI, al te rmine 
dei c|iiali il vice • segretario 
Cariglia ha dichiarato che 
« gli ostacoli non sono supe
rati * e. pur dicendosi « si
curo » che si arr iverà ad un 
compromesso, ha ribadito le 
note richieste del suo par t i to 
sulla procedura e sui tempi 
della fusione. Cariglia ha 
inoltre assunto un atteggia
mento negativo anche a prò 
posito della proposta di com
promesso. secondo talune fon 
ti avanzata dai socialisti, se
condo cui il congresso na
zionale del nuovo parti to do 
vrebbe sì svolgersi dopo lo 
politiche del 19B8. ma i con
gressi provinciali molto pri 
ma, e cioè ent ro l 'anno ven 
turo Tut to quello che il 
PSDI è disposto a concedere, 
ha infine det to Cariglia. è 
P inclusione di una norma 
transi toria che preveda la 
costituzione di organi diret
tivi unitari dove è possibile 
raggiungere, nelle assemblee, 
maggioranze dei due terzi. 
Ma si t ra t ta di una vecchia 
proposta, già respinta dal 
PSI. 

fi contrasto, allo stato dei 
fatti, sembra dunque essersi 
inasprito, specialmente dopo 
il recente dibatt i to alla Diro-
zione del PSI. che ha visto 
prevalere le tesi di De Mar 
tino; e vi è chi non esclude 
che ciò possa por tare ad un 
r i tardo anche per le primis
sime fasi previste per l'uni-
fìcazione. Sembra infatti im
probabile. visto il pe rmanere 
del dissenso, che i due co
mitati central i possano riu
nirsi per approvare le con
clusioni del comitato parite
tico en t ro il t e rmine fissato, 
cioè en t ro la fine di luglio. 
Da par te del PSDI, che ap
pare irremovibile nel suo ri
cat to, comincia a t raspar i re 
una forte irr i tazione: ol t re a 
Cariglia, che ha dato un tono 
ch ia ramente polemico a l l e 
propr ie dichiarazioni, c'è sta
ta ieri una lunga precisazio
ne di Lupis, piena di suffi
cienza e di paternal ismo nei 
confronti del PSI. Il sottose
gre tar io agli Esteri , dopo 
avere manifestato il timo
re che « l 'apparato » del PSI 
schiacci quel lo del PSDI 
(con un r ifer imento assur
do al F ron te Popolare del 
1948), ha de t to fra l 'al tro 
che non si possono cancella
re « con un colpo di spugna 
20 anni di lotte politiche >, 
che la cost i tuente « non po
t rà essere un congresso » e 
che volere il congresso su
bito dopo l'unificazione < sa
rebbe un' irragionevole fret-
tolosità > perché per < bene 
un i re bisogna bene amalga
mare ». 

DIREZIONE D.C. Ieri sl è 
r iuni ta anche la Direzione 
della DC, per proseguire Pe
same delle proposte di mo
difica dello s ta tuto relative 
al tesseramento, alla rappre
sentat ivi tà del voto degli 
elet tori nella vita del par t i to 
e alle garanzie giurisdiziona
li. Risulta però che sono stati 
affrontati anche gli ultimi 
clamorosi episodi di rot tura 
della maggioranza che si so
no verificati in sede parla
mentare , e che un giudizio 
preoccupato è s ta to dato sul
le re i te ra te prove di debo
lezza venute da par te del go
verno. Come riflesso del ma
lumore che serpeggia a que
sto proposito t ra i deputat i 
de è s ta to inoltre interpre
ta to il risultato delle elezioni 
pe r il nuovo diret t ivo della 
Camera, che ha visto il con
siderevole successo di una 
deputata , P on. Cocco, che 
non appar t iene a nessuna 
del le corrent i , e che ha ri
porta to 100 voti su 240 vo 
tant i . La maggioranza doro 
teo • fanfaniana - scelbiana ha 
visto eletti 15 dei suoi can
ditat i . « Forze nuove » solo 
3. men t re l'aclista Butte non 
è s ta to rieletto Anche il 
diret t ivo de appare nel com

plesso fortemente caratteriz
zato a destra. 

r j l U r yj s o n o conclusi ieri 
i lavori del Comitato centrale 
del PSIUP Sulla relazione 
Vecchietti sono • intervenuti 
numerosi compagni, tra i 
quali Locoratolo, Valori, Li
bertini, Menchinelli e Gio 
vannini. Il primo ha chiesto 
in part icolare l 'apertura di 
un franco dibatti to sui p io 
blemi del Mezzogiorno, rile
vando come a questo propo 
sito un esame interessante sia 
stato iniziato dal recente Co 
mitato centrale del PCI, e 
sostenendo la necessità di un 
contr ibuto di esperienza e ri
cerca del PSIUP. Questo, ha 
detto Locoratolo. è importan
te per il rilancio di una piat
taforma meridionalista • ca 
pace nel suo insieme di rac
cogliere quanto c'è di nuovo, ' 
ma anche di non t rascurare , | | 
come qualche volta si è fatto, ' 
quanto ancora c'è di vecchio 
nelle s t ru t tu re e nella vita 
civile meridionale ». Per par
te sua, Valori ha affermato 
che nei confronti del par t i to 
socialdemocratico che si pre
para « non è possibile alcun 
condizionamento politico » e 
che di fronte a prospett ive 
come quelle del ineate dal do
cumento Nenni « ciò che vie
ne richiesto ai mili tanti e 
agli elettori del PSI è l'avallo 
pratico a una certa opera
zione, avallo che non può 
essere certo barat ta to con la 
garanzia del dissenso inter
no » (il discorso si riferisce 
alla richiesta avanzata giove-
di nella Direzione del PSI 
da Lombardi e Gioli t t i ) . 

Libertini ha chiesto fra 
l 'altro che il PSIUP avanzi 
ai comunisti , alla sinistra so

cialista. alla sinistra cattolica 
la proposta di un convegno 
unitario nel quale • si definì-

Camera 

Ignora il Piano 
la legge per 

le zone depresse 
Approvata dal Senato Io scor

so maggio, la legge che preve
de speciali provvidenze per le 
zone depresse del centro nord. 
è giunta ieri a Montecitorio. La 
teglie stanzia duecento miliardi 
per interventi dello Stato essen
zialmente nel settore delle ope
re pubbliche e degli impianti in 
duellali e amiceli: prevede e-
seiumni pei imprese industriali 

sca una piattaforma econo l e artigianali: istituisce una so 
mica alternativa al piano Pie 
racemi ». Giovannint, segre 
tario della FlOM, ha detto 
Ira l 'altro che dalla espe
rienza dei metallurgici deve 
uscire rafforzata hi spinta 
verso l'unità sindacale. Il do
cumento conclusivo del CC 
del PSIUP verrà reso noto 
oggi. Sono state inoltre vo
tate alcune cooptazioni: nel 
CC entrano come nuovi mem
bri Isabella Milanese, segre 
taria della FIOT, e i senatori 
Milillo, Di Prisco e Roda, 
nella Direzione i compagni 
Dosio e Scarnine 
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I comizi 
del Partito 

OGGI - Medicina: Arblzzanl. 
Rosla (Slena): Bardlnl. Ven
turina: Calamandrei. Verga
to: De Brasi. Terni - Villag
gio Italia: Guidi. Staggia 
(Slena): Mencaraglia. Spllim 
berlo: Orlandi. Golfo: Sandri. 

DOMANI - Prato P. Cala 
no: Lina Fibbl. Albenga -
teca: Natta. Vercelli: Pec-
chloll. Biella: Pecchioll. B a 
logna • S. Vitale: Cavina. Bo
logna Tosarelll: Galletti. Ma-
•albergo: Garuli Milano Ba 
rona: Milani G. T reno d'Ad
da: Lajolo. Zocca (Modena): 
Petruccioli. Macchie (Terni ) : 
Secci. Pegognaga (Mantova): 
Sandri. Serrovalle Sesia: Tem-
pia. Sassuolo: Turci. Medotla: 
Trebbi. S. Lazzaro Savena: 
Venturoli. 

L U N E D I - Parma: Alleala. 
Bologna • Barontlni: Ferr i . 

cietà finanziaria miei regionale: 
prevede unitili: modifica In de 
nominazione e le comix'tenze del 
vecchio Comitato dei ministri per 
gli interventi nel Mezzogiorno 
iiCipuugcndo la dizione * e per 
le zone depresse del Centro-
Nord » Insomma si tratta di una 
« cassetta » per tutte quelle zone 
depresse che la legge del 1950 
istitutiva della Cassa per il Mez
zogiorno aveva ignorato. La que 
stione è di primaria importanza: 
vastissime zone dell'Italia centro 
settentrionale, fuori dei confini 
del « triangolo » industriale lan 
guonn da anni in condizioni di 
abbandono, prive di una spinta 
coordinata alla industi iah//a/i>> 
ne. prive di investimenti con una 
agricoltura ferma (per livelli prò 
dottivi e per configurazione gin 

1 ridica della conduzione) al Me 
dioevo In questi ultimi quindici 

1 anni lo Stato è intervenuto in ba 
. se a due leugi: la 0-17 del 19-iO e 
| la fi.'!.") del IP">7 Per le zone mon 

tane ha funzionato in questi anni 
una legge del 19.12. 

Di fronte alla realtà di un de
cadimento produttivo e demogra
fico crescente nelle zone abban
donate del centro nord e. paral
lelamente. di fronte all'esistenza 
di una legislazione sporadica 
frammentaria e quindi inefficace. 
è evidente che il governo dove 
va porsi finalmente con criteri 
moderni e unitari, preparando 
una legge organica, di ampio re 
spiro tale da diventare un effl 
cace strumento di intervento a 
livello strutturale nell'ambito e 
in stretto rapporto con il Piano 
nazionale Nulla di tutto questo 
I compagni MASCIITELLA e 
Bl'SETTO nella relazione di mi
noranza. spiegano ginstamenle 
che ciò che più colpisce in onesta 
legge sulla <> cassetta » è proprio 
la assenza di una reale volontà 
politica di intervento, di conrdi 
namento 

K" insomma una occasione, una 
preziosa occasione perduta: una 

legge che arriva alla vigilia del 
Piano nazionale e che ignora la 
nuova prospettiva della program
mazione. 

Nel corso degli ultimi 15 anni. 
dice la relazione si sono s|K*«i 
l>cr le zone depresse del centro-
nord 425 miliardi suddivisi (al
la media di 3H miliardi annuii 
fra quattromila comuni Somma 
insufficiente ma soprattutto som 
ma male spesa se si tiene conto 
clic da un loto questi soldi non 
•-oiio stati disti ibuiti in aggiunta. 
«•ome si era detto, alle spese or
dinarie dello Stato per le zone in
teressate. ma sono stati dati in 
sostituzione: dall'altro che gli 
interventi si sono limitati alle in
frastrutture la maggior parte 
delle quali peraltro per mancati 
za di manutenzione o per errnto 
impianto è già inutilizzabile (si 
pensi alle opere viarie in rovi
na). 

Alla legge attuale In relazione 
Maschietta Musetto fa una accu
sa fondamentale: « Il primo mo
tivo per il quale chiediamo alla 
Camera ili pronunciarsi contro 
onesta leiige deriva proprio dal 
fatto che il Parlamento si trova 
di fronte alla soi prendente strn 
nc//n di dovere discutete una 
leugr di attuazione e pincediira 
che dovrebbe pcrnettp-e di ra« 
giungere uno degli obicttivi fon
damentali della iKilitica di pia 
no nel momento stesso in cui ha 
apiiena iniziato a prendere visio
ne del piano stesso». Né basta: 
del Piano la lemie non tiene al 
con conto mentre non si sa co
me essa si inserirà nello sche
ma della legge sulle procedure 
di attuazione della programma
zione economica Anche la rela
zione di maggioranza del socia
lista Gucrrini ammette: « lo avrei 
nreferito un diretto riferimento 
al piano anche per evitare che 
il piano e questa toece «nocin'" 
non siano concomitan'i e che eh 
interventi si disperdano » 

Da queste critiche mnrt'imen 
tali, i primi interven-iti nella di 
scnssinne. ieri hanno derivato 
alcune pesatili e oerttnenti ci* 
tiche patticolan Ila parlato IVT 
primo, il compagno Hastianelli 
'PCD Critiche sono state rivol 
te anche da parte socialista l i 
legge è stata calorosamente di 
fesa in termini di paternalistico 
compiacimento dai soli de. 

U. b 

Su richiesta del gruppo comunista 

Firenze: convocato 
per il 25 il 

consiglio comunale 
Contrasti tra i partiti dei centro-sinistra per la 
elezione del sindaco e il programma - Propo
ste del PCI per una convergenza programmatica 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 15. 

Il Consiglio comunale si riunirà 
lunedì 25. Questa, la decisione 
presa dai partiti al termine di 
una riunione convocata dal com 
missario prefettizio in seguito 
alla richiesta ufficiale avanzata. 
a termine di legge dal gruppo 
consiliare comunista per I mi 
mediata convocazione del consi 
glio. Il gruppo comunista che 
conta infatti più di un terzo 
del consiglio. ha avanzato istan
za di convocazione onde riportare 
i! dibattito politico nella sua 
sede naturale e allo scopo di 
affrettare una soluzione demo 
cratica per il governo della città. 

Per decisione unanime dei rap j 
presentanti dei vari partiti il con> 
missario convocherà quindi il con-
«igl'o per il 25 luglio. La riunione 
sarà presieduta dal compagno 
sen. Mano Fabiani, consigliere 
anziano. All'ordine del giorno dei 
lavori figurerà l'elezione del vn 
daco e della giunta. E' ben dif
ficile. tuttavia che questi punti 
dell'ordine del giorno possano es
sere svolti. 

I,e trattative fra le forze poli
tiche che potrebbero dar vita alle 
tradizionali maggioranze (mino
ranze però nel caso di Firenze) 
non sono state ancora intraprese. 
ne tantomeno è stato raggiunto 
un accordo fra le forze di centro
sinistra. Nonostante l'ottimismo 
dell'Aranti/ i contrasti fra I par
titi della coalizione sono abba
stanza forti e riguardano non sol
tanto la canea del sindaco Ha 
DC è arroccata attorno a Bar-
acllmi. il PSI sostiene Lagorio). 
ma le linee politiche e program 
mitiche del centro-sinistra. Anzi. 
ad onor del vero, il dissenso n 
guarda anche la stessa fbrm!i!a 
eh centro sinistra 

Mentre il PSI ed il PSD! *i sono 
pronunziati apertamente per qje 
sta soluzione, la DC si è mossa 
con estrema cautela- sicn'fìcativo 
a questo riguardo, un commento 
del « Giornale de! Mattino » in 
margine ad una nota della DC 
I I J D C - dxe il fogho di via 
delle Ruote — desiderando uscire 
dall'attuale situazione di incertez
za è decisa a farlo ricercando una 
intesa con i suoi tradizionali al
leati. pur non impegnandosi in 
alcuna soluzione, il che può an
che lasciare intendere che la DC 
è in sostanza contraria a «ohi 
zioni ibride e tutto sommato prov-
visone » 

Come si vede, la DC intende 
rialzare il prezzo di un eventuale 
iccordo. mirando alia carica di 
•sinrlaco. alla costituzione di una 
i unta aperta a destra, alla e corv 
Tin«ta » — come dimostrano le po
sizioni assunte dal comitato re 
Rionale DC — delle leve di potè 
re nel settore della programma 
z.onc economica, attualmente in 
mano al PSI. 

La De intende dunque infeu 

dare ulteriormente il PSI nel 
centro-sinistra e svuotare di ogni 
eventuale contenuto contestativo 
il processo di unificazione social
democratica. Di fronte a questa 
situazione il PCI ha invitato tut
te le forze democratiche — in pri 
ino luogo il PSI — a ricercare 
una convergenza programmatica 
capace di dare alla città l'arnmi 
nistrazione che essa si attende: 
una giunta cioè in grado di por
tare avanti un programma di 
rinnovamento, fermamente chiu
sa a destra. Questa proposta co
struttiva ha suscitato una rab
biosa reazione della DC e una 
nota critica dell'Aranti/, che ha 
definito >tnimentali le proposte 
comuniste. 

Ma. come dicevamo, la situazio 
ne è tale che. se veramente si 
vuol operare negli interessi della 
città non vi è altra scelta che 
quella di stabilire un costruttivo 
e unitario rapporto con il PCI 
Al di fuori di questa scelta non 
c'è che una terza gestione com 
ni.» Minale. 

m. I. 

Dal Prefetto 

. i 

Siena: nominato 
il commissario voluto 

dal centrosinistra 
Il PCI: è possibile chiamare la cittadinanza alle 

urne nella tornata elettorale di autunno 

Commissario 
al Comune di 

Orbetello 
OKBETELLO. 15. 

Il Consiglio comunale di Orbe
tello è stato sciolto con un de
creto del prefetto di Grosseto il 
quale ha anche provveduto a no
minare un commissario nella per
sona del vice prefetto, dottor 
Salvatore Riccen. 

A questa conclusione si è giun 
ti dopo la mancata approvazione 
del bilancio di previsione per il 
1966 dovuta al mutato atteggia
mento del PSI i cui rappresen
tanti hanno votato contro provo 
cando la crisi della Giunta 

Si deve rilevare che nel Con 
sigho comunale di Orbetello -
ora sciolto dal prefetto — le si 
nistre (PCI. PSIUP e PSI) dispo 
nevano di una larga maggiorare 
za. 

Commissione Camera 

La riorganizzazione del 
ministero degli Esteri 

Si e riunita ieri mattina pre j duta dall'onorevole Folchi. at-
scnte il Ministro Fanfani. la Com- traverso la quale e con il p«ir 
missione Esteri della Camera, per | ticolare ini|>ecno dei comunisti 
discutere il disegno di legge Zac *ono stati affermati alcuni im 
cagnini. Ferri. Anos.to. La Malfa 
per la concessione di una proro 
ga di sei mesi alla dcleca otte 
nula dal Governo per la norga 

. nizzazione del Ministero degli 
esten. I compagni Sandn e Nan 
nuzzi. hanno dichiarato che anche 
ammettendo in via di principio la 
necessità di una proroga, la ri
chiesta di sei mesi appare ecce» 
siva e tale da danneggiare legit 
Urne attese del personale 

I Commissari comunisti hanno 
chiesto il contenimento della de 
lega al 15 dicembre, preannun 
dando, in caso contrario l'asten 
sione del Gruppo e dichiarando 
che non avrebbero comunque pre 
sentato emendamenti al disegno 
di legge in Aula, per non con> 
promettere la stessa delega, n 
portando in alto mare il comples
so problema della norganizzazio 
ne del Ministero Ciò anche in 
considerazione del buon lavoro 
compiuto complessivamente dalla 
Commissione consulti* t prcsie-

portanti riconoscimenti di diritti 
del personale. 

Dopo la discussione I onorevole 
Fanfani. ha dichiarato di accet
tare che la legge tenga appro
vata unitamente ad un ordine 
del giorno che impegni moral 

SIENA. 13 
Siamo giunti all'ultimo atto 

della crisi al comune di Sie 
na. apertasi il 14 maggio con 
le dimissioni dalla giunta di 
sinistra su una mozione prete
stuosa presentata dal capogrtip 
pò socialista C'avallerà. Ieri il 
prefetto doti. Loré con proprio 
decreto ha sosjicso da ogni fun 
zione il consiglio comunale di 
Siena e ha nominato il com
missario prefettizio per la 
provvisoria amministrazione 
nella persona del prefetto dott. 
Guido Padalino. proveniente da 
Roma. Il dott. Padalino. giun
to a Siena, ha ricevuto questa 
mattina dal sindaco uscente. 
compagno Fabrini. tutte le con
segne e reggerà l'amministra 
zione comunale in attesa che 
il Capo dello Stato disponga 
definitivamente lo scioglimeli 

! to del consiglio e nomini un 
> commissario 
l II prefetto dott. Loré ha prò 

ceduto, secondo la normale 
prassi di legge, alla nomina 
del commissario dopo che era 
no andate vacanti le due riu
nioni del Consiglio comunale 
del 4 e 11 scorsi per l'assen
za dei consiglieri democristia
ni. socialdemocratici, sociali 
-sti. missini e liberali che nan 
hanno permesso il raggiungi
mento del numero legale. Que
sta assenza ha dimostrato anco
ra più chiaramente, dopo che 
erano rimasti senza risposta i 
rinnovati appelli dei comunisti 
e del PSIUP per la ricostru
zione di una giunta democra
tica di sinistra nell'interesse 
della città. la volontà dei partii 

I del centro sinistra di dare a S *-
na una gestione comm.ssarale 
che ne paralizzerà la vita demo 
cratica. 

Di fronte a tale chiara \olon 
ta di rottura dell'unità delle 
forze democratiche e di sini
stra al governo dell'ammini
strazione comunale, i comuni
sti senesi, con alle spalle venti 
anni di positiva amministrazio
ne della città, affrontano a vi-mente e politicamente il Governo . . . . . . . . 

a concludere il lavoro e a predi • s o aperto il giudizio dell eletto-
sporre i relativi decreti entro il | rato che dovrà avvenire quan-
15 di dicembre. Su questa base la 
Commissione ha votato all'imam 
mità il disegno di legge, per il 
suo rinvio io aula con il parere 
favorevole, 

Conclusa la discussione il com
pagno Sandri ha chiesto al Mini 
stro degli Esteri, se al suo Mini
stero siano giunte notizie circa i 
bombardamenti sul sistema idri 
co della Repubblica democratica 
Viet-N'amita e quale opinione ti 
Governo abbia in tale caso. L'o 
norevole Fanfani ha dichiarato 
di non aver ricevuto comunica
zione alcuna in materia. 

to prima per ridare l'ammini 
strazione al rappresentanti del 
popolo. 

Vi sono infatti tutte le con 
dizioni per far rientrare Sie
na nella prossima tornata elet
torale a novembre e i comuni
sti si appellano alla volontà e 
alla lotta di tutta la popolazio
ne per scongiurare il disegno 
autoritario del centrosinistra 
che intende prolungare la gè 
stione commissariale. 

li. 

, - . v . . . 
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Per il libro «La storia delle vittime» 

il premio Viareggio 
II premio per 
a «V irrealta 

la saggistica e stato assegnato 
quotidiana» di Ottiero Ottieri 

Dal nnx'ro inviato 
V I A R E G G I O . 15. 

I I Premio Viareggio al ia sua 
37. cdizionc e stato vinto per 
la sezione di let teratura da Al
fonso Gatto con La storia delle 
vittime (Mondador i ) e per la 
saggistica da Ottiero Ottieri 
con L'irrealta quotidiana 
(Bompiani ) . 

La notizia non 6 ancora uf 
f iciale, ma e certa . L'assegna-
zione dei premi avver ra stase-
ra al l 'Hotel Roya l . Nel la riu-
nione in cui la giuria aveva 
gia deciso per Gatto. incerta 
era r imasta ancora la decisio 
ne per la saggistica. Infine nel 
la notte e venuta la notizia 
della vittoria di Ott ier i . Per la 
letteratura ha resistito a lungo 
accanto al nome di Gatto quel. 
lo di Alessandro Honsanti so-
stenuto dai giudici « professo-
r i > per ovvie ragioni scntimen 
ta l i : La miova stazione di Fi-
renze c una rievocazione assai 
suggestiva. anehe se e al limi-
te della monotonia, dei « tem
pi » e degli « amici > di Sola
ria, e una testimonianza anche 
di non comune fcdcltA ai va-
lori forma I i della letteratura. 
Per la saggistica invece a Ot
tieri e stato tenacemente con 
trapposto Antonio Cederna con 
Mirabilia L'rbi.s Alia line Gat
to ha avuto I 'unanimita. Ott ieri 
la maggioran/a 

La premia/ ione di Ott ieri 
ci sembra la piu idonea accan 
to a quella di Gatto L'irrealta 
quotidiana. che abbiamo gia re-
recensito sul nostro giornale, 
e l ibro assai st imolante e vi
vo, un saggio romanzato che 
fonda la « ver i ta > come ricer-
ca in un'acuta c drammat ica 
analisi dei momenti dialett ici 
e an' innmici del realc Ma il 

;:::$•:::%¥•:••••••••• 
NOVITA 
DE DONATO 
ED1T0RE 

Ettore Luzutto 
GIOCHI DI COLTBLLO 

Questo romanzo h 1'itineririo 
Ideate di un Lgiovanc, tra rt-
sentiment* e mcertezze, biso» 
gni c tipulse nel germinate 
incontro con la iealta> 

168 pagine, lire 1200 

Alfooao Viae! 
OCCHIO DI PBRLA 

Vt libro aulenlico che ci ru 
tnanda alia vita e non soltanto 
all'arte dello -jcrivere.* assolw 
lamcnte tra i migliori di que 
Uo icorcio di ttagione. 

PIERO DALLAMANO 

412 pagine. lire 2500 

laaak Babel' 
MANOSCRITTO 
DA ODESSA 

. Nuovi rjcconli e Mpgi ritrovati 
nella cilti naulc delta set i I lore. 
252 pagine, lire 1S0O 

Viktor Sklovakij 
VIAGGIO SBNTIMBNTALB 

Vescrive gli « anni nudi » delta 
rivoluzione... tra- autoblinde e 
tnassacri, giornale di riscbio e 
di fame.^ 

PAOLO MILANO 

323 pagine, lire 2000 

Franco Fortini 
LOSPITB INGRATO 

Questo volume die nel titolo 
•copre il proposiso dell'autorc 
di non risparmurc neppurc se 
•tcsso, ahetna j j eptgrammi 
impeccabili polemichc pagine 
di diario e prose ironichc. 
140 pagine. lire 1200 

I. STCTO - B. Montale 
LETTERB 
Con gli acritti di Montale • « 
6TCTO 

Si tratta di un libretto deli-
tiosS, in tutlo degno dei due 
educati e controlhti protago-
mnti, 

PlETKO RlANCm 

ISO pagine, lire 1500 

Alio Capitini 
SEVERITA RELIGIOSA 
PER IL CONCIUO 

« Un libro di notcvolc interessc. 
per le aperture in csso conte-
nute, per la franchezza del lin-
guaggio c per quella passione 
del dialo£t> indispcnsibtle fra 
comini di buona volenti. 

140 pagine. lire 900 

Kcnko Hoahi 
ORB DOZIO 

Kamo-no-Chooti 
RICORDI 
DELLA MIA CAPANNA 
Anbedue quests icritti sono 
tra le testimonianze pui valide 
d'un periodo lungo. Joloroso 
della storia giappor.ese. 

Fosco M»r.Aisi 
276 pagine. illustrato e t:\ega* 
to, lire 3500 . 

£ uscito il numcro 9 della ri-
vista con gli interventi di Paolo 
Facchi, Guide Marini, Tino Ra-
nieri, Luigi dc Marchi. Mar-
cello Gentili, Fioretta Man-
dclli, Inisero Cremaschi e Olivo 
Chi«a sui problcmi del sesso. 
Ogni numero lire 500, nelle mi-
gliori Ubrerieje presto I'edaore, 

Uungonare N. 

merito maggiore del libro e 
quello di indicate quale stru 
mento assolutamente imprescin 
dibile della * ricerca * il mar 
xismo il cui metodo e quello 
della psicanalisj sono ritenuti 
insostituibili supporti di cultu 
ra , di conoscenza v di azione 
all 'uomo d o g g i . 

Con la premia/ ione di Gatto 
poi. il Viareggio contiene final-
mente un atto di riparazinne 
verso l'« esclusa » di sempre, 
la poesia: e gia questo e un 
evento straordinario nella lun 
ga e tormentata csistenza del 
Viareggio Ma la vittoria di 
Gatto ha ancora un altro e piu 
importante signif irato perche 
non solo si da pieno ricono 
scimento ai meri t i della sua 
trentennale att ivi ta poetica ma. 
ed e questo forse quello che 
conta di piu, lo si premia per 
il l ibro piu impegnato e piu 
« suo ». I I che senza dubbio e 
un'esaltazione esplicita della 
funzione umana che deve ave-
re la cultura. che e tanto piu 
viva e vera quantn piu opera 
per la conoscen/a e la trasfor 
mazione del mnndo E la poesia 
di Gatto e proprio questo- una 
nperazione timile e sofferta di 
poeta che mai dimentica di es 
sere prima e soprattutto « uo 
mo » e che con la poesia deli 
beratamente vuole risnlvere un 
impegno sociale. quello di por 
re la cultura al scrvizio del 
l'uomo 

II libro 
premiato 

La storia delle vittime 2 il se-
condo volume nel piano delle 
opere complete di Gatto pres.w 
Mondadori. Il primo volume. Poe 
sie. comprende i testi poetici dal 
1929 al '41, il lerzo sard Poesie 
d'amore con liriche dal '41 al 
'49. il quarto La forza degli oc-
chi co/t le poesie Oat '5U al 53, 
il quuito (aid edito). Osteria fle-
grea, comprende le puesie dal 
'54 al -61. 

Questo. Storia delle vittime 
comprende due seziom dt poesie 
Hid edile: «Amore della vita» 
(1944) e < 11 capo sulla neve* 
(1941); altre due di liriche ine 
dite. * Giornale dei due inverm » 
(1943 44. 1964 65) e la «Storia 
delle vittime* (19621965) da cui 
s'intitola il volume. 

Sotto il titolo, in apertura. com-
paiono due citazioni. Una di 
Gramsci (* La vita che diventa 
morte e la morte che creerd la 
nuova vita. Le crisalidi sono il 
simbolo piu vivo di questo m& 
mento della vita mondiale > 1916) 
e una di Alain (* E' lo studio del 
le cose, e il maneapto delle co 
se. che ha istrutto I'umanitd. che 
ha detromzzato ah dei *) che 
danno I'idea generate del libro 

Ma piu esplicilumcnle d poeta 
chiarisce nel bellistimo pream 
bolo i\ tifinificato della raccoltn 
poetica: * Sella casa della poe 
sia. tl poeta ha da ospttarc I'ac 
cusa. la memoria e il numero 
delle vittime. quante la storia ne 
tramanda da millenm di termi 
tai. di deserti. di stermmii. di 
guerre Dobb'tamo resistere alia 
vcTQoana di avere cosi facilmen 
te ranione di noi. m nome del 

torto che ci lascia virere. Mi 
surare neliarle lo sgomento del 
le vittime. il loro stlenzio, il QUI 
bilo eso.to che. oltre la morte. 
nelle ajjollatc risioni del per 
dono estetico. le accomuna al 
iiaudio dei vincitori: questo d. j 
forse. il prima tentativo di aver 
le tra not. di vederle. di ricono 
scerle. di ascoltarle. e in una 
voce che. piu della nostra, ser 
va a rifiutare la ricettivita ipo 
crita e dolente della cultura » 

Gatto crede « nel male uauale 
per tutti»: la storia universale 
e storia di vittime. « Quale ra 
dice cerchi che non sia i mo-
struosa voranme di colpc? ». Ma 
Ui storia delle vittime ha un 
senso « per qualcosa che rerrd v. 
La vittima sard inline l'uomo per 
la vnlontd che lo animerd di es 
sere artefice della trasformazio 
ne del mondo c di se stesso 
»Offiii uomo sard vittima del 
proprio / cenno nella nuriade. 
tu dici. i I'effimero e I'etemo. 
riconpiunti / ancora e sempre 
sulle stesse mani *; c Oanuno 
sard nttnna nel taglio / d'un pa 
regpio mlinito >. 

L'uomo che si ritrova nel nu 
mero e nella eguaglianza. ha 
solo appareiilcmentc un destmo 
ininoie: di )ulto realizza la sola 
forma possibile nella storia. an 
zt tl suo vero valore umano che 
e quello di nconoscersi e dt ope 
rare come «essere sociale». 
i Le mum che ci fennano hanno 
fermulo il Crislo — che venue 
per sanare iwll'ora. nel momen 
lo - dell'uomo la sua sola cer-
tczza d'esi>er visto — per see 
jjliere del meno il piu della sua 
suite ». 

La costruzione che le «vitti
me* vanno da sempre operando 
di un nuovo mondo e irrinuncia-
bile e certa. Quel che conta per 
realizzare il proprio destmo di 
uomo, dice Gatto, & dt sapere 
c resistere » al facile cedimento 
del tran-tran quotidiano. al pic
colo compromesso die corrode le 
cosaenze e avvilisce e disuma-
nizza. * La Resistenza cioe non 
e un momenlo eccezionale del-
iessere: essa e all'opposlo un 
tempo che dura, il Jarsi, nel tem
po e nella storia. di una coscien 
za comune». Kesislere sigmlica 
cosi « lavorare permanentemente 
per una rivoluzione che abbia 
nell'uomo it suo centra *: fine 
dell* epoca nuova * sard quella 
dell'* uomo per l'uomo, la so-
cietd socialista del bene comu
ne >. 

Per canto suo, il poeta nella 
t Giustificazione del volume ». di-
chiara: * La mia storia perso
nate e la storia della mia poesia 
cercano di apparlenere alia sto
ria e alia passtone dell'uomo, di 
non tradirle almeno. Sard in pa
ce con me stesso se polro rico 
noscere. fra lanle inquieludini 
mie e del tempo, il conjorto di 
avere contribuilo in qualche mo. 
do a chiamare anch'io la QIUAII-
zia e I'avvenire che dalla Rest-
<tenza ad oum ancora mity 
chiamo *. 

Le poesie piit belle deil'ultnna 
parte ci sembrano « Per qual 
cosa che rerrd ». »I'Eccetera ». 
f Le vittime». «Tornando al-
lalba per San Vtttore *. Ita le 
altre non si pud non rtcordare 
almeno «In memoria dt Eupe 
nio Curiel» H volume e dedi-
cato a Elio Vittorim. 

Armando La Torre 

APPELIO ALL7 OPINIONE PUBBLICA NAZIONALE 

80 intellettua li francesi 
per gli accordi di Ginevra 

II ritorno alia piattaforma che gli Stati Uniti stanno violando e Tunica via per la pact 

Alfonso Gatto 

P A R I G I . 15 
Ottanta personahta francesi 

delle scienze, delle lettere e 
delle ar t i hanno sottoscritto un 
appclln « per il rispctto degli 
accordi di G i n e v r a * che vie 
tano ogni interventn straniero 
nel V ie tnam 

Nel documento. i t i rmatar i 
ricordano innanzi tutto che * il 
20 luglio 1954. gli accordi di 
Ginevra ponevano line ad un 
conflitto che aveva devastato 
per sette anni il terr i torio viet 
namita » t Dodici anni - essi 
proseguono — sono passati e 
quel parse e nuovamente teatro 
(li una guerra ogni giorno piu 
atroce. L'intervento costnnte. 
politico e mi l i tare , degli Stati 
Uni t i . in \ iolazione degli accor 
di del 195-1. ha condotto al ia 
dolorosa situa/ione che il Viet 
nam conosce nggi e che mi l ia r 
eia la pace mondiale ». 

« Quale francese. cittadino di 
un paese garante degli accordi 
di Ginevra . potrehbe accettare 
in silenzio il proseguimento 
di un massacro che sta assu 
mendo rara t te re di uenocidio? 
Noi facciamo appello a uomini 

| e donne del nostro parse afl'm 
t h e manilestino la loro solida 

I t ieta col popolo vietnamita in 
lotta per la sua indipendrn/a *. 

"- Noi chirdiamo a tutti di esi 
uere la crss;i / ionr immediata 
deiraggrrssione a rmata . il ri 
spetto e I'applicazinnc locale 
delle clau^ole fondamentali de 
gli accordi del 1954 >. 

L'appelln rera le seguenti 
(inner 

U N I V E R S I T A R I : Kugene All 
del. Gera rd Destanne de Ber 
nis. P ie r re Biquard, M a r c An 
d ie Rlnch. Paul Chauchard. 
Eugenie Cotton Jean Dresrh . 
Rene Et iemble. Paul Fraisse. 
lean Gaulmier . Jacques Gernr t . 
Jacques Godechot. Wlad imi r 
Jankelevitch. Rene Jul l ian. He 
lene. Langevin Joliot. Ernest 
Labroussc. Antoine Lacnssagne 
Henri Laimier . P ier re Irfivigne. 
Philippe Lberi t ier . Jean J a r 
ques Mayoux. Theodore Mo 
nod. Rene N o / e r a n . Jean Clan 
de Pecker. Georges Rizet. 
Jacques R o u \ . Charles Sndrnn. 
M a r c Andre Vial 

S C R I T T O R I : Aragon. I l e rve 
Bazin. Simone de Bcauvoir, 

Jean Louis Bory. Max Pul Fou 
d i e t , P ier re Gascar. Joseph 
Kessel. Jacques Madaule . M a 
deleine Ri l fat td . Chri ' . t ianr I Jo 
rhefort . Jean P.iul Sat i re . An 
d i e Sti l . ENa Triolet Verrors . 

G I U R I S T I : Ca i l lavr t . P de 
Felice. Jean Claude Fouque. 
M m r Cahen Fouque. Pierre 
( inn/ales de Ga»pard Nicola-
Jacdb, Dav id Lambert . Joe 
Nordmann. Claude Perroud R 
\V Thorp. Roland Wey l . 

A R T I F I G U R A T I V E : Rene 
Col lamar in i . Jean Degottex. An 
dre Fougeron. Ladislav Kijno. 
Simone l.urcat. Frans Masereel . 
Max Pa part . Jean Picart Le 
Dotix. James Pichette. Ediuiard 
Pignon. M a r c Saint Saetis 
Georges Salendre. Waldemar 
f leorge. Robert Wogenskv 

S P E T T A C O L O : Jean Lmi i -
Levi Alvares. Ungues Aufrav 
Claude Autant U n a . Y \ c -
Ciampi . . lean F e t r a t . Genri 
Boue. Joris h e n s . I rem Joa 
chim. Jean P ierre Le Chanms 
Stellio l.nrenzi. Leonide Mouuy 
Claude Nougaro. Ala in Resnais. 
Claude Vinci . 

Stabilito il 

calendario di 
«Tribuna politica» 

La roiiiinissinne parlainentare 
di vijiilan/a sulle ladiiiii'tliisioni 
nella -ua imnioiic Ji leu ha :irr> 
eedutn il "iirteuiiin l»ei de'er.iii 
n.iie la -u: ce-J^ione delle ctmre-
len/e -'tiiiina dei M'Uictan di 
paritto a « Tribuna ixilitua >̂  A 
part ne dal .!) setleinbre peitan 
to la sucees-ione delle confeien 
/e stampa -a ia la -eauenier 
I'SDl I ' M I'SI Pl ! l MSI PCI 
PDll ' .M P S H P . IK" 

In i ifei imi'iito al!a puitp-ta del 
inmpn'.'no on l.aiolo telativa a I 
IIHMIO in ini la UAI'IV avevn 
fla'n noti/ia dei dati elet'oi.di 
del VI aiuunii -.i oi >o la ( online 

• -KI I IC li v it!il,in/;i ~:ille r.nlin lif 
I fU-.IOI1I li.i ^'--.imin.i'o Mirre-;-iva 
I meiile i po'eii di vimlan/a A\e 
| 'e ôiK> at' i il>u:ti dalle noi mi ej 

tien't ed ha ro-istatatn I 'nia'e 
'4!Mie//a delle nni me Pei ap 
P'ol'ondiie l .n sioiii'vito e pei P'e 
paraie uaa nuova nonnativa de 
stmata a leu'olare tulla la ma-
lena la cnmmisMonp terra nnn 
.ippo-tita seduin. 

Con un o.d.g. del Consiglio superiore 

relazione Saragat approvata 
dai magistrati 

Riconosciuti «I'inadeguata distribuzione nelle funzioni e nelle circoscri-
zioni», «I'eccessiva durata dei procedimenti» e « i l costante aumento 
del carico arretrato» — Concrete proposte alle Camere — Le nuove no

mine e i trasferimenti deliberati 

Un importante ordine del gior
no e stato approvato dal Consi
glio superiore della magisiratu-
ra, a conclusione della discussio-
ne aperta mercoledi dalla relazio
ne del presidente Saragat e nel
la quale e intervenuto il ministro 
di Grazia e Giustizia. 

L'ordine del giorno e stato ap 
provato all'unanimita. Era stato 
proposto dal vice presidente del 
Consiglio superiore. Eccone il 
testo: 

* 11 Consiglio superiore della 
mapistratura. nella seduta del 
15 luglio 1966. sotto la presi-
denza del Capo dello Stato: VI-
ST1 i risultati delle indagini sta-
tistiche svolte dal Consiglio su 
periore e dall'Istituto centrale di 
statistica. a seguito della solle-
citazione rivolta dal presidente 
nella seduta del 2.7 aprile 1965; 
UDITA la relazione svolta dal 
presidente nella seduta di ieri; 
a conclusione della discussione 
sroltasi sulla relazione stessa. 
alia quale ha partecipato anche 
il ministro per la Grazia e la 
Giustizia: RITEXVTO che Vine}-
ficicnte funzionamentn degli uf 

| Centinaia d i att ivi e 

| d i manifestazioni in tutta Italia 

I 

Longo conclude a 
la «settimana» 

Torino 
del 

proselitismo al Partito 

ii 

II Confronto S i 
* : . - :l « I I I ! I 

i l 

v.v.v.v.v. .v.wy.w.v.w • 

A conclusione della « setti 
mana * di proselitismo e del 
la intensa atlivila in questo 
senso sviluppata dalla Fede 
razione, oggi sabato e domam 
domenica il compagno Luigi 
Longo partecipera a Toriro 
ad una serie di attivi di zona 
e sezionali. Nelle altre Fede-
razioni compagni della Dire 
zione naziona'e, del Comitato 
centrate e dirigenti federali, 
sono impegnati in centinaia di 
attivi e di manifestazioni pro 
vinciali. 

I r particolare oggi e do 
mani Co'ombi a Pistoia; Cos 
sutta a Firenze (allivo Va! 
darno t. Valdelsa), La Torre 
a Palermo; Re'ch!in a Bari ; 
Di Giulio a Grosseto; Segre 
ad A'essandria; Giuliano Pa 
jetta a Pa'ermo; oggi e »u 
nedi Natta ad Imperia; lu 
nedi e martedi Ingrao a Ge 
nova; sabato 23 e domenica 
24 Giancarlo Pajetta a Ma 
tera. 

• • * 
La Federazione di FROSI-

NONE segnala una forte ri-
presa dell'attlvita di tessera-
mento. In questa ultima setti-

mana success! particolari si 
sono ottenuti nella corquista 
di nuove donne al Partito. 

La Federazione di FORLl ' 
ha organixzato gruppi di co 
struttori che visitano i luoghi 
delle trebbie ottenendo buoni 
successi nel reclutamento di 
nuovi iscritti. 

La Federazione di BOL& 
GNA ha rilanciato la campa 
gna di reclutamento ir stretto 
collegamento con le iniziative 
per la stampa comunista. E' 
stata lanciata una gara di 
emulazione che si concluded 
con la premiazione di tutti i 
compagni che si saranno di 
stinli il prossimo 30 settembre 

• • • 
Ci sono giunte irotlre le 

seguenti segnalazioni di com 
pagni che si sono distinti nel 
la campagna di reclutamento: 

Bruno Gandolfi. seziore Bar 
zano (Bologna), ha reclu-
talo 46 nuovi compagai; Var-
nes Landuizi, sezione «V. Ghi-
ni • (Bologna), 44 reclutati di 
cui 12 alia F G C I ; Francesco 
Strappa, sezione Montegrana-
ro (Fermo) , 37 reclutati; Ve-

nanzio Oizio, Pescara, 101 re
clutati; Luigi Cattina, sezione 
di Ozieri (Nuoro). 70 reclu
tat i ; Giovanni Oss. sezione di 
Mortagnano (Trieste), 32 re 
clutati; Renato Triulr i , Fiden 
za (Parma) , 40 reclutati; 
Giorgio Artusi, Fidenza (Par
ma) , 30 reclutati; Michele 
Vencia, Pedace (Cosenza), 33 
reclutati; Rocco Surace. Po'i 
stena (Reggio C ) . 40 reclu 
ta l i ; Gaelano D'Andra, sezia 
ne t Marx • (Aquila), 100 re 
clutati; Sebasliano Piccolo, 
sezione Grammichele (Cata 
nia) . 40 reclutati; Francesca 
Marrone, sezione femmini'e 
di Menfi (Sciacca), 50 reclu
tat i ; Nunzia I a Ri^.i seziore 
'emminile di Menfi (Sciacca). 
4S rec'utati; Alberto Pionata-
'e. sezifne « Gramsci » di Ta 
ranto 40 rerlutati: G Franco 
Oonati, sezione Cannaregqio 
(Venezia), S3 reclutati; Luigi 
Favaro. sezione Cannareqqio 
(Veiez ia) , 3ft rec!utati; Le» 
nardo Cappato, sezione Villa-
dose (Belluro), 44 reclutati; 
Seconr*** Conti, sezione < 3 
M a r t i i i * di Rimini, 55 reclu-
la ' i 

fici giudiziari. espresso dall'ec-
cessiva durata dei procedimenti 
e dal costante aumento del ca
rico arretrato. sia determinato 
dalle varie cause indicate nella 
delta relazione. fra le quali e 
prcminente quella della made-
guata distribuzione dei magistra
ti nelle funzioni e nelle circo 
scrizioni; FA VOTl che le Ca
mere vogliano addivenire al piu 
presto all'approvazione dei disc 
ani di legge relativi all'aumento 
della competenza per valore nei 
giudizi civili dei conciliatori e 
dei pretori. nonche alia revisio-
ne del sistema sanzionatorio con 
travvenzionale preristo da di-
sposizioni vipenti: 

* che il goreruo voglia. con 
pari sollecitudine. provvedcre. 
relativamente ai magistrati di 
appello. alia presentazione d: un 
disegno di leage che. pur senza 
diminuire i vantaggi loro assicu 
rati dall'attuale sistema della 
promozione in soprannumero. eri-
li le dannose consenuenze del-
I'assegnaz'one a funzioni di Cas-
sazione prima del rerificarsi del 
le effettirc racanze net posti cor-
rispondenti alle funzioni stesse: 

«che. nd miziatira del guar-
dasiuilli. sia dispo<ta. nelle tor 
me idonee. una mn'lifica della di 
strihnzione funzionale dei magi 
ttrali. con aumento dei amdici 
e diminuzionr dei rnnsialien dt 
Cnrte (Vappello; 

* che sia conaruamente an 
mentato lo stanziamento del ca-
pitolo 1095 dello stato di preri 
sione della spesa del ministero 
di Grazia e Giustizia. relatiro 
alle "mdcnnitd di missione. c do 
alio scopo di con-entire, a nor
ma dell'articolo 102 del ripentc 
ord'tnamento a'mdiziario. V appli-
cazinne. a Preture che siano o 
resteranno prire di titolari. di 
manistrati addetti a uffici rici-
niori; 

* e DELWERA di procedere. 
di mtesa col ministro d' Grazia 
p GiustiTia. sulln hate dei risul
tati delle indaaini statistiche 
compinle. alia redoziove di uno 
*ch°mn d: rrrit'onc delle piante 
nrnnn>rhe d^nli ufT.ri niudiziari. 
da inllnnorre al rn nutro nuardn 
rinlli rx*r Vinnltm e Vnpprm-p 
••ft"" r\l fllrtf '1^1 C"T>' 'V 'V) 

Sroto n> ipnsi dell'art>cr>]n I qu n 
to comma della iri'ie 4 oenr.n>ri I 
J<W? n. I. al fire d< mimnere. nel j 
p<ii hrprf tempo oiitihilc. a una 
pi// razioiale d-*lrihw:ir,ie circo \ 
^rr'-'onnle dei mno<~1rati » | 

Dnpo Vappro'-az one deU'ordine j 
del n'nrnn ij Cois'ihrt mr^r'nre j 
ho rf"C»Vl»V> '-omire c fritferi ) 
mrili dt rvno'^tml} f.CCoh' I 

Pn't rVf'Vv Mn'n da |.r<'--f 
der.tr nsVn orte rl'oiiiwllr. del- \ 
VAnm1" o i.re<>i'r">1r di 'pzione 
deV.n Ce-if «mrei-"-i d; Ci*sa; a 
ne: doit 

curatore generate presso la Car
te d'appello di Trento a procu
rator generate presso la Corte 
d'appello di Trieste. 

II Consiglio ha deliberato inol-
tre il conferimento dei seguenti 
uffici direttivi: dolt. Angelo Pe-
lusio. da sostituto procuratore 
generate presso ta Corte supre
mo di Cassazione a commissa-
rio per gli us't cirici di Xapoli: 
dott Ignazio Fazio da presi 
dente del Tribunate di Palermo 
a presidente di sezione della i 
Corte suprema di Cassaziorc: ' 
doff Gaudio Del Conte do pre ' 
sidente di sezione della Corte 
d'appello di Roma a presidente ) 
di sezione della Corte suprema | 
di Cassazione: dolt Antonio Lu • 
ciani. da presidente di sezione ' 
della Corte d'appello di Messina 
a presidente di sezione della 
Corte suprema di Cassazione: 
dott. lonazio Straniero. da con-
sioliere delta Corte suprema di 
Cassazione a procuratore aene 
rale presso lo Corte d'appello 
dell'Aquila: dolt Sabatore 
D'Arnica do ronsinhere della 

In una sperduta contrada sulle pendici dell'Etna 

Travolti e uccisi 4 operai 
dal crollo d'un acquedotto 
Lasciano venti orfani — Eseguivano pericolosi lavori di scavo in una gal-
leria di un acquedotto di proprieta privata con sistemi e attrezzi rudi-

mentali — I soccorsi giunti in ritardo 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 15. 

Quattro operai sono stati uc 
cisi da una improwisa frana. 
mentre lavoravano al restatiro 
e all'ampliamento di un aequo 
dotto sulle pendici dell'Etna. 

Lasciano le vednve e venti or 
fain: la tratfedia e awenuia 
ieri sera nel tardo pomeriacin 
ma solo verso la inezzanotte so
no -.tali oi f !am//at i i doctors: per 
cercare di tirar fuori dalla t rap 
pola mortale i corpi dei quattro 
uomini. Soccorsi senza speranza: 
I'lmponenza del crollo e tale che 
forse oceorrern lavorare mesi 
prima di sgombrare dalle ma 
eerie, dal fango. dall'acqiia la 
jiallena che si allungava per ol 
tre un chilomelro a ?on metri di 
prnfnndila 

Le vittime sonnr Angelo Vicino 
di .'i.1 anni di Trecastagni. padre 

r^rfe supremo di Cassa-'one a , f i , cinque figh: Domenico Carbo 
j netto di 11 anni di SantAllio 
j padre di cinque II2I1: C'irino Lint 

nrocnrolore acncralc presso !a 
Corte d'opvello di \'ene:in: dott 
Carlo Yir'oni da nresi>lpt,lp (], 
se-ione della Corte d'opoe'lo di 
Milano a nrr>curatnrp nrivn'i-
riresso la Corte d'apnf'ln ''> 
Trento: dot' G'oranni Stile da 
vresiderte del Trihunale d> Xn 
poli a procuratore aencralc pres 
so lo Corte d'onvello di Co 

j aliari. 
11 Consiolio ha deliberato r> 

fine d conferimento dell'ufdrio 
direttiro di presidente del T^i 
hunote di Grosseto al dott Car 
lo Consonni Folrferi presidente 
del Trihunale di Pesaro. 

loro frazioni. I proprietart del-
lacquedotto sono Francesco Sci 
t«l'o di Mascali e Francesco Ua 
rafTa di Roma Direttore dei la 
von. l'ingejjnei Pietro Carrara 
di Catania che ==1 trov.i nero fun 
ri citta 

\r-=Min«> nuo d m .Oil !>!(•[ |s«l 
ne come sia andata la scia^u 
hi 1 (|iia:tto •>. era:u> cal.it. ci 1 
(Kniienaaio ver.-o le la ne! po/ 
/(• che comumca co-i il cumcolo 
II loro compito cnn'-isteva nel 
i'ampliare appunto la iiallena 
pet ora larjia un nietro e Ml e 
a Ita poco piu di due metri a I 
fondo della quale scorreva un 
modesto ruscello d'acqua. Pic 
conavano in fondo alia galleria. 
siKistando pni 1 rnatenali di ri 
IMirto accumulati durante lo sea 
vo per mezzo di un cane. lo Da! 
carrello i detriti arnvano fino al 
la ba=e del etmienlo e venivano 

come pei un teriemolo. le pa ret t 
del cutucolo erano crollate. una 
mas.-a immane di piernsco eia 
ora al po-to della yallena. Dalle 
fes^iire (iltrav.mi) itnpetuu-;! fan 
no ed ac(|ua clu- provnenvano di 
li contmuo a.t i i ciolli 

I. 'inri'o r ri-ali 'o pi eci|) to>.i 
iiit-nte all,1 sii|H>;liiu' ed ha da!o 
I'allcituie In (|.iel moniento in 
-erne d in 1! 'irup|H) d: opeiai 
-1 t iovai . i anche la niojjiu* di 
una rie!!( v i t f ine Allif) Peniusi 
con la li'Janla Nardiu.i 'I 1-5 aim : 
er,i verri'a a prendete il uianto 
;,er turn. 11 e in-iieme a ca-a dopi» 
il lavoro l^i jxivera donna h» 
a-.'Ustito co-i fin dai pnrni 1110-
menti .iH'.iff.inno'o ^vthippn dpi 
!.i tracedia 

Ci ==I v ie - i ;tnuied,a;aniente 
•unto clu- 1 -.orcorsi imprin v^at i 

non nvrehbeio sortito alcun ef-
. . . „ I fettn: per rirea iW) metri tutta 

poi mvtati alia superfine con . i n . , , , , „ , ; , , _ , „ , . . , „ , „„ „ . „ „ „ . , 
a.scensore a mano piurtostti ru | 
dmientale AH'aiierto al 'r i operai ' 
•=i mcaricavano di T;ra-( -11 il I 

•a. di 17 anni ahitante in via Lo ! ma'enale di scavo 
] Verde a Catania, padre di -ei j 
I fiali e Alfio Pennis: di Ai anni j 

di Macchia di Giarre padre d> 
j T iat t ro ficli I 

TutTi p quattro lavoravano ne. 
I -au'ierr ds Macchia di Giarre ; 
j in locali'a Cava Bara. per conto j 
> della dirta appaltatricr Pietro • 

Tutto si e svolto reaolartnente 
fin verso le IR Poi c e stata una 
lunca so^ta Gli operai alia su 
perficit hanno a^iyMatn finn al!( 
20 - il 'ermine If! tnrno d; !a 
\oro era *i--a:o die 21 - che 1 
qtialcuno de-«e una MHC r>er far 
' i rare *u las<en-«»re ma n f ^ n 

Pulvirenti I lavon conci's'evano I no si c fatio vivo 
nellamplrare la conduttura idn 
ca che serve ch acmmeti della 
zona e contemporaneamente for 
nisce Tacqua ai pae«i dj Valver-
de. di Aei Sant'.Antonio e delle 

Preoccupati. hanno comincialo 
allora a sos*»ttare f ' ^ c f051-0 

accadtitn qualcosa Uno di loro =1 
e calato p, u e si e accorto del 
di<a*tro Tutto era stato di»trutto 

Durante un violento temporale sulla statale Postumia 

Famiglia distrutta con 

I'auto contro un platano 
! L'na famig l ia . padre 
i dre e un ftgliok-lto 

uccisa in un tnetdente stradale 
sulla statale di Postumia a 

Vo-ir, p.irnr-^, da i circa venti cl i i lometri da T r e 
deVn Corfe HV7p>-<>' I v i*n I auto s«illa quale i tr« 

ma ] in auto per un breve giro di I diventata in pochi minut i un 
e r imasta \ commission!, in vista delle J tappeto d'acqua sul quale la 

'o d> Ge'-ara n r.r.~.-t'l.-;-ir del'' 
f^orlr d'ortrftto d) Pnrnn: doll 
l.ir"' Amm^tlinn da r.r<v»;r<7 

viaj ;ma\arM' e andata a " f h i a n I 

tarsi c-ontrc un platan<» 

tnre renero'e nr<-,-rfi 
WVm'v,Tn di Cnn'iar, n nr.v-i ; f icatt in ba^c at documenti che 
dnrte dello Corte d'apoe'lo d, 1 n<irtavaiio con loro sono Aldo , . 

*•• 1. c ; »* 1 cbiesto 
1 Cera , di %A anni : sua mnglie , 

Gerora: dott Corrnelo Sriaovun 
lo da nrpciiro'ore oevero^e pre-
so la Corte d'appi*lla di Tripsie 
a procuratnre oenera^e prr<«o 
la Corte d'apvello di Gevora: 
dott. Abele Colangelo. da pro 
curatore generate presso la Cor
te d'appello doll'Aquila a presi
dente della str**n Corte d'ap-
ptllo; dott. Aldo Renzi, da 

anni ; 

Wi lma Motta di Xi anni e tl 
bambino Fabio di 9 anni . Un i 
co superstite della famig l ia un 
a l t ro f ig l io . piu piccolo. Paolo 
di 3 anni che era r imasto a 
casa. a f f idato ad una vicina. 

I t re , in fa t t i , si erano messi 

prossime fcr ie Aldo C e r a , d i 
ricente di una industria dt con 
fc7ioni di Car rano di San M a r 
ro. abi tava a Mnnleljcl luna 
dove si era t ras fen to qualchi 
rne.se fa da I'adova Ier i m-il 
t ina doveva r rcars i a Trevi^o 
per MSI« m a n alcum p ia ' ich i 
della ditta e la moglie aveva 

di accompagnarln 
a v r r b b e fatto alcuni acquisti 
necessan per le vacanze al 
mare . Fab io ha voluto seguire 
i genitor i . 

Sono par t i t i di casa pr ima 
del le novc; pochi chi lometr i 
dopo sono stati colti da un vio
lento temporale . L a strada e 

vcloce « Alfa Romeo -2H0li 1 
I -c ivolava piu che corr« re N i l , 
1 I abbordarc una curva mentre I 
! la visibility era ndntta al mi 
; ntmo ptn il marte l la r c 'h li.i 
1 pio<;gia 

il marte l la r c 
I auto e use ita di - t r ; 

j da ha str isnato d a p p n m a con j 
j la f iancata destra sul t runto >h | 

j alcuni a l b t n . p<n e f inita con , 
il muso contro un platano I 
soccoiritori hanno fat icato ad 

estrar re i t re corpi da l l ' am 
masso di ro t tami : l'uomo e 
sua moglie sono mort i pr ima 
di a r r i v a r e al l 'ospedale d i Tre-
viso, i l bambino pochi minuti 
dopo. 

la 
•;M j ioviu im i i f .nnif di -e r ia . 
f le"i * I p c ' i r .!i a;t iez/a-

• re 'I v e "i t d. f.11^11 K 1! fall-
'̂o < u.iMiuav.i a -ah 'c Miinac<:o 

-o mano a mano che : nvn r i pa^ 
MtViimi Sone ^tati avxeit i ' ' 1 ca-
'ahirver. 1 v <l li del f io . < di 

'"itan.a (he ,KTM -olo if*>jJ-> 'jre 
'1 inrv. raa^'un'.o la .ocalr.i ''e\ 
ii~a-tio" l:mho(<n 'feiia ua!ie-ia 
>i t ro \a in ina contra,la i --ai 
-o:i:ana che di»:a dalla f ia/ :o - ,p 
Macchia di (Jarre almeno t i e 
chilometri. Lo M raaauin^e i>ei-
una specie di mulattiera che 11 
merpici lunao le pendici dell Kt-
n<i So!o ver.'o le Zi sono mfatti 
aiunti i pr.mi vigiii del fuoco e 
1 carah:n.eri di Caian.a. mentre 
il gro-«o dei reparti. al comando 
del co:onnel!o Gentile, e arrivato 
a tarda notte 

Intanto il luo;?o si e nempito 
d. een'e: wim ni e donne accorsi 
dai paesi vicini 1 narenti de!Ie 
vit t .ne che rimanaono an;or» 
iiKh.o-la!i s j j luoco del.'a '< *-
iurA a- . j iappa!: aM'assua'a »;>e-
ran/a <U ' .rr.v.are n v.ta 1 :oro 
can \or.o>tan'e •! lavoro di 
-cornnro s-a pro-eeuito «enza ~o-
-:a. non c e alcana s,yK-art/a d I 

. tcarierare a:n.cr>o per ora 1 cor
pi delle v-.ttirre. occorre proce-
lere con ^ran.ie pr.idenza e !en-

•e7/a dal momen'o che 1! fanco e 
i acqua hanno o=truito I'lmbocco 
leila ca.lena e no5i:or.o provo-

care i a un momento a l la l t ro ,*n-
«ora cro'l: e franc. 

S',i;r,anf «ono 2 r.p.l: sal tuo^o 
md.t .. jvehtro i i ("a:an a do: or 
Ferio .- ! :-:x-:to:c- aer.crale de.-
' <i'"a-. ,1 /on. 1 Moi vi'jdi de, (-uo 
.0 i n j e j : (•• Nirrenrmn i . I.'i j, 
z.t} ( a a iria K (f . ' to che v e n a 
i;«-:ta inirxlie->ta |n.n accertaie 
» .'e-;x»n-a'> l.ta tel dsa- t to 

re 'e j ramm. di cordoglio sooo 
-tati mv;ati dal Presidente della 
Rep-iblihca Saragat e da aitre 
autonta. mentre il ministro de
gli Intemi ha di.sposto sussidi 
straordinan e urgenti a favore 
delle faminlie e dei venti orfani 
delle vittime. 

Santo Di PaoU 
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A oltre un, mese dalle elezioni 

non ancora convocati i consigli 

Maggioranza nei caos e 
paralisi amministrativa 

Per la Barbara aggressions al Vietnam 

Ntioveproteste 
con tro gli USA 

UNA GITA PER DOMENICA 

Martedi un incontro fra il Direttivo del gruppo co-
munista e Petrucci — Rissa fra i dc per la con-
quista degli assessorati e acuti contrasti per la 

presidenza della Provincia 
Triste continuita 

Uti nuovo pa.sni ufflciale e .->ta-
to compiuto ddl gruppo comutu-
sta in Campidoglio per ottenere. 
di frutitc alia in naccia di para 
lisi eleH'amniim.itraz.oae dovuta 
al prolungar.si delle trattativc e 
<lei contrast! fra 1 partiti di ceii 
iro-simstra. una rapida convoca 
/ioue del consiglio coniunale. Mar
tedi il dnettivo del gruppo to 
munista sara ricevuto elal sin-
elaco Petrucci. nella sua qualitii 
di consigiiere ao/iano. I compa
gni Natoli. presidente del grup
po, Canullo. Delia Seta. Gigliot-
ti e Vetere. praspetteranno a Pe 
trueei la nece.ssita della convoea-
/.'one sollecita della massima as-
.somblca rappresentativa cittadina 
.so'toponenelo ailq sua attenzicoe 
una precisa scrie di problemi 
urgenti da risolvere. 

I.'.nr/iativ.i del gruppo comti 
ii'sta. che ta le-Mito a prece 
<k*iti altre so l lec i ta /on , trova h 
sua ragicue nella situa/ione ve-
lamcnte pencolosa e paradossale 
nella quale si tiova r.imimiustra. 
Zicne. 

A oltre un nieso dal vo'.o del 
12 giugno i«ai e ancora possibile 
prevedere (|iiando potranno e.s 
sere convocati i Cexisigli coniu
nale e provinciate per l'elezicne 
del s'tidaco. de! pre.sieleeite della 
Provincia e delle due Gnmte. Do 
po Tini/ iale e del lotto propa
gandist ico ottimismo dei primi 
giomi. elopo gli osanna lanciati 
ad alta voce dalla DC e dai 
partiti alleati per la ccnquista 
<lel (|iiaratmiiiesimo seggio in Co 
mime e del vet it it tees i mo seggio 
alia Provincia. ncei appen.i dalle 
paro'e .M e p.i^.iti ai fatti. c:oe 
alle trattative. so*io sopravvenu 
te le prime elifficoltn: rac-ilmerite 
superabili .si affertnava all'itu/.io. 
ma fK>i rivelate.si eli natura tale 
<la teniere che la paralisi ammi-
nLstrativa in Campieloglio e a 
Palazzo Valentini durera ancora 
per molto (con quale danno per 
ia citta e raeile prevedere). 

\A\ vicetula delle trattative fra 
i partiti di centro sinistra e ab-
bastanza complicata: prima ci 
sono state trattative a quattro 
.sul piano locale, poi e stata 
nominata una .sottocoinmissione 
ristretta per il prog ram ma (la 
quale avrebbe gia terminato il 
.suo lavoro raggiungenele) un ac-
cordo dj massima), quindi. poi 
che le elelegaz.ioni provinciali non 
era no rinscite a elirimere i con
trasti. l'intero complesso dei pro 
blemi (Dresidenza della Provincia 
e composizione delle due Giunte) 
e stato demandato all'e.same dei 
responsabili nazionalj degli enti 
locali <lei quattro partiti di cen
tro sinistra. La rhmione ha avuto 
luogo 1'altio ieri. ma non ha ca-
vato un raa io dal buco. I /ult ima \ 
noti/.ia e d i e I'incarico di trovare ' 
un accordo e stato ora affidato 
a Petrucci il epiale ricevera so 
paratamente le elelegaziemi dei 
quattro partiti per preparare il 
terreno ad una nuova ritniione. 
a livello nazionale, che elovrebbe 
aver luogo la pro.ssima settima-
na. Insomma. se le cose conti-
nueranno come .sono cominciate. 
di convocazione dei due consigli 
.si potra parlare solo in pieno 
agaito. a meno che. con la sciusa 

<lelle fer:e. non si rmvii tutto 
a .settembre. 

II faito piu dppanscente in 
tutta (jue-.ta vicenda e che. meei 
tre da un lato i quattro partiti 
affermano di essere d'accoreio 
*ul programma (il quale conter-
ra — a quanto si dice — le 
* tradizionali » promesse suU'a.sse 
uttrvzzalo e sui centri clirczioiialt. 
per i quali nel pa.ssato non si 
e mo.sso uti dito). dall'altro non 
riescono a trovare un punto di 
Incontro sulla composizione delle 
(jiunte. 

II punto piu importante del 
<lissenso fra i rwrtiti del centro 
sinistra riguarda la presidenza 
<Iella Provincia (i dc la vngliono 
|H'r Mechelli, i .Mu*ialdemocratici 
e socialisti per Pulci). ma tuti 
MHO da so'rov i lulaie i piofonli 
<<n'ra-.ti in^o'ti airinteitv) della 
DC i«'r gli assessorati. K questo 
e IKI elemento non secondano 
che r.ilktiia le trattative. in quan 
to pei dirimere le propne be 
ghe interne la DC ha tutto !'.n 
tetes.se a tra.scinare |K>r le lun-
glie la vicenda. 

Chi pa 4a questo stato d: co.se 
e evidentenutite 1'aniniinistrazio 
tie. praticamente paralizziita. e 
quindi la citta. i eui problemi 
ficn vengono affrontati. 

/>(/ /r. \«lndalii i> nhbinmo 
<i/*/;rr.so c/ie il Me*<ii^^ern M" 
e rifililiiln tli piilihlii nrr il \e-
aiirnic (miimuiit hmrluc n 
IWfuinivnlo: » l.n imllr tlcl 
ID Itiuliii i- Kjiimln ii Hnnin 
il /mil III^IISIII Mmili \ f 

IIIIIIIIII luhhtli'iuli imiiuintiit 
Hit int ilt> linutr I'imlirf (it-
inlli'iii. littoiin I mi. Udsw 
ma Mil,,. tilnilt, 1'in Hi 
Krnvxlo Ku\si. vhv. iliirimlr 
il rviiiiiiv Inwisiti. vhhero il 
graiiilc f, injuria ,1,-lln \nn 
catiifHi^nin iu-1 cmviv tli He-
itiiiti ('.,it'll>t. 

Qunsla liCiuln. miln / 'As ln i -
laliio. i* fvrtnniriilv tin mvt-
tcrsi in rvlnziaiw cm I'nr-
mm,i ill n-jiimv jnscislti ,• tit 
lr s//e •iiiliTf. nit flint) tiitnn-
In llmi ^•Jintliln til II L'ittinnlf 
hvni'n ili'lln ttijiilnlf. Mil t/iin 
If limllinsn v i tuliiiii Miwi-
rnli ii M I iiiiiimi II ttirtin ilfl-
li' slirylii' nnliniizimiiili » v 
prnniin in <;»«•>// aiaini. {irr 
Him ntlctulvrf il lint-isnm 
spnfiiinln. In •iiivnn rii ill- ilt-l 
I'Ktfi i it'tif irnslnrimiitt n in 
Itillti tli rvlizinne » /•.', n,-r 
ntirli' nnslrn iiniiiiiniiinmo. 
sill quale la mmnliciit) run i • 31,1 IfltlllV III 

miHsacnitiiri l'S-1 muxiitirjc 
le pimlp piii tli^iiuslasi'. I'tip-
nii'jfiin ul centra sinistra trn-
siitli, Ivruci nnslnlsie sci-lhi-
sle. r reunlii vilnle il liinre 
•iiiliani-rnin 

H' lui't'srmnliritozitiitf clu-
linirehhe ciniliimnrv till'infi-
'liln. ner il nre-ii'iile per il 
litiMitln nrnwimn e qiltlla re-
mult), mn mm tnnln. the pnr-
in rume sipla infnmimle In 
liertccuziime Invcistn caitlru 
uninini nime Auainln Manti 
e i stini campnaiii tli rnreere. 
the ti t«»i r / t / i rcsniirjere 
I'tinnunria Imiebre ,lnl Mcs-
-n-meru Mn tin die nnrie lin
en. in iiueali mini il cinrnnle 
ilei Pen mn-'-' Dnlln finrle tlel-
I'ininiiiiii. iliilln /niilt' ileU'ii/i-
inewiniie. ran mm i nmnliri-
in the sarehhv mliliritlitrn 
i iiliiiinnlii nelln etnlinziime 
ilelle striifii tli Kilp/iler e 
Kessi-hiitsi II iiliuln ilell'mi-
iiunrin Innehiv her .iliiiitsli) 
Manti mm e dunnue ,he mi 
iiltu tli cnntiimitti; In triple 
rmilinuilii ilel .Metitupxri'O. 

J La manifestazione d e l l ' U D I a T iburt ino I I I 

Bloccate Stefer, Zeppieri, Sita e Piga 

Autolinee domain ferine 
per Io sciopero unitario 
Una nuova storia 

della guerra 
civile spagnola 

Richiamo al Comune 

Decentramento 
e «piani 167» 

r 
Attivo 
sulla 

stampa 
I.uiiedi IB alle ore 18 nel 

Teatro di via dei Krcntani 4. 
c convocata la riunione dei 
Segretari delle sezioni del 
P C I . dei segretari dei circoli 
della FGCI e degli attivisti 
coniunisti degli organismi di 
massa e delle commissioni in 
terne con il seguente online 
del giorno: « Init iative per hi 
pace e campagna stampa co-
niunista >. Helatore Henzo T r i 
\clli. 

I_ 

il partito 
CORSI OPERAI — La Com-

missione culturale della Federa-
zlone sta organlzzando per I pros-
»imi mesi dei corsi politico-ideo-
loglcl per quadri operai. In par-
licolare, inviera del compagni 
operai al corso nazionale che si 
tvolgera alle Fraltocchie dall'8 
al 22 agotto. Sono previsti ccrsi 
serali nei giorni feriali in Fe-
derazione in orari compatibili con 
II lavoro, nei mesi di settembre 
• otlobre. 

I compagni che desiderano par 
leciparc ai corsi suddetti sono 
pregati di segnalare lempesliva-
mente il proprio cognome con 

Stamane 

i funeroli 

del compagno 

Nel la r u o r r c n / a del t rei i te 
simo anniversar io della guerra 
civi le spagnola. le cm eclebra 
zioni te rminano oggi . nella se 
de del la L ibror ia '. Kinascita » 

ieri pomerifipio 6 stato presen 
tato da Ciiulinno Pajet ta ed 
Ernesto Ragionier i il volume 

I' indicazione del loro luogo di ^ storia della Rcpubblica e del 
lavoro e della sezione alia quale ,a r | r f 7 , s 

sono iscntl i . I i i - j \i i 
. . . . I del c i m n n e stndio-o Manue l 

Le nchiesle saranno sodd.sfat. . T , , 
le in relazione alle possiblllla est- I , - , -.. 
. . . . . . .- . . . . . ., . I- opera . Ia p r ima ^cntta a p 

stenti e at posti dispontbtlt alle . ' , , - , . , . 
Fraltocchie posi tamrnte per 1 I ta l ia da umi 

[*»pagnoIo. fa par te del la n iM 
D I R E T T I V O - Martedi , alle », j va 'col lana dea l : Kdi lor i K i i m i t r 

riunione Comitato direttivo della L Bibl iotera di stona > del la 
Federaztone. I . . 

j quale sono nsciti rontempo 
CONVOCAZIONI — Poligraflci: ! raneamentc- a qneMo \oh i ine 

lunedi IS alle ore 17,30 riunione j | . . p ^ . , m R u t a u l i a Milla Ke 
in Federazione dei segretari del- j «;.,,<.„,,, 0 q l „ . ] l . , (J, (; ( l l I l | , . , „ „ | 
le cellule del Poligrafico: P. Ver- , , , R l l ( l l l l / I o l U . f r . m c ( . M . 

Davant i a un folt.» p u b b l u o . 

Domani . come gia preannun-
ciato, i dipendenti del le auto
linee pr iva te scenderanno in 
sciopero per 24 ore . L 'agi ta-
zione interessera le aziende 
* Zeppier i >. « Sita » e « Piga ». 
La decisione di questa ulterio 
re manifestazione di sciopero 
nelle t re aziende. e stata pre-
sa a seguito degli a t t i d i r a p 
presaglia messi in atto nei 
confronti dei dipendenti at-
tra verso serrate , mul te . ad 
. lebit i . ecc. 

he t re Organizzazioni sin-
dacal i . hanno dal canto loro. 
Mittolineato come I 'atteggia 
niento assunto da l le az iende. 
in part icolar I IUMIO con l'effet 

j tuazione delle ser ra te , non so 
I Io costituisce un attentate) nei 
| confronti del dir i t to di sciopc 
j ro ma porta ulter ior i e piu 
I pesanti disagi a i e i t tadini con 
! la soppressione totale dei sor 
I vizi . Nel la giornata di ieri il 

l i to lare della Zeppier i ha con 
\ocatu la Commissione inter 
na. per mani festare la propria 
sorpresa per Io sciopero di 

j doman i : la direzinnc del la 
• axienda. moltre. ha emesso. in 
j tal senso. un comunicato, ne 
! gando. sia nella r iunione che 
; nel comunicato. di a v e r mes-

. i so in atto rappresagl ie nei con 
i fronti dei dipendenti . 

P r i m a la Commissione in
terna di ret tamente e poi i sin 

I ( iacat i . con un comunicato r i 
; \ o l t a a i lavorator i . hanno pre 

cisato ul ter iormente le rappre 
s ig l ie messe in atto dal la <« Zep 
pieri i qual i le serrate dei ser-
i i/.i e gli addebiti a l persona 
le. facendo presente come, di 
\o l ta in \ o l t a . in occasione 

, delle serrate , specif iche tie 
! mince sono state inoltrate ;:I 
i le autorita local i . a i pre fe t t i . 
J e a in.spcttnrato ta impart imcn 
! t.ile della motorizzazione per 

il I .a / io . e come i lavorator i 
abbiano avuto le retr ibuziom 
decurtate anche per le ore 
perdute in conseguenza del le 
serrate messe in atto dal le 
•tziende. 

I I Consiglio per l 'aulogoverno 
del la zona t iburt ina. di fronte 
ai g r a v i e urgenti problemi che 
affl iggono I ' intera zona, ha 
preso l ' iniz iat iva di inv iare una 
let tera a tutt i i nuovi ottanta 
consiglieri comunali per sot-
tol ineare 1'esigcnza di un pron 
to intervento e di maggior i ini-
z ia t ive del Comune. 

« Oltre metci def/li edili della 
nostra zona sono senza lavoro 
— si legge nella let tera — mi-
gliaia di jamialie vivono da 
mesi in una situazione di pro-
fondo disaaio mentre i larnri 
pubblici pin urgenti non sono 
ancora avviati pur essendo pre 
viatl da tempo». La lettera 
continua citando ta l i Iavori 
come il prolungamento della 
Via Ol impica . la sistemazione 
delle vie Cluniacensi. D u r a n 
t in i . Casal Bruciato. di v iale 
della Botanica. v ia le della Se 
renissima. piazza Sante Bar-
gel l iu i . di \ ia Speroni , di via 
Kabr iano. della via T ibur t ina . 
che deve essere a l l a rga ta nel 
t ra t to t ra via Ver lunno ed 
(J .H.A. . sistemazione delle fo 
gnature dei quar t ie r i di Hehib 
b ia . S. Basil io. La Rustica. 
a t t rezzatura del verde e dei 
campi sportivi a l Collat ino, Pie 
t r a l a t a . Ponte M a m m o l o . San 
Basi l io. T o r Sapienza e pr ima 
di ogni a l t ra opera. 1'tasse at 
t rezzato* e le opore per il «cen-

tro direzionale» chiave di \o l ta 
di tutto Io sviluppo urbanistico 
del la zona. 

Contemporaneamente — sot 
tolinea la lettera — oecorre da 
re 1'uvvio al l 'esproprio dei ter 
reni del le zone del la « l f i 7 » : 
T iburt ino nord. T ibur t ino sud. 
Keb ibb ia , Nomentano. Casal 
de ' Pazz i . Casal Bertone. La 
Rust ica. T o r Sapienza per as-
segnare le a ree a l le coopera
t ive e a l le imprese edi l iz ie: 
oecorre assegnare con assoluta 
urgenza l 'area per la costru 
zione del nuovo ospedale pre-
\ i s to nella zona di P ie t ra la ta . 

« Questi i Iavori pubblici fun
damental! — si osserva — deb-
bono vedere il Comune impe-
anato a dirigere Vattivita tirba-
nistica ed edilizia della nostra 
citta particolarmente in questo 
momento in cui mancando una 
nuova legislazione urbanistica 
esiste un profondo disordine in 
tutta la materia x. 

<• II Consiglio della zona ti 
burtina — conclude la lettera — 
i considera decisivo per lo svi
luppo democratic,) della citta 
la immediata convocazione del 
Consiglio comunale e la elezione 
dei Consigli di Circoscrizione 
poiche ritiene che non potra 
esservi uno sviluppo urbani 
stico maderno senza la parted 
pazione dei eittadini diretta
mente interessati >. 

Anche ieri molti eittadini si 
sono reeali davanti all'ambascia 

ta statunitense di via Veneto, per 
protestare contio la barbara ag-
gressione contro il Vietnam, che 
proprio in questi giorni e stata 
intensilicata dalle forze annate 
americane. K ancora una \oIta 
i poliziotti sono inlet venuti contro 

di loro. senza alcun motivo. se 
non quclln di impedire a ciascu 
no di manifestare le propne idee. 
vietundo addirittura di sostare 
davanti nl palaz/o e strappatido 
i cartelh che alcuni tliniostiaiiti 
a \ e \ a u o preparato. Due persone 
sono state ferinate per il .sempli-
ce fatto di trovarsi in via 
\eneto e condotte al eommissa-
riato: seguendo la prassi ormai in 
vigore da qualche giorno, sono 
state rilasciate in serata. senza 
nessuiia denuncia. e (|iiesto fatto 
da solo dimoslra come il LOI I I 
portamento della pohzia. in (|ue-
sta occasione. sia assurdo e 
scandaloso oltre che arbitrario. 

Proseguendo nelle mnnifesta-
zioni popolnri che si svolgono in 
ix.'iiferia (nei giorni scorsi alia 
( iarbatella. a Tor de' Sehiavi. a 
San Giovanni) al Tiburtino I I I 
ha avuto luogo ieri sera un co 
mizio del l 'UDI . nel corso del 
quale hanno parlato a un folto 
gruppo di eittadini. U n a Giuffi-
ui. che ha fatto parte della dele 
gazione di donne romane alia 
Conferenza per il disarmo di Gi-
nevra e Giglia T«'desco. 

L:n gruppo di giovam donne di 
ogni idea politica ha diffuso un 
manile.sto. invitando tutte le ra-
gazze romane a parteeipare. mar-
tedi prossimo al Pareo Tiburti
no. a una comineimirazione del 
bombardamento di San Lorenzo, 

avvenuto 23 anni fa. «Sono ra 
ga/ze di dnersa formazione ideo 
logica che \ i m.indano questo ap 

j |K'llo — e scntto nel manifesto 
— pur non essendo allora ancora 
nate e non axendo \issuto la ter-

I ribile gironata del 19 luglio '4.I. 
Proviamo orrore per la guerra. 
che per noi non e soltanto il ri-
cordu terribile dei nostri genito 
n . ma e la moMiuosa reaha del 
niondo d'ougi. K' lontano il Viet
nam." No. e vicinissimo. perche 
il mondo e diventato molto pic 

io!o. Non \ouhamo Ia guerra. vo^ 
ghando la pace. Vogliamo stu 
diare. Ia \orare. fare dello sport. 
vivere e godere pienaniente di 

tutte le gioie che la vita ptio of 
fr ire Manifestate con noi. aiuta 
teci a rendere la nostra vita li
bera dalla paura delta guerra >... 

II <( colpo » di via Nomentana 

Ciani 
I funerali del compagno Pietro 

Ciani. decano degli Amici del 
I 'Unita. snentosi l a l t r o ieri al-
l'eta di fW anni. avranno luogo 
stamane alle 11 partendo dallo 
ospedale di S. Camillo. 

A nome deU'Associazione ha in-
, viato alia famiglia un tHcgram-
tna di cordoglio il compagno Ame
rigo Tcrenzi presidente nazionale 
ritgli A U. 

d i , G.. Capponi e Cartiera No
mentana e i responsabili sinda-
cali . Postelegrafonici: in Sezione 
ore 19, attivo. Genzano ore 20, 
C O . e gruppo consiliare con Ra-
nal l i ; Monte Mar io ore 20^0 C D . 

MANIFESTAZIONI - Alessan-
drina ore 20, comizio con Cianca; 
Percile ore 20, ass. con Cenci; 
Carpineto ore 21, comizio con 
Mirella D'Arcangeli; S. Oreste 
ore 20, ass. con Foglietti; Rocca 
di Papa ore 20, comizio con Boo 
nomo e Vi ta l i ; Ciampino ore 20, 
assemblea; Colleferro ore 20, ass. 
con Rosciani; Vicovaro ore 21, 
comizio con Mammucari ; Monte-
compatri ore 19,30, attivo con Di 
Benedetto. 

A R T I G I A N I — Lunedi alle 20 
pubblica riunione sui problemi dei 
commercianll e degli artiglani. 
Introdurranno per gli artiglani 
Carosl Franco, per I commer-
ciantl Maxzarella Bartolo. Pre-
sledera I'on. Edoardo D'Onofrlo. 

formato soprattutto di g i o \ a 
ni . I 'a jet ta «i e soffennato su 
gl i episixli » \ i \ i > del l ibro. r ie 
vocando a lcuni episodi di cui 
e stato egl i stcsso protagonista. 

Krnesto Ragionier i . che e il 
d i ret tore del la nuova col lana. 
ha sottolineato la nuova impo 
st.i7ione data dal lo >crittore a l 
la guerra c iv i le : vista in t i i t t . 
i suoi aspctt i con un'anal isi 
approfondita del la realt.'i vca 
nomica. cul tura le della socie 
ta spagnola entro la quale la 
guerra c iv i le pote m a t u r a r e e 
svi lupparsi . L'edizione I tal ia 
na del volume e stata curata 
da Renzo I^p icc i re l la e Rosa 
Rossi. 

N E L L A F O T O : Giul iano Pajet 
t a , D « V i t a c Ernesto .Ragioni t r i 
durante la prasantazlona d t l vo
lume alia l ibrer ia c Rinasclta ». 

S T K F K R — Domani anche 
la Stefer sara bloccata da uno 
.--erondo sciopero di 23 ore . . La 
agi ta / ione sindacale t rae o n 
gtne tlal le continue violazioni 
di accordi sindacali d.\ par te 
dei dir igent i az iendal i . 

Lastensione dal lavo io di do 
m a m . pnx i.tmaia nn:t . ina 
mente d.u tre >mdd(«iti p rnvm 
eiali di c . i tegona. al l" ini / io 
della ."etliman.i e -*tata n e o n 
fer inata dal le t re o r g a m z / a 
/n>ni elopii aver con-tatato t h e 
i dir igent i e gli a m m m i s t r a t o 
n aziendal i sembrano mten 
zionati a mantcnere le loro 
posizioni negative, a l punto 
che in questi ul t imi giorni han 
no messo in atto a l t r i provoca 
tori prov veelimenti un i la tera l i . 

K D I L I — I I sindacato provin 
r i a l e unitar io dt^gh edi l i ha pro 
•nnsso per i prossimi giorni una 
.-erie rli iniziat ive per svi lup 
pare nei c a n t i e n d ibat t i t i . co 
mi7i e assemblee in appoggiu 
alle t ra t ta t ive che si stannn 
svolgendo per il r innovo del 
contratto nazionale di lavoro. 
Oggi a v r a luogo una pr ima as 
semblea a Albano ment re un'al 
t ra e prevista per lunedi a Vc l -
le t r i . A d entrambc parteeipe-
ranno dir igent i del sindacato 
p r o v i n c i a l . 

Nessuna traccia 
dei 2 rapinatori 

Isola 
Farnese e 
le rovine 

di Veio 
l.a tula cite nroinmuniui <iue*ta scttnnana •» coUabmazione 

can I Elite proviuciale per i! turismo e piu In eve del solito; 
sarenmu contenti colore che nan desiderano ahcrsi rii buon'ora 
cvvhe il inurnu in cm non si deve undare a Uivorare. I'rcnde-
renin hi via Cassia e. puco dopo hi Storta. nnboccheremo a 
'lestru la strada die a condurrii a Isola Karne^e. II piccolo 
hoiiiu ee h> troveremo davanti, sopra una rune tru la pramnda 
(Kile, del fnnne Mola e i\uel\u di un suo ujihieiile. In nltu do 
mmu il castello Ferraioli 

Piacevole e la vista della campagna ciicodante ilal risto-
rai.te i.anoramico. dote pulienw so^laic per U pranzo e (io-
tlere il fresco, perche 'I hnale e situatn in ottinta posizione. 
Se. invecc. avrenm pintntn con noi il ee.-to ticl pic-nic. ba-
stera che ci dirigiamo verso gli spaziosi prati intorno a Veia 
mn e i humhnu potranno Ubeiameiite correre e Miltare e con-
stirnnre* poi il prriruo seduti tranquillanientc sitU'erhu. 

II luouo cunscrva tutlnra le caratteristiehe dei centri etni.se/ii 
eon nllien secolari e noraoalio di acgue. 

le rovine deU'mittcn e tinrenle citta di \'eio sono sparse 
un po' dappertutto nella zona, ma il complesso archeolopieo 
tini tir.pnrtmttc e rccniUito e attiuilment-' e CIVUMI m visitalnri 
per i Iavori in cnr>n sulla strada d'acce-iso. 

Cmnunque. schhene non a sara pnssihile ii*itnrc questa 
ZiUia. tuttavia pot re mo <• rifarci .- andando alia scoperta delle 
altre ravine: torneremo sulla Cas\'ta e poi /nendereiiio In 
strada tx'r Formello. Itinno la quale incontreiemo. hen presto. 
•*ulla deslra. il Ponte dt Isola con a .sine.No le cascatelle 
I'.etla Smla. Contmuaiido per la strada per For niello. pas<e 
icino picsso un cunicolo liiniio oltre -100 in . scavato antica 
mente per regolare le acque del Fossa delta Mola e. pit 
u.-anti. passalo il Ponte di Fonnclla. imhucchcremo una strada 
.•aiiipestre sulla destra che ct puiteid (oltie ai luuphi dei 
P'C-KIC sopracitatO a quel corso d'aequo dove -n Nora, simile 
a una grotta naturale. d cosiddctto Ponte Sodo. oallena sen 
vuta dagli etruschi per dare passanqio alio stcsso corso d'ae
quo. in un luogo ricco e/i venetazione. 

Itiprctideremo. poi. la strada campestre e. oltrcpassato un 
fontanile. andremo avanti sino a una stretta curva da cui si 
staccano a sinistra alcuni sentieri; e. proprio sulla sinistra, e 
la Tomba Campana a camera (sec. VllVl a.C.) con due leoni 
ai lati della porta e afjreschi arcaici all'interno. 

llelrocedendo. torneremo sulla strada asfaltata che segui-
remo lino a Formello, paesino medioerale .siliiafo trn i val-
lo/ii rii riuc lossati. 

_ ! 

| II giorno 
Oggi, sabato 16 luglio 

I (197-168). Onomastico: 
' Fausto. II sole sorge alle 

I ore 5,57 e tramonta alle 
ore 21,7. Luna nuova ore 
il 18. 

I piccola 
l cronaca 

A Velletri 

Cinque ragazzi feriti per 
Io scoppio di una bomba 

OiW|.;e I ambmi • <<no * : . ; . f<nti — fortunatamente in tnamcra 
l«-',v;era - - dalle -ehecce ,U t.na ht>mba a mano esplosa mentre 
tent.ivap.o di a i . m l a K aieaduto ieri poroeriggio ad Acquavivola. 
nelle e;:mp.iiine di V r i a t r i I cinejoc amtci si chiamano Sergio 
Mfirr.miKta ai I.'; a n n \ Fiane-o Gaviano di 10 anni. Roberto Re 
nv'.'rii di IC Dnnii.i Marian; di 9 e il piccolo Lucio*Sambuci di 6 
anm. \^i bomba. di tipo SP.CM — in dotazione aH'E^ercito Italiano 
— e e^plo^a doix> e-scre .-t.it? colpita ripetutamentc a sasaa\c. I 
ragaz/ i sono stati act ^nipailnati aH'o^pedale di Velletri e medi-
cat1: gnnri'^nno ttilt• -n u . i -ettimana 

Covoffo imbizzarrito 
l ri c.r,,illii u . ib iz / jmt i . eloj>o aver ^caraventato a terra il vet-

tur;:io cb" --t^ii \ . ;. t . - e t i . i e partito a tutta velocita per via 
della Pi>ana. i.rt.ii(io nell.i folic cor>>a alcune auto in sosta e fer 
m.indosi soio OOIH> nn p..io d< chi lomrtn. I I vettunno. Otello Ca 
panna di .Vi anni. e lato aecompannato al Santo Spirito e nco 
veihto. eijariro ir t t r t i giorni. La movimentata scena si e svolta 
\v. i"a!tm-i 

Svaligiati due negoii di tessuti 
Due negoz di tessuti. uno all'Appio. 1'altro a Trasteverc, sono 

stall visitati l a l t ra nctte dai ladri. n primo e di Pasquale Chirico 
e si ap>-c ia via Mann i 2: il bottino vale due milioni. Tessuti c 
abiti per egualc valore sono spariti dalla boutique di Lucia Rossini. 
al numero 206 di viale Tra«tevere. In ambedue l cast, ncssuno ha 
vista i ladri. 

Nessuna t racc ia . ancora . dei 
rap inator i del la gioiel leria d i 
via Nomentana Nuova. I-a po 
l i / i a . impegnata a re p r i m ; r« 
ogni manifestazione paci f is ia . 
non riesce a n n t r a e c i a n i^ii 
aiieiaci l adr i . che sono ent ra i i 
a n n i in pugnn nel nego/io eii 
•\iinm;i P<r.i Salvatore. in p.;-
rn cionin mentre . n i t re la 
D iopr ie tan . i . si trov. iv.mo nel 
locale elu<- lavorant i . I elue gio 
vanissinn «eonosciuti sono stn'.i 
\ i s t i in viso per fe t tamente: 
t l 'a l t ra par te erano ent ra t i i v l 
negozio anche il giorno p r i m a . 
eon una scusa. ev ident tmente 
per ' studiare » il rolpo. 

A quanto sembra si t ra t ta di 
ntivi-llini. senza troppa espe 
r ienza. ma fornit i di sangue 
freelelo nntevole Le pisteile sono 
infatt i saltate fuori dal le tasohe 
contemporaneamente. come sc 
una f rase pronunciata da uno 
fos«e stata la parnla d'ordme 
Davant i a l le a r m i la signnra 
Pera e i garzoni hanno avuto 
un at t imo el'incertezza: qucllo 
che e bastato ai due per impa 
dronirsi degl i anell i che sta 
vano in cassafortc. per u n \ a 
lore di t r e mil ioni e fuggirc 
con I 'auto guidata da un com
plies. e con la targa fa lsa . 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 49 maschi c 42 

feminine. Sono niorti 23 maschi 
e 22 femmine, elei quali 2 mino-
ri eli selte anni. Sono stati ce-
lebrati 51 matrimoni. Le tempe
rature: minima 18. massima £5. 
Per oggi i meteorologi prevedono 
cielo nuvoloso, con |X)ssibilita di 
temporal! nelle ore piu calde. 
Tempcratura stazionaria. 

Lutto 
Ier i si sono svolti i runerali del-

l a v v . Domenico Battilocchi. La 
inoglic Mar ia Bailetti. la figlia 
(ii i i l iana col marito Krmes Disint. 
per espresso riesiderio elel elefun-
to ne danno comunicazione a fu
nerali avvenuti. Ai famihari tutti 
le nostre sentite cnndotllianze. 

Officine (domani) 
Orsint ir iparaziom, ciettrauio, 

carburatori) . Circonv. Nomenta
na 21K), tel. 425 219: Coci eelet-
trauto). via Como 23. tel. K&1.749: 
Mal lard (riparaziom auto moto e 
earrozzeria). via Vetulonia 50. 
tel. 755 0.52: Zanoli (elettrauto). 
via Casilina b-io. tel. 278.8K9: 
Carar di Pagnanelll (r iparaziori . 
elettrauto). via Paolo Caselli 9 
(Porta San Paolo), tel 570919; 
Delle Fratte & Ceccarelli (npa 
razioni. elettrauto). largo Ange 
Ileum 5 (ang. via Nazionale) tel. 
G7U878; Baiocco (nparazioni) , 
via Livorno 7K. tel. 420 306; Tor-
tosa (riparaziom. elettrauto. ear
rozzeria), via Prenestma 366. 
tel. 252.540: Sereno (riparaziom. 
Servizio Alfa Romeo), via Careli 
nale Oregha 15. tel. 620.750. 
AutocarrozzcrJa « Supercar », via 
Cesare Harnnio 18 (Albereine). 
tel. 780 304; Sacchi (riparaziom. 
elettrauto). via di Pn^cilla 37. 
tel. I C I , H W : 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefe)nica N 110 Centro Soccor
so ACR: via CnMofnro Cnteim 
IM) 261. tel 510 510 . 5l_ML'.il 

Farmacie (domani) 
Acil ia: via (> Burnt In ii 117 

Ardeatino: \ i u AiiMide l.eonori 
n 27. Boccea: via Aureha 413: 
via Cardinal Garampt numero 172. 
Borgo-Aurello vid della Conci 
nazione i a Celio: via Celunon 
tana 9 Centocelle-Ouarticcloto: 
piazza dei Mirtt I : piazza Quar 
ticcioio I I 12. oiazza Koncht 2 . 
via Te>r dc" Sehiavi numero 
281: via Tor de Sehiavi ni imtro 
188. Esquilino: via C.ivexir nu
mero 63. via Ciioberti 13; piazza 
Vit lono Cmanuele 116; via t m a 
n.iele Ftlinerto 145; via dello Sia 
tnto 3.5 A EUR e Cecchignola: 
vi.» O'ellAeronau'iea 113 Fiumict-
no: via C (iiorcis Flamtnio: 
viale del Vignnia 99b Garbalel 
la S Paolo Cristoforo Colombo. 
piazza \ a v i c a l o n .tO: via (• Hi 
an 10. via l-ttippi I I Glanico 
lense: via Ab. I'cone. 21. Ma-
gtlana Trulio: via del Irt i l lc l*> 
Marconi (Stat. Trastevere): via 
Aviccnna. n 10. Mazzini: via 
Broi leno i5 . / ia Knciiele Tor 
ba 14 lb Medaglle d*Oro: via 
D. Gahmbcrti 21: largo Igea 18: 
via Balduma. 132. Monte Ma
rio: via del Millesimo. n. 25. 
Monte Sacro: viale Tirreno nu
mero 124: via Valmelatna 151; 
viale Adnatico 107. Mor.lt Verde 
Vecchio: via Barn l i I. Monte 
Verde Nuovo: O r e tiiamcoien 
se IB6, via Colli Portuensi 167 
Monti : via Lirbana I I ; via Na 
zionale 245 Nomentano: via G 
B Morgacm J8. piazzale delle 
Prejvincie 8. viale X X I Apn 

| ie i l Ostla Lido, p iat /a leiiti 
lte»vcit I. »t» ye l . a I'olare I I 
Pariotl: via ttfrrntont 5: via T 
Salvini 47 Ponte Milvio: via del 
Golf 12 Portonaccio: via Ti
burtina 542. Portuenst: via Por-
ioen*e 425 Pratl-Trlonfale: »ia 
Andrea Doria 31: via Scipioni 69; 
via Tibullo 4; via Mananna Dio 
niffi 33: Dtatza Cola di Rien 
zo 3 1 ; via Angelo Erro 100 Pre-
neitlno • Labicano • Torplgnatta-

ra : largo Preneste 22; via del 
Pigneto Ti b: via Casilina 461. 
Primavalle: via Fedenco Uurr«> 
meo 13; via Pietro Mnff i 115 
Quadraro-Cinecitta: via degli Ar 
vali 5; via Tuscolana 1253; via 
Tuscolana 69'J. Regola - Campi-
lelli-Colonna: via Toi Millina G. 
piazza Farnese 42; via Pie ill 
Marino 38; via S Maria tlel 
Piantu 3. Salario: via Po 37. 
via Ancona 36; via Salana liw 
Sallustiano-Castro Prelorlo Ludo 
visl: via XX Settembre 47; via 
S. Martino della liattagiia K. via 
Castelfidardo 39; piazza Marben 
ni 49; corso d'ltalia 43 S. Basilio: 
via Casale S. Basilio 209 S. Eu-
stacchlo: p za Cupranica 96 T»-
stacclo-Ostiense: piazza lestac-
cio 48; via Ostien^e IW»; via La 
lamosto 3 5 1 Tiburtino: via 11 

burtina 40. Tor di Quinto-Vigna 
Clara: via V. Stelluti 36. Torre 
Spaccata e Torre Gala: v dei Co 
lombi 1; v. Casilina ang. v Toi-
vergata km. 12. Trastevere: via 
San Francesco a Ripa 131: via 
della Scala 23; piazza in Pi 
seinula 18 a Trevi Campo Mar-
zio-Colonna: via KiiM-tia IA. via 
elella Croce 10: vi. ' . oaeelli I . 
piazza Trevi K!i <• 'n imie 16 
Trieste: viale ' • - - 56. V M 
Priscilla 79: VIH ' • <|*oIi. corsei 
Trieste 3 Tuscolaiio-Appio Lati
no: via Taranto 50. via Uritan 
ma 4; via Appia Nuova 405: via 
Amba Arariam 23; via Numito 
re 17; piazza Ragusa 14: via 
Luigi Tosti t l . 

• • • • • I M I I I I I I f l l M I M M I I I I I I t l K I I I I I 

Ad Allumiere 
I la 2' Sagra 
I della bistecca 
' A e-t eii Civitavecchia e a noin 
I di Uracciano. ^| e*»ende il --ugge 
j stivo territono ib Allumiere 

K' una /on.i rupe'tre ej.ratte 
r i / /a ta <ia p-ofonde e ^trette val 

( Lite ove >>ioiioni> torrenti ih ienm 
e ^lagiirtldli 

Si pu-'ent.i di-'-emiiuita ill al 
tine a enpol.i rn oiK-rte tit l.tte 
maechie e eii m;igmliei bo<-chi eii 
e-.istani e f.i^m 

Vanto eli Aluimiere e la ecie! 
lente carne poiche il bestiame. 
I>er antichc e immodificate tra 
eiizioni, c allevato alio stato 
brado. 

Kel e proprio per celebrare Ia 
bemta delle carni bovine e suine 
della zona che avra Iue>go ad Al 
lumiere il 24 e il 25 Intflio. I.i 
« 2 a SAGRA DELLA BISTECCA 
K DEI PR0IX>TTI TIPICI I." 
CALI *. 

I 'na nutrita serie di inte-ressanti 
manife<-tazioni. serate rnondane. 
!a tombola e- conrerti bandistici. 
rallecreranno i villeggianii r i 
luri»ti 

RITROVATO 
PER DISINFETTARE LE 

FERITE SENZA SOFFRIRE 
E' possibile acquistare presso 

!e Farmacie un nuovo distnfet-
tante largamente spenmentato. 
adatto all'uso fami!iare, partico
larmente indicato per i bambini. 
le persone ipersensibili e per tutti 
coloro che. dovendo disinfettarsi. 
prefenscono non soppoitare il 
doloroso bruciore carattenstico 
dei disinfettanii comuni 

t^uesto ntrovato. dcnominato 
i Citralkon ». puo ade>perarsi al 
po*to dello jodio, alcool. acqua 
ossigenata ecc. nella disinfezione 
delle fente , delle bruciature. de 
gli sfoghi. nella pratica delle in>e 
ziewii ecc. Non arreca alcun do-
lore. non macchia ed e profu 
mato. 
Un flac. da 100 g. costa L. 300 
Aut Min. Sanita 2841 del 29 -
3 - 60 - G. U. N. M m MH»* 

J I ! 
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L'Ungheria ha posto con 
« I giorni freddi » una 

seria ipoteca sulla palma 

Quattro uomini normali 
contagiati DAL VOLANTE 

ALL'ALTALENA 
I ' • in-nrr iim**M^WMMala^a^alM1i r '. 

MONTECARLO - i due sull'nllalena sono Francoise Hardy e 
Antonio Sabafo in una scena di < Gran Prix » di John Franke-
nheimer. II film racconta la storia di una stagione di corse 
automobilistiche: Antonio Sabato da vita alia figura di un gio-
vane corridore siclliano, Nino Barlini, e Francoise sara Lisa, 
la sua ragazza. 

Due afti unici a Spoleto 

Bellow e il senso 
del «suo» teatro 

Nostro servizio 
SPOLETO. 15 

Son i d u e att i unici Souffle cl-
I'arancia c 11 neo. di Saul Be l low 
6 s ta to ngg iunto ancora un set;-
tnento a l ia cos truz ione di quel-
Tarco idea le tra la cultura del 
V e c c l u o e ii \ u o \ o mondo cl ie 
al Fes t iva l di Spoleto dovrcbbe 
raggu ingere . a i inua lmente . sem-
pre tin nuovo ( m a s p c s s o n s u l t a 
parzia lc e a p p i o s s i m a t i v o ) punto 
di tens ione di . t lett ica. Qucat'an 
no la sce l ta e caduta s u Saul 
Be l low. 1'autoru di Le avccnture 
di Augie March, La resa dei 
contl e di llerzog. 

D a molti anni Be l low s' intcres-
s a a l teatro . anzi s i pud dire c h e 
ques t i ultimi t e m p i s i a n o s tat i . 
per lui, carat ter izzat i da una 
conttnua n c e r c a sul s e n s o di un 
suo t eatro . di un s u o modo di 
cssere autore t e a t r a l e . E ' a n c h e 
part i co larmente e v i d c n t e c o m e la 
r i cerca di Be l low si e s p r i m a al 
di fuori deal i i n t e r e s t Immti-
*tici di qucal i nutori delta new 
ware te.itr.i le . l iuerican.s c h e ha 
in Albee . G C H X T . Hiehard-on 
Wemste in e Knpit i m.i-.suni e 
sponenti . In q u e s t o *ensn i te>ti j 
teatral i di Bel low, al ieni «la qnal 
Masi a v a n g u a r d i s m o o s p o n m e n j 
t a h s m o formale . M»no molto pal 
modest i e s trut tura lmente tradi 
zionali . Ma ^enibra indubbio c b c 
Be l low, dopo r a f f e r m a z i o n e ne! 

; i-aiiipo delta tet teratura. s ia o g c i 
un d r a m m a t u r g o n a s c e n t e . t e s o 
a l ia conquista di un Imauagaw 
t e a t r a l e c l i e e s p r i m a a l tret tanto 
c o m p i u t a m e n t e la sua poet ica . 
P r o p n o nel 1964 Be l low a f f e r m a 
v a c h e c La so la eo.*a di c m so
n o c o n s a p e v o l e ora e il l imite 
c h e il t e a t r o i m p o n e ali 'auto-
rita de l lo scr i t tore . Mi d i \ e r t e e 
mi incanta con.»tatare quanto s ia
n o indipendenti !e .initiid'.m d: 
un r o m . m 7 : c r c . . In Icatro - .» j 
pri la gioia de l la eoI!abora7a> I 
i n \ . . n t e a t r o t i o v i \tilti \ v- i 
ti «enti parte di una c o - n p a ^ i . i j 
'.1 tuo an-.mo s 'aprc aal i a n o n . 
l>ertino a l io squa l lore intorno a 
B r o a d w a y >. 

Qucs ;e paro le i l ium, nano 'in 
no" su l s igni t icato di que*«a a \ 
\ entur . i t ea tra l e di Bel low, d i e 
potrebbe c a r a t t e n z z a r s i tino a d 
i>ggi c o m e una »- conquis ta dell'ti-
m a n o » nel la d r a m m a t u r g i a . N e 
f a n n o f ede i d u e att i unici . rac-
colti a n c h e sotto il t i to lo c o m u n e 
di Under vie Weather, presentat i 

| a Spoleto r; e d i z i o n e o n c i n a i e 
c o n l i n t e r p r e t a z i o n c di She l l ey 

i Winters e Jack W a r d e n , c la re 
| « i a di Arthur Storch . 

Certo. c o m e e s ta to per L ul 
\tima analisi. e a n c o r a a \ \ort>-

bi le nel Souffle all'arancia e 11 
\neo un sen«ibi le i m p o \ e r . n i e n t o 
( d e l l e implicazioni problemat iche 

e social i del la poet ica le f ferorm 
jd i Bel low, ma e a n c h e \ e r o c h e 
[ s i not a in a m b e d u e ah atti unici, 
I ev ident isMnio. lo vguardo impic-
ItOM) deH'autore su i personaggi 
Ico l l i , a t t r a v e r s o un a t t e g g i a m e n 
j t o d e c i s a m e n t c an t i romamico . 
I ne l la loro chit isa c lmpenetra-
I b i l e a l i enaz ione e in tin momen

t a indiridualc di c n s i del la Io 
f ro e s i s t c n / a . 

t lno '•guardo impie to -o . M r 
d e l to, ma ncl lo M c » o teinin) io l -

nio di un i m t e n s a partecqiaz ione 
u m a n a . e (niello, infutti. c h e Bel
low ge t ta Milla sprovveduta e pa-
tet ica pro-t:iu:.i Hilda nel Soujlc 
all'arancia c h e tenta con ogni 
mezzo di Mao i l i i e C B I I! SUO CIIIM 
te ab i tua ie Pennington uno spa 
zicnt i to in.soiTerente e c in ico tio-
m o d'af tan ot tantenne . e c h e non 
ii.i ne.-iSiuia intenzione di * muta-
re » i termini del la lo io relazione, 
un int imo i . ipporto d'amiciz ia e n\ 
co l l abora / ioue u m a n a (Hilda so-
gna a n c h e di e v a d e r e dal la sua 
condiz ione) ta l e da superare il 
freddo dis t . icco di un incontro for-
tuito. c o n s u m a t o nel la sol i tudinc 
di quel la s c a d e n z a iwriodica. 

N e II nco il tono de l la tragedia 
e s m o r z a t o dai colori grot teschi 
(a vo l te la sa t i ra e f eroce ) con 
cui e intessuto 1'incontro a Miami 
B e a c h tra un f a m o s o sc ienz iato . 
I thmar. e Marce l la . sua amichet-
ta d' infanzia. ora m o g l i e di un 
pedicure . I thmar l e c o n f e s s e r a il 
g r a n d e flesiderio del la s u a vita, la 
.cola co^.i c h e possa restituirgli 
la san i ta p o r d u t j : r u e d e r e il n e o 
nascostn c h e Marce l la gli mostro 
una \ o l t a d.i h a m h m a Iio|x> una 
^ e n e di nfiuti putibondi. S larcel 
!a accon«ni t ir , i p u n he Ithmar le 
riveli . m c«)mp*-n>o. wt iui |xirtan 
te seijretii nu l i tare 

Nei tlue atti uuici Li t r.ihbia » 
di Be l low e tutta bottcrranea. na-
c co»ta tra le p i e g h e di un dia logo 
.s|>ess«i i n t n s o di notazioni unuv 
r is t iche. m a c h e t r o \ a a n c h e nel
la d inamica s c e n i c a un s u o in>o-
st ituibi le c o m p l e m e n t o . Non di-
r e m m o c h e la r e g i a di Arthur 
Storch. tradiz ionale e d i m p i a n t o 
naturalKt ico a l m e n o nel pr imo 
at to unico . abbia s e m p r e co l to 
quel la <ott!le duplic i ta de i p : n i 
testual i ( ia t raged ia u m a n a co!-
:a attra\erM> >:li a t tecg iamei i t i 
pui quo'tthani) c h e e la prec i -a 
c o n n o ' a / o n e ' I d l e d u e brevi o p e 
re. I e m V ptetaztoni <!i Shel.'ev 
\\ .nter<; i- . ' i i k Warden comim 
que . * o i o ^'.ite cccc l i ent i a n r h e 
- e la Win'ers ci e par^a piu con-
v m c e n t e nella p«irte di Marcel la 
ne 11 »JCI, per la s ' r a o r d i n a n a 
c o m p e n e t r a / i o n e nel nersonagg io 
Gli appla i-' lunchi e s inceri non 
>ono ma", at;. 

Roberto Alemanno 

dalla bestialita 
Un pasticcio conventionale e lacrimo-
so il giapponese «Momento d'orrore» 

CONCERT! 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A 

Giovcd l a l l e 21 MO, Giardinu 
A c c a d e m i a , concer to del c o i o 
e complebso da c a m e r a de l la 
F i l a n n o n i c a r o m a n a . M u s i c h e : 
B r a h m s . S c h u m a n n . S t r a v i n 
s k y . Mozart . Dig l ie t l l a l ia F i 
l a n n o n i c a . Grat i s per i Eoci 
c o n tessera soc ia le . 

TEATRI 

Dal nostro inviato 
K A R L O V Y V A R Y . 13 

Coit I g iorn i f r e d d i d i Andrus 
Kovacs, il cinema ungherese 
s'e collocato di tmpeto tra i 
massimi protagonisti del Fe
stival di Karlovy Vary: se non 
vi saranno sorprese all'ultima 
ora, difficilmente la palma del
ta rassegna potra sfuggirgli. 
Sulla via aperta da opere co
me V e n t i e r e e I s e i s e n z a s p e -
r a n z a , la cinematografia ma-
giara rinasce all'insegna di 
una vigorosa capacita di ana-
lisi critica e di autocritica, che 
investe i movimenti essenzialt 
dello svilttppu btorico della it-
la nazionale. 

In V e n t i o r e si uffronlaca il 
dramnta dello stalinismo; net 
S e i s e n z a s p e r a n z a la fase pin 
oscura e tragwa del Risorgi-
mento ungherese. Con I g i o r n i 
f r e d d i , Andras Kovacs solleva 
il velo su uit'allra pagina cru-
dele: i massacri cui soldati e 
poliziotti del suo paese (non-
cM collaborazionisti locali) si 
abbandonarono nel gennaio del 
1942, nella citta jugoslava di 
Novi Sad, occupata per canto 
del « grande alleato > tedesco. 
Piu di tremila persone furono 
uccise e sepolte alia rinfusa in 
grandt fosse scavate nel letto 
ghiacciato del Danubio: citta-
dini serbi ed ebrei, per lo piu. 
ma anche ungheresi; giacche. 
nel clnna di isterismo creato 
dai comandi militari. ossessio-
nati dalla paura dell'insidia 
partigiana, non si guardava 
davvero troppo per il sottile. 

II regista non ha voluto rico-
struire i fatti nella loro globa-
lita, ma approfondirne alcune 
componenti e motivazioni. Egli 
coglie quattro personaggi — ire 
ex ufficiali ed un soldato sem-
plice — che, imputati per la 
loro partecipazione alia strage, 
sono in attesa del processo 
nell'anno 1946. Ciascuno di essi 
fornisce una sua testimoman-
za, una sua versione parziale: 
richiama in causa le altrui re-
sponsabilita, cerca di nascon-
dere o di attenuare le proprie. 
Pezzo per pezzo, la verita vie-
ne a galla: dura, spietata. mo-
struosa. Eppure, quegli uomi
ni che ricordano. che si inter-
rogano reciprocamente. che po-
lemizzano, magari, sui delta-
gli. sono gente normale, con 
normali affetti familiari. no
stalgic e desideri. Le circostan-
ze della storia passivamente 
sttbite. la pavidita. il conformi-
smo. il culto della discipltna, 
lo stupido orgoglio della divi-
sa. I'odio razziale. il contagio 
della bestialita: ecco le ragio-
ni che. in diversa misura. se-
condo gli individtii. hanno con-
tribuito a trasformarli in assas-
sini e che tuttora li accecano. 
impedendo loro di riconoscere 
fino in fondo le proprie colpe. 

Di questo allttcinante ingra-
naggio, psicologico e morale 
I g i o r n i f r e d d i offre una rap-
presentazione lucida, stringen-
te: sostenute da un dialogo ser-
rato e da immagini di rara evi-
denza. le parole balzano al vi
vo nello stesso tempo. La in-
sensatezza delle azioni che i 
personaggi compiono e I'affan-
no burocratico. la meticolosita 
pedantesca che anima i loro 
qesli. Nella struttura rigornsn 
e enmpatta del racenntn riue 
matoaraficn ri e forse una sn 
la concessinne al rnmanzescn-
ed e quando uno degli ufficiali. 
esaendo qiunto alia certezza 
che anche sua monlie e rimasta 
rittima dell'eccidio di cui egli 
e stato complice, ammazza sei-
vaggiamente il soldato sem-
plice, dalle parole del quale ha 
aruto la conferma del suo atro-
ce sospetto. Ma e un modo. 
pure questo. di ribadire uno 
dei fondamenti tematici del 
film: I'indirisibilila del male. 
la sua estrema trasmissibilita 
collettiva. 

Se da I p i o r n i f r e d d i si espri-
me una forte, inquielanfe le-
zione ideale. dai giapponese 
M o m e n t o d ' o r r o r e . di Mikin 
Xaruse. semhra scnturire so 

i vrattnttn un modesto inrito nl-
j la prudenza suite strode. 1M 
j srenturala emina della vicen 
I da. Junikn. perde. infatti. il fi-

aVoletto trarolto da una mac-
china. alia cui guida era. in 

compagntu dell'amunte. la ma
gi te di un putente industrialc. 
Potche quest'ultimo vuole evi-
tare scanduli, I'omicidio col-
poso e la relaliva omissione di 
soccorso, sono accollati ad un 
autista suo dipendente. Ma la 
infelice Kuniko. conosciuta la 
verita, si fa assumere come 
domestica in casa della fami-
glia nemica. e medita la ven
detta. Quando* sta finalmente 
per compierla, trova che la 
moglie dell'industriale abban-
donata dall'amico, si e gia tol-
ta la vita, dopo avere ucciso 
il proprio bumbino. 

La povera Kuniko e accttsata 
di un duplice delitto e. tutte le 
proie sono contra di lei. I'oi 
si scopre una confessione scril-
ta della morta: ma Kuniko, nel 
fraltempo. e uscita del tutto di 
cervello. Conclusione: state at-
tenti quando siente al volante, 
perchd da una vostra distra-
zione potrebbero derivare ter-
ribili conseguenze: non esclu-
sa, fra di esse, la nascita di 
un pasticcio lacrimoso, con-
venzionale e formalmente piat-
to: questo M o m e n t o di o r r o r e . 
che e stato per il Festival, piu 
che altro un momento di tedin 
profondo Non il solo, del resto 

Aggeo Savioli 

le prime 
Cinema 

A zonzo 
per Mosca 

P r e s e n t a t o d u e anni f a . e con 
s u c c e s s o , a l F e s t i v a l di Cannes . 
A zonzo per Mosca di Gheorghi j 
D a n e l j a g i u n g e ora sugl i scher-
m i : una c l a s s i c a « u s c i t a est i
va ». s e c o n d o il buon gusto dei 
nostri distributori. 

Secondo gl i s t e s s i autori del 
f i lm. A zonzo per Mosca e « una 
c o m m e d i a l ir ica sui nostri g iova-
ni contemnoranei ^. II s o g g e t t o 
del f i lm, c h e pur nella sua scm-
plicita e v o c a la vi ta dei giovani 
moscov i t i . tutto c i o c h e li t occa . 
i problemi della famigl ia , del 
d o v e r e . del l 'onore. s e m b r a lique-
fars i nel la freschezza e nel la 
sponlane i ta del sussegu irs i degl i 
a v v e n i m e n t i . quas i colt i . senza 
so luz ione di continuity, ne l mo
m e n t o prec i so del loro accadi-
mento . Protagonis t i di ques la al-
legra ba l la ta . sa tura di una gioia 
di v ivere . sono Aliona. KoTka. 
Volodia e S a c h a . legat i I'nno al-
l'altro dai fi lo di una amic iz ia 
c h e . da un m o m e n t o al l 'altro. po 
trebbe f inire o t ingers i di vena-
ture d r a m m a l i c h e e a m a r c . 

Ma quel lo c h e capita ai qua l l ro 
g iovani e s impat ic i protagonisti 
f interprctafi con inconsueta spon. 
tanei ta da Galina Polskikh. Niki-
ta Mikhalkov. Alexe i Loktev e 
E v c e n i S teb lov) non sono soltan-
to degl i nneddoti casua l i . m a 
d e l l e p r e c i s e occas ion i per d a r 
m o d o a l Dane l ja di s v o l g e r e una 
prec i sa anal i s i del comportamen-
to e de l l ' a t t ege iamento v e r s o la 
v i ta de i Giovani soviet ic i . non 
tra lasc iando a l cune punfate sa-
t i r i che e ironiche . Part ico lar
m e n t e indirntivn c i e narsa la 
sequenza del l ' incontro fra Volo
d ia . scr i t tore in erba . e il fa N o 
scr i t tore in realtii tin lueidafore. 
nn nnmo d i smrantatn c h e u v i 
d. ire fanchp a l v e r o «=crittore. cui 
Volodia ha fatto \i<=itn) acuM 
conM'cIi sulla poetica e sulla \ e 
ro<=imiglianza de l le ps icoloaie 
u m a n e nel l 'opera Ictteraria. P a r 
t ico larmente fe l ice ci e parso an
c h e il rapporto del dic iot tenne 
Sacha con la sua futura mogl ie . 
un rapporto u m a n o tra due gio
van i espost i impie tosamente a 
tutte l e debolezze t ip iche di quel-
l 'eta. Appena sugger i to con gran
d e de l i ca tezza e s t a t o a n c h e lo 
snodars i de l la pass ione tra A-
liona e Volodia . tutta intesstita 
di notazioni fucac i e pungenti . 

Al f i lm di Dane l ja . c h e non e 
mol»o lumro. e Mato agc iunto un 
b r o \ e cor tometraguio di un re-
ci^ta snv ie t ico: Le nor:v TI film 
«"• una piccola nerla 'spes^o. il l o 
n o di mol te ^eqnenze e t a l e da 
superare faci lrrente A zonzo per 
Mn*ca). un amar i?s imo apo loco 
•nilla sohtud ine e I'umana illu 
s ione . g i ra to muto. e c h e si a f 
fida in teramente a l l 'e^pressh ita 
de l l e Mie im:rac in i 

Vice 

A N F I T E A T R O DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianlcolo) 
A l l e or e 21,30 S p e t t a c o l o 
Class l co : • T u t t o 6 bene que l 
c h e f ln l sce b e n e » d l S h a k e 
s p e a r e , c o n F. Alo i s i , M. L. 

' B a v a s t r o , M. Bonin i Olaa, F. 
Cerul l i . G. D o n a t o . A. Lel io , 
A Muravia . C. Sacch l . F San-
te l l i Regia S A m m i r a t a 

BORGO S. SP IR ITO 
Uoniiini a l le 17. Coin;* D O -
iiylui -H. i l ini ; « La Mia ciuri ia-
ta ». cumniedi . i in a .itti di 
GuiAt'pjjc Toft i inel lo 1'iozzi ta-
uuli . iri 

FESTIVAL D E I DUE MONOI 
(Spoleto) 
T e u l i o N i l n \ o , al le - I : « N e -
(kr la iu l s Dans l l i t a t i i »; Caio 
iMelibbo or e 1^. concui to d a c a 
m e r a con S. Kii'liter. a l le 
o i e 17; p o e s i a c o n t e m p o r a n e a ; 
ore 21: « Under The Weather » 
d i S . B e l o w c o n S. Winters . 
Tel . 684.5«lJ. 

FOLK STUDIO 
A l l e 22: 1. C l u b de l l e « F o l k 
S o n g s » in ternaz iona l i . D u e De' 
L a m a , A l d o e N i n o , e d i n a r -
r i s ta d i f l a m e n c o Gino d'Auri . 

FORO ROMANO 
A l l e 2l.:U) S u o n i e lucl in I ta -
l iano , Ing lese , Frances*'. T e 
d e s c o ; ore 23 so lo in Ing lese 

MICHELANGELO 
Alle 21.:i0 Coiup. T e a t i u d'Ar-
te di Itom.i . « Cna b t o n a del 
sud ». uov i ta di C e t c a n n i - D e 
Kobe i t i s , con V, M o n g i o v i n o , 
M I'isarii, A. Marani , D Tt . i -
pabsi. Hegia Giovanni Maesta 

STADIO D I OOMIZ IANO AL PA 
LATINO 
A l l e ore 21.30, a rie lneMa 
u l t i m a rep l i ca d i « Lis i s trata * 
d i A r i s t o i a n e , con L. Zoppel l i , 
P . Carl ini . G. D e S a l v i . A . T. 
Eugen i , A. Mazzamauro , C. 
Alilli , D . Sas so l i . V. Sof ia . R e 
g i a F u l v i o T o n t l Rendhe l l . 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 
A l l e 21.30, Centro T e a t r a 
le I ta l i ano con « Edipo a Co-
lotio » di S o f o r l e con D. B u a z -
/ e l l i . G. L a z z n n n i . H Lupi . R 
Crass i l l i . p Mannon i . T. Bian-
e lu . E. Pagnt Regia E. F e n o -
« l i o B i g h e t t i tel 673.7ti3 -
fi73.556. 

VILLA A L D O B R A N D I N I (Via 
Nazionale) 
Al le or e 21,30, XII Estate 
Knuiiinu dl Prosa di C h e c c o Du
rante Ani ta Durante Leila 
D u c c i c o n il s u c c e s s o c o m i c o : 
« A h , v c c c h i a l a m a l c d e t t a » di 
Virg i l io F a i n i , L u c i a n a D u r a n 
te . R e g i a C. Durante . D o m a -
ni a l l e 18,15-21,30. 

ATTRAZI0NI 
BABY PARKING (Via S. Pri-

sea n. 16) 
D o m a n I da l l e 17 a l l e 20 v i -
s i t a d e l b a m b i n i a i p e r s o n a g 
g i d e l l e flabe. Ingresso g r a -
t u i t o . 

BIRRERIA cLA GATTA » (Dan
cing - P.le Jonio, Montesacro) 
A p e r t o f i n * a d ora lnol trata . 
P a r c h e g g i o T u t t e le spec ia l i ta 
g a s t r o n o m t c h e t e d e s c h e 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
( P i a z z a Vittorio) 
At traz ion l - Ris torante . Bar • 
P a r r h e g g i o 

LUNA PARK 
l 'utte le at traz lnni da l le or e 10 
a l le 24 

MUSEO D E L L E CERE 
E m u l o di M a d a m e f o u s s a n a 
dl Londra e G r e n v i n dl Par ig i 
Ingresso c o n t i n u a t o da l l e 10 
a l le 22-

VARIETA' 
AMBRA JOVINELLI (tel 7111.306) 

I.a s p i e t a t a p l s to la del G r i n g o . 
e r iv i s ta II Trav i so de l l e idee 

VOLTURNO (Via v o l t u m o ) 
P e r clii sunna la c a m p a n a . c o n 
G. Cooper e r iv Vebari 

DR • • 

CINEMA 
Prime vision! 

ADRIANO (Tel 352.153) 
Duel lo aU'u l t lmo s a n g u e . c o n 
R. H u d s o n D R + 

AMERICA d e l V9M68) 
Operaz ione P o k e r 

AN TARES ( l e i SO) 947) 
La m i a terra, c o n R. H u d s o n 

(VAI 16) D R + 
A P P I O (Tel ft9&tt; 

T e c n i c a d l u n o m l c l d l o , c o n 
R. W e b e r G • 

ARCHIMEDE (Tel K7.S567) 
T h e Bedford i n c i d e n t 

ARISTON (Tel i V A i U i 
•Mv fair L a d y , c o n A Hepburn 

M • • 
ARLECCHINO ( l e i 45H.&54) 

Andrrmo in citta 
AS I UK • lei » £41 409) 

Squadr ig l ia d'eroi . con J W a v -
ne A • 

ASTORIA (Tel HTO^^) 
Colpo s e g r e t o . con J. Gabin 

SA * 
ASTRA (Tel K48.326) 

La m l a terra, c o n R. H u d s o n 
(VM 16) D R • 

Romy Schneider 
si e sposafa 

S A I N T J E \N* C A P F E R R A T . 15. 
L ' a l t n c e Itnmj Schneider c 

I'attore e reci?ta t e d e s c o Harry 
Ma>ne Haubenstock s i sono s p o 
sati oag i con una c e n m o n i a ci
v i le e privata nel mumeip io a 
Saint -Jean Cap-Ferrat sul la Co 
sta A z m r r a . 

L ' a t t n c e Viennese s ta attual-
j m e n t e g i rando a Niz2a un fi lm 

dai t itolo La vita dt Eddie Chap

man. 

BRACCI0 Dl FERR0 di Bud Saqendorf 

AVENTINO (Tel VTd 137) 
N e w York ch la ina s t iprn lra-
go , con H. D u n t o n A • 

BALDUINA I le i W / 5 & ) 
Kiss kiss . . . B a n g baug. c o n G. 
G e m m a SA • • 

B A R B t R l N I ( l e i 471 lOo 
Larrnuta Urauca leone , c o n V 
G a s s m a n SA 4 4 

BOLOGNA (Tel . 426.7UU) 
C h i u s o 

BRANCACCIO ( l e i Wltf) 
N e w York c h l a m a Superdra-
g o , c o n K. D a n t o n A ^ 

CAHRANICA 1 l e i o(2.4t>5) 
( ch iusura e s t i v a ) 

C A P R A N I C H E U A ( l e i B72 41*5) 
11 c a r o e s t ln to , c o n R. S t e i g e r 

( V M 14) SA + • + + 
COLA Dl RIENZO d e l i n U v m 

A g c n t c 3 S 3 massacro al so le , 
c o n G. Ard i s son A + 

CONSO ( l e i o i l oUl) 
U n a c a r a b i n a per Scliut 
( p r i m a ) 

DUE A L L O R I (Tel ITSM\) 
Tut t i ins ien ie appass iona la -
mei i t e . con J. A n d r e w s IM 4 

E D E N 1 l e i wRMi ItfH) 
A 066 Orlcut l : \ p r e s s , c o n N 
Bun $ 11101 e A • j 

E M P l R h . l e i t>55b'22) I 
Uu prlurc per Sctitlauil \ . i r d ' 

»' • • 
E U R C I N E (Pald/zo Italia an K m . 

(lei syiuwxi) 
II c a r o e s t i n l o , con It Hteijjer 

(VM 14) SA + + • • 
E U R O P A ('lei tbh /Jb) 

38. paral le lo m i s s i o n e c o m p i u -
ta, c o n E. F l j n n U l l 4 

FIAMMA U e i I d 100) 
A zonzo per Mosca, c o n N. 
M i k h a l k o v SA + + + 

F I A M M E M A Clel 470 4b4) 
H o w to murder y o u r l i fe 

GALLERIA , l e i t)(.i^»>?l 
Ftirto al ia l i anea dTnghl l terra . 
c o n A . Hay G 4 4 

G A R D E N 1 l e i 652 J84) 
A g e n t e 3 S 3 massacro al so le , 
con G. Ardisson A 4 

GIARDINU 1 l e i rU4 »46) 
T u t i i i i ibiemc appass iona ta -
ineiile, con J. Andieus M 4 

I M H E R I A L C I N E 11 1 \.Mb /45i 
Africa aililio ( V M 141 UU 4 

I M P E R I A L C I N E n. 2 (bKo 745) 
SlKiiurr f i ly l i in l con V LtSl 

IVM IH) SA « « 
ITALIA ( l e i G4fi0:«)> 

U t i \ e la terra M-otta 
MAESTOSO ( l e i dim 0)16) 

N e w York ch ian ia Superdra-
g o . c o n R. D a n t o n A 4 

MAJESTIC (' lei 674 908) 
B r e v e c h i u s u r a e s t i v a 

MAZZINI ( l e i 151 942) 
Le s tag ion i del nostro arnorc, 
c o n E. M. Sa l erno 

(VM 18) DR 4 * 
METRO DRIVE ' l e i h t f . n i n D 

A g e n t e 007 m i s s i o n e Gonldf ln -
ger , con S. Connery A • 

M E T R O P O L H A N > I.'! 0fi!l UIU; 
La toml ia di L i g e n a 

WllONuH I ei in) -I'.i.l' 
L'ua d o n n a s e n z a \ o l t o , c o n J. 
Garner UK 4 * 

M O b b H N O ARENA ESEDRA 
Per 1.000 dol lar! al g i o m o . con 
5£. Hatcher A 4 

M u D t K N O aALETTA 1460 lift) 
I pugnl In tasca, c o n L- Castel 

D R 4 4 4 * 
MONDIAL ( l e i TJ4.U(b) 

A g e n t e 3 S 3 massacro al so le , 
c o n G. A r d i s s o n A 4 

NEW YORK d e l . 780.271) 
D u e l l o a l l 'u l t imo s a n g u e , c o n 
R. H u d s o n DR 4 

NUOVO GOLDEN (Te l . m m ) 
P i s t o l e rovent i A 4 

OLIMPICO (Tel . 602.635) 
O n i b a b a , c o n N . O t t a w a 

(VM 18) D R 4 
P A R I S (Te l . 754..J6B) 

O p e r a z i o n e 3 ga t t l g la l l l 
( p r i m a ) 

PLAZA (Tel . 681-193) 
Mr. Omic l - S a n g u e b len , con 
A . G u i n n e s S A 4 4 4 

QUATTRO FONTANE (/40 2b5j 
L a m o r t e arr iva s t r i s c lando 

Q U I R I N A L E d e i b42.batij 
( c h i u s u r a e s t i v a ) 

Q U I R I N E I T A d e i 670 012) 
P e r s o n a l e dl Marcel C a m e t : 
Les e n f a n t e s d u paradl s 
( a m a n t i perdut l ) DR 4 4 4 ^ 4 

RADIO C U T d e l 4O4.I0J) 
O p e r a z i o n e P o k e r 

REALE d e l T«UiJ4) 
P i s t o l e r o v e n t i A 4 

REX d e i nM 165) 
A 066 Orient Express , c o n N . 
B a r r y m o r e A • 

RIT2 l e i (J37 4B1) 
Operaz ione 3 gat t l g ia l l i 
( p r i m a ) 

RIVOLI t i e ) 460 883) 
L'u l t imo t e n t a t i v o 

ROXV ( l e i -5(0.004) 
S e t t e u o m i n i d'oro, con P. 
Leroy C 4 4 

ROYAL (*Jei HO 549) 
1 so l i t l ignot l . c o n V. G a s s m a n 

C 4 4 4 
SALONE M A R G H E R I T A .o i l 4.U) 

C i n e m a d'Essai : II band l to d e l 
l e o r e 11. con J . P. B e l m o n d o 

DR 44> 
S M E R A L D O (Tel H51 5811 

P e r un dol laro dl onore , c o n 
J . W a y n e A 4 > 4 4 

STADIUM ( l e i {93 280) 
Sher lock Ho lmes , nott l dl t e r -
rore . c o n J . Ne\ ' i l l e 

(VM 18) G 4 
S U P E R C I N E M A d e i 485 498) 

D a n z a di guerra per Ringo . c o n 
S . G r a n g e r A 4 

TREVI d e l 689 619) 
Onibaba . con N. O t a w a 

( V M 18) DR • 
T R I O M P H E (Piazza Annibaliano 

Tel 8 300 003) 
La h a m b o l a dl cera , con M. 
J o h n s t o n G 4 

VIGNA CLARA (Te l . 832.350) 
Chiusura e s t i v a 

VITTORIA 
C h i u s o per restauro. 

Secondo visi mi 

A F R I C A : So lo c o n t r o tutt i . c o n 
R. Hundar A 4 

A I R O N E : Kiss Kiss. . . B a n g 
B a n g , c o n G. G e m m a S A 44> 

A L X S K A : Cinc innat i Kid. con S. 
M c Q u e e n UR 4 4 

A L B A : II m a g n l f i c o i r landese . 
c o n R T a y l o r DR 4 * 

A L C Y O N E : Qnattro dol lar l di 
v e n d e t t a , c o n R. Wood A 4 

A t . C E : Come s v a l l g i a m m o la 
Ranra dTta l ia . con Franch i e 
I n grass j a C 4 

ALFIEI t l : n o u la terra s r o l l a . 
c o n C. Cooper A 4 4 

A M B A S C I \ T O R I : I^» v e r c i n r dl 
N o r i m h r r g a . c-on K. I'o<lrst.'i 

(VM 14) G 4 
\ \ I F . \ E : P a p e r i n o e c o m p a s n i 

nrl Far Wrst DA 4 4 
A Q I II. V I-a c r a n d e guerra . c o n 

A. Sordi DR ^^^ 
A R X I . D O : -X cacc ia di spir . con 

D N i v e n A • 
A R G O : Lr folli not t i del dot tor 

4rrr>l l . o n J . L e w i s C * 4 
\ R i r . I . : Raipna del s eco lo . c o n 

T Curt i s G 4 
\ T L \ N T I C : Kiss K i s s . - B a n c 

B a n c , c o n G G e m m a SA • • 
A L ' G L S T L S : Kis s Kiss. . . B a n g 

B a n g , con G. G e m m a S \ # 4 
AL'RF.O: s s e g l i a t i e ucc id l , c o n 

R. Hof fman (VM 18) DR 4 4 
A L S O N I A : Kiss kiss . . . B a n g 

hang , con G. G e m m a SA 4 # 
A V A N A : 4 dol lar l d i v e n d e t t a . 

c o n R. Wood A 4 
A V O R I O : II nostro a g e n t e F l in t . 

con J Coburn 
(VM 14) A 4 

B E L S I T O : I. inea rossa "000. c o n 
J. Caan S 4 

B O I T O : I.a l e g g e del p i u for te . 
c o n G. Ford A 4 4 

R R X S I L : 317. b a t t a g l i o n e d a s -
*alto . con J. P e r n n DR 4 

B R I S T O L : L'u l t ima n o t t e a War
lock . c o n II. Fonda A 4 4 

B R O X D W A Y : I . 'uomo di ferro . 
c o n R. Hudson DR • 

C A L I F O R N I A : 4 dol lar! di v e n 
d e t t a , c o n R. Wood A 4 

C.XSTF.LLO: II nos tro a g e n t e 
F l in t , c o n J Coburn 

(VM 14) A • 
r i N F . S T X R : Sher lock H o l m e v 

nott l dl terrore. con J Nev i l l e 
( \ M 18) G + 

I 

• 
L« • ! { ! • cb« appalono M- • 
canto at Utolf del film 9 
corrlspondono a lU M - m 
euent* elaMlflcaxiont per * 
generl: # 

A = A w e o t u r o t o • 
C s Comic* 9 
DA m U l i egno au lmat* • 
DO s Docamentarlo • 
DB s Drammatlc* • 
O s Olalto • 
M = Musical* • 
f = Sentimental* % 
8A s fat lr lco #) 
8M =3 s tor lco-mlto lof leo *> 

II aoatre gludlxlo 101 film * 
Tlene espretto nel modo • 
iegu«nta: *) 

4 4 4 4 4 = eccei lonate • 
4 4 4 4 » ott lmo • 

4 4 4 = huouo • 
4 4 = dtscreto • 

4 = mediocre • 
V M 1« = vleiato al ml- • 

oorl dl Ifi aunt f 

• • • • • • • • • • • • A 

(T .OUIO: Cat I lal lou, t o n J 
Fonda A 4 4 

COLORADO: Donne , initra e 
d iamant i , c o n J. Marais A 4 

CORALLO: A D 3 operaz ione 
squa lo b ianco 

CRISTALLO: 19. s torm bombar-
diere 

DKLLF. T E R R A Z Z E : Miss ione in 
Mauciuria . con A Bancroft 

A 4 
D E L V A S C E L L O : T u t t i Insienie 

appass l i i i iataniente , con J. A n 
d r e w s M 4 

D I X M A N T E : I due seduttor i , 
con M. B r a n d o SA 4 4 

D I A N A : Cluubuia e s t i v a 
i : i ) i : i . \ l KISS: 1 1 inesoral i i l i . 

con A. West A 4 
i :SI ' i : i t l . \ : Giove l i tu l iruciata. 

con J D t a n UU 4 4 * 
LSPERO: O b l e t t U o Tobruck. 

con H. Burtuii DR 4 
1'OGLI.XNO: La c ioc iara , con S 

L o i e n (VM 10) DK 4 4 4 4 
G1ULIO C E S A R E : L'liumo (li 

ferro. con H. Hudson DR 4 
H A R L E M : Catenc 
H O L L Y W O O D : I H O Ji ina , con 

J. W a y n e DR 4 
I M P E R O : Cavalcarono i n s i e m e , 

con J . S t e w a r t A 4 4 
I N D U N O : AU'ombra di una Colt. 

con S. F o r s y t h A 4 
J O L L Y : Hoeing B o e i n g , c o n T. 

Curt is C 4 4 
J O N I O : II n ipo te p icch ia te l lo . 

con J . L e w i s C 4 
LE F E N I C E : Ull do l laro di ono 

re. con J. W a y n e A 4 4 + 
LEIU.ON: L 'agguam. con R 

Widmark A 4 4 
NKX'ADA: O b i e l t i v o Inl ir i iek . 

con H Bui ton DR 4 
N I A G A R A : Colonnel lo X'oii 

Ryan, con F. S ina tra A 4 
NUOX'O: I dollarl dl vendet ta . 

con R. Wood A 4 
NUOX'O OLIMPIA: Le verg ln i . 

con S. Sandre l l i 
(VM 18) SA 4 

P X I . X ' / Z O : Squadrig l ia di eroi . 
con J. Wavne A 4 

P X L L A D I U M : 20.000 l eghe sot to 
I marl , con J. Mason A 4 4 

PLXNET.XRIO: Hoeing Hoeing. 
con T. Curtis V 4 4 

P R E N E S T E : 4 dollarl di \ c n -
det ta . con H Wood A 4 

P R I N C I P E : 4 dollarl di \ c i i d c t -
ta. c o n R. Wood A 4 

RIXLTO: Le bambole , con G. 
Lo l lob i igu la (VM 18) C 4 

Kl 'HINO: La r a g a / / o l a . con A 
Spaak S 4 

SAX'OIA: Tutt i l i ibleme appas-
s lonata incnte . con J. A n d r e w s 

M 4 
S P L E N D I D : Le ca lde notti cli 

Parigi (VM 18) DO 4 
S I L T A N O : 7 magi i i f i che pistole 

A 4 
TIRRENO Pugnl , ptipe e pepite . 

con J. W a j n c C 4 4 
T R I A N O N : Una plsto la per Rin

go, con M. Wood A 4 
T I S C O L O : Da Istanbul ordine 

di ucc ldere 
I I .ISSE: II piu grande spe t ta 

colo del moiitlo, con J Stew ait 
DK 4 4 

\ I . K B \ N O - II magi i i f i io c o i i i u -
tn con I' i 'ngna/ / i 

(VM- 14) SX « 4 

Ter/c visioni 
AITI . IA: I elibre sul la citta con 

A. Mai g u t DK 4 
ADRI.XCINE: Per uu pugno nel-

l 'occhio . con F i a n c l u c In-
e i a s s i a f 4 

A P O L L O : L'uonio dl Laramie . 
con J. S tewart A 4 

A R I Z O N A : Riposo 
A U S CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
A U R O R A : I.a curva del d lavo lo 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Le ordc dl Gengls 

Kan SM 4 
DEI PICCOI.I: Chiusura es t iva 
DELLE MLXIOSE: N c s i m o mi 

pirn gi iul icare . con C C.i'-elli 
al • 

DELLE R O N D I N I : La sp.ula Ul 
Granada 

DOKIA. (17. Iial la^liono d'.iss.il-
lo con J Pel 1 111 D I ; 4. 

L L D O R X D O : I domiiiatoi 1 ,,,. . 
J W . I \ I I C \ ^ 

1 XRVESL: (.'liiiiMii.i c s l i \ , i 
I XKO: II niuro dei do l la i i , con 

S I ' l ts tct tr l i l t 4 4 
LA S T O R T A : In g i u o c i h i o da 

le M 4 
NOX'OCINE: II co iupaguo Don 

Camil lo . i o n F e i n a n d e l SA 4 
ODEON. Forte Yuma 
ORIENT!: : Un uapo le tauo nel 

Far West, con R. T a v l o r A 4 
P E R L A : Riposo 
P L A T I N O : Linea rossa 7000. con 

J. Caan S 4 
PRIMA P O R T A : A 007 l i r m / a 

di ueeldere . con S Connci v 
C 4 

PRIXIAX'ERX: l a s g a r t 5 00H dol
larl \ ivo o m o n o , con T 
Jot ine A 4 

REGII .LA: Superseven chiania 
Cairo, con R B i o w n e G 4 

RENO: Mirage , con G. Peck 
DR 4 4 

ROMA: Tambiiri sul grande f lu
m e A 4 

SALX U M B E R T O : Gli amant i 
d 'o l tretomha, con B. S t e e l e 

(VM 18) DR 4 

ARENE 
ACILIX: Febbre sul la c i t ta . con 

A. Marg ie t DR 4 
A L A B A M A : Una sparia per d u e 

haiullere 
A U R O R A : La curva del d iavo lo . 
CASTELLO: 11 nostra a g e n t e 

Fl int , con J C o h u i n 
(VM 14) A 4 

COLOMBO: I flgli dl ncssuiio 
C O L U M B U S : Shera/at le , con J. 

De Carlo A 4 
CORALLO- A D 3 o p e r a / l o n e 

squall) b ianco 
DELLE P A L M E : Trc contro tut 

ti. con F. Sin i t ia A 4 4 4 
DON BOSCO: Okinawa , c o n R. 

Widmark DR 4 
ESEIHtX M O D E K N O : Per 1.000 

dollar! al g ioruo, con Z. Hat-
clu-i A 4 

FELIX: Gil erol dl Te lemark , 
con K. Douglas A 4 

LUCCIOLA: La donna dl pagl ia . 
con G Lollobi igula DR 4 

M I . M C O : Opera / i ime Z a n / l h a i . 
con s Cochi . iu G 4 

M \ M ) \ : Ol i i e l l ivo Toli iueK. 
enn H Bui ton IIK 4 

OKKINL: O m b i a alia f inestra. 
1 on I* Cat 1 \ (• 4 

l*l(> \ : M» L11H01K con .1 Win -
l i e \ • • 

lit ( i l l I \ : Si ipersexeu clK.ima 
( a l i o , con H H i o u n e (• 4 

s . l l X s l l l(»- Ag. i s t passaporio 
pei I'inferiut. i o n G Auli'.'-on 

A 4 
1 X R X N T O : Rio Conrlios. con 

F d'Hi u'li \ 4 
r i / I X N O : Stanl io ed llin in va -

c in /a C \ x 
PXR.XDISO: Dnmenica apei turft 

CINEMA CHE UONCEIIONO 
OCGI LX RIDUZIONE A G I S -
ENAI : ("asslo. I a Feniee. N u o 
v o Olhnpia I'lanetario. I ' la /a . 
Pr ima Porta. Itoma Sala I 'm-
licrlo. l i / i . i n o . l u s e o l o . . T E X -
TKI: Teatro Itomaiio (II Ostla 
Aiilii-a. Villa Xliloliramlinl. 

• r U n l t k • non 1 r^tpo.nsa 
b i l e d e l l e v a r i a t i o n ! dl pro-
g r a r n t n a c h e non v e n g a n o 
c o m u n l c a t e t e m p e s t l v a m e n -
ta «Ua r e d a z l o n e d a l l ' A G I S 
o da i d l r e t t l l n t e r e i s a U . 

~^ 

t i i i i i i i i M i i i i i a i i i i i i i i i i i i i l t l i i i l i t 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
1 . t i iniiel lo rncillcu pel io curu 
le l l t « Hole e d is lunziuni e debir-
L>/7e -tetMimii iji ort^ine nervnuu. 
.iitclitCM enrtoerlriji (n.-oriLHieniu 
Ifilei^ii/u -n dioifiitlie <ehHi,i,li) 
v i s i l e i i ie inini imurmill l i i . i inr 
I- Mi IN \ l *> tton.M v i b vi ini i iu-
e (1* iSt i i / io i i t I f i i i i i i i i -..'Hiu 
•iniHirti p lan* lei-ondu Ini I 
)r«r|o >«-l2 l*»-ln eftrlijon n HIIIIHIO 

wxirnerlgglo e ae l giorni t e s t iv i 
i{io e nel giorni fes i lv i 91 r l ceve 
••olo pel HppuniHmento 1'el 471 110 
( A u t Com Roma 1M1IU del V5 
Fuorl orarto. nel m b a t o pomer lg -
o n o h r e 1W5H). 

Scrlvat* lattara bravl. 
eon II vostr* MOW, e» 
0nonw • IndtiizM. Pr» 
cltaU M non volet* che 
la Irma si* •ubbllca-
ta • INOIRlZZATe At 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA OEI TAURINI, 19 
ROMA. 

I 

II riconoscimento 
della qualifica 
di partigiano di nuovo 
in Parlamento 
C a r a Unita, 

s o n o u n p a r t i g i a n o c o m b a t t e n t e . H o pre-
s o p a r t e , q u a l e d e l e g a t o p o l i t i c o d e l l ' V I I l 
K o r p u s ( X X d i v i s i o n e . 8» B r i g a t a . 5° Bat -
t a g l i o n e ) , a l i a p r e s a di K r i m , P o p i n a Ve-
l i c a . B i k a c , M o s t a r d . E r a v a t n o in c i r c a 
200 i t a l i a n i , e d e m m o a l i a Iotta di l ibe-
r a z i o n e n c i B a l c a n i ii n o s t r o c o n t r i b u t u 
di s a n g u e . 

N o n m i s o n o rnai c u r a t o d i i s c r i v e n n i 
a d u n a a s s o c i a z i o n e p a r t i g i a n a o di ch ie -
d e r e i l r i c o n o s c i m e n t o d i p a r t i g i a n o , a n c h e 
p e r c h e i n tut t i q u e s t i a n n i , e s s e n d o u n 
m a r i t t i m o , h o g i r o v a g a t o p e r il m o n d o . 

T e m p o f a , t u t t a v i a . e s s e n d o in p o s s e s s o 
d e l c e r t i f i c a t o c h e l a c o m m i s s i o n e p e r I'in-
t e r r o g a t o r i o d e i p r o v e n i e n t i d a l l ' e s t e r o c i 
ha r i l a s c i a t o a T a r a n t o il g i o r n o de l r im-
p a t r i o , n e l l ' a p r i l e 1W5 ( l a c o m m i s s i o n e 
mi riconobbe p r i g i o n i e r o fino a l l ' o t t o b r e 
IJM4 e c o m b a t t e n t e fino a l l ' a p r i l e 1W5) 
mi s o n o r e c a t o a l l ' A N P I d i v i a d e g l i Sei-
pioni a R o m a p e r d o m a n d a r e c h i a r i m e n t i 
s u l l a m i a p o s i z i o n e . L i . p e r d . m i h a n n o 
r i s p o s t o c h e a v r e i d o v u t o a s u o t e m p o f a r e 
d n m a n d a di r i c o n o s c i m e n t o : io . i n v e c e . 
h o s e m p r e c r e d u t o . e c r e d o l u t l o r a . c h e 
f o s s e s u f f i c i e n t e il c e r t i f i c a t o c h e u n a c o m 
m i s s i o n e m i l i t a r e m i ha r i l a s c i a t o . II c e r 
t i f icato e firmato d a i c o l o n n e l l o d ' I n z e o . 

D u n q u e : a c h i d e b b o r i \ o l g e r m i p e r ot-
l e n e r e i l r i c o n o s c i m e n t o ? O e v a l i d o il 
d o c u m e n t o c h e h o . u n i t o a d u n f o g l i o c h e 
nel 1W5 I ' A N P I m r i l a s c i o p e r u s o d i Ia-
v o r o ? P e r c h e n o n s i k m a i p a r l a t o d i 
q u e s t i nos t r i g l o r i o s i b a t t a g l i c n i c h e t a n t o 
s a n g u e v e r s a r o n o c o n t r o i n a z i s t i ? 

R . C R I S T O F A R I 
( R o m a ) 

I 

I 

I 
I 

II riconoscimento dei varltaiam e 
stato reoolato da van provredimcnli 
II pnncipale e stato 1! decrcto leane 
del 21 aamto J°4.i. n 518 che ha *>ma 
nato le dispos>z-nm concernenti il n 
conoscimentn delle quah>'che dei pir 
tigiam e Vesame delle proposte di 
ricompense. 

Per il r iconosc imenfo delle qualtfi 
che furono istituite commissioni re-
gionali per le segventi regioni: Pie 
morAe. esclusa la provmcia di Novara; 
Ijjmbardia e la provincia di iNoraru, 
Tre Venezic, Liguria, Emilia. Tosca-
na. Marche. Vmbria. Abruzzi, Lazio. 
Campania. 

Per coloro che m qualitd di parti-
Qiani aretano combattuto all'estero, 
in altri movimenti partigiani. fu tsti-
tuita una Commissione Speciale, con 
sede in Roma, da Guidobaldo Dal 
Monte, (art. 2). 

Tutti i partio-iam, o personalmente 
o attraverso i loro comandi . poterano 
presentare le loro domande motivate 
a qveste commissioni nominate dai 
presidente del Consigho de i Afmisfn. 

Queste commissioni hanno funziona 
to fino al 1951. Per sei anni quindt 
hanno operato per concedere ia qua
lifica di € partigiani combattenti > e 
le ricompense al V.M. 

E" vero che moltx partigiani, per 
vane rapioni, non sono stati tempe-
stiramente informati e non hanno be-
ueficiato della legge n. 518. 

Per questo nella 11 e nella 111 lent 
slatura. proponemmo. con spectfiche 
proposte dt legge. la riapertura dei 
termini per concedere 1 rtconoscimen 
ti a chi ne aveva dirttto. ma la oppa 
sizione dei governi del tempo non 
permise di fare approvare 1 provve 
dimenti legislativt prcsentati. 

Finalmente il Comitato nazionale del 
Vcntennale. di cm fanno parte tutte 
le Associaziom partiaiane. dei depor 
tati. persegmtali politwi. ha deciso 
di presentare una propobla di legge 
per I'esamc dei numerost cast di par
tigiani che. come il Cmtofan, hanno 
tutti i titvli per ottenere la qualifica. 

Quesla prvposta di legge stabilisce 
tulle le modalitd che s i rendono ne 
ceszarie e la nomtna di una Com
missione cenlrale per I'esame delle 
domande e dei document! relativi. 

C'e da augurarst che al piu presto 
sia approvata e si possa rendcre g'm 
slizia a quanli hanno ben meritato 
per il dovere compiuto. 

on. ARRIGO BOLDRIN1 
Deputato del PCI aj Par lamento 

Perche il dc Atnati 
non puo essere 
eletto consigliere 
coiminale 
C a r a Unita. 

a p r o p o s i t o d t l l a i n e l e g g i b i l i t u de l l in 
d u s t r i a l c G i o \ a n r n A m a t i a c o n s i g l i e r e eo-
m u n a l e di R o m a in q u a n t o c in l i te » c o n 
il C o m u n e ( a i t . l.> d e l T . U . 1900) p e r l i m 
p o s t a d i f a m i g l i a . s i d e i e a g g i u n g e r e . a 
c o n f o r t o d e i r e s p o s t o p r e s e n t a t o d a i P C I . 
c h e e r a s t a t a p r o s p e t t a t a 1'iIIegittirnita c o 
s t i t u z i o n a l e d e l l a r t i c o l o in q u e s t i o n e in 
r i f e r i m e n t o a g l i a r l i c o l i 24 e 113 d e l l a 
C o s t i t u z i o n e . Si a fTermava c h e I ' incompa 
t ib i l i ta p e r « l i t e p e n d e n t e » p a r a l i z z e r e b 
b e . n e i r i g u a r d i d i c o l u j c h e p o n e la p r o 
pr ia c a n d i d a t u r a . i l d i r i t t o d i t u t e l a r e i 
propr i d ir i t t i e i propr i i n t e r e s s i . La Cortc-
C o s t i t u z i o n a l e ( s e n t e n z a n 42 d e l 1361) 
n o n h a p e r d t i t e n u t o f o n d a t a la q u e s t mm-
a f f c r m a n d o c h e il c i t t a d i n o t l i b e r o . ne l la 
p r o p r i a n u t o n o m a d e t e r m i n a 7 i o n e di s e c 
g l i e r c t ra il d i r i t t o di p a r t e c i p a r e a l i a for 
ma7:orio rifgli o r c a n i e l c t t i v i e q u e l l o di 
a g i r e o d i f e n d e r s i in g i u d i z i o . 

PVaterni s a l u t i 
S A N D R O U R B A N ! 

( R o m a ) 

I 

I 
I 

I 
I 

Rtnpraziamo il signor Urbani per 
I'informazionc gwndtca formtact. 11 
signor Giovanni Amati. nolo industpa-
to una lite con il Comune per 1'im-
le cmematografico romano, ha in cor-
posta di famiglia (impombile un mi-
hardo e 60 miltoni di cui 859 conte-
stall). Di fronte all'esposto del PCI 
che contestava la sua eleggibilitd a 
consigliere comunale. prima ha af 
fermato che la legge su cut st basava 
il ncorso era inco^Uluzionale (un 
bluff) e poi ha annunaato che tro 
vera una via per sanare la lite. Re 
stano due fatti: che Amati e tneleg 
gibile e che. per farsi eleggere con 
sigliere nella bsta dc. ha speso nella 
propaganda personale una cifra che si 
pud calcolare solo nell'ordme delle 
decine di milioni. Contemporaneamente 
si rifiutava di pagare Vimposta di 
famiglia secondo gli acccriamenti co-
munali. Un bcll'esempio di moralita 
politico. 

I 
I 
I 
I 

I 
I 
I 
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Drammatica la crisi razziale !• 

La guardia nazionale 
inter viene 

Protesta 
a Erhard 

per I'attentato 
antiebraico a 
Berlino ovest 

Dal nostro corrisnonrlente 
BERLINO. 15. 

II Consiglio centtale eliraico 
tedescooccidontale si e rivolto 
al cancelliere Rrhard per espri 
mere i) suo « orrore o sdegno » 
contro I'liltinio attentat!) nutiehrai 
co nimine.s^u a H'-rlinn <nt>st e 
per cliirdcic ill umcrnn i iinn 
deciwi pi (".a di posi/irme nccotn 
paghtita dii ailt-yiiatc unsure * 

l.'allenliilo ngL'i-tln dclla prole 
sta I'IIHIIIMI della senc. si <> ve 
rilicalo sibato •-coi'-o nitiir rn» i 
mf/zngioriin iiuaiidd alcimi sr<> 
nosciuti hanno apinccaln il Uny 
co enn una snstan/n mccndiarin 
I'ontcnuta in tin recipient!' di pin-
stica. alia porta di ingresso del 
I'ufficio della Comtinila chraica 
di Berlino ovest. L'incendio, d ie 
si e esleso all'intero pianerottoln. 
ha provocato un danno di circa 
diecimila mnrchi (1 :t00 000 lire) 

Nella stps«n piornata di s;ibn 
to in almcno qua'lro po«ti, <;nno 
state ernperte «-enipre a Reilinn 
ove-t ^critte anti'-eni.tiche >• <-rn 
Ci uncinate naz •.»!• I.a pnl'/i.i. 
a tult"oti!«i nun e nu^i-ilii a tro 
varp traci in (lei rn'p»" nil ed ha 
prnmi'«cn "iia nenmi>eriMi r)i cm 
diiernila tnarclu a cbi =:;irA in 
grndo di rormrc it* lIi iridic a/to 
ni A paion* della pnli/ia nit 
autori (lell'iillimo attentato do 
vrehbero appartonero alia ste^n 
corcbia di individiu one. nel mro 
dell'ultimo anno, banno nppicca-
to incendi nlle abita/ioni di di
verse personality berlinesi occi-
dentali, fra le quali lo scnttoro 
Gunther Grass, che si erano 
esprcsse a favore del confine 
orientale dell'Oder-Neisse e di 
un documento della Chiesa evan-
gelica orientato alia riconcilia-
zione verso la nazinne polacca. 

Che gli attentatori siano gli 
stessj, o comiinque siano tra loro 
legati. sembra dimostrato dal fnt-
to che sabato "enrso, dopo I'in-
condio. un anonimo ha telefo-
nnto alia serie berlinp>e di una 
agenzia di stampa nmericana nor 
annimcinre clip un ensiddpttn 
1 Circolo di ro^istonzn tcdesco 
orientale* a\pva tcnuto una * di 
mostrnzione » Annlnghe tolerona 
to la stessa agen/i;i nvova rice 
\uto dnpo o prima doi reconti 
attcntati 

L'mccndio di sabato Iia pro
vocato a Berlino ovest una se
rie di proteste fra le quali 
(liiella del vescovo evangehco 
Schaerr. In realta. 1 sentimenli 
di antisomitismo rimangnno mol-
to profondi in certi strati della 
popola7i'one tcdesco - occidentale. 
come dimostrn il caso della fa-
miglia Eberle. di Neheim Hue-
sten. nel Sauerland. rnccontato 
dallo « Spiegel » Cli Eberle i-ono 
ritomati nella Gcrmamn di Bonn 
nel 1959. dal Brasile. dove si 
crano trasferiti dopo la guerra. 
Nel '35. i na7isti avevano inter-
nato in campo di concontramon 
to la signora Ruth Kberle a cau
sa della sua origine chraica. e 
nel '38 avevano condnnnato il 
manto. Friedcrich a tre anni 
di carcere per avere ecli aria 
no. spo^nto una ebrea Per Ch 
Eberle. eommenta lo < Spiegel .̂ 
non ci fu. in patria. un f lioto 
rivedorsi >: nei «olte anni tra-
scnrsi da allora ad oggi, la fa-
miclia e stnta tenutn al bando 
della societa. la loro lavnnderia 
pubblica s.-ihntnta. le \etrme e 
la porta doH'o-orrizm varie vol
te '•putaccbi.ite e lordate con 
scrittc imiobib: uno doi due fl-
gli costrotto a la<=ciare la scuola 
porcho si era nfmtato di •sodrre 
al banco do\p avova trovatn di 
segnatn una croco uncinata Una 
volta. in un pnbblico locale, un 
tale si rivohc ai giovam — una 
ragazza di 21 anni e un ragazzo 
di 17 — con qucste parole: « Voi 
sicte. si. gentili. ma ci si e di-
menticati di gasarvi >. 

Nei giornt scorsi. il capofamt-
Klia e morto. ed ora la vedova 
e decisa a codere la lavanderia 
• a trasferirsi. « molto lontano >. 
Come ultima provocaztone. la sal 
ma di Fnedench Eberle e stata 
nccompagnala al cimitero ebrai 
co dalla bandiera della societa 
aportiva alia quale egli appar 
teneva: fasta della bandiera era 
adomata di una croce uncinata. 
ricordo di una manifestazione 
sportiva nazi^ta del 1934. 

Romolo Caccavale 

Due morti negli ultimi 

scontri - II governatore 

dell'lllinois pone tremila 

uomini a disposizione 

del sindaco 

CHICAGO. 15. 
Due morti. define di feriti. 

Hi7 arresti- questo il bilancio. 
fino a stamane. dei violenti 
scontri che da tre giorni si sus 
segunno nei quarticre negro di 
Chicago e che vedono affron 
tarsi in lotla furihonda 000 poli 
/.iotti nrmati di tutto punto e 
alcune migliain di negri (si par 
la di einquomila) spinti dai con 
tinui soprusi. umiliazioni. so 
praffnzioni ad un grado estremo 
di osasporazinne 

I iluo morti snno una ragaz/n 
rli 11 anni. Itoseland Howard, 
colpita rla un pmiettile al capo 
meritro si trovava sulla soglia 
flclla propria abita/iono. od un 
negro cho non e ancora statu 
idontifioato. 

Alcuni dei feriti ricoveroti 
ncgli ospedali sono gravi: fra 
cssi gravissimo e un bambi
no di tre anni. colpito da un 
colpo di anna da fuoco. 

Oggi, su richiesta del sindaco 
Dalon. il governatore deli'Illi 
nois. Otto Komer. ha ordinato 
!.•• mobilita/imu dclla •» guaidia 
na/ionale * Tremila uomini so 
no s-tati po^ti a rli>pi»si/inno del 
le autnrita miinicipah 

()uosta notto uh scontri tiar. 
no assunto il caratloro di una 
vera e propria battaglia Com 
pagnie di poliziotti sono piomba 
to no I quail icro negro, con auto 
blindo. armi automatichc. bom 
be lagrimogone e fumogene. 
Di fronte alia resistenza di 
gruppi di nogri che usavano 
sass i e bottiglie, e in qualche 
caso sparavano revolverate. i 
noliziotti hanno uliiizzato le au-
tohlindo come mezzi di coper-
tura e sono andati addirittura 
all 'assalto, come le fanterie in 
un'azione di guerra, per pren-
dere possesso di una zona lunga 
circa sei chilometri del West 
Side di Chicago. 

Dai totti delle case pioveva-
no oggetti d'ogni genere. I po 
liziotti roagivano furiosamen 
to. Contomporaneamente altri 
poli/iotti penetravano in una 
casa dopo I'aitra. sfondando le 
porto. lanciando gas all'intcrno 
delle nbita/ioni. alio sco|X) di 
snidaro i ncgri che si trovavano 
all'interno. Inutile dire che gran 
parte degli abitanti si erano 
messi in salvo prima dell'arri-
vo dei poliziotti. 

Nel corso di quest'operazione 
poliziesca. il capitano Francis 
Nolan e stato colpito da un 
proiettile ed ha dovuto essere 
ricoverato alTospedale. La poli 
zia afforma che il capitano e 
stato ferito da un cecchino a p 
postato sul tetto d'una casa . 

La situazione viene giudicala 
esplosiva dalle autorita cittadi-
ne ne meno preoccupati sono 
gli ambienti di Washington, che 
vedono ripetersi con dramma 
tica frequenza conflitti razzia 
Ii di vaste proporzioni nelle 
grandi citta (si ricordino i 
fatti di Harlem, di Los Angeles 
c. rocontomente. di Omaha). 

Gli incidenti sono proseguiti 
anche stamane. ma fino a que
sto momento non si ha notizia 
di nuove vittime. 

All'origine dogli incidenti di 
Chicago, a quanto risulta. sa 
rebbo il divioto opposlo ad una 
richiesta degli abitanti del 
quarticre negro di impiegare 
le pompe antincendio per an 
naffiare le strade e alleggerir-
ne I'insopportabile calura. II 
termometro segna a Chicago ol-
tre 100 gradi Farenheit e nei 
quartieri poveri. privi di vege-
tazione e di giardini. il disagio 
d molto grave In una situazio
ne d'emcrgenza come questa. 
sombrava agli abitanti del quar 
tiere negro che il ricorso agli 
idranti per avcrne un po' di rc-
frigerio fosse logico e legitti-
mo II rifiuto della polizia ha 
fatto esplodere la collera popo 
lare. 

II quarticre e ora praticamen 
tc in stato d'asscdio. 

Gionto ad Ankara 
il ministro Fanfani 

ISTANBUL. 15. 
11 ministro degli F^teri italia-

no. on Amintore Fanfani. e giun-
to questa sera a Istanbul da 
dove e ripartito poco dopo. rag-
giungendo Ankara dove lo attcn 
dono colloqui ufficiali con i dt 
rigcnti turcht AH'aeronorto di 
Istanbul Fanfani si e nfiutato di 
fare dichiarazioni sugli imminen-
ti colloqui. limitandosi a dire: 
< Come studioso di stona cono-
sco I'lmportanza di Istanbul e 
tomerd qui il 18 luglio per un 
giro della citta >. 

Domani Fanfani sara ncevuto 
dnl Presidentc della Repubbhca 
genorale Sinay e si incontrera 
con il Presidente del rnn«n:lio 
Denurcl Nella stp •̂̂ a giornata 
4k domani avranno inizio i col

loqui politici con il ministro de
gli esten Cacijangil. Martedi 19 
Fanfani si incontrera ad Istan
bul con la collcttiv.ta italiana 
residente in Turchia 

La deleca/ionc al seguito del 
ministro Fanfani e composta dal 
direttore generate aggiunto degli 
Allan economic! della Farnesina 
ministro Mondello. dal vice-diret-
tore generate degli Affarl politici 
ministro (>a<narini. dal vice-di-
rcttore generate delle Relazioni 
cultural! consigliere Molajoni. 
dal capo della Searctena parti-
colare del ministro consigliere 
Pirrani. dal capo del Servizio 
stampa consigliere Gardint. II 
nentro a Roma di Fanfani c 
previ'to |)or la giornata di mer' 
colcdi 20 luglio. 

Le paghera Pospedale di Chicago dove lavoravano le vittime 
• • ' • • • > 

10.000 dollar] di taglia sulmostro 
Corazon Amurao, la superstite, interrogata dalla polizia, ha fornito importanti 
particolari — Un atroce sospetto: Tassassino e un collega delle infermiere? 

Diecimila dollari di taglia so
no stati promessi dal Community 
Hospital di Chicago per clu dara 
indicazioni atte a identificare lo 
assassino delle otto infermiere 
che. nel pensionato In cui abi-
tavano, nella Ceatesima strada. 
sono state torturate a morte. ucci-
se con.feroce sadismo da un g i * 
vane di cui lino a questo momen
to si conosce ben poco. Si sa sol 
tanto che e un uomo robusto di 
circa 25 amii.alto. biondo. con i 
capelli a <=pazzola dall'aspetto 
spavaldo. La descrizione e stata 
Tornita dall'unica superstite 
della strase la fllippina venti-
treenne Corazon Amurao. 

Pare che un camionista lo atv 
I tna incontrato e gli abbia pei 

rino dato un possnggio. Questa 
I'unica traccia che la polizia 
ritiene imnortante. Un camio 

C H I C A G O — Poliziotti con le pistole in pugno forzano la porta 
dl un locale del quartiere negro con I'intenlo di farlo evacuare. 
Come e nolo, la ribellione dei negri di Chicago ha avuto origine 
da una provoenzione della polizia, che ha impedito loro di usare 
gli idranti per refr igerio. 

Gagarin: 
entro cinque 

anni andremo 
sulla Luna 

PRAG \. 1"> 
Vun Gdgaiin il primo co-.mo 

nauta del mondo. vuole esheie 
anche il primo uomo a mot tore 
Piede sulla Luna. \x> ha dichiaia 
to ad un gioinalo cecnslovacco. 
ma subito ha aggiunto di avere 
narecchi enncorrenti. 

Gagarin ha anche affermato di 
titenere che I'arrivo sulla Luna 
lvvenii entro i prossimi cinque 
anni. II cosmonauta 6 stato poi 
sottoposto ad una fila di doman-
de. La piu curiosa e stata quella 
sui discni volanti. ma Gagarin ha 
risposto che a suo giudizio si 
tratta del fiutto di una acccsa 
fantasia. Probabilmente i dischi 
— ha detto - sono dnvuti a .i 
flessi luminosi 

II premier indiano parla alia TV di Mosca 

Indira Gandhi: cessare 

le incursioni sulla RDY 
E' questa la premessa per una soluzione pacifica, che deve 

d'altra parte comportare la pnrtenza delle truppe straniere 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 15 

I bombardamenti non soltanto 
su Hanoi e Haiphong, ma sul-
l'intero Vietnam del nord devo-
no cessare. se si vuole realmen-
te aprire la via ad una soluzio
ne pacifica del conflitto. solu
zione che implica d'altra parte 
il ritiro di tutte le truppe stra
niere e I'autodecisione per il po 
polo vietnamita, come previsto 
dagli accordi di Ginevra del 1954 

In questi termini si d espressa 
oggi a Mosca la signora Indira 
Gandhi, primo ministro dell'In-
dia. in un discorso pronunciato 
alia televisione. 

Indira Gandhi ha anche espres
so la sua gratitudine dell'India 
ali'Unione Sovietica per la me-
diazione che ha consentito di 
concordare con U Pakistan la 
dichiarazione di Tasckent. 

II pnmo ministro indiano. U 
quale sta per concludere la sua 
visita nell'URSS, ha salutato pui 
taruj una folia di moscoviti che 
si era raccolta per applaudirla 
dinanzi alia sede del Soviet del
la capitate. La signora Gandlu 
si e affacciata alio stesso balco-
ne da cui aveva parlato it mese 
scorso il generate De Gaulle. 
Ma non ha falto dichiarazioni. 
Si tratta del balcone da cut Le
nin soleva parlare ai moscoviu 
nel penodo immediatamente suc
cessive alia Kivoluzione d'Utr 
tobre. 

Alia visita della signora Gan
dhi seguira. a parUre da doma
in, quella del pnmo ministro 
bntannico. Harold Wilson. 

La stampa soviet.ca dedica 
frattanto largo spazio alia minac-
cia di ailargamento del conflitto 
vietnamita. unpuciia nell azione 
digu blati Lnm. 

La Pracrta e Zn nthczhom put> 
bhcano nspettivamente intcrv.ste 
di Khamtay. comandante delie 
forze del Pathet Lao. e del pnn-
cipe Sjfanuvong. presidente del 
Neo Lao HaksaU Syfanuvong 
dicniara tra I aitro che il popoio 
laotiano e fedele agli accordj di 
Ginevra c vorrebbe vivere in pa
ce sulla sua terra, ma 1'inter-
vento armato dell'inipenali-smo 
amencano lo costruige a com-

baltere: in questa lotta. e in 
particolare nel penodo che va 
dall inizio del '64 all'apnle del 
'66. le forze patnottiche laotia-
ne hanno respinto tutti gli attac-
chi a lie zone liberate e hanno 
nportato importanti success! 

Khamta>- nleva che da due anni 
gli amencani stanno mcesAanie-
mente aumentando la loro pre-
senza e la loro ingcrenza nel 
Laos. Tremilacmqueccnto soldati 
amencani si trovano ora sul ter-
ntono taotiano. in violazione d e 
gh accordi di Ginevra. Centinaia 
di aerei si awicendano in sel-
vaggi attacchi alle forze palriot-
tiche c alle popolaziom delle to
ne liberate Si combatte su un 
fronte di mille chilometn. 

II comandante delle forze pa-
triottiche si d.chiara convinto 
che, nonostante tutti i loro sfor-
zi. gh amencani dovranno un 
giorno lasciare il Laos. 
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Tre leoni costringono 
il pilota ad atterrare 

BRUXELLES - « Fatemi atter
rare: ho tre leoni in cabina! ». 
Dalla torre di controllo gli e 
stato risposto: c Mettili nel mo-
tore! », con grandi sghignazzate. 
Alia fine il pilota Paul Wuhrman 
della Fufthansa e riuscito a spie-
gare che non si trattava di uno 
scherzo: tre leoni che egli tra-
sportava su un bimotore per 
conto del marchese di Bath che 
Ii aveva acquistati per animare 
una sua tenuta nel Wiltshire, 
avevano rotfo le gabbie e gli sta-
vano soffiando sul collo mentre 
egli pHotava I'aereo a quota cin-
quemila. Non se la sentiva di 
proseguire fino a Londra in 
quelle condizioni ed implorava 
quelli di Bruxelles che gli per-
meltessero un atterraggio d'emer-
genza. Finalmenle I'aeroplano e 
atterrato: sulla pista dell'aero-
porto erano ad attenderlo pom-
pieri, poliziotti armati di mltra-
gllatrici e una domatrlce olan-
dese chiamata in tutta fretta da 
un clrco vicino. I primi a scen-
dere sono stati I pilot!, pallid! 
e stravolti. Poi I'aereo e stato 
imbrigliato in una rele (come ri
sulta dalla foto) e i tre leoni, 
la coppla Percy e Olaf con il 
loro cucciolo, sono stati nuova-
mente ingabbiatl dagli inservieo-
tl del giardino zoologlco della ca
pitate belga. Proseguiranno per 
Londra non appena sara possi-
bilt trovare allrl due piloti di-
tposti ail accompagnarli. 

nista, il cui nome non 6 stato 
comunicato dalle autorita, ha 
telefonato. infatti. stamane alia 
polizia ed ha raccontato di a\er 
raccolto lungo I'autostrada del 
1'Illinois un autostoppista i cui 
connotati risiwndono alia vaga 
descrizione che si ha dcll'assas 
sino. L'uomo. durante il percor 
so ha raccontato al camionista 
di essere diretto \erso la Loin 
siana. Anrho queito e un ele-
mento sospotto. Intatti, bcmpre 
-it'condo la te'-timoman/a dell'm 
fermiora stuggita alia strago 
I uomo avrobbe dotto alle ra 
t!azze: t Non voglio nulla: vo 
gho solo i soldi |KT andare in 
aereo fino a New Orleans t. II 
camionista ha comunquc fatto 
scendere lo sconosciuto a Cen 
tralia. una citta che si trova I 
cinquecento metri a sud di Chi 
cago Posti di blocco circonda 
no con una fitta rete tutte lo 
citta nelle quali puo essersi di 
retto una volta uscito dalla me-
tropoli: ma finora del pazzo mas 
sacratore. nessuna traccia. 

La Amurao, dopo aver visto 
le foto segnaletiche di circa 200 
maniaci sessuali, ha detto di 
non aver riconosciuto in nessuna 
l'assassino. PPIO ha dato imr>or-
tanti noti/ip per idontiflcarlo. 

Le Miin/e del p-'iisionato oho 
6 stato toatro del ma^sacro so 
no pieiio di impronte digtlah del 
folio cho con lo mam insangui 
nato ha toccato muri. supi>oI 
lettih. mohih Ma per (nianto 
si sia frugato not;li archivi dolla 
polizia. finora non si 6 ritisciti 
a dare un vollo. un nome a quel 
le impronte. 

Non si tratta, evidentemente. 
di un delinquente abituale: la 
strage — come ha dichiarato il 
direttore deU'istituto di psichia 
tna di Chicago — ha tutte le 
caratteristiche di * un'orgia di 

I I volto del l 'omicida ricostruito 
con l'« ident-kit » 

sesso e di sangue. commessa da 
uno psicopatico sessuale o da 
uno schi7ofrenico ». 

Resta da sciogliere un inter-
rouativo che moravigha tutti co-
loro che compiono le indagini: 
come ha potuto il mostro coin 
pioie il m.icollo sonza otie qual 
cima riollo suo nuinoro^e vilti 
mo rui'.cisso a dato I'allarnK* 

o a ribellarsi? L'uomo ha pre^ 
levato le ragazzc dalla camo-
rata dove dormivano hmitando 
si a legare loro le mam dietro 
la scluena. Poi le ha uccise in 
luoghi diversi. Susan Fabris d 
stata trovata con la gola squar-
ciata da un colpo di coltello in 
un corridoio al piano superioro. 
Altre tre ragazze — Marianne 
Jordan. Patricia Matusok e Pa 
mela Wilkening — sono state 
rinvenute in una camera da lot
to sul lato est della palazzma. 
mentre i corpi di Merhtu Gar-
gullo. di Nina Schmale e di Va 
lent me Pasion erano in un'iiltm 
camera al lato opposto del ca 
scugjato. Gloria Davy. I'ottav.i 
vittima, — aveva 2;t anni ed era 
la maggiore delle sue compagno 
- e stata strangolata nel sog 
giorno. Dapportutto moliih rot 
ti sangue e tracce di violenza 

i Kppure solo due jiersone della 
zona hanno dichiarato di aver 
sentito dei rumori e di aver 
solo pensnto a «un banale Ii 
tigio fra coniugt ». 

Perche non hanno gridato? For-
se — e questo il torribile sospet 
to del direttore dell'ospedale — 
perche sono state uccise di sor 
presa i\ii una persona che co 
noiopvano. maguri un collega 
r Abbiamo tHIO dipendenti — ha 
(lotto il direttore —. tra osst i>o-
trol)!)o thWoniler«i un pa//o on 
tnitialo < 
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Sortegglo e premiazione 
delle obbligazioni di 

credito industriale del 
Banco di Sicilia 

Il giorno I agosto p.v.. alle 
ore 9. e. occorrendo nei giorni 
succossivi. not locali della Suc-
cursale d| Paleimo del Banco 
di Sicilia Via Rugg.eio Sottimo. 
si procedeia all'estra/'otie a sui
te dei preim ed al <ortei;g o ix*r 
rimborso delle ohhhL'a/io:i> erne* 
se dalla Sozione di Credito In 
dustriale del Ranee d> Sicilia 
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VACAKZE LIETE 
RIVAZ2URRA R I M I N I 

PENSIONE LARIANA 
VIA BERGAMO. 9 Tel. 30.340 
Vlclna mare • Camere acqua 
calda-fredda - Cuclnn roma 

gnola - Interpellated 

RIVAZZURRA RIMINI PKN 
SIONK LARIANA Via Bergamo 
!) - Tel IKI.'t-ltl vioin.i mate . 
oamote aciiua calda Itedda -
c noma initimnolii iiitotiH'llaiooi 

J^CALZA 
•MAGNIFICAMENTE 

la dentiera con pu-
rissima polvere 

ORASIV 
FA L'ABITUOINE ALLA DENTIERA 
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AMN!)vtCI EC0N0KIG! 
?) C A P I I A L I - .O l I fc tA i t 

PRESTITI mediante cessione sti 
pendio operaziom raptde Antici 
Piiziom Speciali condizioni ai 
dipendenti comuriali. T A C. Via 
i'elliccena 10. 

4) A U f O M O T O - C I C L I L. 50 

AUTONOLEGGIO R I V I E R A RO 
MA • Prezzl glornallerl ferlall 
valldl sino al 31 ottobre 1966 (In-
clusi km. 50) : 
Fiat 500/D L. 
Bianchina 4 postl . . . » 
Fiat 500/D Uiardinetta . > 
Bianchina Panoramica . » 
Fiat 750 (600/D) . . . » 
Fiat 750 rrasformabilt . » 
Fiat 759 Multiple . . . » 
Fiat 850 » 
Austin A/40/S . . . . » 
Volkswagen 1200 . . . » 
Fiat 1100/D » 
Fiat 850 liiupe . . . . > 
Fiat K50 Fam (8 postl) » 
Fial 1100 R . . . . • 
Fiat 1100 D bW ( F a m ) > 
Fiat H50 Spydet 
Fiat 124 » 

1.150 
1.450 
1.550 
1.600 
1.650 
1.700 
LSXX) 
1100 
2.200 
LM) 
2.501 
2.51X 
IWi 
i.60l 
^051' 
i-750 
i900 

Fial I--tOO s W (hum.) . 
Kial lalHj . . . . . 
rial IMH. LiinBH . . . 
Mill IHUt . . . . 
Mai IKIH -» W (ham.) . 
Fiat Z.J0C 
Flat IMW \ usst 
Telefoni 420-942 425.624 

Aeroporlc lot 601.521 

LAVORATORII desiderando auto 
mobili nuove. ottime occasion!. 
Dr. Brandini Piazza Liberta Fi 
renze. 

14) M E D I C I N A I G I E N E 

A. A. SPECIALISTA veneres pelle 
dlsfunzlonl sessuali. Dottor M A 
GLI ETTA, Via Orluolo, 49 • R 
renze TeL 298.971. 

24) R A P P R . E P IAZZIST I 

AFFERMATA industria tedesca 
macchine per ufficio amplian 
do organizzazione vendita ricer-
ca collaboratori qualificati an 
che solo pomeriggio. Requisiti n 
chiesti in assoluto seneta e for 
te volonta di lavoro mezzo pro 
prio Flevate provvigiom e rim 
borso sposo Scnvere cassetta 
2.30/ P SPI Firenze. 

Domini e donne 
in 8 giorni | 

i 

saretepiugiovani; 
I capelli gngi . o oianchi tnvec- | 

ctuano qualunque persona ' 
Usate anche voi la famewa i 

Onllantlna regelate RINOVfi 
(liquids o «o!ida) composta su : 

formula amencana Entro pochi 
giorni t capelli btnnchi. gngi o 
KXJlonrt ntorneranno al loro 
pnmitlvo colore oaturaie di gio 
ventu, sia esse state castano 
Druno o nero Non e una comune 
tintura, quindi e tnnocua. St usa 
come una quaistasi onUanttna e 
nnforza | capelli rendcndoii oru 
lanti. morbidi. giovamu. Per cni 
prefertsce una cretna per ca
pelli consigliamo RJ NO VA 
FLUID CREAM cne ooo onge. 
mantiene la petttnatura ed eh-
mina t capelli gngi In vendita 
oeUe profuroerte e f a n n t a e . 

LA SOCIETA PER AZIONI 

VITTADELLO 
HA IJMZIATO COI\ SUCCESSO 

UNA GRANDE VENDITA PER 
AVVENUTA TRASF0RMAZI0NE S0CIETARIA 

CON SCONTI DAL 20% AL 50% 
A L C U N I 

L. ABIT0 donna cotone . . . 

TAILLEUR canapa. . . . » 

GONNA cotone . . . . . . 

IMPERMEABILE nailon . . » 

IMPERMEABILE puro cotone » 

890 

1.900 

1.100 

1.600 

4.200 

E S E M P I 
ABIT0 uomo estivo . . . L 

GIACCA sportiva . . . . » 

CALZ0NE cotone . . . - » 

ABIT0 uomo «terital lana » » 

CALZ0NE uomo terital • • » 

ABIT0 estivo bambina . • » 1.400 CAMICIA lilion uomo . . • » 

RICORDATE NEI NEGOZI DELLA 

S.p.A. VITTADELLO 
3.000.000 Di CAPI C0NFEZI0NATI 

DELLE MIGLIORI MARCHE 

6.900 

3.100 

1.900 

9.900 

2.300 

1.300 

ROMA - VIA OTTAVIANO 1 
ROMA - VIA MKRULANA 282 
ROMA - VIA RAVENNA 31-35 

ANC0NA: Galleria Dorica, Corso Garibaldi 
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Edimrclo Anton e Dolores Ibnrruri, dirigenli del P. C. spagnolo, Santiago Cnrrillo, Segretario 
delln Gioventu socialista unificala cli Spagna, (atttialmente segretario del Partito) a Madrid 
nel 1936. •»>x 

m^ami!?: ••?: ":•:.>••:. 

La diehiarazione del Partito comunista spagnolo per i l XXX della guer ra civile 

v " , . t *1 . * ". _-

Per I'incontro e la collaborazione di tutte le 
*.'£&c. 

*>o 

: 4 ciS ' -^ * 

forze ctie si oppongono alia dittatura In sfacelo 
Barcellona 1958: sciopero gene-
rale e lotta di strada contro la 
polizia franchista. 

I 
Tl lit luglio prossiino cade il XXX an

niversario (lell'im/.io della guerra ci
vile. Sono gia t ie decenni clie la Spa
gna papa le conseguen/e della sedi-
zione e della viltoria fascista! Non 
i soli difensori della Repubblicn. tna 
anchc le gencra/ioni successive, ora-
niai in maggmrau/a, a iuhe qnelli ehe 
si setitonn oggi defraudati per aver 
dato crcdito agli slogan della sedi-
zione franchista e si batterono per essi. 
vale a dire la s t ragrande maggioranza 
degli spagnoli sono concordi nel rite-
nere che qiiella guerra fu perduta dalla 
Spagna e fu vinta dall'oligarchia mo-
nopolista e fondiaria. 

Gli istigatori e gli organi/.zatori della 
nbellione sbandieravano di «salva-
g u u i d a r c * l'« ordinc >, la « fede », 
l'« unita na/ innale»; ma la vita ha 
dimostrato the il lorn vero propnsito 
era di impediie cambiamenti democra-
tici, anehe moderati. nelle strutture 
suciali ed economiche. Oggi. trascorsi 
t ru i ta mini, la necessita di quci cain-
biaim-uh. di quelle trasforma/ioni de
mocratic-he. si piesenta ad tin livello 
storico diverso. ancora piu pressante. 
Jl fallimento della dittatura fascista 
del generate Franco e cosi manifesto 
che ncssuno, nemmeno i ministri del 
caudillo ne gli avvcrsari piu recalei 
tranti della democrazia acccttano di 
essere colloeati nella destra; raro e 
trovaie ehi non si dichiara di sinistra 
ed e una ccee/.ione colui che non si 
proelama democratico; essere di destra 
e ihventatn una specie di male se 
greto inconfessabile. 

In questo lungo pcriodo. malgrado 
fl suo regime politico, la Spagna ha 

fatto certi piogressi nel campo eco-
nomico; non poteva essere altrimenti. 
in un mondo in piena rivolu/ione poli-
ticd, scicntilica e tecnica. iMa questi 
progressi saiebbero stall inlinitamente 
piu grandi — come riconoscono molti 
economisti lontani dai nostri punti di 
vista — se non fossero stati frenati 
da struttuie sociali ed economiche che 
la dittatura si ostina a mantenere in 
difesa dei privilegi dell'oligarchia. Con-
cretamente: la sopravviven/a della pro 
pricta fondiaria su ottre la meta della 
terra, il nfiuto di realizzare una pro 
fonda riforma agraria che tenga conto 
dei diversi modi in cui va affrontato 
il problema nelle varie regioni. sono, 
come aveva previsto il nostro partito, 
un limite fondamentale alio sviluppo 
economico. Questo sviluppo e. ostaco-
lato ad ogni passo da strutture ana-
eronistiche. Lo dimostra l'esperienza 
del famoso piano di sviluppo sostituito. 
a meta della sua realizzazione, da un 
inconfessato piano di stabilizzazione. 
Intanto. intorno a noi, i paesi che han 
no superato quegh ostacoli avan/ano 
e ci distanziano sempre di piu. 

L'evidenza di questa situazione di 
inferiorita c della urgente necessita di 
un cambiamento apre gli occhi a molti 
di coloro che si fecero delle illusioni 
sulla demagogia nazionalista e pseudo 
rivoluzionaria del fascismo. Se qual 
cuno di coloro che oggi rifiutano che 
li si eollochi nella destra pud essere 
sospettato di agire cost per puro op 
portunismo personale. la realta indi 
scutibile e alio stesso tempo tipica e 
ehe esiste uno spostamento di larghi 
strati deH'opinione verso sinistra, ver
so posi/ioni democratiche. e che questo 
vpostamento rillette una presa di co 
scienza delle eondi/.ioni nazionali da 
parte della immensa maggioranza degli 
spagnoli. Tale fenomeno deve essere 

salutato con sincero compiacimento da 
tutti noi che abbiamo sempre difeso 
la causa delta liberta e della demo 
cra / ia . 

La nostra politica di riconciliazione 
na/ionale tendeva precisamente a rag 
giungere questo obiettivo: isolare gli 
« ultra » della dittatura e delta reazione 
e facilitare I'evoluzione della grande 
maggioranza degli spagnoli verso posi
zioni democratiche attive. Soltanto per 
(|iicsta via era ed 6 possibile. nelle 
condizioni storiche concrete degli ulti-
mi anni — e del momento presente — 
che la Spagna si sbarazzi della ditta
tura, che si istauri la democrazia e si 
apra la s trada al progresso del nostro 
paese. 

E non si t ra t ta di tornare al 1931 
o al 1936. e nemmeno di continuare 
col regime attuale, imposto agli spa
gnoli con la forza. Ne restaurazione ne 
continuita! E ' necessario is taurare la 
democrazia, s t rappare , per il popolo. 
la possibitita di decidere tiberamente 
dei propri destini. di realizzare la tra-
sforma/ione democratica delle struttu
re politiche, sociali ed economiche no-
c i \ c alio sviluppo e at progresso della 
Spagna. 

In questo compito devono essere im-
piegate tutte le energie di coloro che 
sinceramente vogliono da re per can-
cellata la guerra civile, di coloro che 
sono per 1'istaurazione di un sistema 
di liberta. net quale gli spagnoli e i 
loro rappresentanti autentici. eletti e 
non imposti, abbiano pieno potere di 
decisione. E cid indipendentemente dal 
campo dove Iottarono nel 1936-39. o 
dalle funzioni che svolsero posterior-
mente, crescendo sotto un regime in 
cui non esiste liberta di scelta. 

II 
Noi comunisti abbiamo affermato che 

i necessari cambiamenti politici pos-
sono realizzarsi senza una nuova guer
ra civile. La realta va confermando 
le nostre previsioni: la dittatura fa
scista e in pieno disfacimento; il suo 
crolto poio avvenire per la quasi totale 
mancanza di forze di sostegno, di fron-
te ad un movimento popotare che conta 
sul consenso di quasi tutta la nazione. 

Recentemente abbiamo registrato fat-
ti politici significativi che dimostrano 

la profonda evoluzione avutasi nell'at-
teggiamento di forze che in altri tempt 
credettero nel regime. 

Nel raduno di Montejurra. gli slogan 
tradizionali del carlismo si sono in-
trecciati con ripetute e insistenti grida 
di « liberta ». « liberta », « liberta » che 
hanno dato il tono alta manifestazione. 
Gli oratori hanno rivendicato il suf-
fragio universale. la liberta sindacale. 
A flanco di «viva Don Carlos » si ve-
devano numerosi striscioni con le scrit 
tc « e il popolo che deve dire se vuole 
o no il re ». Cosi. il raduno di Monte
jurra ha messo in rilievo che In grande 
massa dei carlisti. e probabitmente an 
che parte dei dirigenti. si orienta verso 
soluzioni democratiche, in opposi/ionc 
al regime. 

Un altro falto significativo e la pub 
blicazione da par te del «raggruppa-
mento degli ex-membri del Fronte del 
la Gioventu •» di un documento pro 
grammatico nel quale, pur permanendo 
contraddizioni e posizioni equi\oche. 
figurano importanti punti di vista di 
orientamento democratico. e dove si 
afferma tassativamente « la radicale 
volonta di integrazione di tutti gli spa
gnoli nel rispetto delle diverse fendenze 

nella interpretazione del bene commie: 
il diritto di tutti di proporre alia na 
zione intese per il raggiungimento dell.i 
migliore forma politica nel futuro e 
in ogni caso. impegnati tutti ad accct 
tare la decisione democratica del po 
polo davanti alle diverse scelte ». Que 
sto atteggiamento, ripreso in vari modi 
nel documento, indica a quale ampie/ /a 
puo giungere l'intesa politica nazionali 
nella marcia verso la democrazia. 

Anche il cattoticesimo spagnolo ha 
modilicato il suo atteggiamento verso 
il regime; una gran pai te di esso e 
all'opposizione, in misura piu o nicuo 
attiva, at traverso un processo che e 
stato favorito dal Concilio vaticano 
I monaci cappuccini di Sarria e i sa-
cerdoti che hanno manifestato a Bar 
cellona contro le torture polizieschc 
riflettono lo stato d'animo di larghi 
settori cattolici che vogliono condivi 
dere le sofferenze e le totte del popolo 
privato della liberta. Tuttavia l'alta 
gerarchia delta Chicsa e lontana dal 
sentimento generate dei cattolici e dalle 
risoluzioni concitiari; essa non ha an 
cora superato lo spirito di crociata 
che la porto a sehierarsi cot fascismo. 
contro la democrazia: ancora non ha 
levato la sua voce per esigere la can 
celtazione della guerra civile, una 
amnistia totale. Al contrario. ha per-
messo. senza levare un grido di sde 
gno. che la forza repressiva del go 
verno per.seguitasse e cotpisse brutal-
mentc i sacerdoti per le s t rade e. per 
di piu. che la stampa controllata li 
deridesse. 

Anche in seno aH'e^ercito vi e veri 
ficata una considerevole evoluzione. Si 
estende. fra i capi e gli ufliciali. la 
convinzione che il loro ruoto e qucllo 
di difendere le frontiere davanti a 
qualsiasi nemico esterno e non quello 
di funcere da qendarmr. da poliziotto 

L'esperienza di Spagna 
Diamo I pass! essenzlall di uno scritto di Pal-

mi ro Togliatti pubblicato nel 1945. In esso sono 
spiegale le ragioni che portarono i comunisti, 
i socialistl e tutte le forze di progresso a colle-
garc indissolubilmente la lotta antifascista alle 
prospcltive d'una avanzata pacific.! e progressiva 
della democrazia in tulto il contincnte europeo. 

t,^' , , i ' r . '..' '(( I! • ; , , ll'c.. \llln. 
r.f i inn." HI I /''.;< i onto (iillni 
i (7̂  in • <lt i Ifitiii- luimht-ti. <il 
ultinu c IW.II itiriiii M ritiranmn 
na^w-cro ir nrini. ccrcaww la 
rta dfll'r^il.n - la stampa del 
vumto nit,cro fvw) di colpo <h 
parlarr tlclln .S;M iva. mnorando 
\ter.\ino oh ulliim rp/^o/i (It rci-
stenza. di traanncntn, di cnmliat 
Umento di^pcraia. di riprc^a ten 
lata mrano. Ni chbr l'impri^^,imc 
come ih una cnmpiisizwc rrwi-
calr troi.cala di colpii. rjrnfr.* 
I'crnda dei vwtu'i t* in pieiin <i 
luppo. c ancora *t attrndr cl-e «. 
dispicilii in tutta la *i.n potc: 
za. Si t'hln' I /r̂ ;'̂ #•»^•rl•••^ » n ;f'o 
dire. tl. ura pau^a 

\".cora n ;•; . </(/<;• ft» ;ie>.<i<imn 
alui >;.ij-/J. I r - i r . r. 7,<>i (j'lt '̂iJ 
inprrv^'ii' e, ui i ' i *c' nut <:/ < tr 
cili in ;(.;v>"() ^thieraii per la li 
Irrla quelle rr.ay e a- ioffcrc.li 
r. ilii-iti all einanc^'a o'ie. conu 
ft" tyjel'e jn't'.e e <im ah eroi rlt> 
!<•- ero tii <<'J;>(i r;e!ti rv; >l- r.,io; o 
r. marcia e lO'uiurrc a 'ermiie 
r<ri un ultimo <7~--MWJ>> i opera da 
f^i rr:,ata. F.n e una imprc*-
t'ti'.r a Mof.i. a- che ««' r.ori rtu*c 
ram.n inai a I'ltendernc la piu 
tte::a i <arr~ei e uti .\criht del 
yorr;rtijN-'7i«> d. tasa nostra, che al 
tempo del'.a t:;ii rra m SiHioua 
erar.o tutti o <;;/<7w tutti (a*ci.<li, 
*e nni -«•*>!/)',• ,.• te^^era. eerta 
me'ite >u spirit,\ e <>, ;> ivcu"i a 
no a <e *te* i c ii"imi^ih 1 e n 
dlCnlt" *CU~C r i •».« • tiv.ilti l'i i ; ' . ' 
Coiiuui •'idle i.nerre Carlisle, n »•• I 
i tirattt re tlei f o; oli i!'t r.ci u v ' j . 
la lotta di prttiomnuo i.el \hdt 
terraneo. E' una impressionc yiu-
sta. perchc se k vera che sulla 
Spaana scese. dopo >I mar:o /9.W. 
U *ilev:io 'ur.ehre dei serpen e 

: drUe Qalere. c r.r.che x ero che 
U campo della lotta nnn free al 
tro cue fpo'tnrsi. e oh o^iettvi 
•on ctmhiaTp-.n II geriemle Fran 
H / i l rxman$ un trutc fantoe-

cut. traditore della --tia j.'ilria e 
leraoaua della umanila. rvu ~fi 
rehbe iarali troppo o-iorr iO'i-< 
tterarln protaaorn^'a ticlla traac 
tPa nella quale mm ehhe altra 
parte che di \trumcnto riL^^imo 
I'rotaqoTif-ta dill'aaare<sioie con 
fro ii popolo spaanuolo in .1 fa 
*n--m". iurono la Clermama di 
Hitler e Vital.a di Mu*"olmi. fu 
rono i i,cmici contro i quali. ptx~o 
pm di due anni dopo la caduta 
ill Vadrul. dorevano e'^i re <.rh;-* 
ra'i r: compel, umti. tutti i nrandi 
pac-i tiemocratici. tutti i },np->h 
en di e amanti di hhertr.. tutti oh 
Unmiii nnc^li e tollccitt delle -or 
': del qenrre umaro Se quel mi-
••:<» ha Uone tti^-c caittito *enTa 
, - I . 7 7 ; ' H ; " - j i iitn. le ?OTti <'t I ".reiiLi 
e q\i'le ih ' ' . • i \ f ( » ;> :< i a'<r 
'ero v ' n V •/ J i -»»' SU que'. - . : " 
:> • i / 7 " I J < J ' K J r., ono-t • 'hrrif 
ancei e lemc. ricono'cemn.o d 
jtcricolo e il eovwito comunc as 
r 7v * r i : <,V7'i<vr<7frri fnccri. *u 
tfici cari}Hi di iiattanha so'.-r la 
r.iifii antiia-ci-ta come realta e 
-ciif'a co* crcta tanto d> oiurra 
q'.an'o d: polit-ca. scuo'a ;^r i 
pnpob per le cla<<i. per i partiti. 
per ah uom.ni di Stato chiaro 
i epacnti Perduta quel ba<tione. 
la hattaal.a ri <po*t6: renne com 
hattuta a Pariqi satto le mura 
di Mo-ca. a S'alinorado. a F.l 
.\,'(7m«'irj ii S>c I a e a Cas< >?o irj 
\orrvandiii e v. Hretaai'a, r;a 
nel etir-o d1 »•«> J i fronti talora 
eo'itu^i ' t",".'r(i (i piH-o i} f/i(.i ii 
i o * *i T-i prnprm ((i-i r.i" -• er l 
T.n yntto le i"ura ti li^rce'i! >•• i e 
th Madrid, oniie n ••: appire po-
s:lilc, ne mihtarrr'ente ne poUit 
camente. che crolh la fortezza 
nemica come oggi sta crollando, 
e possa non srentolare la bandie-
ra della vittona anche su quel 
ba*tione. 

F.' questa la luce nella quale 
coisideriarr.o. oggi, la nostra e-
$X*r\eri?a d\ Srogr.n. Vot fu ^acv 
l§ • tuttt, buoona neomoictrla, 

capire e ur,entai -i -uhito. Multi. 
a'lehe di qnelli cite stettero con 
le amu alia mano dalla parte 
huona. non iurono in prado dt 
eupire \on capi la Spapna Carlo 
Iio<-elh. per c*empio. impcditane 
na quella -ua tendenza a mette 
re a-sieme attrai er.-o conlamma-
zioni inrero<imih una specie di 
nuova * ideolaqia ?. che arrebbe 
dorulo preivlerc il po*to delle tra 
di'ionah dottrme ±cicntifichc del 
socialisms *ancitc dall'adesione 
della cla*-c opera'a del Conti-
rente europeo e da una esperien-
r<i (irmai qna-i *ecolarc. Certa 
mente Carlo Po^elh capi, come 
dimo*trarona *crilti *uoi npuh 
hhcati jineo tempo fa. — r'"» la 
Spaina era il primo epi*odm del
la guerra d^l fa-cismo contro la 
cinltct democratica europea; call 
*.'<•) riwci ]>ero a < ap<r-- «?/ qua 

pi-'.-jni, n» rr'ibe dorn'o l>at-
''•r>i >./ cor o il qtie-ta fjuerra, 
.'<j di~--- ci;>( ra •?. • -T JWIVJV e<er-
c 'are la >'c3 Uui-one di awda e 
C( mc.to di tutte le iorze popo 
li'i protire-sn c Fall non riusci 
i comprei dere. qmndi quali do-
iciar.o c-*crc, e in Spaaia e do 
po la Spa<T;a. oh ^chieramcnti 
polit'C; rece--an per la nttoria. 
L'anarchi<T,a dealt operai di Bar, 
cellona ah apparve co*a nuoia. 
d arrcn're. vicamazione for*e 
della <. smtesi > bizzarra che per-
seauira sulla carta, tra le tra-
siormazioni economiche sociahsie 
e Vaspirazione vaaamente liber-
taria dell'intellettuale mcapace di 
liberarvt daah *ckemi 'iVi-o'ifi e 
politici hart]!,e-; e piccrJo liorahe 
v ('nrrfi-n I'Turr (/• urid*~ o e 
ii. jiro*pe't r i' l,'a>\irc''.< rm >-<p-; 
enj lane'irc. t»'e.it . va >/ re 
-iduo di un pa--ato di arretrale; 
ra e di confunonc. un recch-o 
peso morto del movimento demo
cratico e operaio spagnuolo. e-
spressione delle profonde tare 
storiche della societa in cui que-
'to movimento ehbe a svilupparsi. 
K infatti, durante tutta la auer-
ra. a parte lo slancio imnalt 
|t-re*t«fiht7* ehe dei re'to fu di 
tutte J popdc )uIZ« prmetpali r»-

di Palmiro Togliatti 
giom della penisola. lanarchi^mo 
catalano e levantmo fu una palla 
di piombo ai piedi della Rcpub-
blica c della classe opcraia: un 
o<tacolo al riconoscimentn rapido 
e complctn dei compiti del mo
mento. che erano la lotta per la 
mdipendenza nazionale. Yumtd 
della clause operaia e del popolo 
come base dell'unitd di tutta la 
nazione. la sulxirdinazione di tutte 
le altrc qucstioni alle necessita 
di discipltna e alio sforzo richie-
sti dalla (itierra contro I'mra^ore 
straniero. 

1M vera originalita della Rito 
luztone spaQnurt.a dal W£ al 1919 
non patera as*ere e non fu ne-
gli sconclusionati esperimenti di 
sacializzazione smdacali'ta e di 
€ autoqorerno > Idtertano tentati 
m Catalngna c altrore daah anar-
chtci. I.'oripiiiilita della Rirolu 
zione <:pannuola sta net capi delta 
e<trema ala marr^ta del man 
mcr.to operaio, comum-ti vi pri 
ma fila e ^ncinli^ti. che per i pri 
mi. poche ore dopo la ritolta di 
Franco, chiamado tutta la nazio
ne alia difesa della sua mdipen
denza. additano nel fascismo in-
ternazionale il nemico di tutti i 
popoh d~Europa e na na, nel 
corso o*i tutta la guerra, dimostra
no di saper trarrc da questa pri
ma fondamentale impostazione 
strategica del problema dei giorni 
nostri tutte le conseguenze che ne 
denrano. in modo chiaro. logico. 
semplice. energico, in modo da 
farle eomprer.dere e acceiiare da 
mihoni di uommi, Son si trattara. 
•.r.fatti. nel 1936. di ripe'ere Vespe-
r-enza p'etn^a delle repubhlichet 
V Ctimur.ah che avcrapn comlan 
into a morte la rnoluzione demo 
erotica dt I secoln precedente: si 
trattara di creare, neila hliertd 
politico e nazionale, Vumta della 
nazione in guerra. Son si trat
tara di esperimentare nuove for-
mule di « collettivizzazione >; ma 
di dare la terra ai contadini per 
seppellire il feudalesimo per sem
pre. e di sfruttare tutte le nsor-
a* d*l poete, m modo ordinnta. 

i mmti Afar* #**r-

Spagna 1937: Palmiro Togliatti parla ai volontari delle Brigate 
Internazionali 

za e per sopp>erire alia m'-er a 
del popolo. Son si trattava dt bru-
ciare le chtese ma di tendere una 
mano anche al cattoticesimo pro
gressiva e patnottico, per far 
sparire la vergogna del clericali-
smo trafficantc. fascista, renduto 
alia straniero. Si trattava di crea
re un esercito nuovo. ma m gra-
do. per compattezza e discipltna 
note da un vera entusiasmo popo-
lare. di rctistere e di vmcere. 

Que-to w^ieme di oh>cttivi e 
cmnp'ti del movmentft prolet i 
no e po;xiIare Ii r as-wnemrno 
allora dicendo che in Spaana si 
lottava per una demncrrzia di 
tipo nuovo, e xntendevamn una 
democrazia che, aggredita dal fa
scism/), cioe- dalle forze piu rca-
zionane della societa, si orgamz-
za non solo per respingere I'at-
tacco e difendere la propria ed-
ttenza. ma per schiacciare defini-
Uvomente U propno nemico. tm-
pt+rrgli 4i ritorg*T9, « in qumtim 

m'tdo aprire e r> •.< rr r.nrte i.a 
vantt a se tutte le strode del pio 
aresso sociale e politico. Ancora 
oggi appare gutsta questa aeti-r 
mmazionei con questo pero dt 
nuovo: che estesast la lotta. -u 
per giit neph stasi termini, a tut-
to il Contmente europeo. qu-d-
lobiettiro non e pn'i soltanto del 
popolo spaanuolo. ma di tutti i 
popoli di questo Contmentr che 
*ono solleciti del propria ai veni
re. Ancora una i o'la la oiterra 
di Spaana ci *i pre~cnfa come 
guerra r.n-tra So-lra per tutti i 
mottri che diceramo oU'iniz.o, e 
nostra perche e stata I'avanquar 
tiia orgamzzata del prolctariato 
che nel corso dt quella guerra 
ha saputo viaoro<amente traccia-
re con Vazione le prime hnee di 
quelle posizioni sn cut ci battia-
mo noi oggi. e che sono la con-
creta applirazione al tempo pre-
t*nte e ai sum problemi delle no-
ttrt dottrint. 

coloniale contro il proprio popolo. ruolo 
al quale li costringe Franco. Oggi non 
sarebbe ne giusto ne reale considerare 
c he gli « ultra » della dit tatura, benche 
vestauo I'uniforme, rispecchino il pun 
to di vista collettivo dei comandi mi 
litari. 

Fatlito. ridotta sempre di piu la, sua 
aiea di iufluen/a. simile ad una pelte 
laggrinzita. privato dell'appoggio di 
molti di coloro che in altri tempi riusci 
ail illudere. il regime della dittatura 
procede \ e r so la sua inevitabile fine. 
sen/a guerra civile, seiua « saldare i 
conti ». ne rivincite. 

Ill 
A/« Vesclusione della guerra civile 

esige nn'ampia e potente lotta di mas
sa. una imponente mobilitazione com-
battiva di tutto il popolo per obbligare 
alt «ultra » ad abbandonare il potere 
c spinnere gli incerti c fili esitanti a 
ritirare il loro appognio al regime 

Va affermato con forza che se sin 
mo arr ivat i ad una situazione nella 
quale si puo dire che e iniziato il di 
sfacimento della dittatura fascista lo 
dobbiamo ai grandi scioperi e mani-
festazioni operaie e studentesche degli 
tiltimi anni. alia protesta contadina. al 
I'a/ionc degli intelleltuali. alfatt ivita 
dei sacerdoti tegati al popolo: vale a 
d u e al fatto che i problemi vitali sono 
stati portati davanti a tutto il paese. 
superando la repressione e la minac-
cia. Noi comunisti abbiamo sempre 
affermato che questa e Tunica strada 
e ritcniamo che per essa bisogna pro 
seguire. Perche le cose cambino defi-
nitivamente e necessario intensificare 
gli scioperi e le manifestazioni. rcn 
derli piu ampi e piu potenti. Un passo 
decisivo sarebbe t'estensione e il raf-
forzamento della protesta contadina. 

Ft problema politico delta Spagna de
ve essere risolto at t raverso I'azione e 
la lotta delle masse nelle s t rade e nelle 
piaz7e. In Spagna non esistono istitu-
zioni partendo dalle quali si possa pro-
durre il cambiamento del quale la na 
zione ha bisagno. Qnelli che dicono 
di « partire da cid che esiste > a che 
fosa si riferiscono? Alle Corti dei P ro 
rurator i? . . . Quelle Corti sono fittizie e 
il popolo non potra mai prenderle sul 
^erio! Si riferiscono al cosiddetto * Mo 
\ imento Nazionale *...? I primi a sa-
pere che il « movimento nazionale > e 
nn'altra COST fittizia sono coloro che 
fnrono legati ad esso. Quclli che par-
Lino di t partire da eio che esiste > 
non \ogliono capire che cio di cui ab 
biamo bisogno e di farta finita una 
\ otta per sempre con <t cio che esiste >. 

Nessuno crede che il caudillo c il 
' Consiglio del movimento ^ preparino 
M-riamente nuove « teggi fondamen-
lali ». Gi.'i un'attra volt a. anni fa. le 
' legsi fondamentali * prcparate in 
questo modo risultarono una specie di 
parto delta montagna. Indire ora un 
referendum per decidere se la carica 
di capo del governo debba essere sepa
rata da quella di capo dello Stato o 
t>rr decidere qualsiasi attra < novita •» 
r'ello ^te^so genere, <=arebbe beffarst 
degli spagnoli. D'attra parte, nessun 
«• referendum % orgamzzaio sotto Vat-
t'tale regime puo essere ritenvto ralido. 
Kintanto rhe Franco non \ e r r a allon 
•anato dal rK)1cre. fintanto che non \ e r 
ranno n«tabilite le piene liberta prdi 
tic he. qualsiasi tentativo di « refcrcn 
dum •» sarebbe una parodia infame, 
una beffa a I popolo. 

Di fronte a qualsiasi « referendum > 
organizzato da Franco, sulla base di 
questi o di altri presupposti, le forze 
che si sentono Tesponsabili dell'avve-
nire della Spagna non avrebbero altra 
via che quella del discreditn e del boi 
cottaggio! 

Se la condm'one essenziate di ogni 
cambiamento politico democratico e 
quella di abolire jl presente regime di 
dittatura attuale. la via piu sicura ed 
efficace per attuarla e quella di ele-
\ a r e ed amptir.re I'azione delle masse. 
di tutte le classi. ceti e gruppi anti 
franchisti flno a culminare in un irre-
sistibile movimento popolare che per 
la sua ampiezza e forza spazzi l 'osta-
colo che si oppone alia democratizza-
sion« del peew. 

L'espeiien/a sta diiiiostrando che lo 
sciopero nazionale precomz/ato dal 
Partito comunista per evitare una nuo 
\ a guerra civile, e pienamentc possi 
bile. Si. e possibile. dato il carat lere 
na/ionale della opposi/ione al franchi-
smo. far comcidere in una coitgiuntura 
favorevole lo sciopero generate |X)li 
tico delta classe operaia con gli scio 
peri dei contadini. degli studenti e dei 
proressori. degli impiegati e fun/io 
nari. dei commercianti e degli iiulii 
striali! E' possibile «ioe a r r ivare a 
parali /zare la vita del paese con il 
consenso e la partecipazione dei piu 
ampi settori sociali. Ed e pienamente 
possibile. in tal caso. che operai. con 
tadini, studenti. intcltettuali. sacerdoti 
scendano in piazza per esigere la line 
delta dittatura e l'istaurazione di un 
governo democratico. Attualmentc. da 
vanti ad un movimento di questo ge 
nere. si potrebbe ar r ivare ad otteneie 
l'appoggio dett 'esercito al popolo o 
quanto meno che la maggior parte di 
esso non si opponga alia reaIi / /a/ ione 
di cosi giusti obiettivi 

Questa prospettiva bisogna piepa 
rarta in tutti i campi. Obietti\o fonda 
mentale e la crescita. Pestensione del 
movimento di massa degli operai e 
degli studenti seguito da analoglii mo 
\imenti nelle enmpagne e da altri strati 
antimnnopotisti. Alto stesso tempo, pero. 
e urgente che le forze politiche ehe « 
pronunciana per la liberta trovino Vac-
cordo sn una alternativa da opporre 
al franchismo: un programma niiiiimo 
— il Partito comunista ha falto cono 
scere in altre occasion! cio che. a 
suo avviso. questo programma dovreb 
be contcnere — e un organ'tsmo rap 
presentativo e unitario capace di assu-
mere funzioni gorernatire prorvisorie 
fino a quando il popolo possa pronun 
ciarsi in libere elezioni. 

La elaborazione di un'alternativa che 
dia garanzie accelererebbe I'uscita da 
questa situazione e le offrirebhe la via 
di sviluppo. 

IV 
In \ i s ta del XXX a n t m e r s a n o , il 

Partito comunista ha evitato la ten-
tazione di commemorarlo come una 
data di esaltazione dell'eroismo col 
quale il popolo combatte contro la se-
di7ione nel 1930. Benche quell'croisino 
sarii sempre motivo di orgoglio per la 
Spagna. per la democra/ ia c \KT il 
nostro Parti to. i comunisti ritensrono 
«he d XXX anniversario deve es^erp 
pitdtosto una affermazione chiaro. me 
quivocabile. della rolontd di superare 
la guerra civile, di darla per can 
cellata. Quello che oggi deve essere 
esattato e il desiderio di riconcilia 
zione. la \olonta comune della stra 
grande maggioranza degli spagnoli di 
is taurare una democra7ia autentica e 
di farlo escludendo una nuova guerra 
civile. 

II Parti to comunista ritiene che la 
commemorazione del XXX anniversario 
debba es5ere caratteri77ata da un in-
contro di tutti i partiti. a*<;ociazioni. 
gruppi politici o persor.alitd di rdie-
vo. senza discriminazinni. che conven 
aono sulla necessita di giungere alia 
istaurazione di un sistema di liberta 
politiche. 

Ci rifcriamo naturatmente a quelle 
forze che sono all"oppo.si7ione del re 
gime in modo dichiarato. ma anche 
a coloro che. praticamente, si disso 
ciano dalla dit tatura pronunciandosi 
per la restitu7ione al popolo del di 
ritto airautodecisione. alia liberta di 
scegliere il regime politico che deve 
sostituire la dit tatura e all 'autogovemo. 

Insomma. noi riteniamo che quell'in-
contro. che potrebbe ave r luogo in 
una citta europea. dovrebbe riunire 
tutti coloro che per una via o per 
nn'altra sono pervenuti alia com in 
7ione delta necessita delle liberta po
litiche. qualunque sia stato tl loro at
teggiamento durante la guerra o nci 
confront! della guerra, sia che vivano 
in Spagna o netl'emigrazione. E ' certo 
che t ra forze cosi diverse, tanto op-
poste, e in certi casi antagoniste, noo 

(Contintia nella pagina §egtitmtm) 
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17 luglio 1936: scoppia il «pronunciamento» dei generali traditori contro la Repubblica 

La Spagna di f ronte 
all'ass alto fascista 

(Dalla jHifiinu proreilfiile) 

s i p u o p e n s a r e a d u n ' a l l e a n z a n 6 a d u n 
p r o g r a m m a d i g o v e r n o . n e s i t r a t t a 
d i n io r i t e d i s i m i l e . H a s t e r e b b e t h e 
t u t t e q u c ' s t o f o r z c u n i t e a f f o r m a s s c r o 
. s o l e n n c m e n t c la l o r o v o l o n l n d i c a n 
c o l l a r e la g u e r r a c i v i l e ; d i I n v o r a r o 
p e r c r e a t e u n a s i t u a z i o n e n e l l a ( | u a l e 
t u l t i gli s p a g n n l i p o s s a n o e s p r i n i e r e 
l e l o r n i d e e e d i f e n d e r e i l o r o i n l e r e s s i 
in p i e n a l i b e r t a . n e l l a q u a l e il v o t o 
d e l c i t t n d i n n e g l i o r g a n i s m i r a p p r e 
s e n l a t i v i e l e t t i a s u f f r n g i o u n i v e r s a l e . 
. s i ano q u e l l i d i e d e t e r r n i n a n o la pol i 
t i c a , n e l l a f i n a l e t u t t i a c c c t t i n n la d e 
i r i o c r n z i n c o m e r e g o l a d e l g i o c o . 

A t t r a v e r s o la p r e s e n t e d i c l u a r a z i o n e , 

il F a r t i t o c o m u n i s t a a n n u n c i a a l p o p o l o 

il s u n p r o p o s i t o d i m e t t e r s l in c o n t a t t o 

e o n p a r t i t i . g r u p | ) i . a s s o c i a z i o n i e p e r -

s o n a l i t a a l l i n e di e s a m i n a r e l e p o s s i -

b i l i t a c o n c r e t e di o i L ' n n i z z n r e u n i n c o n 

11*1 d i q u e s t o g e n e r e . 

O g g i , a l i a vi ' . ' i l i . i d e l X X X a n n i v e r -

s a r i n , le f u r z e d e l t a n p p o s i z i o n c d e m o 

c r a t i c a e q u e l l e < l ie si s f j icc ; , , , , , ( | i ( | 

r e g i m e e d a s s i i m o n o u n a p n s i z i n i i c li 

b e r a l e . p o t r e b b e r o f a v o t i i c lo v v i l u p p o 

d e l l a s o l u z i n i i e p a c i l i c a d e l p r o b l e m a 

."•pngnnln, e s i g e n d o la c a u c e l l a z i o n e 

d e l l a g n e r r a e I ' a m n i s t i a t o t a l e p e r i 

p r i g i o n i e r i e gl i e m i g r a t i po l i t i c i l . e 

s e z i o n i s o c i a l i d e i s i n d a c a t i , le tier-

mundadi's M ) , l e a s s o c i a z i o n i d e i p r o 

f e s s i o n i s t i , i c o l l e g i d e i p r o f e s s o r i un i -

v e r s i t a r i . i g r u p p i c a t t o l i c i . l e p i u d i 

v e r s e a s s o c i a z i o n i e i s t i t u z i o n i d o v r c b 

h e r o e s s e r e le p r i m e a d e s i g e r e m i 

s u r e t a n t o g i u s l e e u m a n e . T u t t i d o b 

b i a m o c n n t r i b i i i r e a v o l t a i c u n a p a g i n a 

n e l l a s t o r i a d e l l a S p a g n a . p e r a p r i r e 

u n n u o v o c a p i t o l o di l i b e r t a . d e m o c r a 

z.ia e p r o g r e s s o . II P a r t i t o c o m u n i s t a . 

p a r t i t o d e i l a v o r a t o r i . r i t i e n e d i c o m 

p i e r e il s u n d o v e r e n a z i o n a l e f a c i l i 

t a n d o la c o m p r e n s i o n e e I ' i n t c s a d e g l i 

s p a g n o l i d i r r o u t e a l p r n s s i m o a v v e n i r e . 

/ / Comitato esccutivu 

del Partito comunista spagnala 
G i u g n o inOti. 

Madrid -autunno 
O c i t t a di W-rribil.. co l | ) e \o l i d i s a s t r i , 
d e H ' a n g o s c i a not l i i in . i e t ie a n n e g a la p a u i a 
in s c a n t i n a t i l ividi . con occ ln iiisoiini, 
in con fur ia m i p a s s i h i l c v o r r c i 
s i a d i r a r m i la v i n e , m a nun pos so . 
pe r c a l p e s l a i t i t u t l a cosi s i lenz iosa i i icn tu 
t h e il snngi ic s p r e c a t o 
m o i d e s s c , s enza p r o t e s t e . il into p i a n t o e i miei pa s s i . 
Pe i tuoi t e r r e n i in d i s l ive l lo . pei tuoi s o b b o r g h i , 
c i t t a , pei tnoi piovost e in t i r izz i t i d i n t o r m 
v a d o c a l p e s t a n d o fogl ie n i o r t e ne l l e t r i n e e e , 
po / . zangl ie re e p a n t a n i . 
(Hi a l l i e n . b isngi ius i . c o n i c gomi t i i r a m i • 
p o s a n o su l le s iepi e sui m i n i di c m t a 
d o v e c o n gli ocelli f issi le f e r i to i e s p i a n o 
un c i e lo t r e m e b o n d o di esp los ion i e di f i an in ie . 
C a p i l a l e o n n a i m a t i i r a pe r j b o m b a r d a i n e n t i . 
vial i di i n a c e r i e e ciwartieri in r o v i n a , 
v i e n e un b r i v i d o a p e n s a r e ai tuoi inuse i 
d i e t r o le b a r r i c a t e d i e os t ruiscoi iD gli ango l i . 
< i son c a s e li- c m p a r c t i uui i l i . a l z a t e 
sui p a l c o s c c m c i del l a r i a , r a p p r c - e n t a n o la s c e n a 
d e l l a l o v n u l i a e I l e l t i r i f a l t i . 

i l ( I l ,1111111:1 M l e n / i o - n (it t !h ; i t n t i v n o t i , 

- c n / ; i I I O S I I I K I . i i i - i r . i i m . i d i n 

( l i e le I'reddi s ta ( c e l t a t u i e 
de id i S|X C ( In ' ! I I uu i i rda i iih.i dei [><>\ t r i 
l acco lc iono »' m e s c o l a n o cm s a e c l n di s a b h i a . 
( i u a i d i i t a c o m e nun m ; n . 
c i l i a ( l i e g iac i in t e r r a a l i o s c o p e r t o . 
la f r o n t e de l t o o f r o n t e si a b a I 'atta t i e i sa id io . 
i turn cost at i d ' a l b c r t e p i a m u e . fe r i t i ; 
m a il t im c u o i e m m U» s c p p e l l i r a n n o i n o i t o . 
a n c b e s e mont i d i i n a c e r i e ne a r r e s t i n o il b a t l i l o 
C i t t a , e i t t a presente*. 
s e r b i ne l l e t u e v i s c e r e di e a t a s t r o f e e di g lo r i a 
il piii b e ! s e m e de l l a t u a v i ta f u tu r a . 
So t t o la d i n a m i t e de i tuoi c ie l i , c r e p i t a n t e . 
si (Hie n a s c e r e il n u o v o figlio de l l a v i t t o r i a . 
' I r a le g r i d a . a s p i n t o n i . lo i n a u g u r a la t e r r a . 

P a l a z z i . h ib l i o t eche ! Ques t i l ibri d i s s e i n i n a t i 
d i e l e r b a r a s a r i c e v e e non c o m p r e n d e . 
(Hiesti sco lor i t i sofa s v e n t r a t i 
c h e o r m a i s o l l a u t o il f r e d d o u s a e d i f e n d e ; 
(|iiesti i na t l e s i 
ritt a l l : l . i m d i a i i 
d o v e i<li i iomim di c a s a , ves t i t i 
c o i p i n s i i p e r l ' l u i b a r d a i n e n t i m i l i t a r i . 

c i c o n t e n i p l a n o . l a c e r a t i , 

sporc l i i , c a l p e s t a t i 
con ni 'C'H'ii iespriniibilo 
di ch i n a s c e n d o p o r t a 
dei g i u s t i z i a t i ; 
( i i iesto cp iadro . q u e s t o l i t) to. q u c s t o f u r o r e t h e o r a 
mi s t r a p p a n o c io c h e ha i p e r m e di e l eg i a 
s o n o pez.zi di s a n g u c de l l a tua t e r r i b i l e a u r o r a . 
C i t t a . vo id io a i u t a r t i a d a r e a l i a luce il t u o g i o t n o . 

Un eccellente libro di Manuel Tunon De Lara — Come i gene
rali poterono impunemente condurre in porto la cospirazione 
La complicita dei governi «democratici» europei — Trent'anni 
dopo: Franco, con Ky, dalla parte di Johnson 

a n a f issa ed 
d i e t r o le s p a I 

o s c u r a 
e il m u r o 

Ml la hcrituuulmlrt KOIIO una nrga-
n i z / a x i o u c c o r p o r a l iv;i a l i a q u a l e n p -
p a r t o n g o n o p r o p r i c t a r i f o t i d i a n e c o n -
t a d i i u . 

KAFAKL ALUKRTI 

• • • • • • • • • 

N e ! iHiii iei ' tggio d e l 17 l u g l i o liUti il 
p r i m o c o l p o s p a i a t o ne l M a r o c c o S p a 
Knolo d a v a il v i a a u n c o n f l i t t o « lo 
c a l e * d e s t i n a t o a s b o c c a r e in u n a g u e r 
r a m o n d i a l e . I b e n i H ' i i s a n l i n o n s e n e 
r e s e r o c o n t o . C o m e o g g i d i f r o n t e a i 
I 'atti v i e t n a m i t i . a n c b e a l l o r a t u t t o il 
s e t t o r e d e l l a d e m o c r a z i a m o d e r n a . t r a -
s c i n a n d o c o n s e i s o c i a l d e m o c r a t i c i 
s e m p r e m e n o r i l u t t a n t i . v i d e n e l l a g u e r 
r a d i S p a g n a s o l t a n t o u n ep i sod ic ) d e l l a 
l o t t a c o n t r o l '« e s t r e m i s m o r o s s o * e 
c r e c l e t t e s a g g i a u n a b e n e v o l a n e i i t r a l i t a 
ne i c o n f m n t i d e g l i a g g r e s s o r i . 

( J u e s t o e r r o r e — c h e d o v e v a poi ve -
n ; r p a g a t o c o n m i l i o n i di m o r t i - - co-
m i n c i a a i r i n t e r n o < tes so i l e l l a S p a g n a 
d o v e le f o r / e p i c c o l o b o r g b e s i <• l i b e 
r .d i d i m o s t r a u o la p r o p r i a t o t a l e i nca -
p a c i t a a d i f e n d e r e il p a e s c c o n t r o I ' . i -
- a l t o f a s c i s l i i . I.e e l e / i o u i d e l f e b b r a m 
'.'{Il a v e v a n o d a t o . c o m e e n o l o , la m a g -
; ; i o r a n z a al F r o n t e I ' o p o l a r e . Nel f r o n t e 
i c o m u n i s t i a v e v a n o s o l t a n t o 17 s e g g i 
su i 28t! d e l l a s i n i s t r a e i 47:t d e i r i n t e r a 
C a m e r a . C io n o n t o g l i e i lie il g i o r n o 
s t e s s o g e n e r a l i . f a l a u g i s t i . m o n a r c h i c ' ! . 
c l e r i c a l ! si m e t t o s s e m in m o t o p e r - sa l 
v a r e l a p a t r i a d a l c o m u t i i s m o >. II g o 
\e r«u». p r e s i e d u t o d a A / a n a e c o m p o s t o 
e s c l u s i v a m e n t e d a r o p u b b l i c a n i e r a a p -
p e n a f o r m a t o c h e g i a i p i n a u t o r e v o l i 
g e n e r a l i — F r a n c o , M o l a . V a r e l a . ( i o -
d e d . O r g a z . C a r r a s c o e s o c i — si r a d u 
n a v a n o p e r o r g a t i i z z a r e u n t a l z a m i e n 
to •> c h e * r i s t a b i l i s s e l ' o r d i n e in terne) v. 
Nc'' il g o v e r n o A / a h a n e ( | i ie l lo de l li 
b e r a l e C a s a r e s ( ^ u i r o g a c h e gli s u c c e 
d e t t e p o c o d o p o p r e s e r o a l c u n |>rov 
v e d i m e n t o c o n t r o l a con f f iu ra c h e a n -
d a v a e s l e n d o n d o s i a t u t t a la S p a g n a . 
- a l v o q u c l l o di i n v i a r e F r a n c o n e l l e 
C a n a r i e . C o d e d n e l l e H a l e a i i . M o l a a 
P a m p l o n a d a d o v e { x i t e v a n o c o s p i r a r e 
a n c o r m e g l i o . l o n t a n o d a g l i o c c h i in 
v e r i t a p o c o i n d i s c r e t i d e l m i n i s t r o d e l l a 
g u e r r a . 

C o s i il c o m p l o t t o . c o m e s c r i v e M a 
n u e l T u n o n D e L a r a n e l l a s u a e c c e l 
l e n t e < S t o r i a d e l l a H e p u b b l i c a e d e l l a 
g u e r r a c i v i l e in S p a g n a » ( K d i t o r i H iu 
n i t i . p a g . 742. L. 3.5MX)) a n d a v a <r. a v a n t i 
a gon f i e v e l e ». I g e n e r a l i d a n n o la I o n ) 

p a r o l a d ' o n o r e a C a s a r e s C^uiioga di n o n 
c o s p i r a r e . F r a n c o < p r o n u t t e su i s u o 
o n o r e ili g e n t i l u o m o e g i u r a s u l l a s u a 
l e d e di c a t t o l i c o di n o n - n i u l a r c m a i la 
s j i a i la c o n t r o la H e p u b b l i c a ». M o l a fa 
a l t r e t t a n t o e il c o m n n d a n t c d e l T e r c i o 
p r o v o c a le r i s a di t u t t o il C i r c o l o UHi 
c ial i col r a c c o n t o d e l l e s u e d i c h i a r a z i o n i 
di f e d e l t a . II c a p o d e l g o v e r n o b e v e 
t u t t o , i n m e d i s c e gl i a r r e s t i d e i c o n g i u 
r a t i r i u n i t i a d K s t e l l a , r i d i c o l i / z a c o l o n ) 
c h e gli d i m o s t r a u o . co i d o c u m e n t ! a l i a 
m a n o . c h e il p r o n u n c i a m e n t o e a l l e p o r 
t e . P o i . ( (uan i lo ( -ucs tn s c o p p i a p u n t u a l 
m e n t e ( i n e f f e t t i c o n u n p a i n d ' o r e di 
nnt ic i |>n sill p r e v i s t o ) . C a s a r e s d i c h i a r a 
c h e l a t a l i i c i l a r c c h i u n ( | i i e d i a a r m i a l 
jxipulii In t a l m o d o si p e r d n n o ( | i i a r an l ; i 
o r e p r e z i o - e c h e a v r e l i b c r o p o t u t o a n 
( o ! a < a ! \ a r e l.i H e p u b b l i c a . 

I'ei- d u e g i o r n i . u i l ' a t t i . le g u a r n i g i o n i 
d i r e t t e d a i co- ,p i ra to i ' i sj s o l l e v a n o . 1 
g e n e r a l i I ' ibelli p i o c l a n i a i i o lo s t a t u d ' a s 
•eil i i i e pi-n\ \ l-dolio a tllCll.llC (( l iant i l°e 
.-.is.tono, co i i i | ) f e s i j p r o | ) r i c o l l e g h i c h e 
n o n h a n n o il m e d e s i m o c o n c e t t o d e l l ' o n o 
r e di u n g e t i t i l u o m o e d i u n c r i s t i a n o . (K* 
c a r a t t e r i s t i c o c h e , o l t i v a se i g e n e r a l i 
f ede l i a l i a r e p u b b l i c a . s i a s t a t o p a s s a t o 
p e r | e a r m i a n c b e il c u g i n o di F r a n c o . 
m a t i g i o r e l - a p u e n t e . c o l p e v o l e d i a v e r 
d i f e s o I ' a e r o i x i r t o d i T e t u a n K 

II s o l l e \ a m e i i t o . a c c u r a t a m e n t e p r e -
p a i i t o e o r g a n i z z a t o , si s t e n d e c o m e 
u n a m a c c h i n d ' o l i o , m a s o l t a n t o in u n a 
i n e t a d e l l a S p a g n a . I g e n e r a l i e r a n o 
c o n v i n t i c h e , s a l v o M a d r i d , t u t t o il p a e 
s e s a r e b b e c a s c a t o in m a n o lo ro al p r i 
m o c o l p o ; ix>i. c o i n e i ' g c n d o s u l l a c a p i 
t a l s a v i - e b b e i o s o p r a f f a t t o r a p i d a m e n 
t e o g n i r e s i s t e n z a . Q u e s t o n o n a v v i e n e . 
i.a s o l l e v a z i o n e p n ' x i l a r c a i ' r e s t a i p r o 
g r e s s i d e i r i n s t i r r e z i o u e . i n e t a d e i m a 
r i n a i f u c i l a n o i p r o p r i uff ic ia l i e s a l v a n o 
g r a n p a r t e d e l l a f l o t t a b l o c c a n d o F r a n 
c o in M a r o c c o , gl i a v i a t o r i in m a g g i o 
l a n z a r e s t a n o a n c h ' e s s i f ede l i a l g o v e r 
n o . In c o n c l u s i o n ! ' : « L a r i b e l l i o n e h a 
f r a m m e n t a t o il p a e s e . h a d i s t r u t t o le 
s t r u t t u r e d e l l o S t a t o . m a e f a l l i t a c o m e 
o p e r a z i o n e d e s t i n a t a a i m p a d n m i r s i d e l 
p a e s e in p o c h e o r e . Hi c o n s e g u e n z a il 
'" p u t s c h " m i l i t a r e d o v e v a c o n v c r t i r s i 

I 
CRONOLOGIA DELLA DEMOCRAZIA SPAGNOLA 1931 -1939 

1931 
de l l a R e p u b b l i c a . 

14 A P R I L E 

I ' r oc l a m a z ione 

28 G I U G N O 
Klez ione d e l l e C o r t e s c o s t i t u e n t i . 

g r u p p o p a r l a m e n t a r e pin i m p o r t a n t c 
(luello s o c i a l i s t a (IIG d e p u t a t i ) . 
L U G L I O 

A Siv ig l ia s c i o p e r o g e n c r a i e d i r e t t o -
a n a r c b i c i e d a c o m u n i s t i . 

da 

O T T O B R E 
Lot te cont . id i t i e e o . c i i | ) a z o n e di t e r r e . 

14 N O V E M B R E 
P r i m o i i ' in ie ro di Mtimlo Obrcro, cpio-

t i d i a n o do* P a r t i t o c o m u n i s t a . 
10 N O V E M B R E 

A p p r o v a z . o u c J e l l a Cos t i t uz ione 
Ke ih ibb l i ca . 

p r o t e s t a c o n t r o il t e r r o r e 
s i! p e r i c o l o f a s c i s t a . 

17 A P R I L E 

S c i o p e r o di 
po l iz iesco 

G I U G N O 

P e r la p r i m a volt a in t u t t a la S p a g n a 
s c i o p o r a n o i b r a c c i a n t i . 

8 S E T T E M B R E 
S c i o p e r o di s o i i d a n e t a di (̂M).tWfl ope

r a : di M a d r i d con i l a v o r a t o r i de l l a t e r r a . 
II P a r t i t o c o m u n i s t a a d e n s c e aH'Alimi 

:« nltrcra c o - i i t u i M da l P a r t . t o -o i ' i a l i s ta . 

4 O T T O B R E 
I c l e r i c a l . >!c...i c'KDA en i : . i : io a far 

p a r t e de l g o v e r n o . Tu t t i i p a r t i t i r e p u b 
b l i can i si t in iscono neU'opposiz-ioiie. 

P r o c l a m a zione de l lo SCIOIKTO g e n e r a t e 
c h e si e s t e n d e a ( |uas i t u t i a la S p a g n a . 
Confh t t i a M a d r i d , in C a t a l o g n a e nei 
P a e s i B a s c h i . Ne l l e A s t u n e s c o p p i a una 
i i i su r re / io f . e p o p o l a r e . A H a r c e l l o n a un 
t e n t a t i v o in- . : i r re / ion. i !e e p r o n t a m e n t e 
: t -p resso 

7 G E N N A I O 23 O T T O B R E 
Munda Ohrero v ie . ie « ^ o - p e s o » p e r la L I ( i . e g i o n e s t r a r u e i a j . ^ i e n i f a l l e for 

s u a c a m p a g n a c o n t r o ia r e p r e s s i o n e poh- j / e d e l l a polizia — d i r e t t e d a l ge.-ierale 
z i e sca ne l l e lot te del l avoro . ( j - ' r anco — so f focano l i n s u r r e z i o r i e . Se-

c o n d o u n a s t a t i s t i c a de l la D i r e z i o n e g e 

de l l a 

1932 

21 G E N N A I O 
Scio,)0!-o .• nMivimento m s a i r e z i o n a i e 

tr . i i M: a . u o r i de l b a c i n o del L l o b r c g a t . 
25 26 G E N N A I O 

A S i v i g i i j . ->.-;Opero g e n e u l e lO.'it.ii . 
pe r i co lo rea/.i«>narn). in nsp»)s;a aijli ec 
m i l ixi i iziescln e a l i a applica/ . io. ' ic de i l a 
It'll tlf liifia e a l i a de i )o r t az ;one ::i ( i . i , 
n e a 1: d r i ^ e u : ! . ivol i i / iOMan. 

17 23 M A R Z O 
1\' t ' o i i g : c ^ s o de l Pa r t .U) c.)iiiaii..-.'.a: 

sv«)lt.i i iei ia l i nea ;h>litica e a i iz io de l 
process*) d; c tm. so l idamen to de i i>.irtito. 
t r a i eiii d i n g e n t i s o a o e le : t i J o s e Uiaz 
e Dolore-; l i ) a : r j - i . 

8 L U G L I O 
Kcpre s - ' . une p«)I;z.esc.i c o a ; : o ; con t ad in t 

a Villa IXtn F r e d e r i n u e . 
10 AGOSTO 

A Sivi.4l-a f a z . o a e un . t a de l l e aia .s-e 
{H>r>()lari c a a s . i ji f a u i m e n t o di un a i n i u u 
tinanien:«> ni l i i a r e d i r e t t o da i g e n e r a i c 
Sanjar>>. . o m a i i d a t i t e icila ( i ua rd i . i c iv . l e 
IS S E T T E M B R E 

l.e (Vir.'c.-. I , ) , I .«>\ ,iih> .<» ->:,tlu;tt j.itt):ii> 
m o dc.i.i ( . i t . i .o/ i i . i 

N O V E M B R E - D I C E M B R E 

a e r a l e di Seauridc.d m c o r n b a t t i m e n i o 
sono s ta t i ucc i s i I Oil spagno l i e n e so 
:\o s t a t i fer i t i 2.Oil. I.e fo./ .e a r m a t e d e | 
i i inc iano lUfi mor t i e !)(>0 fer i t i . j 

1935 
i M A R Z O 

Cost i tuz ioi ic n-. < C o m i t a t o i i az ioaa i f 
i. i i iu to a i de ten i i l i •. a c m J a n n o i ' ade 

s ione li P a r t i t o c o a i u m s t a . d P a r t i t o so 
c i a h s t a e : m o v i m e n t i ^ lovani l i c<>mu 
n i s i a . -<K.a!is:a. r e p u b b l i c a n o . r a d i c a l so 
v- a l i s t a . ll • Soc^O"-,o - o - i o ; 
• a : i i / / a / i o i u . 

I:i s,>4iii;,> ,T!;.I Grande ca; 
..il*. a r e da l la i>e:ia c a p i t d l e 
l . inna t i . i.i n i a g g i o - j n z a de i 

a . ' r e o r 

IU.I.I per 

vent i co:i 
m a i i s i r i \ o : a 

iml'.ilto. I m i n i s : ri de l la CKDA 
! le d ;miss io :c 
1 - I , - : ! . ! r . . ; » - e - -
I 

; 8 M A G G I O 

f i . j «KI )V 

, . i l ' f i d . i i 

• r c b . a r e do 

Sc;o;>eri in 
d e i s a l a n e 
d ron . i l . . 

t u t t o it 
c o n t r o 

p a e s o i>er . aumcn ' . o 
le r a p p r e s a g l i e p.i 

.xi-Ti 
i i t ; , , a . :i"ii 

• ,> e ii«> i n . : . C o 
F a : i j . i . - o . ' . o - . j 
D . r e t t o r e U-W 

c a . : .i 

. n . n . -

c i i . a . . 
i . 

• M , r i 

• e V I - .» 

e - a . i . e . 

H I 

.1 Za: 

d a n n o 
irvi.ire 

. i 

16 F E B B R A I O 

Elezioni po l i t i che . I p a r t i t i d i e sos t en -
gono il F r o n t e p o p o l a r e o t t e n g o n o c o m -
p l e s s i v a m e n t e 4.8H8.4-I9 voti e 227 depu 
t a t i . La d e s t r a o t t i e n e 3.990.931 voti e 
132 segg i e i p a r t i t i di c e n t r o 449.320 voti 
e 32 s egg i . II g r u p p o p a r l a m e n t a r e p iu 
fo r t e de l la d e s t r a e que l lo de l l a C E D A 
con H7 de;>:ita*i. I d e p u t a t i c o m u n i s t i so
no lti. 

20 F E B B R A I O 

Mant le ! A z a h a costi 'aii.see il p r i m o go 
>cni(i del F r o n t e p o p o l a r e ; i m i n i s t r i 
appartengono alia Sinistra rejmbblicana 
i' airf'ritoiie repuhblicana. 

I t i s t abd i t i i l a u t o n o m i a c a t a l a n a . v i ene 
r e i n t e g r a t e il g o v e r n o r e g i o n a l e p re s i e 
d u t o da Luis Company.*. 

V A P R I L E 
Fiis ione della Cioventu socialista e 

della (lioventii comunista nella Gioventn 
.<nrialista unificata (J .S .U. ) . 

7 A P R I L E 
I.e Cortes d e s t i t u i s c o n o il P re s iden t© 

de l la H e p u b b l i c a Alca la Z a m o r a . M a n u e l 
\ / . a n a e e l e t t o P r e s i d e n t e de l l a H e p u b 
h l i ca . 
9 M A G G I O 

I fasc i s t ! a s s u s s u i a n o a M a d r i d il capi -
tani) F j r a n d o . 

{ 28 M A G G I O 

i A Ves te la Uuardia aril a p r e il fuoco 
1 s:i una r i i a in fes taz ione c o n t a d i n a : 20 la 
! \.ir.i!<)"i - .cio ' ice-s i . 
1 12 L U G L I O 
j I fasc is t i a s s a s s i n a n o a M a d r i d il te-
j ne i i te Car i l lo . A n c h e il d e p u t a t o f a s c i s t a 
! Ca ivo Sote lo . c a p o del * Hlocco nazio-
| n a l e - . ; . e r e a s s a s s i n a t e . 

13 L U G L I O 
J I n e o a r u n i c a t o d e i l ' U n i c i o pol i t ico d e l 
i P a r t i t o c o m u n i s t a d e n u n c i a I p r e p a r a t i v i 

i: sollt ' i-.i/jiiae fa=c ~ta. 

I 18 L U G L I O 
• I coMiaiidanti >i'*!!e Tor/e arnui ' . e si ?oI-
| : e v a n o c o n t r a le j u t o r i i a de i la H e p u b b l i c a 
J :• rent ino di i m p o r r e o v u n u a e la l e ?ge 

n.i: / I . I . II 
r.i •O' l l .Cl ' ' 

M r 

1,( 

1933 
• G E N N A I O 

A B a r c e U o r ^ . L e n d i e M a d r i d a t t a . 
c h i d i m i l i t a n t i a n a r c h i c , c o n t r o post ; d i 
po l iz ia . I - i pol iz ia u c c ; d e a Cas . -s V.ej . i -
14 b r a c c i a n t . 

MARZO 
Nei p r a i h i 

dai i t - i . i e .n 

d.in:<- del 

I: P a : : 
: i i z / a / . on i 
co<!i!'.iire 
s t a p* 
t e r s i t 
, t n i : i s : 
• :i i ; o 
• i: 

lei •>. 
]{:•> lO.'lli'.'.l . F l" 
. v i - . i M . I ^ J •>.-

i;.l 1 •:.--:-. I ! .o-.!c 
; \ l . \l«> 1. e . ) l .1 

M . l " . v c o 

\.\£ le . g e . i e r a i 
le i :>ro re!torat<i. 

'.i ".:v\! ' i in>'. 

r r . i . i . . . 

di 

v : o : / e l-m.i'f-
t o ( t ) m . n . - : . i r . v o l g r * . ) ! > <»-

d e n » . T a : : c h t » !.) projw^Ta ai 
' in Klocco ;*);>' iare an ' . i fa -c i 

c o s t n n g e r e :1 g o v e r n o a d imot-
a i n d i r e n . :ove e iez jon: . ;>^r an.i 

i pn^.t.v'a e i jt)tii:2.i>ne lelia p-'n.i 
e. n;T 1 ri-c.ib:!:n<enN> -Ifilo v:.i 

.iu:o:^)i ,-'> 
t . 

. .a 
I'ttr. 

i iu - - : : - e 
: i ' i i : . i . i . 

a;i:ui 
1 ••.( 

,:i \ : i 
i.VI/ .1,1 TlV ( <"» • 

r . i -n i i i i 
p e r 

d e l ' . i 

•p i 

C a ' a N i ^ n . i . 
.-r.i.. .) P 

i - H T i i '•'•>«*"•. 
. 1 / o n e I dl F.-i 
.1.1 

v r i.i 
l e v R.I 
I . . : \ i i 
- . • : : - . l e 

i<e|>'.ilil)!i< . i i . i o ) «»;">••'.i e 

- e r a l e F r a n c o da l l e Cana-
• ' i n t o m i l i t a r e . si r e c a 

t» c o m a n 

>i'e e ' r a 
; a: • I . I I . I - . I i ' "' 

19 L U G L I O 
!. .!.•>• ••:.;•• ;::!•! 'ii.t :»•.- r.i<i.'» !.« ;M»;>I) 

: , i / o . : " i-.-.la rivolt.i m . b t a r e li Co:i>igl.o 
i-'i -n.:"n-.;ri i t v r e t a io s c . o d h m e n t o de l le 
i- ' i 'a Tii.liT.in vhr p . i r tcciTwno a l ia r : \ o i t a . 

IXi lore- I h a r n i r i inv i ta . PHT r a d ; o . tu t t i 
i l i .mtif.i .scisti .1 r a i n i r s i ne l l e sed i poli-
•K-he e s i n d a c a h e a p r e r t d e r e le a r m i in 
d i f e - a del la lit>erta «• Innci.i la p a r o l a 
I'.i'd.-.? \ o rn-<nrar' 

20 L U G L I O 
-\ Ma-l r .d a!; a n : f . i -c . - : ; d a n n o l "a - -a I to 

a . la r , i - : ' : : i i . i dei la M o n t a n a o . e s 
• : :n , e- . i t . : f a sc i s : : a j l i o- . t .n , dei 

hz i an i sono a l c u n i m i l i t a r i p ro fe s s iona l ! 
e d i r i g e n t i poli t ici c h e s a r a n n o t r a i mi-
gl ior i d i r i g e n t i d e l l ' E s e r c i t o p o p o l a r e (Li
s t e r . Modes to , i co lonnel l i M a n g a d a e 
( i a k i n ) . 

24 L U G L I O 

Cos t i tuz ione de l - P a r t i t o soc i a l i s t a uni-
ficato di C a t a l o g n a f P S U C ) . da l l a ftisione 
di <|iiattro pa r t i t i o p e n i i del la r eg ione . 

25 L U G L I O 
Iniz o del la p r i m a otTen^iva c o n t r o Ma

dr id sui fronti d i S o n i o s i e r r a e del d u a -
d a r r a m a o v e d u r a n t e il b'n>nio nearo e r a n o 
s t a t e c o s t r u i t e de l l e fortif icazioni [>er do 
r n i n a r e la c a p i t a l e . 

I . i be raz ione dj A l b a c e t e . 
j In v iohiz ione agl i a c c o r d i t r a i diie 

S t a t i . il g o v e r n o di P a r i g i d e c r e t a Tern-
t i i irgo sal ln e s p o r t a z i o n e di m a t e r i a l e da 
g u e r r a in S p a g n a . 

26 L U G L I O 
Dimiss ion i del g o v e r n o p r e s i e d u t o d a 

C a s a r e s Qu i roga e cos t i t uz ione de l go
v e r n o p r e s i e d u t o d a G i r a l . 

Cos t i tuz ione a B u r g o s di n n a « g i u n t a -• 
f a sc i s t a con a t t r i b a z i o n i di g o v e r n o pe r 
le p r o v i n c i e so t t r a f t e a l ia R e p n b b l i c a 

27 L U G L I O i 

I . i be raz ione d: San S e b a s t i a n o . 

29 L U G L I O 

Appel io . pe r r a d . o . a l l ' op in ione pubb i i ca 
m o n d i a l e di I>) lores I b a r r u r i : t Aiu ta tec i 
a >lifender la d e m o c r a z i a ! Se la demo
c r a z i a spagno la fosse d i s t n i t t a la con
s e g u e n z a « a r e h b e lo s c o p p i o de l ia g u e r r a 
c h e tu t t i vog l i amo e v i t a r e >. 

30 L U G L I O 

La del ic ienza di c a r b u r a n t e c o s t r i n g e 
d u e a e r o p l a n i d a g u e r r a i t a l i .mi . pi!ot;iti 
d a tiflicial: d e ' l ' a e r o n a u t i c a . a d a t t e r r a r e 
ne l la r e g i o n e di O r a no . (Hi a e r e i face-
v a n o p a r t e di una SQ.iadriglia p a r t i t a da 
Mi lano il 27 l u g l o e c h e a v e v a n o fa t to 
soa!o in S a r d t ' g n a . I . ' o rd ine d. m i s - i o n e 
per il M a r o c c o s p a g n o l o e r a <;.i;o i :np.ir 
t i to :! l."» luglio. t r e g iorni p r i m a d e " ' : n i 
zio le.l.i - o " e v n / : o n e n r ! t a ' - . 

31 L U G L I O 
I fase i it i <o:i.i r::i>Cit. a i:i.:>.i,l.«>:i.r.s; 

di l« p - o v a u . e sa 47: B u r g o s , . \v i .a . \ ' a i -
' l a . to l i l Sa i a t i i anca , Pa :np!o- ia . I.a C<> 
| - ah i. V,.!->. S a r a g o / z a . IJ: :e-c.i . '!'••" e i 
; S •. i i ; i (Vi-<:o; a ' J - a n a l a . I ' i l ( . - \ . J -
j sira-. . Le C a n a r . e . R a l e a r i ' - a l i n M I M K . I ) 
! e :! M.ir«»cc4). ()-. i i : : | . i e ia re,». e>s ,»ne fa 

sc:s ta o l t r e iioniini [>i l . tu i e li r gent : ,"•" 
pi)lari ci>lpisce f u n z - o n a n dei!«> St . i 'o e m.-
i i tar i <tie r»m ~i sono r).»-ga'i .)ila -•'-:1:-
z ione. 

F 'urono o i i i fuci lat t govern.!*•»-: civili e 
al t i f u n z i o n a n de l lo S-tato e :-.t i m i i . t a r i 
il e e n e r a l e C a r r a ' c o . c o r n a n d a n t e m a i t a r e 
I; I»gr«>ho. l ? e n e r a ! i P . t a Car:da<l e 

Salce-.Jo a I„i C o r a f u . r a m r n i r a g 

4 S E T T E M B R E 
Cos t i tuz ione del g o v e r n o p r e s i e d u t o d a 

F r a n c i s c o L a r g o C a b a l l e r o a cu i p a r t e c i -
p a n o a n c h e i c o m u n i s t i con d u e min i s t r i . 

5 S E T T E M B R E 
I fasc ts i i o . v u p a n o I ron . 

9 S E T T E M B R E 
P r i m a n u n i o i i e a I .ondra del Comitatn 

di non intprrentu. cos t i t u i to pe r in iz ia t iva 
dei c o n s e r v a t o r ! inglesi e con l ' appogg io 
del g o v e r n o f r a n c e s e di Leon Blum. L 'ac -
c o r d o . c h e e q u i p a r a v a un g o v e r n o leg. i le . 
a i ipoggi i i to d a l l a popolaz ione . a un g r u p p o 
di g e n e r a l i r ibe l l i . si t r a m u t o in f a r s a . 
po iche o s t a c o l o g r a v e m e n t e f a c q u i s t o di 
ma te r i i i l e da g u e r r a al g o v e r n o repubbl i -
ca i io e l asc io .1: fa t to m a n o l ibe ra ai 
r a sc i s t i . 
12 S E T T E M B R E 

F e d e r i c o ( i a r c i a Lorca e a s s a s s i n a t o a 
C r a n a d a . 

13 S E T T E M B R E 
I f a s c s t i o c c u p a n o S a n S e b a s t i a n o . 

16 S E T T E M B R E 
F e r n a n d o De Hosa m u o r e in c o m b a t t i -

mcn' .o a C a b e z a L i ja r . 
18 S E T T E M B R E 

l.uigi I » u g o c o n s e g n a ai V Uvopimcnlo. 
a riome del C o m i t a t o c e n t r a l e del P a r t i t o 
c o m a n i i t a i t a l i ano . una vecch ia b a n d i e r a 
i i issa chi- a v e v a gt i idato I l avo ra to r i ita-
! :am t:elle lot te c o n t r o ia r eaz ione . 

26 S E T T E M B R E 
II V Hi-ii'iniieitlii da !<i d . r e t t i va d; • t r a 

s f o r a i a r e o-.'ii c a s a . ogni n o n e di M a d r i d 
in for tezze c o n t r o c m <i i n f r a n g a n o i ten
ia! :vi del n e a i c o •-. 

27 S E T T E M B R E 
Happt ' e se i i t an t i del la C N T (Confedera -

/•o:ie siiid.K.iie d . r e t t a dagl i a n a r c h i c : ) 
en!.".mo a far p a r t e del g o v e r n o del la (Jc-
ncrahlat di C a t a l o g n a . 

28 S E T T E M B R E 
I n ; ' a i e i a Leg ione >t ra : i . e :a e un T a b o r 

niar<K( hino o t c a p a n o Toledo . 
S E T T E M B R E 

I! C o a i P a t u c e n t r a l e de! P a r t i t o com. ! 
rcs ta i ' l t a l i a ind.riz/ .a un s a lu to ag!i ita-
, .i.-'i ' ... d i e a c e n t m a . a -ono a c c o r s ; a 
imp i g a a r e .e a r m i r>er d f e n d e r e Ia He 
a r i b ! i-a i' S p a g n a r o n t m a a n d n ie p.i: e . e 
- .ate : .1 !;/..i:ii d; I<i"a pe r !a l iber ta d e ! 

: :n«»-'rarr!i> co-i ai 
X I . I - V I I t a . i . i P o -•)'!!> 

:- l r>. t: . , i. C a - i b t! I:. 

as.<n ie •'.!• i ti-ti: d« 
a i.e. • s, ,-.) Ti'a.r'e la "anti !).lt-

16 M A R Z O 
Pe 

i i i - t . 

a.n; 

• ia / 

a i i c e :<i a :• 
r.i 

•<Vl.7.. 
te: a 

r.-N.'e i7.;f-'a 

' i s c o n o o r g . m / z a / . o a . «.n<laiai-. 
Iito Uiicr.ile. ia Simsrra nirfica." 
e defKitaii .li c a r . a Tt»n lenza :>•)'. 
19 N O V E M B R E 

Elezioni a i i e C o r l r s . I p a r t . : : d. d e s t r a 
o t t e n g o n o ia m a g g ; o r a n « . A M a l a g a . 
g r a z ; e a i l "un :one d e l l e s i n i s t r e . v i e n e 
e l e t t o p e r la p r i m a voi ta an d e p u t a t o co
m u n i s t a . 
16 D I C E M B R E 

Cos t i t uz :one di g o v e r n o r e a z . o n a r . o . 
m a to d a r a d i c a l ! e c i e n c a l i . l n i / . 
cosuMetto Rwiiti rrarrt. 

i i .\ <\> l 

. o:i; 
T 

j 11 N O V E M B R E 
i I i . n . l a c a i i . u , 

i l . i e t t . i - i a a i i . i t . « ; i 

| . . . j a e . l : i e . . j I " 

, D I C E M B R E 

j C.ViTlTuZ.tL.c . . ...I ' Co.i i .Ui' . , ) 
j r..\.v di c o l . e g a a i e n t o > t r a t par t 

i i u n i s t a e s o c i a l i s t a <? Ie c e n t r a l : 

c. I l \ . : 
i , l . - iO: !0 I 

r a l e V., 
I)an< hi I 
-.i''>-. t / 

\ i v 

- . i - ' 

a : l \ • 

i'. \ n ~ h e Ie c a s e r n e d: f ' j r a 
\ ii a h .iri> -mill •-••fii |iiiitat>- L. 

SATTVO i 7(»la e E l F e r r o l . il g e n 
g e n e j .»,.;:., I \ r e g o n e m l : t a : e . 

! n-.-.i],- S m e / d e P r a . J o a 
( r i e -a i i ' l o i i t ' Z M o r i ' o . c 

•);:!:! i n rv-i M a . h - . n .• j , 

. A rev 
B a t e t . c a p i t a n o 

,i B lT-tos. il g e 
S a " . l g o . ' / a . : i e 

• - . i ! 

R. 

n 
'J . !•• 

;n a : 
a - - i i . - e / . 

c a b d i r e t t e d a i SiKia. 
•C.C..T. e C C T C . . 

s t : 

::.iZ.o 
. t l n > 
s:nd.i 

d a . c o m an : st : 

for 
a :. 

:••..!• ••>•'. a ' : o i i •'".' •> . i !>••.> i:v> !i .i. 

20 L U G L I O 
( o . r . e n t i .- . i t .T.iZ.na. : r . . . ,o-»- i . i f o . i 

c a c . at '.!//.::<• a.u f . j ic .sl i n e . loro a t t a c c o 
« o n t r o !a H e p a b b l i c a . c a u s a n o lo i c a t e -
Tiar> i; i . ' . - . s - ime reaz. t ini pt-ipolari <N>n 
• ro .! c l e r o f- gli editici de l c. i l to o 
1 ••> Ne. p a e s j b a s i h . o v e :; c l e r o 

;i-e-«i -i.i-:7ioni po i i t . ehe an!;j">>vv)!ar 

: 1 AGOSTO 
( ' , i s ' ; , / , . . • 

j : - I > I . . I " I ' '.e 

1 ) i " e C ii.ir.il 
j ' . ' : . eq.i 
i ini r i v i . r u 

:>•.:>:>!.• a i 

i ' 

.1 <»•';;, T.}';,:.;' c.lt 
:a t ) ,» -e -« n:a::t >i- i 

t . iggi i e i i a !!.)'!.) 
. r.i-si or.-i a :TI iri'e-n 

\ ! 

I V / C . 
a ! \o .;. 
r-re a l ia He 

"l.'a •!<•...* M ii na 

KTO-

ntin 

1936 

1934 
31 MARZO 

A Itom.i 
KsfHinola 

IS G E N N A I O 

i P . i" . :i c. i . i i . 
• i - ; H ).>. . 

a;- i 

>i:r .gent. , ;e. .a ttfiofilctir; 
ilei iraduionalisli conciackwio 

nn accor ik ) CiMi Mussol in i e con Ba lbo per 
l a i u t o m i l i t a r e e r a s s i i t e n z a f i n a n z i a n a 
a i d u e g r u p p ; m o n a r c h i c , a lk i s copo .1. 
r o v e s c i a r o la R e p u b b l i c a . 

19 F E B B R A I O 
S c i o p e r o di s o l i d a r i c t a c o n g l i arrtifA-

• c i s t i a s t u r i a n i , i n s o r t i c o n t r o i c l e r i c o -
f«*cist i . 

a.s-.r.t 
)..v . in . i e a ;!'. «:" i i;>. 

- P.ittii :e . .).;»..ai 
. p a a t ' . le. ,>. i»g aai . l i . i 
, v r : 30.000 l i ' t rn. i t i a 
in c a r v e r e . .a r . ch ies t . i 
I v . - i r e s w i s a b i l i de : 

i ; !>:: 
ii::e: . 
»,>>».a. 

.a - : 

e,> r ) 
a ia ; . 

l : . i 
- . i . :o . . . i :n:i | iT. . i 

" . : . f a - c i i t : a n c o r . i 
A *.*r,/.<*:\: ;>t"ia. 

d e l i f : c o r n m e s i ; i 

d a l l a (orf.\ n-.ibblica d u r a n t e ia r e p r e s 
-ssono ne l l e A s t u r i e . ii n s t a b i h m e n t o de l l e 
l i b e r t a d e m o c r a t j c h e e de l l e n o r m e cos t i 
t u z i o n a l i ; p r o v v e d i m e n t i a f a v o r e de i con-
t a d i n i : il r i b a s s o ( j ! i m p o s t e e t a s t e ; lo 
« a n i e n t o d e i s * l a r i . 

II e 
p. l"Si 

• ia 

••.in -. ; i r i » i h - ' a;ca:i danrHi a! 
/ . T V T-..1 n - e e c:v:l: i -••";• d i 
i a : ' - - . : :. 

21 L U G L I O 
\ i ( i - i i ' . , i i ' i . : ! r i . . . : e / . . i : : e a i . i t . i : 

. : : . : . ! i v••>ann.l.i:;:. : i i . . i t . i : . f a - c . - t i 
i":i - : . i ' 

i .a I F I ' I . I ' M . ' I M ! d. Cit.<.«iii 

ia i .i ,». i i :t\..i/. t . 

23 L U G L I O 
L i h o r a z one di T o . e d o : ; fasc is t ; s: rifu 

g.arsi n e l T A i c i / a r t r a s c i n a r t d o s ; d : e t r o . c o 
m e o s t a g g ; . d o n n e e b a m b m : . 

D a B a r c e l l o n a !e m i l i r i e p o p o l a r i si 
d i r i g o n o a S.^ragozza. 

Da M a d r i d i p r imi ffruppi d e l i * m i l i r i e 
p r e n d o n o pos iz ione ne l l a S i e r r a , t r * j mi> 

ist.Til-
!.-* Os; 

• v>:le 

a . i C t -

7 AGOSTO 

II C c n e r a i e Mola a n n : n c . a p e r r a d i o c h e 
Madr :d s a r a occ . jpa t a p e r ferrag.«s-o d a l l e 
q a . i t t r o r o l o n n e c h e a v a n z a n o - .e-so Ia ca-
a.Tale. (»r\ Tai'iTo d, a n a qui'ita colnnna 
i>»st;T i .ta l i f . i s i i t e r e a r . n . i 
' h e a » i - • c lie!!.i . a o t T e . 
14 AGOSTO 

i . i l.r-j.orir- s t r . i n : e ' . i .».. " i 
it". \ . i i :e . ii.Y!i;i.i II 
g.i )":':fas-.";sTi e .a 
23 AGOSTO 

Volontar i .ta!..in di 
t".i cai e C a r l o ( tosse 

a - r . a ' : 

i e . 

J.iliiZ. 
>>;>»>i 

.,i . n.orii. \ -ca.- ' i 
:) p r e n d o n o po i 

! / . . -ne sal f ronte di H a e s c a . C . n q a e g;orni 
J do;*i a Monte P e l a t o . ne! p r i m o scun t ro 
I ct>n l fasc is t : , c a d e .! r e p ibb ' .ua- .o M a r i o 

Ange lon . 

3 S E T T E M B R E 
B a t t e s i m o del fuoco d e l l a Ccnturia Ga-

sttme Sozzi. f o rma zione di r o l o n t a r i i ta -
l iani , c o r a a n d a t a d a F r a n c e s c o I .eon«. 

! i - ! l a ie i i . i ! : > e - - . i .!.•; p < > J ; e - - o e l«-il.) 
j i a s ' i / i . i s.» a a ' e . r~,i i p n e l . o .ii , » ; > ) ! o :'.i 
!.a:>> •• . i - l . I ' . i l ian; a i ! ••s'.ero p e r c n e in 
t a f i i ;ii'>i. n o - s i b . l : e s p r . m a n o l ' i n t e r a e d 
att va - o i d a r . e t a con i ;>o;»li del la S p a g n a 
•:e!!a ;«»•*.» g;or;o=.a PiT la l i be r t a . iter d 
;>rog."cis,i .• ;)t-r la ^.tco •>. 

30 S E T T E M B R E 
I! d e l e g a ' o de l g o v e r n o sp, ignolo a l ia 

.SiK'ieta it-lie Nazioni d tx -amenta 'a p a r t e -
c ipaz ione d. f o r / e a r m a t e de i lo S t a t o ita-
!i.:r>i> r ie.la ( i f - r m . i - , i Delia g . ie r ra con 
'-•> i.i H e ; ' •:>.•)'.. a 

2 OTTOBRE 
\ i t i r ^ i - •..<•:.«• ;»;:)'.»..i_.it,i ..i t l - .v^e 

• • _• in > .i - i a e .c.TTm.ii-i. .; F",-.i:ik.i • > i 
•••• • ! • .i-1'...'i i a v e :eil K-t-re t.i. I. (.'.;,» 
l i i ' l ' i i S ! . : ' e > di [)' i s|[l, n't ill i c i i [ | i | g ! : n 

3 OTTOBRE 
i,. - / ii '. - I;I t . . . ,i • . • ,.i -? . j " . . . . • . i . k u i i : e 

• ;ei P ie-' . !i i - i n . aria •>.:•• i i !•-, >• c ; 
" . ( • • i i i ' i 

4 OTTOBRE 
A Mad ; i ; r . . i . o .»i.ii.>..: da.-v.e.i'o f . i - i ; 

-•.i ' .e rv-iies ' .e f o r / e k ie i . ' av i .u .one si>a 
iTtwla e r a n o r .mas^e fedeli a l g o v e r n o ; 
l".i-:az.or,e f a sc i s t a e r a c o s t : t u . : a q a : n d i 
ess,- : i7ialnivr. 'e d a f o - n n z o n i i t a l i ane e 
g r r : v . i n : < :>••) . 

7 OTTOBRE 
C u i la i.pjMsiz.or.e dei re ;»abbl icani f chs 

. . • • . i :» kO.v.-o) e n t r a in v . g o r e il d e c r e t o 
ciie ••sprnar:.! ~<r\r.\ :.-)•_. r.ri.zzo le p r o 
pr.r-t.i r i a l ; a ro . i r t ene r i t i ,i p e r - o n e lis. 
c.'ie '» - ' . n i c r i - • h-- n e m u . i i r ' e c ipa ' . i 

1...1 ;:i- i : ••/ .>' • fa-'.'i •" i. 

O T T O B R E 
i . :. l i ! e . . I \iUi. i - i .'.i i: p . ; : ; . . i e . 

i i . - -e . ,> i . ) l ) . : i . i . :>o'ii. ,! I.i . I M I ; ^ . - , , :a 
. atii . tr.i i p r inn c a d a t . nei!,« g u e r r a ; x r 
l.i l . t ie: :a lelia Sp.iga.i 
10 O T T O B R E 

Pab')!;C.iZ.or.e d e l dev' . 'eto COst . t . l t i iO 
i l e i r K - e r n t d {,npolare. 
18 OTTOBRE 

1 gove rn i d i Be r l i no e d: R o m a r.corwv 
• cono dc jure Ia Gh in t a di B u r g o s c o m ? 
g o v e r n o di t u t t a 1* S p a g n a . 

« La Monserrat >», vale a dire la donnn contadina della 
regione del Monserrat, e il t i tolo di questa statua in 
ferro che lo scultore spagnuolo Julio Gonzales esegui 
per il Padiglione della Spagna repubblicana alia Espo-
sizione Internazionale di Parigi nel 1937. Nello stesso 
Padiglione figurava « Guernica » d i Pablo Picasso. «« La 
Monserrat » e uno dei capolavori dell 'arte di questo 
secolo. Nella solenne semplicita con la quale lo stru-
mento contadino quasi assume valore di scudo, si 
fondono la gentilezza, la forza, il dolore 

in fUierra c i v i l e {x.r c o n s e r v n r c q n a l 
t h e jMissibilitA d i s u c c c s s o . E p e r o p e -
r a r e q u e s t a c o n v c r s i o n c e r a indis |>oii-
s a b i l e l ' a i u t o s t r a n i e r o . e in p r i m o luofjo 
m a t e r i a l e b e l l i c o . t r a s f x i r t i a e r e i e . s e 
p o s s i b i l c . a n c b e m a r i t t i m i ». 

L a p a r t i t a p a s s a o r a s u l l o s c a c c h i e r c 
i n t e r n a z i o n a l e d o v e i g o v e r n i « d e m o 
c r a t i c i » r i p e t e n m n o il m e d e s i m o e r r o 
r e d i C a s a r e s Q u i r o g a d i m o s t r n n d o s i in-
c a p a c i d i s a l v a r e s e s t c s s i e 1 ' E u r o p a 
d a H ' a s s a l t o l a s c i s U i . I g e n e n i l i spagiM)-
l i . p u r p r e v e d e n d o u n r a p i d o s u c c e s s . ) 
d e l p r o p r i o « a l z a m i e n t o i>. a v e v a n o p r e -
d i s p o s t u in t e m i x i u n a s c r i c d i r a p j w r t i 
c o n I ' l t a l i a c c o n la G e r m a n i a I K T ot-
t c n e r e a i u t o in c a s o d i n e c e s s i t a . Col 
g o v e r n o f a s c i s t a . m o n a r c b i c i c falar i -
g i s t i a v e v a n o r e l a z i o n i s t r e t t e e p r o 
m e s s e d i a i u t i s i n d a l "VI. q u a n d o e r a 
f id l i to il p r i m o « p r o n u n c . a m e n t o -J. Coi 
n a z i s t i i r a p j x i r t i f a c c v a n o c a p o , p e r 
v a r i e s t n i d e . a l F a m m i r a g l i o C a n a r i s . 
c a p o de i s e r v i z i s c g r e t i d e l H e i d i . P e r -
c i o — a p p e n a la r i v o l t a s i t r o v a b l o c 
c a t a — F r a n c o e M o l a i n v i a n o c i a s c u n o 
p e r c-onto p r o p r i o t u t t a u n a s e r i e d i 
m e i s a g g i a H o n i a c a B e r l i n o c l i i c d c n 
d o n a v i . a e r e i c a r m i . C o n t e m p o r a n e a -
m e n t e r i n s u r r e z i o n e viene* p r e s e n t n t a 
iH)ii .solo c o m e l o t t a a n t i c o m u n i s t a . m a 
c o m e b a t t a g l i a a n t i s o v i e t i c . i . F r a n c o a n 
n i i n c i a a d d i r i t t u r a c h e * u n m e r c a n t i l e 
l-usso li.i s p a r a t o . a s s i i n i e a l l e n a \ i 
i p a g n o l c c b e si t n i v a n o in m a n o a l 
c o m i i n i s m o . c o n t r o il p o r t o (ii C c u t a J-. 
I ' n m e r c a n t i l e J M T u n ' o i x - r a z i o n e di 
•guer ra ne l M a r o c c o c g r o t t c s c o . m;i 
F r a n c o non ci b a d a c p r o c l a m a : t A v e 
t e t u t t i i! d o v c r c di ciMijK-r;ire a l i a lo t to 
s e n z a q t i i i r t i e r e fr.i la H t i i i i a e la 
S p a g n a ». 

Q i i e s t e p a r o l e n o n s o n o g e t Late a l veri 
t o . II g o \ f r n o c o n s e r v a t o r * * i n g l c s e a b -
b o c c a i m m e d i a t a m e n t e a H ' a m o . C h i di 
f e n d e l a r e p u b b l i c a s o n o i c o m u n i s t i . 
i s o c i a l i s t ! , g l i a n a r c h i c i . g l i o p e r a i e 
i c o n t a d i n i c h e . c a c c i a t o C a s a r e s Qu i 
r o g a , h a n n o l i n a l m e n t e o t t e n u t o l e a r m i , 
s c o n f i t t o e c a t t u r a t o a B a r c v l l o n a i.1 g e 
n e r a l e Gock-d. s a l v a t o M a d r i d e m c t a 
d e l l a S p a g n a . C o n t r o q u e s t i s c a m i c i a t i . 
F r a n c o r a p p r c - s e n t a l ' o r d i n e e la d i • 
s c i p l i n a : I ' a m b a s c i a t o r e i n g l c s e . l a m 

m i r a g l i o i n g l e s e ne l M c d i t e r r a n c o . i 
l o r d e i c a p i t a l i s l i i n g l e s i c b e |M'iis;iiio 
a i p r o p r i i n v e s t i n i e i i t i in S p a g i i i i . il g o 
v e r n o i n g l c s e p e r m o l i v i d i c l a s s e e di 
s t r a t e . - t i a . t u t t i s o n o *>er i g e n e r a l i . 

I . ' ; i l l eanz ; i b r i t a n n i c n ( m a s c b e r a t a d a 
« n o n i n t c r v o n t o »>) s i m a n i r e s t a i n i i n e -
d i a t a m e n t e c o s t r i n g e n d o la f l o l t a n - p u b 
b l i c a n a a d . ' ib i ) ; indon; i re T a n g c r i ( l a -
s c i a n d o v i a l i b e r a a l i o trupjK* m a r o c -
c b i n e p e r l a c o s t a s p n g n o l a ) o im |x i -
n e n d o c o n u n u l t i m a t u m a l i a F r a n c i a 
d i n o n m a n d a r e a r m i a l g o v e n i o l e g i t 
t i m o . II g o v e r n o f r a n c e s e . n o n o s t a n t e 
l e p r o t e s t e v i o l e n t e d e i m i n i s t r i d i s i 
n i s t r a . c a p i t o l a r . i p i d a m e n t o : i soc i i i l 
( i e n i o c r a t i c i d a n n o il b u o n e s e m p i o . l>o 
i n t e r v e n t o ap t r t o d e l l a ( i c r m a n i a e de l -
l l t a l i a r a f f o r z a q u e s t a iKis iz ione . 

S o t t o la b e n e v o l a n e u l r a l i t a c b e d a 
m a n o l i b e r a a l bloc c o fn-.ci.sta •. i c a n 
c o r a hi v e c c h i a s t r a t i g i a c h e v e d e ne l 
c o m t i n i s m o il n c m i c o n u n i c r o u n o ila 
b a t t e n * . S e \x>\ n a z i s t i e c o m u n i s t i si 
s e n n n a s s e r o t r a l o r o . l a s c i a n d o i •< d e 
m o c r a t i c i * a d a r b i t r a r e il c o n f l i t t o . il 
r i s u l L i t o s a r e b b e ' H ' r f c t t o . II c a l c o l o 
n o n si r e a l i z / o p e r c h e H i t l e r , s a g g i a t a 
in S p a g n a la n \ s i s t e n z a s o v i e t i c a , si 
r e s e c o u t o c b e d a q u e t a p a r t e il giiK-o 
s a r e b b e s t . i t o d u r o . I . ' i icr juiesciTiz:! a n 
•sin f r a n c e s e a v e v a i i m c e t u t t a T a p 
p a r e n z n d e l l a dc lK) lez / . i . H i f e c e la p r o 
v a p a r e c f h i e v o l t e e . a M o n a c o . ottcniM* 
il p iu c o m i ni 'e l i te de i r i s i i l i a t i . C o s i c 
jhi\ <il m o m e n t o b u o n o . p r e f e r i r . i af 
t o n d a r e il ( u l t ' l l o n e i l a c i r n e <mziche 
.• lel lns .1 e . t t t a c c h e r a ;ifl i M c i d e n t e . I 
sova-tK i. d a p a r t e l o r o . l a s c i a l i sol i d a l 
":n a l "A'J d i f r o n t e a l f a s i i - m o . p x r d e 
r . i n n o ogn i i i d u c i a in u n a j M i s i b i l e a l 
l e a n / a a n t i f a s c i . i t a . I .a l u n g a c a t e n a 
( iegl i e r r o r : .-.btK-cava e t u i n e l l a g u e r r a 
m o n d i a l e . 

O g g i . a t r e n t ' a n n i d i d i s t a n z a , il p o 
s t o d e l l a S p a g n a c o m e b a n c o d i p r o v a 
n e l l a n - s i s t c n z . 1 a H ' a g g n - s s i o n e . e pre-
5o d a l V i c t N a m . Gl i s c h i e r a m e n t i s o n o 
c a m b i a t i , e c o s i p u r e i g o v e r n i e i r a p -
p o r t i d i f o r z a . M a i* p u r e s i g n i f l c a t i v o 
c h e F r a n c o si t r o v i o g g i . c o n K y . d a l l a 
p a r t e di . J o h n s o n . 

Rubens Tedeschi 
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J J E L I / A P K I L E de l 1937 la p iù antica città 
dei P a e s i Basch i , G n o m i c a , fu in teramente 

distrutta da un cr imina le b o m b a r d a m e n t o a tap
p e t o ef fet tuato da l l 'av iaz ione nazista al leata di 
Franco . Durante tre ore e un quarto furono 
sganciate sui 10.000 pacifici c i t tadini b o m b e del 
peso di 1000 l ibbre e proiett i l i incendiari di al
l u m i n i o de l peso di due tonne l la te , f caccia 
nazist i mi trag l iarono fino al quasi totale an
n i e n t a m e n t o i contadini fuggiti ne l l e campa
gne in preda al terrore. Fu il tragico in i z io del 
g e n o c i d i o c h e caratterizzò la successiva guerra 
m o n d i a l e . F a b i o P icasso , l'artista p iù genia le e 
r ivo luz ionar io di ques to s eco lo , personal i tà do
m i n a n t e de l la storia de l l 'arte di tutti i t empi , 
n o n si l i m i t ò a gettare un grido d'i'Marmc con 
un q u a d r o di occas ione . La tragedia di Gucr-
nica , da lui ridotta entro il terribi le spaz io li
mi ta to d'una casa contadina folgorata da una 
vio lenza d i s u m a n a , assume nel l ibero e c lass ico 
l inguaggio del la grande tela, valore assoluto di 
s i m b o l o . S o n o le viscere stesse del la Spagna 
( e de l l 'umani tà int iera) c h e , attraverso il do 
lore , la smorfia disperata e lo sb igo t t imento 
de l la figura umana e del la bestia infuriata, 
e m e r g o n o dal c a m p o (piasi m o n o c r o m o del la 
c o m p o s i z i o n e come il m o n u m e n t o più alto del 
la cosc ienza del m o n d o offeso e de l la invinci
b i le rivolta de l la \ i t a contro la m o r t e . 

// dialogo: speranze e problemi degli studenti cattolici 
Un sentiero appena accennato - Il caso della fabbrica di Santander- La rivista «Cuadernos pa
ra el dialogo» - I cattolici di Barcellona - Un sindacato libero nasce in un convento di cappuccini 

Di ritorno dalla Spanna. Luglio 
E' una mattina domenicale; Madrid 

ha un aspetto assolato e deserto. Per 
le strade è possibile incontrare solo 
qualche comitiva che si prepara ad 
andare in gita o qualche sparso grup
po di giovani che, sollevando striscioni 
e bandiere e muovendosi a passo ca 
denzato, si dirigono verso lo stadio di 
football (la vecchia e romantica corri
da interessa sempre meno) . Il caffè 
dove mi incontro con i miei quattro 
interlocutori è interamente vuoto, tut
to per noi. I miei interlocutori sono 
e leaders » della gioventù democristia
na, tutt'e quattro studenti universitari. 
animati da un non celato interesse per 
quanto si muove al di là dej conline 
spagnolo. E. infatti, mi chiedono subito 
dell'Italia, del < dialogo » che essi in
dividuano come l'aspetto più interes
sante della vita politica italiana. Co
si veniamo al tema vasto e inquie 
tante della partecipazione cattolica al
la vita politica spagnola. 

I giovani con i quali parlo sono orgo
gliosi di costituire una avanguardia. 
una punta avanzata nel loro partito; 
si direbbe anzi che temano, qunsi. di 
accrescere il numero dei loro iscritti 
qualora questo possa comportare un 
annacquamento di programmi e intenti. 

Di fronte ai partiti democristiani esi
stenti in Europa e nel mondo, dive
nuti punti di convergenza e ingranaggi 
di mediazione delle forze più dispara
te. essi hanno una reazione di polemica 
insofferenza: preferiscono scegl iere la 
via scomoda, priva com'è di sicurezze 
e di tornaconti elettorali, della piccola 
minoranza cattolica. 

« Noi non ci preoccupiamo — mi 
diceva uno di questi giovani — di chie
dere garanzie ai comunisti. L'unica 
vera garanzia sta nell'andare avanti 
sulla nostra strada, senza tormentarci 
con incertezze e paure ». 

Abbiamo parlato di minoranza cat
tolica ma. a questo punto, bisogna 
dire che alcuni di questi giovani non 
si limitano a dichiararsi contrari a 
ogni confessionalismo ma ammettono. 
t rancamente, di non essere cattolici 
praticanti. 

Un'ammissione di questo genere può 
lasciare perplesso un osservatore 
esterno che, pensando a un partito 
cattolico, ha in mente il modello della 
democrazia cristiana italiana o di quel
la tedesca; tuttavia s e si riflette sulla 
base dalla realtà spagnola, ci si accor. 
gè di come — attraverso anni e secoli 
di storia — il cattolicesimo praticante. 
con il barocco dei suoi riti, il peso 

delle sue intime relazioni col potere 
politico o, per un altro verso, con 
le sue evasioni mistiche, sia divenuto 
profondamente estraneo a un settore di 
cattolici spagnoli, i quali, ansiosi di 
semplificare la loro religione, di ri
durla al suo nucleo originale, hanno 
cominciato a sentirla quasi esclusiva 
mente come indicazione etica e larga 
apertura sociale. 

I giovani democristiani guardano 
lutti al socialismo, con l'appassionante 
preoccupazione con cui si considera 
qualcosa che ci tocca da vicino; liberi 
dai miti e, in particolare, dal mito più 
pericoloso, quello, c ioè, di una visione 
uniforme, priva di articolazioni del 
mondo socialista, fanno le loro scelte, 
esprimono le loro preferenze cercando 
di trovare un punto di contatto tra 
la realtà e il loro sogno d'un sociali 
smo cristianamente perfetto. 

La loro è. più che una strada, un 
sentiero appena accennato, dove, tut
tavia non mancano le prime indicazio 
ni: queste si chiamano autogestione 
(all'esperienza jugoslava la rivista de
mocristiana « Promos » ha dedicato un 
intero numero) controllo dal basso, ri
liuto della proprietà privata come di 
burocratiche e rigide statalizzazioni. 

Uno studente mi raccontava la sto

n a d'una fabbrica autogestita creata 
un anno fa a Santander da un grup
po di operai licenziati, a cui presto 
si aggiunsero alcuni studenti cattolici: 
il lavoro fu terribilmente duro e total
mente idealista, svolto sotto la minac
cia costante della guardia civile che 
aveva circondato l'impresa e sotto il 
peso del boicottaggio delle vicine fab
briche capitaliste, che si rifiutarono di 
fornire le indispensabili materie prime. 

Si trattava quindi d'un tentativo limi
tato. più vicino al valore d'una testi
monianza che a quello d'una lotta, ep
pure non inutile se ha saputo (come 
ha saputo) far vacillare lo steccato 
che divideva il lavoro dalla cultura, 
le idee dalle tecniche, gli operai dagli 
studenti. 

I giovani democristiani hanno pau
ra dei possibili sviluppi del loro par
tito; si tratta di una paura ragionata 
che nasce da due aspetti sempre più 
caratteristici della situazione spagno
la: il peso esercitato in tutti i campi 
della vita sociale dall'* OPUS DEI » 
e la rapida crescita dell'autonomia di 
questa organizzazione nei confronti del 
regime. 

« E' probabile — mi diceva un di
rigente de che si era dedicato a uno 
studio intenso della storia e la strut

tura dell'* OPUS » — che gli uomini 
dell'Opus vogliano prima o poi cercare 
un partito che dia loro piena libertà 
di manovra e conlermi il loro sgancia
mento dal regime. Se questo partito 
fosse il eie. verrebbe meno ogni spa 
zio per la sinistra cattolica e divento 
remo, invece, proprio il ponte di pas
saggio dalla dittatura apeita a uno 
stato autoritario e tecnocratico ». 

E un altro studente aggiungeva: 
« l'Opus dispone dei migliori tecnici, 
degli economisti più esperti che si tro
vino oggi in Spagna. Noi abbiamo solo 
una grande carica di protesta e un 
grande entusiasmo. Dobbiamo conosce
re i problemi economici, fare propo
ste che rispondano alle vere situazioni 
altrimenti le nostre armi ci si spunte
ranno in mano >. 

« La de è un partito che non ha 
radici nel passato — mi diceva un 
dirigente della sinistra democristiana. 
— Questo ci permette di mettere in 
relazione tra loro settori dell'opposi
zione che altrimenti non riuscirebbero 
neanche a comunicare. Alle volte per 
un comunista e un socialista c'è addirit
tura l'impossibilità fisica di sedersi in
s ieme allo stesso tavolo e di discute
re ». E' proprio questo carattere aper 
to, di centro di contatti e scambio den-
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ti segretario generale del Partito conni 
ni-ta dell'URSS. Giuseppe Stalin, indi 
rizza il seguente telegramma al Comitato 
centrale del Partito comunista di Spagna: 
e I lavoratori dell'Unione Sovietica coni 
p:t>no *empl.cernente il loro dovere dando 
l'aiuto di cui «0:10 capaci alle ma-sse rivo 
limonane tifila Spagna. K-si sanno che 
la liberazione della Spagna dall'oppres 
s:one dei reazionari e dei fascisti non è 
un affare privato degli spagnoli. ma la 
causa comune di tutta l'umanità progres
siva >. 

Decreto per la organizzazione delle pri
me sei brigate dell'Esercito popolare re
golare. Sullo schema di questo decreto 
verranno anche costituite le Brigate Inter
nazionali che inqjadreranno i volontari 
accorsi da tutto il rno.ido per combattere 
contro i fasciati e che vengono raccolti 
a.) Albi ce" e 

li precidente dei Consiglio annuncia a 
una delega/, one di vo.ontan che il -io 
ve/no a.v.-"'. i .a .0:0 colla :>i-.i/one. 

5-7 NOVEMBRE 
I fase.-»!, -le-cono a -..'ondare il fronte 

nei settore le. centro e a <p.n4er>i ti io 
alle pò." e d. MaJnd. La popo.azone 
abarra il pa-»o ai fasci-li. Il V Reggi 
mento di cui è comandante Ennque Li 
ster e commissario Vittorio Vidali respinge 
i mori e 1 facesti a CarabancheL 

Allargamento del governo presieduto da 
Largo Caballcro. Quattro rappresentanti 
della CXT (Centrale sindacale diretta da
gli anarchici) entrano a far parte del mi 
nistero. 

L'appeL'o dell'Internaz'onaie comunista 
per >i XIX ann.versaro del.a Rivoluz.one 
d'Ottobre afferma che tir. croci d.ftn 
>ori di Madrid d.t'eaiono co i i. loro rvtto 
latta la .ìemooraza e iro ,va :a..a a.i.:ro-
- one fa». -.-tu difen-to'io i r*a . j iu , i . . i 
via ria • .•». 1 Sierra i ivid i.t » 

8 NOVEMBRE 
1. go . e : t> ». ::a-fe.-.-ee a \ a e : i / a 
A Maar.: ». co»:.;.i..»ce .a ti u-ita di 

li'e.-a. ore»iodata da. genera.e M.aja, in 
cai -ono rappresentate tut'e le forze de. 
E .vaie popolare 

La IX Brigata In:ernaz:ona.e. costruita 
dai battaglioni Edgar André, Commur.e de 
Paris, Uombrowski (formate da tedeschi. 
franco.». e beigi, polacchi», di cui è com 
mi»»ano politico Giuseppe Di V.ttono. 
stila nelle strade di .Madrid per raggiun 
gere la i.nea .lei fronte ne.ia città uiuver 
».tana * iien:e il. Ma.lria - è delio in 
il a man !e»:o dog.. :r.tern*uionali - s.auw 
venuti :v; a.uta.vi a a.fondere la vo»:r.i 
cip.tale con ,o ».o»»< -.ar.c.o come -e 
.a i o . f j c.i,).iu 1 to»»r .J cur»:.i.e 1; 
. i.i-eji'o a. no*. >. .o»: . >io"t- e i. no 
sin) onori e la vo»tru ot'a e .a no»t*.i 
lotta » 

12 DICEMBRE 
Buenavenuira Damiti, uno dei più autiv 

revoli dirigenti libertari, è ucciso in com
battimento a Madrid mentre comandava 
una formazione di anarchici catalani ac
cocca. « difendere la cap.talc. 

15 DICEMBRE 
Il Partito comunista espone neaìi Otto 

punti della vittoria i provvedimenti neces 
-ari per battere i fasciati: 

— concentrazione di tutti i poteri nelle 
mani del governo di Fronte popolare: 

— introduzione de! servizio militare ob 
bligatono: 

— disciplina di guerra nelle retrovie; 
— nazionalizzazione e norszanizzazione 

•iella grande indu»tna e costituzione di 
una industria di guerra; 

— costituzione di un Consiglio di coordi 
namento dell'industria e dell'economia per 
dirigere e orientare tutta la produzione: 

— aumento della produzione agricola: 
— coordinamento della produz.one agri 

cola e dell'industria. 

1937 
i 2 GENNAIO [ 
; Il Partito comunista e la CNF lanciano 
i un apjiello comune i>er rafforzare fonila i 
' uà 1 militanti delle due organizzazioni 
I 5 GENNAIO 
1 (arir in combattimento a Nigucnza. J 

-Illa testa di una compagnia di garibal 
(lini. Illudo Picchi, eia deputato comu 
iii.»ta al Parlamento italiano. 
27 GENNAIO 

Il V Reggimento, la milizia popolare 
organizzata dal Partito comunista di Spa 
gna. forte di oltre 70.000 combattenti. 
affluisce nell'Esercito popolare di cui co
stituisce il nucleo centrale. 
10 FEBBRAIO 

La divisione « Dio lo vuole » del Corpo 
Galiano di spedizione, al comando del 
it.ii Rossi e dei colonnelli Guassardo. 
lìivo'ta e Salvi occupa Malaca. Tra eli , 

ì itaham «secondo il cen Belforie. \M cier i 
I <vj cr t / e m .Nfxjona. ISPI. Milano. 19it» I 
! I'.ÌJ IO! » io ivmite. tra r o t i e f c r ' i ! 
i i-u-v. «.uper.itm >! n'e/zo migliai» j 

13 FEBBRAIO j 
Im/ia lofler.-iva fa»ci.-!a contro i Pae-i j 

fìa.-chi 
3 MARZO 

tv» flotta repubblicana affonda la co
razzata Haleares di cui si erano appro
priati i fascisti. 

Il corpo di spedizione italiano, coman 
dato dal generale Roatta e costituito da 
quattro brigate (Fiamme nere. Penne ne
re. Dio lo vuole e Littorio), al comando 
dei generali Rossi. Coppi. Nuvoloni e Ber 
gon/oh tenta una offensiva sul fronte di 
Guaoalajara e subisce una dura e eia 
motosa sconfitta. Oitre alle unità spa 
-.ic.v ai comando di Lister. Mera Gaian 
e Nino Vinetti, partecipano alla batta 
e i a I XI e la XII RriiMta mtern i/ionale 
()tt< un miclnio di soldati e ufiìciili dei 
li K»crcito e delle f a m m i nere so,-"1 

l.'t!- prigionie ri 
13 APRILE 

Dal battaglione Garibaldi as»icmc a 
battaglioni spagnoli si costituisce la XII 
Brigata Garibaldi. 
16 APRILE 

La Commissione esecutiva del Partito 
socialista e il Comitato centrale del Par

tito comunista rendono pubblica la deci
sione di costituire un e comitato di col 
legamento» tra i due partiti da convo 
carsi bisettimanalmente e propone alle 
umanizzazioni di base dei due partiti 
la costituzione di < comitati di collega 
meiit" ». 

26 APRILE 
Apparecchi Junker e Heinkel pilotati 

da aviatori tedeschi bombardano feroce
mente le cittadine basche d; Durnngo e 
di Elgueta e la canitale storica dei ba
schi. Guerr.ica. 
30 APRILE 

L'aviazione repubblicana affonda la co
razzata Espana innanzi al porto di San
tander. 
3 6 MAGGIO 

A Barcellona, avventurieri e transfu 
jhi della classe operaia che occupano 
po»ti di rilievo nel POUM (partito ope-
r.uo dt unificazione marxista) e gruppi 
di libertari tentano di stabilire il potere 
i-soluto della FAI (federazione .inarchi 

. a iberica) e del POUM liquidare l'Kser 
cito popolare e 'I governo del Frontf 
popolare. I.a sollevazione viene rapida ! 
un nte liquidata Tra le vittime numerosi 
gli attivisti e ì dirigenti del Partito 
socialista unificato e. tra gli anarchici. 
l'italiano Camillo Bernieri. 
18 MAGGIO 

La co-ti!uzoine del governo Negrin (3 
socialisti, due repubblicani, un naziona
li-fa catalano e un nazionalista basco) 
apre nuo\c prospettive al rafforzamento 
dell'unità delle masse lavoratrici. 
28 MAGGIO 

Il Comitato nazionale dell'UGT (Unir> 
ne ceneraio dei lavoratori) esprìme il 
suo ?jipo-!g'o .il covrirò Necnn 
24 MAGGIO 

I' coverto »[i.tcno'o <oi»og>n i l i i S-> 
!•-!'• \a/ii>ni i! L'i rn h-xnco ove 

'.i ia ;>ar*t' !» '< r-tunantr rii-U" 
ci- " -• eli 
»' ' i l i !••! I 

!n /• arm.'to .tal .'"H •" -Jor-iiani. he nr! 
\ eper.'/."'!! di gii» Ma <i>-itro I,» Repi.:> 
!>!•<.i Gran jwrte rìci rìofirnienti npro 
di'»» fanno parte del bottino di guerra 
rio-coito 4'ti campo di Guadalajara 
31 MAGGIO 

L'incrociatore Deutschland attacca la 
aviazione repubblicana e poiché questa 
reagisce contrattaccando, una squadra 
navale germanica effettua un bombarda
mento di rappresaglia contro Almeria. 
1° GIUGNO 

{{'unione del Comitato nazionale della 
CN'T Anche la centrale sindacale di
ruta dagli anarchici decide di appoggia 
re lì coverno del dr Neerin. 
24 GIUGNO 

I ta-ei-ti occupano Bilbao 
29 GIUGNO 

( o-titu/ione in Catalogna del nuovo go 
veiiii della General lai in cui sono rap 
p:i»»r.tati gli organismi che fanno capi' 
al Fronte ivipolare, tra cui il CXT. 
1° LUGLIO 

Lettera collettiva firmata da quasi tutti 
i vescovi della Spagna (il cardinale di 
Tarragona rifiuta la sua Arma) indiriz
zata ai vescovi di tutto fl mondo in cui 

si guistifica e si fa l'apologia della ri
bellione militare e del e movimento na 
zionale ». « La Chiesa non poteva restare 
indifferente... Da una parte si soppri
meva Dio... dall'altra vi era lo sforzo per 
consci vare il vecchio spirito spagnolo e 
cristiano.. Oggi in Spagna non vi è 
altra speranza di riconquistare la giusti 
zia e la pace... all'infuori del trionfo 
del mov imento nazionale ». 

4 LUGLIO 
Apertura a Valenza del Congresso in

ternazionale degli scrittori in difesa della 
cultura. Tra gli spagnoli sono oltre al 
presidente del consiglio, il ministro de
gli esteri Julio Alvarez del Vayo, il pre
sidente dell'Alleanza di difesa della cui 
tura. José Bergamin. i poeti Miguel Her-
nandez, Rafael Alberti e Teresa Leon 
tra gli stranieri Julien Benda. Malraux. 
J. R. Bloch. André Chamson. Anna Se 
gers Ludwig Rer.n. Wcinert. Bechcr. 
Ki»ch Martin Anderson Ne\o . Spender. 
Knu -t Hemingway, Ilia Khrenburg. Fa ! 
fli'iev. Alerei Toktou M iena il Koltsov. i 
N'colàs Guillen. II congrc-so proseguirà I 
i »i.oi lavori a Madrid. Barcellona e si I 
conc'urif-ra a Parigi il 17 luglio 
8 LUGLIO 

Offensiva repubblicana nel settore del 
centro. L'esercito popolare libera Brune-
te. Villanueva de la Canada e Quijorna. 
26 LUGLIO 

Morte di Xino Nanetti. dirigente della 
gioventù comunista italiana, comandante 
di una divisione dell 'Esercito Popolare 
spagnolo. 
AGOSTO SETTEMBRE 

Sottomarini italiani intensificano sii atti 
di pirateria contro navi mercantili dirette 
verse i porti rcn-abhlicani. Sono nffon 
d.i'r navi che h -tiono bandiere di vari 
p i o - i 

10 AGOSTO 
li governo -< n-l.e il * t'ui.-ialin ,:i ] 

\ia-'oiia . organo di potere attraver»'>i 
:! q.„i'f gli anarchici aromnovevano espc l 
;.n.«n:i libertari 

Anche in Catalogna le milizie a f f l u i t o 
n i nell Fsrrcito popolare. 
17 AGOSTO 

Il comitato di collegamento tra il Par
tito socialista e il Partito comunista ren
de pubblico un programma di azione co
niane. 
25 AGOSTO 

Le Fiamme nere e !a Littorio occupano 
Sar.tander. 
31 AGOSTO 

Vittoria repubblicana a Belchite. 
SETTEMBRE 

li deputato moderato Portela Vallarla 
re»; pre-tdente del consiglio dei mim-tP 
il munonto delle elezioni del I9.W. nrn 
Ira ir. Spagna per pirtecipare alla rm 
mora dello Corte.-' e votate la fiducia al 
co . emo Necnn 
23 OTTOBRE 

I fa«ci»ti e-pugnano Gijón. Fine del 
fronte del Nord interamente occupato 
dai fascisti. 
« NOVEMBRE 

La Gran Bretagna pur riconoscendo 

il Governo repubblicano, scambia agenti 
diplomatici con Franco. 
17 DICEMBRE 

Inizio dell'offensiva repubblicana con
tro Teruel che viene liberata il 2^ di
cembre. 

1938 
11 GENNAIO 

Inizio dei bombardamenti sistematici di 
Barcellona e delle città costiere della Ca
talogna dell'aviazione italiana al servi
zio di Franco. 
21 FEBBRAIO 

ì fascisti rioccupano Teruel. 
9 MARZO 

Inizio dell'offensiva fascista in Arago
na con direzione verso il Mediterraneo 
H MARZO 

Grandiosa manifestazione popolare a 
Barcellona — »ede del governo della Re
pubblica — contro gli atteggiamenti ca 
pitolardi e ix r̂ lo -v iluppo della re-i 
stenza 
18 MARZO 

Appello del Partito connmi-t.i per in 
tonificare la lotta antifascista, contin la 
camtolazione. All'appello danno la ade 
Sion»' le due organizzazioni sindacali (l'GT 
e CN'T). 

Bombardamento terroristico su Barcel
lona dell'aviazione italiana al servizio di 
Franco. Oltre mille morti e tremila feriti. 
28 MARZO 

Il presidente Negrin si rivolge per ra
dio a tutti gli spagnoli con un appello 
alla resistenza e chiede l'arruolamento 
di centomila volontari. 
8 APRILE 

Il presidente Negrin as-cmr il porta 
fo2lT della guerra, tenuto fino allora da 
PflftO 

15 APRILE 
I f.• -e i-Ti raggiungono la co-la n.edi-

''•"-t IOO.I I' •eriitorio rcp'ihbl'f ai o i »|*-/ 
?aV ni <ìw tronconi 
16 APRILE 

II governo coc.-ervatore ingit-e tonchi-
dò un accordo con il governo italiano in 
coi si legittima l'intervento fascista. In 
tale accordo, infatti, il coverno di Roma 
si impegna e a ritirare le sue truppe e 
il sco materiale bellico dopo la fine del
la guerra ». 
30 APRILE 

Il governo formula il suo programma 
politico in 13 punti: Mantenimento del-
l'iiìdipendenza della Spagna e della sua 
integrità territoriale; repubblica demo
cratica e plebiscito, alla fine della guer
ra. sull'assetto della Spagna: liberta re
gionali e rispetto dei diritti nazionali; 
illxità re!ic:o»a e di coscienza: rispetto 
dell: proprietà legalmi rte ai qui-ite en 
irò i limiti impo»ti dai supremi interevsi 
del Par-c. riforma agraria che assicuri 
la terra a chi la lavora, n.-jxtto delle 
proprietà degli stranieri che non hanno 
appoggiato direttamente i fascisti; legi
slazione sociale avanzata: adoione di 
una politica di pace e di appoggio alla 
sicurezza collettiva; amnistia generale per 
tutti gli spagnoli che vogliono prender 
parte alla ricostruzione della Spagna. 

tro cui fermentino e si maturino diver
s e esperienze, che la rivista madrile
ni! « Quadernos para i>l dialogo »- ha 
i creato di proporre a tutta la sinistra 
cattolica. 

Che questa rivista possa continuare 
a uscire nella Spagna franchista è unii 
chi tanti fatti, senza spiegazione e .scn 
za logica, che stanno a testimoniare il 
Hiado di insicurezza a cui sembra es
sere arrivato il redime. 

Aggiungiamo tuttavia che — come 
mi è stato riferito da fonti bene infor
mate — non c'è numero dei « Quader
nos ^ che non venga mutilato dalla 
censura tanto che il caso di numeri 
usciti con venti articoli in meno non 
è affatto eccezionale. Diffìcile dire a 
quale criterio la censura si ispiri o. 
addirittura, se esista un criterio o non 
ci si regoli, piuttosto, secondo le paure 
e le incertezze del momento. 

Sul piano internazionale, ci sono ad 
esempio argomenti che la rivista cat
tolica non è riuscita e non riuscirà mai 
a toccare: impossibile — e ci limitia 
mo a qualche esempio — pubblicare 
un'analisi critica sul Portogallo, estre
mamente arduo indagare sugli sviluppi 
del mondo socialista. 

Anche qui. si fanno però sentire le 
oscillazioni d'una dittatura che riesce 
a respirare solo nella misura in cui 
si adatta a nuovi e intricati equilibri 
internazionali; ad esempio, poiché 
Franco non trova tornaconti in un so 
stegno incondizionato alla politica L'SA 
ed intravede, invece, in una media/ io
ne tra Stati Imiti e Francia gaullista. 
una prospettiva più fruttuosa. la ccn-u 
ra è meno rigida per t u f o qui Ilo 
che riguarda il Vietnam. « Quader 
nos ••> è così riuscita a condannare 
esplicitamente l'intervento americano e 
ad iniziare, partendo da qr»»ta con
danna. un suggest ivo discorso su im
perialismo e coesistenza pacifica. 

Come si possa proporre un dialogo 
con i comunisti che non cada nella 
astrazione e che abbia — allo s tesso 
tempo — qualche possibilità di trovare 
s e d e in una rivista non clandestina, è 
uno dei problemi che assilla maggior
mente i cattolici impegnati nella re
dazione del settimanale. La questione 
è ben lontana dal l 'essere risolta e più 
o meno, sj estende a molti altri campi 
della vita in spagna Se comincia a c--i 
re possibile esprimere un giudizio P-I.I 

t ivamente libero sulla guerra vicinami 
fa. lo e s i m p r e meno avvicinarci ai 
problemi che fanno spicco nel quadto 
complesso e tormentato, della Spagna 
di oggi: diviene obbligatorio — qtiin 
di — ricorrere alla trattazione di temi 
(uno di questi è la televisione) in cui 
l'attualità sociale e politica si riflet
tano indirettamente, senza smarrire 
tuttavia i loro contorni. 

A Barcellona si respira un'aria di
versa da quella di Madrid, l'opposizio 
ne sembra essersi liberata dalla clan
destinità, dalla calcolata cautela che 
pesa su ogni movimento dcll'antifran 
chismo madrileno, trovando nell'auto 
nomi-mo catalano il suo grande punto 
di forza Questo clima nuovo, e s p l i c t o 
m i l a sbda. nella tensione mai attutita 
un solo i-tante col governo di Franco. 
.-: e s p n m e soprattutto nella Ch:e-a ca 
tal.ina \ M.idrici e p.» -ihih in'mi 
trarsi, non senza qualche precauzione. 
con sacerdoti che. mentre condannano 
il regime, confessano s inceramente di 
non vedere alcuna via aperta: a Bar
cellona la figura del prete operaio, che 
v ive con intensità la vita di ogni mili
tante antifascista, che predica contro 
Franco nelle chiese dei piccoli villaggi 
dove è stato relegato, che fa con sem
plicità il suo atto di presenza alle oc
cupazioni degli universitari, è figura 
popolare e diffusa 

Un sacerdote che ho conosciuto a 
Barcellona era appena reduce da un 
lungo interrogatorio a cui la polizia 
lo aveva sottoposto, dopo aver trovato 
nella sua macchina del materiale clan 
destino. 

Con i poliziotti che lo interrogavano 
egli aveva cercato di stabilire un rap
porto da uomo a uomo, insistendo so
prattutto su un fatto molto sempl ice : 
l'inconciliabilità, della morale crist iana 
« che non solo permette m a impone 
di stare al Manco di atei e comunisti » 

con la legge di uno Stato tirannico 
« I n quella conversazione — mi di 

ceva — ho cambiato in pai te ia mia 
idea sulla polizia, ini son visto davanti 
dei poveri uomini, che subivano una 
logica di cui non si davano ragione. 
che al fondo non condiv idevano*. 

Un altro era stato per quatt io anni 
in carcere militare: cappellano in un 
campo dove giovani, in gran pai te. 
studenti facevano il loro servizio miti 
tare, aveva cominciato a interessarsi 
dei movimenti studenteschi, a pai t e a 
pare con l'entusiasmo che v iene da 
una nuova scoperta a esperienze lino 
a ieri impensabili, rifiutando, con .sde
gno, la funzione di delatore che le auto
rità militari avrebbero voluto adular 
gli. Ha pagato con il ca l cerò , con 
quattro anni di assoluta segregazione. 
di privazione di ogni contatto umano: 
ha pagato soprattutto col gelido silen 
zio con cui le atitoi ita cattoliche spa 
gnole. che potevano lar molto, hanno 
degnato il suo caso. Oggi discute tran 
quiHamontc di filosofia o di immediate 
questioni organizzative, non ama rac
contare la sua s tona e. quando è co 
stretto a farlo, la racconta con un 
tono di fredda obbiettività, senza con 
eedere nulla al tormento personale, al 
dramma d'una solitudine molto piti 
profonda di quella fisica, che pure de 
ve averlo segnato non superficialmente. 

Il convento dei cappuccini dove , cir
ca cinque mesi fa. gli studenti di Bar 
cellona fondarono il loro sindacato li
bero. si trova alla periferia della cit
ta. costruito tra le ultime c a s e popò 
lari e le prime tracce di una campa 
gna che inavvertitamente con ì suoi 
spazi verdi, i suoi sentieri polverosi 
si insinua nell'abitato cittadino. 

Filtrandovi, si coglie subito - nel 
l 'atmosfera — un carattere tra ruvido 
e delicato, |>opoInrniento festivo e so 
lenne. che si riflette nelle s tesse sii ut 
ture architettoniche del convento e so 
prattuttn nel modo m cui i cappuccini 
conversano tra loro, commentano gli 
ultimi fatti, esprimono con misurato 
calore le loro opinioni. 

In un morii sto parlatorio — una st.ei 
zetta stretta c disadorna — il profes 
sore di filosofìa del s e m i n a n o del con 
vento mi accoglie con una cordialità 
apoita . sen /a tracce di diffidenza. 

Kgli e- -tato per alcuni anni a studia 
l e in Italia e. delle questioni italian' . 
è un appassionato conoscitore. St gue. 
inoltre, con particolare interesse la via 
al social ismo su cui è incamminalo il 
P C I . Crede nel dialogo ma ne v<it< 
< forse appunto perchè v i si colloca dei. 
tro) tutte le difficoltà e soprattutt» 
una: la lentezza degli sviluppi demo 
cratici che si operano nel mondo socia_ 
lista. II t difetto » di dialogo riflette 
— a suo avviso — un difetto più ge
nerale di e immaturità » dell'umanità 
contemporanea. 

Con un linguaggio da critico, da stu 
dioso e non da apologeta, mi parla del
la Chiesa spagnola, portatrice di una 
religione che * per l ' immenso allargar 
si del le sue dimensioni sociali ha per
so di interiorità - Si giunge — inlìnt 
— ali arcomonlo ali ordine del giorno 
il l egame che ormai si è saldarne un 
-tabilito tra i cappuccini catalani e Ì 
movimenti dcl lL'iuvcr-i là A que-to 
proposito, il mio interlocutore ha pa 
role molto IH Ile. t r u i — mi din- — 
non vogliamo indirizzare o guidare una 
gioventù che ha già saputo dimostrare. 
da s e s tessa , una eccezionale maturità 
di impegno. Quello c h e questi studenti 
vogliono (libertà, diritto a organizzar
s i , a controllare la vita della loro Uni
versità) è parte integrante della nostra 
visione dell'uomo, della nostra rcligio 
ne % Spogliatisi — volontariamente — 
da ogni insegna di impero temporale. 
IIIH ri da ogni 'rnnvn*'. di <( . - 'III , 'M 
sulle coscienze, i cappuccini di Barcel 
Iona si aprono, senza riserve, agli im 
pegni ohe il ni indo in e m v u n ' >• « 'i <• -< 
da loro, decidono di essere uomini tra 
gli uomini, di arrecare il loro contri
buto senza farmene un varilo F. acqui 
stano così un'autorità che non nasce 
più da un'investitura soprannatural» 
m a solo dal valore delle azioni che ess i . 
giorno dopo giorno sanno compiere 
con assoluta naturalezza. 

D. Lombardo Radice 
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I Quinto Reggimento i Dai taccuini del comandante del Quinto Reggimento 
:••',• - A & ' 

Dotnatii lascero la mia caea, ' 
la6ceru il paese e i Inioi. 
Auguri! E dove vai? 

— Vatlo al Quinto Rpggimenlo. 
Camminar senz'acqua, a piecli. 
Su pei monti, in campo aperto. 
Voci di gloria e di trionfo. 
— Son del Quinto Reggimento! 

RAFAEL ALBERTI 

1 Madrid non fu mai 
• 

conquistata dai fascisti i 

J 

Su « Milicia Popular», il giornale del « Quinto » fu scritto: « Nel 1870 Porigi si difost con 

coraggio, energia, audacia. Perdette. Noi ripeteremo le gesta eroiche dei comunardi, 

ma con altri risultati. Schiacceremo la quinta colonna prima che essa entri in azione » 

La capitale fu in pericolo durante 
tutta la guerra, fin0 al momento in 
cui vcnne consegnata ai suoi aguzzini 
nativi o stranieri. 

Nel piano delta sollevazione franchi 
sta la presa di Madrid era 1'obiettivo 
principalc. Percio la prima difesa di 
Madrid si sviluppo nei giorni di luglio 
schiaeciando gli insorti che si erano as 
serragliati al Cuartcl de la Montana, ad 
Alcala dc Henares. a Guadalajara, al 
Campamcnlo. all'Ospedale Militare. a 
Getafe, a El Pardo, ecc. Poi Madrid 
venne difesa nella Sierra, chiudendo il 
passo all'esercito franchista che vole 
va scendere da Somosierra, Alto de 
Leon, Guadarrama. Navacerrada, San
ta Maria de Alameda. 

Piu tardi Madrid venne difesa a To 
ledo. Talavera. Navalcarnero, Valde 
moro, Sesena, Getafe, Pinto, Cerro 
Rojo, Villaverde. 

Dopo le gravi giornale di novtm 
bre Madrid venne difesa a Las Rozas. 
Boadilla dl Monte, Majadahonda. 

Madrid visse dei giorni di pericolo 
mortale, quasi senza speranza. Du 
rante sei mesi il nemico tento di spcz-
zare la resistenza con tremende of
fensive di massa. come quelle di Gua 
dalajara e del J a r ama . alio quali par-
teciparono unita motorizzate italiane 
e tedeche. Durane 28 mesi fu una cit
ta assediata, sottoposta a continui born-
bardamcnti specialmcnte d'artiglieria. 

Molti, parlando di Madrid, si rife-
riscono soltanto ai 6-7 giorni di no 
vembre. che furono tuttavia i piu eroi-
ci ed i piu decisivi. ma che non r a p 
presentano tutta Tepopea di Madrid. 

Madrid era una citta aperta, nel 
vero senso della parola, e non aveva 
alcuna difesa. Ne si pensd a cid fino 
a quando non giunscro le notizie dello 
sbandamento di Talavera, ove il ne
mico. appoggiato da tanks e aeropla-
ni, vinse la nostra resistenza debole 
e male armata . Dalta meta di settem-
bre fino alle giornate storiche, la 
«passeggiata militare > franchista si 
sviluppo secondo i piani prestabiliti e 
la resistenza eroica dei pochi battaglio-
ni miliziani e di una Brigata mista. 
non riusci a cambiare il piano nemico. 

La politica del non-intervento fun-
ziono perfettamente ed il governo in-
glese si preoccupo unicamente per i de-
tenuti fascisti che si trovavano nelle 
carceri di Madrid. F u proprio questo 
governo di Chamberlain che il 26 ot-
tobre 1936 invio una nota al governo 
repubblicano spagnolo chiedendo ga-
ranzie per i detenuti franchisti. 

Queipo de Llano da parte sua assi-
curd che I'entrata in Madrid doveva 
coincidcre con lo sterminio di almeno 
400.000 madrileni ! 

Gia dal settembre, nella stampa, al
ia radio, nelle cancellerie, si parlava 
dell'inevitabilita della caduta di Ma
drid e con ci6 del crollo definitivo 
della Repubblica spagnola. 

Tuttavia, nella Spagna abbandonata 
e sola non si pensava cosi. Lo sban-
damento di Talavera. passato il primo 
momento di panico. divenne il punto 
di partenza per una campagna, alia 
quale parteciparono. piu o meno. tutte 
le forze popolari. i loro partiti e le 
loro organizzazioni. per perfezionare la 
difesa della citta. fortificandola e con-
temporaneamente organizzando la re
sistenza nei dintorni. 

€ Madrid deve essere e sarA una 
fortezza inespugnabile — dice un ap-
pello del Quinto Reggimento del 26 
settembre — Ogni casa ed ogni rione 

Alcuni dir igenti del Boltaglione Garibaldi durante la guerra c iv i le spagnola. II pr imo a sinistra c Luigi Longo (Gallo) Com-
missario delle Brigate Internazionali 

devono essere trasformati in altret-
tante fortezze, contro le quali si in-
frangano i criminal! intenti del nemi
co ». 

« II mondo guarda a Madrid... — in-
siste il Comando della stessa unita mi-
liziana il 14 ottobre — Madrid non si 
arrende. Madrid punisce i traditori. 
Madrid maledice coloro che non hanno 
coraggio per difcnderla ». 

« Compagni difensori del popolo spa
gnolo: in alto le nostre bandiere ! >. 

« I nostri fucili siano ben puliti c le 
polveri asciutte per passnrc all'at-
tacco ! *. 

« Noi sconfiggeremo il fascismo. II 
fascismo non passera. Noi passercmo! ». 

E, il 20 ottobre, ancora una volta. la 
parola di incoraggiamento: «Passc rc 
mo! Piu che mai al grido di "No 
pasaran" deve rispondere lo stesso po
polo che seppe lanciarlo. con il grido 
della vittoria definitiva: Pasaremos! >. 

c Pero si deve volere che non pas 
sino. E bisogna volerlo con tanto fer-
vore che non ci sia neanche un ma-
drileno che non metta tutta la sua 
volonta forte e decisa in questo obiet-
tivo. Soltanto dalla tua volonta. po
polo di Madrid, dipende la vittoria ». 

Manifesti, proclami, appelli di que
sto tipo e in questo tono venivano 
lanciati da tutte le organizzazioni e 
da tutti i partiti per le altre unita rni-
liziane: una propaganda che mirava 
a creare un morale solido al fronte 
e nella retrovia. a formare battaglio 
ni operai e gruppi scelti di combatli-
ttiento. organizzare battaglioni di zap 
patori (artieri) per costruire fortifi 
cazioni e trincee. a suscitare la vi-
gilanza popolare contro i seminatori 
di panico. i vacillanti e gli agenti 
della quinta colonna, i quali si pre-
paravano ad operarc aH'interno della 
citta. 

La quinta colonna. incoraggiata dai 
trionfi franchisti, era in strada ascol-

tando, setninando il panico, organiz 
zando il sabotaggio. 11 generale Mola 
aveva dichiarato in precedenza che 
Madrid sarebbe stata presa dalla quin
ta colonna. II suo stato maggiore era 
nolle ambasciate. specialmente in 
quclla della «povera piccola Finlan-
dia » e godeva della protezione diplo 
matica piu sfacciata. 

Gia da tempo. la stampa e le orga-
m/zu/iuni avevano denunciato le atti-
\ ita della quinta colonna. Avvicinan-
dcsi il nemico alia citta. la richiesta 
di por mano Mil cavallo di Troia si 
fete pin urgonte ed indispens.ibile. 

II 10 ottobre. su Milicia Popular, or-
g.mo del Quinto Reggimento, si dice
va: « Nel 1870, Parigi si difese con co
raggio, energia, audacia. Perdette. Noi 
ripeteremo le gesta eroiche dei co
munardi di Parigi . ma con altri ri
sultati. Schiacceremo la quinta colonna 
prima che essa entri in azione... >. 

E cosi fu. 
Tuttavia, quella stessa quinta co

lonna, spe/zata nel novembre del 1936. 
si ricostitui piu tardi ed ebbe un ruolo 
importante nell'occupazione di Madrid. 
quando la capitale venne consegnata 
da alcuni traditori agli insorti ed agli 
invasori. 

Soltanto dalla Unione Sovietica arri-
vava una voce, autorevole e fraterna, 
la quale indicava la possibilita di di-
fendere Madrid ed essa rappresento 
una manifestazionc di fiducia nella 
capacita di lotta del popolo spagnolo. 

Le lzvestia, portavoce del governo 
sovietico. scrivevano il 28 ottobre: 
•* Pietrogrado. 17 anni fa. attraversd 
giornate altrettanto gravi di quelle che 
oggi at traversa Madrid. Pietrogrado 
trionfo grazie alia geniale direzione 
del Parti to di Lenin e Stalin, per la 
sua organizzazionc. disciplina e volon
ta indistruttibili e per la fede nella 
vittoria. Malgrado le dure sconfitte sof-
ferte poco prima, trionfd per la dife

sa tenace, unita alia energica contiof 
fensiva al franco e alia retroguardia 
del nemico impudente, che aveva le 
stesse for/e e le stesse debolezze che 
oggi ha I'ex generale Franco. Trionfo 
per l'azione coordinata e giusta nei 
diversi settori del fronte». 

La difesa di Madrid venne fatta con 
spagnoli ed internazionali. con fucili 
messicani e tanks ed aeroplani sovie-
tici, sempre con un'infcriorita di mez-
zi trcmcndn di fronte al matcriale bcl-
lico nemico. E sarebbe un'impcrdu 
nabile dimenticanza. non ricordare la 
run/ione che ebbero. nella creazione 
di un morale di resistenza. le pellicole 
sovietiche / marinai di Kronstadt. Cia-
paiev, Ottobre, La corazzata Potemkin. 
II proletario di Madrid non dimenti-
chera mai lo storico discorso pronun 
ciato da Pepe Diaz, Segretario del 
Parti to comunista di Spagna, in occa-
sione della proiezione del film / mari
nai di Kronstadt, allorche il grande 
dirigente operaio inched con parola fer-
ma e sicura la via da seguire per tra-
eformare Madrid in tomba del fasci
smo e per fare del «no pasaran > la 
consegna generale del popolo spagnolo. 

«Comunisti: al combattimento! — 
diceva il Manifesto del C.C. del Par
tito comunista di Spagna, scritto da 
Pepe Diaz e pubblicato il 3 novembre. 
« ... Noi vogliamo — e lo \ogliamo 
con tutta la nostra anima — che Ma
drid non sia insozzata dalla pianta im-
monda del fascismo. Pero. e necessario 
prepararsi alia difesa; ogni minuto che 
noi perdiamo e un'nra guadagnata per 
il nemico. Madrid sara invincibile 
perche cosi vogliono i suoi uomini e 
le sue donne ! 

Comunisti! Avanti fino al trionfo! 
Dobbiamo dare tutto. sacrificare tutto 
per la difesa di Madrid ! >. 

La U.G.T. e il C.N.T., socialist!, co
munisti, repubblicani. senza partito. 
donne e uomini, bambini e vecchi; 
tutti risposero all'appello di Madrid. 

Nelle fabbriche, nei rioni, nei sinda-
cati, nelle case, si formarono i batta
glioni che marciavano verso il fronte. 
per vincere o morire. 

Del resto andare al fronte era la 
tosa piu sempliee: cinque minuti in 
tram o dieci a piedi. e si trovava la 
prima tinea di fuoco. 

Madrid viveva le sue ore supreme 
e Rafael Alberti c a n t a \ a : 

Madrid sabe defenderse 
con unas, con pies, con codos, 
con empujones, con dientes 
panza arriba, arisco, recto, duro... 

Le giornate di novembre 

Faceva freddo e, dalla Sierra, arri-
vava un vento umido e triste. 

II nemico si avvicinava lanciando 
gridi d'allegria, a Villaverde. Usera. 
Carabanchel, Casa de Campo, Ciudad 
L'niversitaria. 

Giuse al Man/anares e si proponeva 
di passare i ponti di Segovia, Toledo. 
e dei Francesi . 

Madrid era sotto il fuoco delt ' i r t i 
glieria nemica e l'aviazione del l ' ima 
Miie seminava il terrore e la distru 
zione. 

II go\erno norganizzato si trasferi 
a Valencia e una Giunta di Difesa 
prcse nelle sue mani l'oiganizzazione 
della resistenza. 

L'ordine del giorno del 7 novembre. 
firmato dalla Giunta di Difesa di Ma 
drid, diceva: « Non e'e ormai che una 
sola consegna. comune ix?r tutte le 
unita e tutti i combattenti: resistere 
sen/a cedere neanche un palmo di ter-
reno ». 

« Madrileni — diceva il Manifesto 
del 7 novembre del V Reggimento — 
la salvezza di Madrid e questione di 
ore... l'ora attuale £ quella storica del
la battaglia dec is iva» , « ... il mondo 
intcro guarda a noi madrileni. E* cer-
to che questa pagina della storia che 
stiamo vivendo terminera col nostro 
trionfo... ». 

II V Reggimento. conlribuendo alio 
sforzo generale, I'8 e il 9 novembre. 
|)ubblico le direttive concrete per la 
lotta nella citta stessa. 

«Se il nemico riesce a penetrate 
nelle nostre strade attraverso qualche 
settore della lotta, il popolo di Madrid 
deve essere preparato a rendere im 
possibile il suo avanzamento, attaccan-
dolo senza sosta nella seguente forma: 

1) ogni cittadino di Madrid deve 
procurarsi delle bottiglie di benzina. 
che dovranno essere chiuse con tappi 
di cotone; saranno usate per essere 
lanciate dai balconi. dalle finestrc. dai 
tetti, ecc. contro i tanks e le autoblindo 
che riusciranno a penetrare nelle stra
de di Madrid... 

2) la quinta colonna. della quale 
rimangono dei resti a Madrid, deve es
sere sterminata nel minor numero di 
ore possibile... 

3) gli abitanti di ciascun rione de
vono organizzare la lotta negli incroci 
delle strade. costruendo barricate, trin
cee. organizzando il servizio di vigilan-
za a base di gruppi di cittadini arma-
ti ; i quali devono impiegare ogni 
sorta di iniziativa per lottare contro 
le for/e fasciste in questi punti stra
tegic!; 

4) da questo momento. ciascun ma 
drileno deve considerare la sua casa 
come una fortezza e deve metterla in 
condizioni di essere un baluardo del-
l'indipendcnza del nostro popolo. dalla 
quale deve essere scatenata una lotta 
accanita contro i mori e i legionari 
stranieri. ... Vecchi. donne e bambini. 

CRONOLOGIA DELLA DEMOCRAZIA SPAGNOLA 1931-1939. 
9 MAGGIO 

II ministro degli ester] Julio Alvarez 
del Vayo denuncia a Ginevra alia 101» 
sessione della Societa delle Nazioni, il 
grave pericolo per la pace causato dal-
1'intervento dei governi di Roma e di 
Berlino nella guerra contro la Repub
blica. 

Solo il governo sovietico appoggia le 
rxxsizioni della Spagna. 
13 GIUGNO 

tari che combattono in Spagna. Inizia l'of-
fensiva in Catalogna. 

L'accresciuta attirita degll element! ca-
pitolardi. che hanno avuto un incoraggia
mento daH'accordo franco-bntannico con 
1'Asse a Monaco, promuove la formazione 
di un blocco di forze politiche eterogenee 
e di militari che ser\-ono in modo talvolta 
cosciente i disegni politici di I-ondra c Pa
rigi. Ne consegue la inattivita di tutti i j 50no oltre :?6o.6oa 
fronti della zona ccntro mendionalf. un 

10 FEBBRAIO 
II governo repubblicano raggiunge la 

zona centro-sud. 
Port Bou e ocCTipata dai fascist!. 
Secondo i giornali francesi solo nella 

spiaggia di Argeles-sur-Mcr sono ammas-
sate 150.000 persone tra militari e popo-
Ia7ione civile 

bloccati dalla di\-isione Litiorio, comandata 
dal gen. Gambara. 

Una delegazione diretta dal parlamen-
tare comunista francese Tillon non ottle-
ne risultati apprezzabili. Quasi nessuno 
riesce a sfuggire alia vendetta fascista. 

1° APRILE 
Franco dichiara the le operazjoni mili-

restati nelle varie carceri della Spagna ve 
ne sono 200.000. I processi si svolgono ogni 
giornoe con una rapidita che direi quasi 
sommaria... Sarebbe inutile dire che tutto 
cio fa gravare sulla Spagna un'aria cupa 
di tragedia. Le fucilazioni sono ancora nu 
merosissime. Nella sola Madrid dalle 200 

11 governo francese chiude la frontiers 1 ostacolo alia resistenza e una pri[>ar.i/i<Mu-
con la Catalogna. • ' *Ha capitola/ionc al fa=ci-mo 
14 LUGLIO ! 

Mobilitazione della nopolazione del I.e ! I Q ^ Q 
vante per arrestarc I'avanzata fascista che ' ' ww** 
mtnaccia Valcnza. > 25 GENNAIO 
24 LUGLIO 

L'esercito popolare passa 1'Ebro. inizia 
cosi una battaglia che dura 113 giorni. 
impegna 13 divisioni fasciste. tutti t 
carri armati e la maggioranza dell'arti-
glieria e quasi tutta l'aviazione italiana e 
tedesca al servizio dei fascisti spagnoli. 
AGOSTO 

Costituzione del Commissariato dei culti 
diretto dal professore Jose Maria Belli 
do Golferich. 
21 SETTEMBRE 

Mentre si svolgevano Ic trattative di 
plomatiche tra i govemi francese e bri-
tannico e quclli di Mussolini e di Hitler 
che si sarebbero concluse dopo una set-
t:mana con I'accordo di Monaco delle 
quattro potenzc imperiahste sullo smem 
bramento della Cccoslo\ acchia e I'inco
raggiamento alia politica di aggressionc 
farcista. il presidente Ncgnn. annuncia 
alia riunione della Societa delle Nazioni 
la decisionc di ritirare dal fronte tutti 
i combattenti stranieri c chiedc la costi 
tuzione di una commissionc intcrnazio-
nalc incaricata di recarsi in Spagna per 
controllare leffettivo ritiro dei volontari. 
27 OTTOBRE 

Conclusionc di una riunione nazionale 
del movimento libertario che si pronun 
cia per l'appoggio al governo Negrin. 
30 OTTOBRE 

Inizio dell of fensiva fascista sul fronte 
dellEbro 
29 NOVEMBRE 

Il segretario generale del Partito co
munista. Jose Diaz pronuncia in Patna 
il suo ultimo discorso pubblico. «La le-
zione che la Spagna da al mondo >. 
25 OICEMBRE 

Profittando della capitolazione franco-
britannica a Monaco, i governi di Berlino 
e di Roma hanno fornito nuovi poderosi 
aiuti militari ai franchisti. rafforzando i 
mt ingent i di specialisti • l i unita mill-

1 „-..:i: ^K„ ! , ,„„„ „, , r- ,f„ 1. r r n n«;« r , > •••mn-u m^u nn.- ic u ^ i n ^ u u ! nu.,-1 alle 1D0 al giorno. a Barcellona loO: 80 a I civili che hanno pa^ato la irontiera , „ . „ , „ . r - . . . . ... . _ , * I tan wno terminate. [ Sivigha. citta che non fu mai in mano dei 
n p , I-a guerra e co^tata alia Spagna un mi- , TOSM... Durante la mia permanenza in Spa 

„ ,. 1 J - . J ' l l 0 n e d l , n " r t l - ! Kna- mentre oltre 100 mila uomini gia con 
II (onsiglio dei miniMri franee«e decide | P o t . h j , n i ^ , ( I f )po n r l | „ e ] l o ,] niini-tro tlnnnati a morte nolle careen attendono 

di inv.are a Burgo« in tinstone ufficiosa ; ,,,.,,,, c , u , r | ) t a I | a n o ( ; , , | c a / 7 0 C i a n o 5 c r , j i inCsorabile moment., della loro c.-ecuzio 
i.eon Herarci. , ^ o v a - , Molti e gr.msMmi cnio ancora i | ne. soltanto thie. dico due. doin.iiKle di 
22 FEBBRAIO ' problenu the «M presentano al nuo\o rop 

Muorc a Colhurc re) \er.sante francese | me e in primo luono qucllo <li Injuidare J famiglie ». il.'Kuropa 
dei Pirenei. Antonio Machado. I la co^iddetta qiif-tiimc dei ro—1 G1.1 ar '• Mnnd.idnn. 1048). 

gra/ia mi ^o^o state riinos^c da pjirte delle 
cr<o la cala^trojc. 

I fascisti raggjungono 1 tobborphi di j 25 FEBBRAIO 
Barccllona. La capitale catalana \iene oc-
cupata il giorno appresso. 

1* FEBBRAIO 
Nel castello di Figueras ultima riunione 

delle Cortes in Spagna. II presidente Ne
grin nel suo discorso afferma: * II popolo 
di Spagna si batte per la sua itberta c in 
pari tempo, per 1'awenire di tutte Ic de-
mocrazie. Esso difende. contro gli stati 
fascisti. gli interessi dei paesi che hanno 
rcso piu difficile la nostra lotta e che nella 
situazione attuale fanno una politica con 
la quale sprrano di salvare la pace d*Eu 
ropa. Ma per quanti giorni si sahera In 
pace ri'Kuropa? Credo e affermo orgoclio j S MARZO 
samente che e qui. sin contrafforti d n Pi ' A Madri 

Alia Camera francese. di«;cussione sul 
riconoscimento del governo di Burgos. 
27 FEBBRAIO 

II governo britannico annuncia il suo In-
tendimento di riconoscere il governo dl 
Burgos come governo di tutta la Spagna. 
28 FEBBRAIO 

II presidente Azana si rifiuta di seguire 
il co\erno nella zona non ancora occupata 
dai fascisti per continuarvi la resistenza 
e da le dimi.ssioni. 
3 MARZO 

II maresciallo FiLppo Petain e nommato 
anibasciatore francese a Burgos. 

qui. 
renei. che si decide lonentanjento del mon 
do >. Tutti 1 gruppi parlamcntan \otan«i 
la fiducia al go\emo e il Parlamento al 
1'unanimita \ota una mo/ione sul dintio 
della Spagna alia propria mdipendcn/a na 
zionale. 
t FEBBRAIO 

II governo di Roma annuncia che le Ca-
micie nere e le altre formazioni dell'Eser-
cito italiano non si awicincranno a piu di 
dieci chilometii di distanza dalla frontiera 
pirencica. I fascisti spagnoli racgiungono 
la frontiera in quasi tutti i punti. 

9 FEBBRAIO 
L'Esercito popolare passa la frontiers. 

Le autonta francesi racchiudono tra 1 fill 
spinati. in spiaggie e radure desolate 1 
combattenti della hbcrta e i \olontan in 
ternazionah. Anche la popol'izione ci\ile 
fuggita dalla Spagna subi«ce un trattamen 
to del tutto consono agli orientamenti poli-
tici e sociali dei nipotini dei vcrsaghesi. 

L'incrociatore britannico Devonshire in 
duce i difensori di Minorca alia capitola
zione. mentre l'aviazione legionaria bom 
bard* l'Uel«. 

d socialisti di destra e antico 
muni«ti di \ nne cortenti politiche. as<;u 
rrono tutti 1 poten e iniziano apcrte pcr-
socu/ioni ct»nlro 1 comunisti I 

Cfficiali acenti di Franco Ida cui otten 1 
nero poi av.inzamenti e riconoscnnenti) | 
dispongono movimenti militari in modo 1 
da isolare le unita fedeh al go\crno. j 
27 MARZO I 

II governo di Franco adensce al Patto 
Antikomintern. 
29 MARZO 

II colonnello Casado. presidente della 
Giunta che a\eva annunciato il suo inten 
dimento di raggiungere una « pace onorc 
vole > con i fascisti. accetta la resa e viene 
accolto da una nave d^ guerra bntannica 

I fascisti entrano cosi senza combattere 
dopo due anni e n^ezzo di as^odio nella 
capitale della Spagna 
30 MARZO 

Tutta la Spagna e caduta sotto il con 
trollo fascista. 

Circa \xntimila — tra militari e civili 
— attratti nel porto di Alicante dalla spe
ranza che unita naval! francesi e britan-
niche avrebbero preso a bordo quanti ert-
» mioaccUU dl mort* dal fuciiU, K M 
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Questa opera del giovane pittore spagnolo Juan Genoves e esposta alia X X X 
Biennale di Vcnezia. Si intitola « La porta ». Genoves e uno degli ar t ist i della 
nuova generazione nel cui pensiero e nel cui linguaggio con piu forza e cbinrezza 
si esprime II sentimento del tragico quotidiano 

in queste ore. sono mobilitnti per difen 
dere Madrid >. 

Le direttive furono seguitc e, con 
temporaneamentc. battaglioni di uomi 
ni e donne marciavano al canto degli 
inni rivolu/ionari incontm al nemico e 
coloro che rimanevano trasfoini .nano 
la citta in un accampamenlo cap.Kv di 
resistere a l la t tacco nemico. Sorseio 
cosi i cacciatori di tanks, che, coino 
Coll. Cornejo e Carrtisco. fecero sal 
tare con bombe a mano i primi t<inks 
che tentaronn di for/are il c.iininino 
lino alia citt.i. 

Da un diano: (> nmembie 
II nemico 6 giunto alle porte di Ma

drid. For /e nemiche contiiiuano a 111-
filtrarsi da Carabanchel Alto, ossendo 
state fatte sgomberare do\x) un nostro 
contrattacco. 

La lotta e dura, eroica. Madrid e 
in pericolo ! 

II Quinto Reggimento dice al popolo 
di Madrid: < ... la salvezza di Madrid 
e questione di ore.. . I cannoni sparano 
gia alle nostre porte. Tutti i madrileni, 
in piedi. Disposti a vincere, costi quel 
che costi. Ogni uomo, ogni donna, un 
combattente. Lolteremo e vinceremo v. 

II popolo di Madrid e sul piede di 
guerra. Tutti gli operai sono mo-
bilitati. I migliorj sono in prima tinea. 
Da ogni par te si organizzano battaglio
ni d*assalto. 

Con emozione. con impa/.ienza si 
aspetta l 'arrivo del nuovo giorno: e 
il giorno della grande battaglia. det-
l o ra storica. 

7 novembre 
Battaglioni th ofKiai inarci.ino alle 

barricate, cantando l'lnternazionale. 
Tutta Madrid, in piedi ! 

Alia testa di questo nfflusso tumul-
tuo.so di eroismo. da oggi e'e la Giuu 
ta delegata di Difesa. 

Si lotta con firrezza. I miliziani si 
lanciano sui tanks travolgendoli. 

Alia fine del pomcriggio la grande 
battaglia cessa. Mola non c potuto en 
t rare a Madrid. 

8 novembre 

Nuovi, disperati attacchi del nemico. 
Ora la direzione muta, pnssa per Boa
dilla e Humera fino al sobborgo di 
Pozuelo. II nemico viene accolto da tin 
contrattacco feroce. Alio stesso tempo 
che si sviluppa questa nuova battaglia 
e che sopra Madrid scoppiano le gra 
natc dei fascisti. al cinema Mnnumtn 
tal si svolge una grande mamfc st.1/10 
ne di om.igcio nl lTnione Sovietica. 
alia f)iia!e intervensono v a n delegati 
dtlla Giunta di Difesa. I.i « Pasiotia 
na » <• I'.imb.isci.itore «h H'l'RSS. 

< Che I.i consegna "No pasaran ' 
51 trasformi 111 reatta. K che ogni 
passo del nemico sia |)er scavare hi 
propria tomba! >. 

Queste parole della < Pasionana > e 
quelle degli altri oratori infiammano 
e commuovono il popolo di Madrid che 
assiste alia manifestazionc. 

10 novembre 
Fino alle nove della mattina di oggi. 

c continuata la grande battaglia mi 
ziata ieri notte alia Casa de Campo 
I mon. acquattati tra gli a lben. rm 
scirono ad avanzare . ma furono *(<> 
perti etl obblig.iti alia fug.i do;ni ,u< 1 
lasciatn sul torreii" un.i < ni'-ir)» :< vo! • 
(|uanlit<< rh niorli In <jtir ^ 11 uinir.i. m 
me nei pnced in t i . « C -i.^,, un i mul.i 
zione Moita il l'„.]',yi\ T J t OM''):e « 
la Bnt;.ii.i niti rri,i/ion.il< h.iniio faito 
<orrere mon < hgion.in I hatl.icl,r.:ii 
id 1 \ IJ« umnn i.to li Bn^'.iti in (..il.iM 
r Li^ti r 1» ^u.iKiii 1! .rs.iliii. 1 m.iri 
nai. I 'Fscrii to n u*'il.iri . ii.umo ditto 
del * No p.is.ir.m' . ui'.j re.ilt.i. 

11 novembre 

I-a battaglia pro«i gue xit tono-amtn 
te. II nimico attacca fra 1 
Toledo «• qiK-Ilo ill SiUovia. 
]HT Villavtrde Alio 

Si r» -iste < on 1 rowi.o 
L <n I.I/IOIU 11 imi".«ite iii 1 

ponti ili 
{• q iKl ln 

f.i-t 
(otuinu.i ad ass .^sinare 
Inni lit It 'croici Mailritl 

iloniii e b.im 

12 novembre 
Alle prime ore dell alba si inizia una 

battaglia accanita per Carabanchel Al
to. che dura cinque ore. 

Non si retrocede d'un passo. 
Coo grandt appar t to bellico hanno 

attaccato pine la c.irreggi.it.i d'l'Ntre-
niadui'.i. II iHinico si sciglio ;t vnlan-
ga. Le nostre for/e lesistetteru, im-
pavidc, lino a che il comando ordmd 
il contiatt.icco. 

I nostri tombcittenli si lanciarono con 
entusi.ismo. lacendo retrocedeiu il ne
mico. 

D.i Vill.ivcide Jojo pure viene re-
sp'iito un loite contiatt.icco... Con (pie-
slt* biittnglie terminano 1 sette giorni 
ill attua/ionc ii'oK a della di l rsa di 
.Madrid. 

I'] il ( l i . ino tt 1 tmiM dn 1 ndo 
. C11.1 nuova M.idiul c n.it.i in que 

sio spinto . I,i Madrid eroica che • 
st.ita ed e tin eseni|)io p<M- tutta la 
Spagna *. 

Perche restate Madrid.' 
Alle porte della capit.de nionrono 

molti mon e molti legionari, caddero 
legiotu di itah.ini e di tedeschi. La 
citta mv itta si trasformo in un pojwlo 
di eroi. Molti di essi offrirono la loro 
vita, come Durruti. Ileredia. Barra l • 
nugliaia di altri. Decino di migliaia. 
centmaia di migliaia sono rimasti vivi 
ed e ini|M)ssibile ricordarli tutti. 

Come pote salvarsi Madrid, (piando 
le radio e i giornali stranieri clavano 
la noti/ia che era gia caduta? Coma 
pote salvarsi. quando i migliori tecni-
ci militari del mondo l,i davano per 
pcrdutn? 

K anche nella Spagna h a l e c'<-ra gen-
te che prevedeva la sconlitta. 

Madrid si salvo pet che: 
1) venne real i / /a ta I'unita di co

mando e fu cieato uno stato maggiore; 
2) la Giunta di Difes.i di Madrid 

r.ippre.scnto il govenio. Composta da 
tutti i partiti e da tutte le organizza
zioni. e.ssa fu il vero centra di mobi-
ht.i/ione. th ammimstrazione. di con-
trollo che st.ibili e mantenne l 'ordine, 
I.i seremta e il morale; 

3) i pailiti e te organizzazioni. sen
za distin/ione. nunirono i loro membri , 
tnobilit.irono le loro masse e si preoc-
cuparono esclusivamente di salvare 
Madrid; 

•1) tutti i me/zi di propaganda e dl 
agita/ione furono utilizzati al masai-
mo ed intelligentemente: la radio, i 
comizi, il teatro ed il cinematografo, 
le dimostr.i/ioni di donne e di bambi
ni. la stampa, ecc. L'unita fu comple-
ta e magnifiea. I commissari fecero 
sollevare una ondata di entusiasmo ai 
fronti. I delegati delle organizzazioni 
e dei partiti. co.uliuv.irotio a questa 
opcr.i mettentlosi nelle prime linee tlel 
fuoco; 

fi> lo spirito ih iliv( iplm.i ilominA 
la *-itiia/ione. L.i voiont.i ill morire 
pmtto^to t he arreiiilei-i •• la sicurezza 
nell.i vittoria fuioiio all.1 bn<-e del nuo
vo morale: qut Ho tli I .l.tr.nna e di 
Guadalajara ! 

»i» M rius( 1 a poi.M- le mani sulla 
quinta tolomi.i nel IIHHIO piu opportu-
110. (ili spioni. i ihsf.ittisti. i mestatori 
sparirono I detenuti furono evacuati ; 

7) 1 rioni furono mohilitati. Ogni 
edificio di valore strategico venne tra-
sform.ito in una fortezza. Si costruiro-
no terrapieni. si organizzarono riftigj. 
Tutte le misiire i c n r a r o prese — nei 
i-nsi piu gravi — per sommergere gli 
invasori: 

K> tiitta l.» Spagna fedele compre-
t j- l iroi-n! ') ih Madrid e vi dedico I 
*-.!•>! tomb.i ' i inti dalla Catalogna. dal 
I 1 vante. d.dl \iid.1l1iM.1: 

!•> l,i '-olid.iru t.i inti rn.i/ionnle del 
|TII|I t .inat'i iiiii'ifii.i!<- iiiiiie a Madrid 
*ioi lie prune Brm.ile inTeriia/ionali che 
\( 1sar1.no il turn '.tnsiiii ni lie tr incee 
.••"-lme alle mili/ic sp.i^nnle. 

('<>-~i fu salv.ii.j M.idrid. 
(1 .sono molti, 1 quali. an.diz/ando 

mi'!l« giornale. ritt ngorui che il ne-
miio . u r i b b e j)otuto t n t r a r e in Ma
drid il 7 e I'H novembre. E ' vero. 
Pi ro. f " o sarebbe nmas to sotto le 
nr. ure. Non t i fu dispi r.izione a Ma-
ilnd ma an/i soltanto preoccupazione 
f < i r h / / a di s.dv.ire l,t n t t t . i . Ci fu 
oimpht-t rnmjHiii'lr.i ion« fr.i stato 
in.iL'L'Mn tli I c«ntro c CJmn'a i!i iiife-
"-.i d.ill.i rni.ile dipt M!I V ,1. fra ijui sti 
I'I.-.' org.mi ( l.i i r . nc . i < I.i s t rada: 
tra d popolo i ri 1 (oni'j itt< nil. fra 1 
partiti c |e org.mi/v.i/ioni 

Ptrcio. in pochi giorni. un escrcito 
in rotta. disorgamz/ato. male a rmato 
e senza munizioni. si trasformo in una 
cintura ih ferro impenctrabile. che 
rappresento la base piu sicura del 
Krande r">crcito popolare. 

Vittorio Vidtll 
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TELEVISIONE V Preparatevi a..; \ 

15^0 CAMPIONATO MONDIALE Dl CALCIO: Ifalla-URSS 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Panorama delle nazioni: la Gran 

HretaKna; b) Forza Otto 
19,15 ESTRAZIONI DEL LOTTO - Sette giorni al Parlamento 

19,40 TEMPO DELLO SPIRITO 

19^5 TELEGIORNALE SPORT - Tic Tac - Segnale orario - Cro-
nache del lavoro - Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE dclla sera - Carosello 
11,00 LA TROTTOLA con Corrado. Sandra Mondafni e Raffaele 

Pisu. Kegia di Gianfranco Bettetini 
M.05 L'AMERICA DEL BOOM. Un'mchiesta di Arrigo Levi e 

Alberto Honchey - Prima parte 
23,00 TELEGIONALE dclla notte 

TELEVISIONE 2* 

21,00 TELEGIORNALE - Segnal* orario - Intermezzo 
21,15 PAGINE SCELTE Dl GAETANO DONIZETTI direite da Fer 

ruccio Scaglia 
21>0 BALLETTI RUSSI * Xel mondo della danza: I. Presentazione 

di Vittoria Ottolenghi 
22,30 VIAREGGIO: A5SEGNAZIONE DEL 37. PREMIO LETTE 

RARIO 

UN TRIO PER RIDERE (TV 1° ore 21) 

RADIO 

NAZIONALE 
Giornale radio ore: 7, 8, 10, 

12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,30: Bol 
lettino per i naviganti: 6,35: 
Corso di lingua spacnola; 7: 
Almanacco - Mu*ichr del mat 
tino: 8: Servizio speciale JHT 
il campionato mtMidi.de di cal-
cio: 8,30: Musiche da Iratte-
mmonto; 8,45: Cnn2orn napole 
tane: 9: Operette e commedie 
musicali: 9,30: Joacquin Tunna 
- Manuel de Falla: 10,05: Can 
toni. canzoni: 10,30: Balletti e 
dan/e da operc: 11,15: Danze 
popolari di ocm p a e v : 11,30: 
I grandi del jazz: Johnny Hod
ges: 11,45: Canzoni alia moda; 
12,05: Gli atr.ici delle 12: 12,20: 
Arlecchino: 12,50: Zig Za»J: 
13,15: Carillon: 13,30: Ponte ra 
dio: 14,30: Iialiane d'osgi: 15,15: 
Cantate di Bach dirette da 
Vittorio Gui: 15,55: II campio 
nato mondiale di calcio mmu 
to j>er mintito: r.^diocronat a 
diretta della partita Italia 
URSS: 18: Gino DAuri e la 
sua chitarra: 18,10: Gran Va 
rieta: 19^0: Motivi in giostra: 
20,25: Briganti in maremma: 
21^0: Cabaret delle 22: 22: Ov 
lonna sonora. 

SECONDO 
Giornale radio ore: 8,30, 9,30, 

10,38, 11^0, 12,15, 13^0, 14,30, 
15^0, 16^0, 17^0, 18^0, 19,30, 
10^0, 22,30, 6,33: Divertimento 
Busicale; 7^3: Musich* del 

m.ittino; 8,25: Buon viaggio: 
8^0: Concertino; 9,35: II mon
do di lei: 9,40: I.e nuo\e can 
7om italiane: 10: Mnsica sin 
fiKiica: 10^5: Gazzettino del 
I'apix^tito: 10,35: Ventiquattro 
in gara: 11,15: Vetnna di un 
diM-o per l e g a t e ; 11^5: Buon 
nmore in musica; 11^0: L'n m»v 
t i \ o con dedica: 11^5: II bnl-
lante: 12: Orchestre alia n 
balta: 12,20: Mu^ica opcristi 
ca: 12,45: Passaporto: 13: L'ap 
puntamento delle 13: 14: Voci 
alia ribalta: 14,45: Angolo mu 
sicale: 15: Vetnna di un disco 
per l e g a t e : 15,15: Recentissi-
me in microsolco: 15^5: Chia 
ra for.tana: 16: Rap-odia; 16^5: 
Ocgi ho 1'humour bianco: 16,50: 
Ribalta di succe^i; 17,05: Di 
\ertimento per orchestra: 17,25: 
Buon viaccio: 17,40: Bandiera 
malla: 18,35: Canztmi indimen 
ticabili: 18,50: I vo-tn prefe 
nt i : 20: Concerto di musira 
leggera: 21: N'ovita di^cografi 
che ttxie«che: 21,40: Mu^ica da 
hallo; 22,40: Bomrnuto in 
Italia. 

TERZO 
18,30: Henrj- Dutilleux: 19: 

I.a Ra^«egna: 19,15: Concerto 
di ogni sera: 20^0: Rivista 
delle misto: 21: 11 Giornale del 
Terzo: 21,20: Piccola antologia 
poetica: 21,30: Concerto sinfVv 
nico diretto da Franco Carac 
ciolo • Robert Schumann. 

Ritorna da sta^era I.a trnUola. uno spettacolo tipica-
mente estivo. gia collaudato negli anni scorsi. prima 
alLi radio c j»i alia TV: ci accompagnera fino all'inizio 
di settcmbre. II varieta si regiie stille sjialle del solito 
trio: Corrado. presentatore e ayore: Sandra .Mondaini. 
soubrette: RalTaeJe Pisu, attore e imitatore. Corrado 
e la Mondaini daranno nuovamente vita alia coppia 
romano-milanese i cui litigi sembra abbiano divertito 
il pubblico negli anni scorsi. Stasera. il litigio di turno 
av\'erra sulla preparazione dei bagagli per le vacanze. 
Pisu fara la parodia dei piu noti pcrsonaggi televisivi 
(ma che idea originate!): questa sera prendera di mira 
Studio Uno. Infine. a\Temo il giuoco. cui partecipera 
anche il piibblico presente in studio. 

Sella fo'o; il trio Corrado, Mondaini. Pisu. 

DONIZETTI E BALLETTI (TV T ore 21,15) 
I.a serat-a del sabato sul secondo canale e ormai 

regolarmente dt-Minnta a proiirammi di mu«:ca * «;ena >. 
Iniziativa jinificua. in «̂"\ che I^TO «-i trodiue ancora 
j-oprailu'to in !i.e>:r.i-~.or.i anto!o<ji(!if> im|>or..in!e 5ni 
* grandi norm •> < h«̂  honno ine\iMb;Imcn:e un odore 
staniio. Anche -*.i-f ra »e n'e una. dedicat.i a Gaetano 
Domzeiti: \erroa.iii e-ei:iiite p.i^.ie iiel /Joi Vasqualc. 
deU'Efi.fir ri'ainrfc. della Van^ila. dclla l.uc.o di 
Lammt'rmoor Pm intere«-.<n*e p-«n:ette di e^sere il 
programma che segue, dedicato «TI famo«i halle'.ti. Pre-
sentati da Vittoria Ottolenghi. (he c;a ofTri ai telcspet-
taton una apprezzabile «:or:a del 
onda alcursi filmoti prodotti daII. 
cincmatografita e !e!c\ i*na -o\ 
procrainma >n ^:a-e'.i >.ir,t 
E.<aniba:e\. 

ballefo. andrar.no in 
j Mas film, la <oc:eta 
.et:ca \1 centro del 
:1 -«!.-:,i \TaVhrr,.id 

AMERICA AMERICA (TV 1 3 ore 22.05) 
(ill Stati Cniti sor.o \A p,u sra'ide ix»;«i,/rf iap.'<<i! 

stica del n^ondo un Poe^e «.il quale -i ajr,). niano gli 
occhi di tu'li tt ,i^tti dur..ji.e (he !.i T\ cerch. di 
infonu.iui îil!.'« re.t!:.'i .i!iicr,i .ri.i Kinnr.i ivrn cli 
t^penn.enti **>na vta!i p uiiovid d.sj i . l i ; , , <on:io alcu.ii 
ser\i7i mtere^santi. am he -«• jiarziol. <o fir.M> propno 
per que>!o?> ds Carlo M,V7art !!.i nhbiamo aviito tre 
« P077i > sconforlanti di Alberto I.uno Adesso giungono 
alt re inchie<te «ti molti .T-rntJi H.!;,i \ t ta amencana. 
St conunoia ^ta^era con la pnm.i pane di una tra 
smisvone di Arrigo I.c\i e Albi-rto Ronche> : L'4menca 
del />oom Si trattera dell'econoniia amencana e del 
suo svilupjxi in questi anni Sul tema. gli stessi ame-
ncani hanno detto co<e as*ai inreres<an'i. mettendo 
in e\irienza contr.iddmoni e pnx-cupazioni per il fn 
turo - \edrt-mo il quadro rhe Leu r Ronthey ci offri 

ranno da stasera 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI: a) Giramondo: b) La pattuglia del 
cielo: II cavallo Matador 

19,45 TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac - Segnale orario - Cro-
nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno -
Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera - Carosello 

21,00 BELFAGOR o IL fanlasma del Louvre, con Juliette Greco 
e Rene Dary. Regia di Claude Barma. Ultima puntata 

22,00 ZOOM settimanale di attualita culturale a cura di Andrea 
Barbato e Pietro Pintus 

22,45 QUINDICI MINUTI CON TONY DEL MONACO 
23,00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 ' 

21,00 TELEGIORNALE - Segnale orano - Intermezzo 

21,15 ENCICLOPEDIA DEL MARE. V I : La sclenza del mare 
22,15 Eurovljlone. Sunderland: CAMPIONATO MONDIALE Dl 

CALCIO Cile-URSS (Cronara registrata) 

RADIO 

SECONDO 
Giornale radio ore 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12,15, 13^0, 14,30, 
15.30, 16^0, 17,30, 18^0, 19,30. 
20,30, 22,30; 6,33: I)i\ortimtnti. 
rnusitale, 7,33: MiiMche del m.i' 
tino. 8,25: Buon \I<I:V-MO. 8,30: 
f"on<eiTinn 9^35: II r:>n'jd<i >'i 
lei: 9,40: l̂ > r»>:«i-»»- < .mroni ,'.i 
liane. 10: Arte «• rom.in/r o., 
(M»ere: 10,25: (..i/ze'tino dell ,.:i 
petlto. 10,35: ('.I:I/II>II *•!*'» I i-ni 
hrdlof.e. 11,15: Vtlnn.i fi \ u 
di><*i> |*« r 1 e-t.iU 11,35: 1? •••mi 
niore in niw-ua 11,50: I n n«> 
t;\o con dedira. 11^5: II b:il 
lante: 12: Itinerant. romantu<» 
13: L"«ippiin'aii>* nto delle II" 
13,30: Ser\ i7io -:i»(ia!! i» : :i 
< amp.onato mon«i..ile di (,il<-<-
14: Voci alia nbait.i. 14.45: \ c 
vita discocrafitht ' 15: V<»r::i.! 
<ii tin disco per 11 -ta:r 15,35: 
Ruote e motor) 15,35: l'an«.ra 
ma. 16: RajiMrfha 16,35: I'er 
voi giovani. 17,25: Buon M.IL-
gio. 17,35: Per M« «m\.:tu. 
18,15: Non tutto xr.,t di tu'-o. 
11,25: Sin nostri nv-rtati. 18,35: 
Con itjliam. 18,50: I \ o - t n pre 
fenti- 20: Vetnna della < .:ri 
zone; 21: Nouta di'toeratkhe 
franccsi. 21,40: Mii^.ca da hallo 
22,40: Bcmenntn m Italia 

TERZO 

18,30: Aaron Copland: 19: I a 
maternita: a^pet'i medici e p-i 
cologici: 19,30: Concerto di ocm 
*cra - La Rassegna- 20^0: Ri 
\ i s ta delle nviste- 21: II giorna 
le del Terzo: 21,20: Anton Bruck
ner: 22,15: Guido Fa«-o. S'nr.a 
della fllosofla del dir.tto. 22,45: 
La tnusica, ocgi. 

NAZIONALE 
Giornale radio ore 7, 8, 10, 13, 

15, 15, 20, 23; 6,30: Bollcttino 
(iei naviganti. 6,35: Corso di 
Iinjrua '-patrnoln: 7: Almanacco -
Musiche 'ir I rnal'ino, 8: S<̂ rv) 
/ .o «-[H»I.'I |*T il <anipioi)a!o 
ri.ondialc di l a l n o . 8,30: MII«I 
i tie da 'rait« nm.eiito. 8,45: C.m 
/(*n na;to!e'ane; 9: 0|>err:te «• 
<ini'iie*lie mii'u ah. 9,25: Lav 
vm-a'o di Pitti. 9^5: Jii!e« Ma--
-t net Ce-ar Fram k 10,30: 
Tran-iMoi. 11: Danze pofxilari 
d: 02m ii.ie-^' 11,25: I,a tiera 
<)t Ik v.in.i;i 11,30: I Jrand: del 
ja/7 « Cofit.e t Wil'iam. 11,45: 
( a::7<-ini alia in'ida. 12,05: Gli 
amici d« lie 1_' 12,20: Arlecthi 
n... 12,50: /lisZat.'. 13: Serv iz:o 
^;H-cialt pf-r il campionato moti 
dia'e di call io. 13,15: Carillon. 
13.30: \pp;;u'am<-n:o con Ornel 
la \anorii. 13,55: Gmrnn \n r 
il.orno. 15,15: Qaadr.iiite econo-
imrn. 15,30: I nostri -"icces^i. 
15.45: I \im:<K] dt !la fi^armo 
mi a: 16: II tojio in di^coteca: 
16,30: l.'avventura di-U'.ircheolo-
uia. 17,25: Concerto Mnfonico 
diretto da Andre Chi}tens: 18^0: 
» Qualcosa di certo » di Sandro 
I)e Fro; 19: William A**andn 
alia fi«.armomca: 19,10: Giornale 
delle \acan7e: 19,25: Sui nostri 
mercati: 19,30: Motivi in gio-
••tra: 20,25: Antologia d'ecce 
7ione; 21: Piccole Antille. gran 
di Antille; 21,25: Le grandi or-
chestre di musica leggera; 22,20: 
Concerto del Quartetto Borodin. 

LA SCIENZA DEL MARE (TV 2 3 ore 21,15) 
La puntata di questa sera della Enaclopedia del mare 

si intitola La scienza del marc. II litolo e forse un po' 
troppo preten7ioso: dal sommano della puntata, infat-
ti. si riceve l'lmpressione the ai telespettatori verranno 
offerte. come sempre. soprattutto informazioni rapide 
su vari argomenti. Tuttavia. si trattera pur sempre di 
informazioni utili e tali da rendere anche questa pun
tata appassionante. altamente spettacolare. Vedreino. 
ad esempio. come na>ce un'isola e assisteremo al la
voro del piu infaticabile costruttore di isole e scogliere. 
un animaletto marino quasi invisibile. Vedremo lo scon-
volgcnte spettacolo delle ca^cate di sahhia sottoma-
nne di Capo San Lucas e f o r e peiictreremo. insieine 
con refiuijiaggio di un batiscafo. in una di quelle verti-
ginose fosse marine che potrebbero tranquillamente con-
tenere la piu alta montagna della terra, ncoprendola 
d'acqua per tremila metri. 

UNA NUOVA RUBRICA (TV 1 ° ore 22) 

iOSk 
:£%^* 

N'a^re sta*era Zoom, una nuova rubrica settimanale 
di - a'tual.ta culturale*. Co-re p'etiK.1 uno dei due 
dirctton della nihnca. Pietro Pintus (Taltro e Andrea 
Barbato). Zoom «̂ i projvme di ncoiparst di tutti i fatti 
cu'iiirali che awengono in Italia e fuori. dando al ter-
mine cultura un signifuato molto amino <si va dalle 
arti figurative alia letteratura. dal c imma alle can
zoni. dallo <:port al roMume) r rercando di centrare in 
queMi fatti gli elementi di in teres t generale. Spesso. 
(Iiir.que. un film o I'opinione di unattore o l u s c t a di 
un hbro daranno «p»inio a un di-corso piu comples.-o e 
anche piu immediatamcnte legato alia realti q-iotidiana 
di quello che. finora. veniva condotto in rubnehc del 
tipo di Afitrprima o dell'Approdo. Reg sta di Zoom e 
SerCK- Sp.na. Tra i collaborator! ^ono Cimnaghi. P'uno 
CoIomtKi. Paola Cortese. Cmtierto Segato. Enzo Sici-
liano. Luigi Co'tantini. Franco Monteleone. Nella foto: 

Pintus al lavoro 

FINE Dl BELFAGOR (TV T o r e 21) 
Puntata finale di li^lfaaor. forse la p u agghiacciante. 

Stasera verranno avelati tutti i mistcri. ma alcuni per-
«onaggi pagheranno la loro srojiorta a caro prezzo. 
Per altri personaegi. e innanzitutto per Andrea e Co
lette. invece. le cose si sistemeranno nel migliore del 
modi. Sinistro protagomsta della puntata sara ancora 
una volta Williams, il creatore di Belfaaor. che cer-
chera in tutti i modi di deviare le ricerche di Andrea 
e di Menardier. ormai avviati sulla pista decisiva. I 
momenti piu drammatici li \ivra Luciana, interpretata 
da Juliette Greco. 

http://jo.q8.iuj
http://mtMidi.de
file:///ertimento
file:///erroa.iii
http://andrar.no
file:///edrt-mo
file:///o-tn
file:///ista
file:///anorii
file:///acan7e
file:///ivra
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radio IEH3S tv 

TELEVISIONE 1* 

18,15 

19,45 

20^0 

21,00 

a.35 
23,15 

LA TV DEI RAGAZZI: 
Ettorre 

a) Viva le vacanze; b) Il prode 

TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac - Segnale orario - Cro^ 
nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno -
Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera - Carosello 

IL PANE DELLA FOLLIA. Due tempi di Carlos Gorosttza 
con Nino Pavese, Valentina Fortunato, Silvano Tranquilli 
Regìa di Guglielmo Morandi 

GENTE SUL MARE (documentano) 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2* 

21,00 TELEGIORNALE - Sognale orano - Intermezzo 

21,15 CORDIALMENTE. Settimanale di corrispondenza e dialogo 
con il pubblico. Presenta Enza Sampò 

22,00 Alfred Hitchcock presenta LA CAPSULA DI COBALTO. K.ic 
conto «cenegniato 

RADIO 

NAZIONALE 
Giornale radio oro: 7, 8, 10, 

12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,30: Hollot 
lino per i naviganti; 6,35: Cor.-o 
di lingua spagnola'; 7: Alma 
nacco - Ma-ulto del mattino; 8: 
Servizio spoetalo ;RT il r.ini|>u> 
nato mondiale di calcio; 8,30: 
Musiche da Irati» tuniciito; 8,45: 
Canzoni naixtlitatto; 9: ()|Mirt 
te e commedie mi.-u ali- ?,25: 
Vi parla un medito: 9,35: Kto 
doric Choptn; 10,05: I'.'UZIMU. 
canzoni; 10^0: Oirctti o tet/ttti 
da opero; 11,15: l)an/o |Hvjx>!ari 
di o^ni paese; 11,30: 1 granili 
del jazz: Remoy Hmard. 11,45: 
Canzoni alla moda: 12,05: 
Gli amici delle 12: 12,20: 
Arlecchino; 12,20: Zig Zac; 13: 
Servizio speciale per il i ampio 
nato mondiale di calcio; 13,15: 
Carillon: 13,30: Due \ tx i e un 
microfono: 13,55: Giorno \* r 
giorno: 15,15: Quadrante ocom» 
tnico: 15,30: Relax a 4> «in; 
15,45: Galleria del melodramma: 
16,30: Pnnjramm.1 |HT I ra«.i/zi: 
Il po|X»lrt ilei le IH-* ulle bi.uuhi : 
17^5: Tom .Ione- roman/n ili 
Henr>- FieWing. 17^0: M I M U 
leggera dalla (irix-ia: 18,15: Mn 
siche «li componitori italiani: 
18,45: 11 racconto del Nazionale; 
1f: I/invcntario dello curiosità: 
19,25: Sui nostri mercati; 19,30: 
Motivi in giostra: 20,25: Gli croi 
del mare; 21: Concerto sinfonit e 
diretto da Dietfried Bcrnet. 

SECONDO 
Giornale radio ore: 8,30, 9,30; 

nj*. 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 
" " • , 11 ,» , 17,30, 18^0, 19^0, 

20,30, 22,30; 6,33: Divertimento 
musicale; 7,33: Musiche del mat
tino. 8,25: Buon viaggio; 8,30: 
Concertino; 9^5: Il mondo di 
lei. 9,40: IJC nu.ne canzoni ita
li.un ; 10: Alexander Glazunov; 
10,25: Gazzettino dell'appetito; 
IP.35: Il «tornale del varietà; 
11,15: \ t t im . i tli un iliaco |K*r 
1 «• -t.it t-. 11,35: iSiiifiumoio in 
i:,:i-u.i, 11,50: I n tinnivo C«HI 

11,55: Il brillante. 12: 
-•>n«>rj; 13: 1/appunta-
elle n . 13,30: Servizio 
per il « ampionato moti 
calcio: 14: Voci alla 

14,45: Per «li amici del 
lìmco; 15: Momento musicale: 
15,15: Per la \o-tra discoteca: 
15,35: Nap<)!i CO-JÌ com'è; 16: 
Rap-otiia- 16,38: Per voi gio 
\.ini; 17,25: Buon viaggio: 17,35: 
Per voi giovani; 18-15: Non tilt 
•o ma di tutto: 18^5: Sili nostri 
mercati; 18,35: Per sola orche 
-tra; 18,50: I vostri proferiti: 
19,23: Zi«Za« : 20: Stello, mare 
«• MIUCIOIO . Ri\ i-ta: 21: New 
York '«-.; 21,40: Mugica da bai 
!•> 22,40: Benvenuto in Italia 

• :eil-i ,i; 
l'iilonn.l 
ti'ento il 
-IH't iale 
diale di 
11balta. 

TERZO 
18,30: Gabriel Fauré: 19: La 

Ra>so«na; 19,15: Concerto di 
t>«ni sera - Panorama di idee; 
20,50: Rm«ta delle riviste: 21: 
Il Giornale del Terzo; 21.20: 
Hugo Wolf - Arnold Schocnberg 

Anton Webern; 22: Lirigi Cor
tese - Louis De Mecster - De
lire Paque. 22,4S: Orsa minore 

Intimità . Un atto di Arthur 
Adamov - Refi* di Andrta C*-
milleri. 

VENERDÌ' 
22 luglio 

, W \ / V V \ / \ f / ^ i VI '•&•£?ftwwwv. 

PANE E FOLLIA (TV 1° ore 21) 
La scelta, sempre piuttosto casuale, dei dirigenti di 

via del Babttino è caduta questa settimana su una com
media argentina di Carlos Gorostiza. La vicenda pren
de le mosse da una situazione classica: un avvenimento 
che. per la sua eccezionalità, induce i personaggi a 
rivelarsi. L'avvenimento è questo: in una panetterìa 
si diffonde la notizia che alcuni clienti sono divenuti 
improvvisamente pazzi. Un garzone, accortosi che un 
sacco di segala è andato a male, formula l'ipotesi che 
dell'improvviso scoppio di follia sia orìgine il pane. 
Si comincia a discutere delle responsabilità di ciascuno 
e qui. appunto, si rivelano odi e amorì, invidie * 
sotterfugi dei vari personaggi. Nella foto: una scena 
della commedia. 

IL COBALTO (TV T ore 22) 
Ancora un llirììling presentato da Hitchcock. Tre 

e \ detenuti rapinano una cassaforte: ma alla fine del 
colpo, minuziosamente preparato ed eseguito, essi sco
prono che nella cassaforte è contenuta anche una capsu
la di cobalto che emette radiazioni mortali. Si scatena 
a questo punto il dramma che terrà i telespettatori col 
fiato sos[>eso per un'ora, com'è buona tradizione dei 

racconti di Hitchcock. 
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ASCOLTATE 
• 

RADIO 
«OGGI IN ITALIA» 

31 • 41 

a> 

7,00 7.30 (m. 2Mì • 48.1 
48.9) 

12,45-13,15 (m 240 25.2 
3U.5) 

1? 17.30 [ta 11.1 31.21)) 
19,30 20.00 (m 397) 
20.30 21.00 <m Ì i3) 
22.00 22.30 (m 2-0) 
23,00-23.30 (m 24U) 
23.30^24,00 <m 241 233) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

16.30-17.00 (m. 3U.83 -
25.50) 

22,30-23 <m. 210 49.34 
43.06 41.10 - 30.83) 

RADIO BUDAPEST 

12.30-12.4S tra. 3U.5. do 
meruca esclusa) 

18.3& 19.00 «ni z-tu 41.6 
48.1 50.8) 

21,15 21,30 (in <M0. 48.1) 
22,45-23.00 (m 240. 48.1) 
14,00 14.30 tra a>.5 41.6 

48.1. solo domenica) • 

20,30-21,30 (m 
49 256.6) 

22,00-23.30 (m 25 • 
41 236.6 337.1) 

31 

RADIO PRAGA 
18.00-18,30 im JI.25) 
19,30 20.00 im lU.i) 
22,00 22,30 ira 4 9 - 3 1 ) 
RADIO SOFIA 
19,00 19.25 tra 49.42) 
21.30 22,00 «n 48.U4) 
23.00^23.30 <m 362.7) 

RADIO VARSAVIA 
12,15 12,45 vm. 26.28 -

26.42 31.01 - 31.5U) 
18.00 18,30 (m. 21.45 • 

42.11) 
19,0019,30 tm 25.19 -

i=>.42 31^0 200) 
21.00 21,30 (ra 25.42 -

31.60) 
22,00 22,30 (m 25.10 -

26.42 31.45 31.60 . 
42.11 2(10) 

RADIO MOSCA 
14.30-15.00 (m. 19 • 26) 
18,30-19,30 (m 2 5 - 3 1 

ti 48) 

RADIO BUCAREST 
13.30-14.00 (onde corte 

m 31.35 e 41.7) 
20,30-21.30 (onde me 

die. ai 397) 
23.00-23.30 (onde medie. 

OL 387) 
• • • • • • • • • • • 

•j 

Sabato • Domenica • Lunedì - Martedì * Mercoledì - Giovedì * Venerdì 

radio - televisione 
Sabato • Domenica - Lunedì - Martedì - Mercoledì • Giovedì - Venerdì 

| Due ragazze i 
( per Zoom , 

• • 

V I C O N S I G L I A M O — 
RADIO 

Uomo e 
superuomo 

Venerdì 
Terzo or* 21,20 

TELEVISIONE 

Centomi-
nuti 

Martedì 
Stconde era 21,11 

TELEVISIONE 

Scienza 
del mare 

Giovedì 
Seconde ore 21,15 

ÌMiira Antotìdìi (a .sinistra) e Simona Caucia (a de
stra) sono le presentatrici di Zoom, il settimanale di 
attualità culturale che va in onda giovedì sul primo 
canale. Simona Caucia ha già recitato in una parte di 
fianco nella Coscienza di Zeno; Laura Antonella è al 
suo debutto. Vedremo se queste due ragazze sapranno 
affrancarsi dai toni studiati e artificiosi che, purtrop
po. hanno finora caratterizzato il lavoro della maggior 
part« delle presentatrici televisive 

http://eso.td.ios
http://ai.iv
file:///ttim.i
http://-t.it
file:///o-tra
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Crescente risposta ai « no » della Confagricoltura 

Manifestano a Reggio E. 
braccianti e mezzadri 

Nota 
economical 

La mozione 

del CNEL 
II dibnttito che si & svol-

to ai CNEL sull'andamen-
to della situazione economi-
ca aiuta a constatare 1'in-
consistenza di alcune tesi 
fin qui sostenute dal Go-
vcrnatore della Banca d'lta-
lia, dal ministro del Te-
soro on. Colombo e dngli 
piu oltnmzisti diriyenti del
la Conflndustria. La tesi . 
ossia. secondo la quale il 
pericolo di ritomi inflazio 
nistici debba esscre rom-
battuto comprimendo la spe-
,sa pubblica e i salari. 

In base aH'analisi del-
TISCO il CNEL ha consta-
tato che una certa ripresa 
e in atto ma che i punti 
deboli della situazione ri-
mangono la dinamica degli 
investimenti e la situazione 
della occupazione. Si arri-
va cosi . implicitamente. a 
riconoscere che un rilancio 
degli investimenti non c'e 
stato. perehe tutta la po-
litica cconomica ha subor-
dinalo l'utilizzazione delle 
risorse flnanziarie alle ri-
chieste dei grandi gruppi 
economic! privati. 

Ci si trova cosi di fronte 
ad una dichiarazione del 
Consiglio dell 'economia e 
del lavoro che sottolinea la 
necessita di un rilancio de
gli investimenti come con-
dizione di una «v igorosa 
e diffusa ripresa cconomi
ca e percio anche dei li-
velli di occupazione >. Sem-
bra cosi che ci si renda 
conto — in contrasto con le 
raccomandazioni del MEC 
— come non 6 frenando 
la domanda interna, ossia 
comprimendo i salari . che 
e possibile combattere e 
prevenire ef f icacemente le 
spinte inflazionistiche che 
pure sono presenti in mol-
ta parte dei paesi dell'Eu-
ropa occidentale e nella 
stessa economia americana 
che cosi pesanti riflessi 
ha sul mercato internazio-
nale. 

Ma proprio a questo pun-
to si apre il discorso sui 
mezzi, sugli strumenti di 
una politica economica. fi-
nanziaria ed anche mone-
taria che abbia una posi
tive qualificazione nei con-
fronti di questi problcmi. 
Da questo punto di vista 
la mozione votata dal CNEL 
non pud dirsi ndeguata. 
Anche a voler restare nel-
l'ambito della elencazione 
— un po' alia rinfusa — 
di una serie di prowedi -
menti c h e il Parlamento 
dovrebbe rapidamente an-
provare (riguardanti una 
serie di problemi di diver-
sa importanza quali I'agri-
coltura. 1'edilizia. I'edilizia 
scolastica. l'industria tessi-
1c. le esportazioni e persi-
no gli nutoveicoli commer-
ciali) si pongono due ordi-
ni di problemi: quello del 
la priorita. a lmeno nelle 
discussioni e nelle delibe
ration! del Ptirlamentn c . 
sopratulto. quello del . me 
nto di ciascuno di questi 
proweriimenti. 

Per ognuno di questi 
prowediment i . su ognuno 
dei quali i comunisti hanno 
avanzato una serie di con
crete propostc. si profila-
no. in realta. lince diverse 
di politica economica. Ba 
sti pensare al problema 
edilizio che non potra es-
serc d a w e r o risolto senza 
una Iegge urbanistica che 
combatta le speculazioni: 
Iegge. ques t s , che e nssr> 
lutamente assontr daH'azio 
ne attualc e da qurlla im 
minrnte drl covcrno \"-in 
<i pud. poi. fare n mono 
di vjttolinenro che il CXF.I. 
ton ouostn niozinno. ha in 
praticn rinunciato a norrr 
una qunlsiasi rdaz ionr tra 
politica rpnuiunturalo c 
prourammn7ionc 

Questi problemi. peraltro. 
si porranno al governo nei 
prossimi giorni allorquan 
do si trattera di vararc 
il bilancio s tatale per il 
1967. Essi saranno di nuovo 
|l'espressione della « l inea 

'olombo >? S a r a qucsta 
ma nuova occasione di 
ualificazione per coloro 
•he affermano di non ac-
ettare una linea che e con 
ro i lavoratori e che og 
[ettivamente sta frenando 
liiella ripresa « vigorosa e 
iffusa > della quale parla 

a mozione del CNEL. 

d. I. 

Le organizzazioni meridional! degli operai agricoli contro 
ogni proroga al blocco degli elenchi previdenziali 

II rifiuto della Confagricol 
I tura alle richieste di miglio 
' ramento dei braccianti e aMa 
I applicazione contrattata della 
I Iegge sulla mezzadria ha rrgi 

strato ieri due nuove. significa
tive risposte. In provincia di 
Keggio Emilia ha scioperato il 
95 per cento dei braccianti v 
mezzadri: al enmizio. tenutn dal 
segretario nazionale della Fe-
dcrmez7adri Renato Ognibene, 
hanno partecipato 2500 lavora
tori confluiti dalla provincia. 
La manifestazione per le v ie 
di Reggio ha riproposto all'at-
tenzione di tutta la citta la gra-
vitA dei conflitti aperti nelle 
campagne: I'ostinato rifiuto di 
rinnovare il contratto ai brae 
cianfi si prof roe da mesi e sta 
dnndo lnn?o ad nsfensioni ripe 
tule nolle a7ipnde: snllo nic i! 
raccolto del grano e in route 
stazione mentre altri jirnthlti 
in maMirn/iono r cnrrrnH ib'e 
tole. hosfiame. latfe. fruHn) 

rlnnnn |iin«o ;i confinni sr>'iiri 
sulle mndalifa del riparto. •• 
causa di contestazioni che il 
padronatn non vuol risolvere 
con la 'raftativa e nello spiritu 
della l ecce . 

L'altra risposta 6 venuta da 
Messina dove, dopo cinque cior-
nate di sciopero. le raccnglitri-
ci di gelsomino hanno ottenuio 
un contratto che aumontn i sa
lari e i diritfi sindacali Singo 
lare e il fafto ehe ouesto con 
tratto. rifiutato daU'Associazio 
ne Dadronalo. * <;'ato rnnclusn 
nella sode dell'Ufficin Hoi Ln 
vnro fra ' **i"''nc">*» n i rnnni'P 
sen'ati d iTf t ! delle aziendp 
pndronali V W o r r cen^o dcgl; 
agrari che ha coltivazionp #ii 
g e l s o m i m ha sci^so IP proprie 

posizioni da ouel le delta Confa
gricoltura. dimosfrando I'infon-
datezza della rieida opposizione 
alle richieste sindacali. Le gel-
sominaie di Messina hanno ol 
tenutor 500 lire per chilogram 
mo di cplsomino raccolto nel'o 
spftp ore di lavoro proviste d»-l 
contratto ''maggiorazionp di r»0 
lire al chilo per eventuale rac-
colla olfre le sette ore. c ioe per 
straordinario): controllo sinda 
cale sulla oesatura del gelsomi
no raccolto nell 'azienda: de-
nuncia dollp giornate Invorate 
agli effetti previdenziali. 

Tn altro province e region! si 
stanno preparando imponcnti 
lotto: alcuni scioperi sono sta 
ti proclamati ancora prima che 
i sindacati compiano in sede 
nazionale un'esame comune dfl 
la situazione dopo il fallimento 
della mediazione governativa 
per il contratto nazionale brae 
cianti e salariati . Cos! in Pu 
glia si prenara In sciopero per 
il 25. 2G. 27 luglio. Oggi seen 
dono in scionero i mezzadri 
della zona di Montalcino. in 
provincia di Siena. Una gior-
nafa di scioperi e manifcsla-
zioni c stata proclamafa per 

lunedi in provincia di Firenze 
dai mezzadri. In tutte le re 
gioni mez7adrili si sviluppa un 
movimento. che si esprime sia 
in ccioperi che in prese di po 
sizione politiehe. nlla cui base 
e Pintegrale applicazione della 
Iegge come presupposto di una 
profonda trasformazione della 
agricoltura ad opera dei lavo 
ratori. 

Decisioni di lotta sono state 
prese ieri anche a Napoli . nei 
corso del convegno meridiona-
Ie della Federbraccianti CGTL. 
Vi hanno partecipato rappre-
sontanti di 22 province per esa-
minare la situazione previden 
zinle degli operai agricoli II 
convegno ha re^pinto — impe-
snando tutte le organizzazioni 
a una crnnde campagna di Iot-
tp — ngni eventuale proroga 
del reu'ine dpgli elenchi ana 
grafic' bloccati. * II regime di 
proroga del blocco — dice tin 
documento - e stato utilizza 
to dal governo per portare 
avanti l'nffermazione del potere 
padronale e degli enti prepo 
sti al l 'accertamento e alia pro 
videnza. con le note conse-
guenze nella cancellazione e 
nei dec!as=;amento di docine di 
misl iaia di lavoratori agr ico 
li. instaurando un il!egnle regi
m e '!i accerfamento poliziesco. 
di den ince p^Miali e di .il'ri at 
ti te^i a colpire i d:r:!fi p revi 
den7ia!i do; I.i\oratori * 

I! com og:i,> ha riconfomi.ito 
la \ahdit . i dolle propo^te pre 
sentato in Parlamento attraver 
«o l'ini7iativn pipolaro - =;ottra 
ZIOHL* della p."»sizio:ie assicura 
tiv.i del Ia\oratore all'arbitrio 
padronale at iraverso un nuovo 
sistema di collocamonto: finan 
ziamento sulla base del reddi-
to dominicale. agrario e di 
ricchezza mobile; parificazione 
dei trattamenti previdenziali al 
livello del settore i n d u s t r i a l 
estendendoli ai coloni mezzadri 
in quanto tali. 

Tutte le organizzazioni meri-
dionali della Federbraccianti si 
sono impegnate « a d iniziare 
un'azione concreta di eostru-
zione del potere sindacale nella 
defini7ione della piisizione assi 
curativa degli operai agricoli e 
nei controllo del collocamento. 
ed ad intensificare, estendere c 
generalizzare lc lotte in corso 
per respingere ogni tentativo di 
proroga del blocco degli elen
chi anagrafici >. 

Per i contratti 

Cementieri: scioperi 

per altri tre giorni 
Incontro per gli edili 

Proclamato dai tre sindacati a partire da lunedi 

Siderurgici: 72 ore di sciopero 
Nuove rappresaglie padronali 

* Numerosi licenziamenti a Milano — Fermate 
ieri in duecento fabbriche metalmeccaniche 

I sindacati al (ermine del pri
ma incontro hanno rinnovato Tin-
vito agll cdili a seguire vigilant) 
e mobililati to svolgersi della trat 
tatlva che si presenta complessa 
e non prlva di difTicolta. 

I 20 mlla cementieri hanno pro 
segulto ieri lo sciopero di tre gior
ni deciso unitariamente dai tre 
sindacati. L'astcnsione, che si con
clude oggi, ha pralicamente bloc-
cato il settore, con pcrcentuali 
oscillanti dal 90 al 100 per cento. 
E questo anche se il padronato 
ha cercato in ogni modo e ovun-
que di spezzare la lotta, moblli-
tando f ra I'altro I dirigenll delle 
fabbriche e ricorrendo anche alia 
polizia. 

Un nuovo sciopero di tre gior
ni, secondo il programma gla pre-
disposto dal tre sindacati, sara 

attuato nella settimana entrante. 
I cementificl rimarranno bloccati 
giovedi, venerdi e sabato. II 23 
luglio i sindacati di settore della 
F I L L E A CGIL e della CISL ter-
ranno a Roma due convegni na-
zionali per esnminare la situazio 
no e decidere sul proseguimento 
della battaglia contrattuale. Ieri, 
intanto, dopo il primo incontro per 
gli 80 mlla fornaclai, si e svolta 
I'annunciata riunione fra 1 rappre-
sentanti degli edili e quelli delta 
associazione costruttori. 

Le parti hanno proceduto ad un 
primo esame della situazione e 
dei problemi inerenti alia tratta-
tiva stessa decidendo di ripren-
dere la dlscusslone per approfon-
dire tutti gli aspetti giovedi 28 
luglio. 

Uno sciopero unitario di tre 
giorni sara attuato a partire du 
lunedi dai siderurgici itaham. 

* La nuova azione e stata deeisa 
"""" ; dai tre sindacati nei quadto del 

, la b.tttagliu contrattuale dei me 
• J>[ ' tulmeccamci. che hanno pio.-e 

I fimto anche ILMI lazione artico 
! lata feimundo. a vane riprci'. 
! circa tlneconto a/iende I side 

rurgici hanno gia attuato mas 
sicci scioperi nazionah il 5 aiin 
le. il 27 e 'Id nprile e il •') maggio 

Sella mornata di ion partico 
'aimcnte intense sono state lo 
"O'-lx.'nsinm nolle fnhbiiche <li Mi 
!ano All'Alfa Romeo di Milano 
o Aie^c il la\oro c stato .-.o«pe-
^o per quattio inez/e ore. Alia 
Sit-Sieniens i lavoratori lianno 
sciopernto compatti |)er 5 mezze 
ore. Alia Borletti si e a\uto uno 
sciopero di un'ora nella matti 
nata e uno. sempre di un'ora. 
nei pomerignio So?pen«ioni e 
scioperi sono stnti fatti anche 
al TIBH. alia Filotecnica. alia 
Jnnocenti. nelle officine della 
Breda, alia Bianchi 

I padiom, în pnvati d ie put) 
l)liei. con'inuano a iea«ire alia 

1 sempre piu forte azione dei la 
vniatori con odinsi atti di rai) 

t piesai'lia. Sonh ultiim citKnic 
u'lorm alia InniK-enti • •HHW stati 
liceiuiati. sotto specose nio'.ua 

! zioni. una decina di lu\oiatoti 
della FIOM e della KIM. Quat-
tro licenziamenti sono stati fatti 
anche alia Singer. Le * accuse» 
rivolte ai colpiti dalla rappre 
saglia padronale sono in genere 
quella di «piccheltaggio» «pres 
sione* sui compagni di lavoro. 
per indurh a scioperare. e cosi 
via. Si tratta ovviamentc di 
«reati» inesistenti in quanto adn 
perandosi per la riuscita delle 
lotte sindacali l lavoratori non 

fanno altro che csercitare un 
loro preciso diritto. 

A Tend lo sciopero di 48 ore 
dei 7 mila metallurgici e stato 
anticipato a oggi e domani nelle 
labbriche dellAcciaieria. della 
Teininos. Boseo, Icrot. 

STATALI 

Nuovo incontro 
fra i sindacati 
per la riforma 

Lunedi le segretene dei smd»-
cuti statali e i rappre^entanti 
delle rispettive Confederazioni 
torneranno ad incontiarsi per 
definire il documento comune sul
la riforma della pubblica am 
ministra/ione e sul nasvetto del
le carnere e delle rptribuzioni. 
Quella di lunedi sesue le altr# 
riunmni •ivoltesi fra i sindacati 
per predispone appunto. il pia
no comune da discutere col go
verno 

Una l.ireii convergenza di tesi 
>-i v legistratu tra i sindacati 
sulle miestmni general) e sull'im 
IKt^ta/ione della nfoinia. mentre 
pro»egue it confionto fra le po-
si/ioni relative al nassetto che e 
notonamente il problema pui 
coiii[)les,-o per le unplicazioni 

die esso presenta. Come e noto 
il Roverno. per (>arte sua. pre-
sentera ai sindacati un testo ela-
borato dal ministero della Ri
forma Si avranno qumdi. a par
tire dalln prassima --eltimana. 
riunioni congiunte governo-sin 
dacati per la discussione dei due 
testi. 

Al ministero del Lavoro 

Proseguono le trattative 
per la vertenza 
medici - mutue 

Nei primo incontro di giovedi esaminato il testo di 22 articoli del regola-
mento della medicina generica — Ieri sera nuova lunga riunione per con
cludes I'esame degli articoli normativi: rimangono ancora molte riserve 

L'incontro per la vertenza 
fra i medici e gli enti mu-
tualistici. iniziato giovedi 
scorso al ministero del La 
voro, e proseguito ieri sera 
alle 20 alia presenza del mi
nistro Bosco o 5. e prolun-
gato lino alle 0.30 per ulti
ma re l*esanie degli articoli 
della parte normativa. II mi
nistero ha convocato. sola-
mente le organizzazioni dei 
medici che fanno capo alia 
FNOO.M-sindacati. 

XeUa riunione di giovedi 

ajorso. iniziata alle 20.30 e 
conclusasi alle 3.45, i rap-
presentanti delta FXOO.M. 
del comitato FNOOM-Sinda-
cati e dell'INAM avevano e-
saminato i primi ventidue ar
ticoli dei regoiamento della 
medicina generica dopo che 
era stata raggiunta una in-
tesa sul superamento della 
pregiudiziaJe che aveva im-
pedito un esame del mexito 
della vertenza. 

La pregiudiziale concerne-
va la procedura da seguire 

per giungere ali'accordo: la 
proposta mediatrice. preve-
de ora che s: giunsa ad una 
dchbera dell'LVAM il cui 
co.nienuto ven^d concordato 
fra l'E:i:e e i rap.iresentan 
t; dei medici. 

Ieri sera s» e giuntL a esa-
minare tutti i 44 articoli. su 

' alcuni dei quali il comitato 
I FNOO.M-sindacati ha richie-

sto alcune modifiche. Solo 
dojx) a \ er deciso su queste 
si passera alia parte econo
mica. 
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Alimentaristi: 

nuove lotte 

decise dai 

sindacati 
Le Segretene della FILZIAT-

CGIL. FULPIA-CISL e UILIA-
UIL hanno deciso un nuovo pra 
gramma di scioperi 

LATTIEROCASEARI: scioper; 
articolati da| tfl luglio al 10 ago 
>to per un tota.'e di 72 ore e 
•io*pen«io«ie del lavoro straordi 
iur:o e fesnvo; 

IDROTER.MAL1 E ACQUE F. 
BEVANDE GASSATE: % ore d-
sciope.-o dal 18 lu3l:o al 5 agosto; 

SETTORE DEL FREDDO: s c » 
pero nazionale di 48 ore i! 19 e 20 
lugho: 

ALIMENTAR1 VARI: 48 ore d: 
sciopen articolati dal 18 lugl:o 
al 5 agosto; 

CENTRALI DEL LATTE PRl 
VATE E MUNTCIPALIZZATE: 
riprenderamw le trattative. per 
le prime il 2 agosto. per !e secon
d s i! giomo 27 luglio. 

Saranno goitre Ttensificate ie 
lotte n^I.e c«mserve animali e 
nei se'.tore nas'ifici e mol.n:. I 
!avo*a:or: di qje.sti d j e setfon 
•err.i.ino con;ezn. njzi«Tna:- <icYu 

j m nspe.t.varr.en'e a Mo*iena e 
PJ\:3. 

Al Senato 

KXXXKXXXXXXKXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXKXXXXXXXKKXNXXXXXXXXXXXXXXXKXXX: 

x " 

Emendata la Iegge 
sui bilanci 

degli enti locali 
La commis«ione finance e teso-

ro del Senato ha ie."i approvato. 
n secle tielifHrante. relatore il se 
na!o-e Bonacna (PSIi. i! di=e 
^no d> lezi? *trr-n"csr3zione per 
Jl' e.-orciVi 1906. I%7 e I9%8 de; 
b \i'\c: c«»m :n.il' o pro; nciali dc 
tLitar . 

Il tl-.-e^no di 'sc'ile prevede .=<> 
-{.•nzialmcti'e tre norme: a) pro 
ro?a delle disp»v-izion: della leg 
ic :l febbraio 1963. n. 56 agli est-r-
ciz: 1966. 1967 e 1968. con autoriz 
zazxne ai Comuni e alle Prov.n 
c-.e. che t>or> conseguano il pareg-
g.o dei proprio bilancio nor.o-
.stante I"app!;caz:one dei tributi 
con cccedcnze sulle aiiquole mas-
s;me. a provvedere al ripiano me-
dlnn'e mutui da assumere con la 
C^^sa depositi e presiii!: b) con 
tnbjt: a faio-e dei Com-n- e del 
l<? pro-, I K e che rvnn CMn^os-jarw 
i! sv i re i jo rvT^ii-^n'e I'app'ica 
z •TIC dei i rib.i: i C<TI le eccoden^e 
acoe.Tna:e. co! fondo. !*ti*u:'o 
;irj«=-o il mini-ten* <h \Y Interno. 

MARIO ALICATA • Direttore 
MAURIZIO FERRARA - Vicedirettor* 

Massimo Ghiarj • Direttore responsabile 

Itcritto al n. 243 del Registro SLampa del Tribunale 
di Roma — L'UNITA' autorizzazione a giornale 

murale n. 455a 

DIREZIONE REDAZIONE BU 
AMMTNISTRAZIONE; Roma. 
Via dei Taurini. 19 - Telefo-
ai centralino- 4950351 -I9S035Z 
4930353 4950333 4951231 4951252 
1931353 4931254 4931255 . Att 
BONAMF.NTI liNITA" <vrrt«-
mento sul C/C po?\*\e numtro j 
i/»THj> Sojier.itore 25 00o • j 
7 oum«ri (con tt lunedi» an- : 

sernestrale 
4 100 - 6 

7900 
6 numeri j 

3 0tw>. femesirale 6 TVr 

nuo 15 150. 
irimemrale 
annuo 
(rime5irale 3 500 • 3 nutnen 
(senza il lunrdl e icatm la 
(tomonica) annuo I0 35O. seinr. 
Mrale 4'Oo. trimestrate 2y«o -
Eiltrti: 7 numerl annuo 
25JO0. sernestrale 12.100 - « 
numerl annuo 22.000. teme-
«tra!e 11.250 - RINA9CITA 
aaoao 3400: aemestralt Z.Ma 
Ettero: annuo 9.000, tern. 4.700. 

VIE NUOVE annuo 8.300: t*-

roesirale 2800. Estero: annuo 
10 000. aemestrale 310C 
L'UNITA" + VIE NUOVE + 
RINASTITA: 7 nurorn an
nuo 24 000. A numerl itnnuo 
22000 - Eatero: 7 numerl 
annao 42 000. K Humeri an
nuo 38 500 . PIBRI. lr iTA': 
t'oncewtonana e^clusiva S P-I. 
(Socieia per la PubbltcuA in 
Italia) Roma Piazza S t,or>i). 
ro in I.ucina n rs. e sue «uc-
our»ali m lialia . Telrlom. 
> « 541 - 2 - 3 . 4 . 3 - T^nffe 
imillimeiro colnnnal Com-
m^rciale Cinema L 200. r o -
menical^ L. 2.VI Cronara Li
re 250. .Nccrologia Partecipa-
zione L 150 -f 100. Uomenica-
le L- 150 + 300, Finanziaria 
Banche L 500; L<-*ati L 3SO. 

Stab. Tlpoffrafico O. A, T. E. 
Roma - Via del Taurtnl a. Iff 

al.iiiLtr.ato col 6'/ deli' ncremefi 
lo negli anni I96.1. 19(36 e 1967 n-
>pe*:o allti-e.-c / o 19."»9 I960 .iciia 
co'npjrtecipjzuiif oVUTCiE. Ad 
(••vi sp-?::an:e. ci t-<.«i-<>I-da:n-.fi 
\o ;>t-r l Con n ; c If Proi ncif 
i.h-.' r.eH'c-er*. .z o 196-') fiaiaio ;><j-
re2Jia:o .'I h l.snv o con :iu!u:. 
de» b i . j n c o rc'.i;.\o j q.it\! eaer-
•j . /o ;x.T tutio 'I : - . H J I O I966GK. 

Nella d.scii.'S.«>tK' t«x;o ir.cr\i' 
nuti i compagni Fabiani. Berto 
ii. (iigl otti e (I:anq.in:o. i qjal. 
hanno ^ostenu'.o: a) che i! dise 
?no di lesge. che ncn si d:.-coj*^i 
dalla le^ge 3 fehbbraio 196-t. e 
dei tutto InsufTicrcnte a dare u.n 
>;oIlie\o alle finanzt* degh enti lo 
ca'i. alle quali lo S?ato in derVii-
:i-.a non concede n:j.la di p.u di 
q'ian:o p-e\e-1eva dot'a loajre. i i 
q.i.into il f.icv'o pe" la c«-»icrs» o-
no del c<*V'b i*o ĉ  .i "rven'.ro o n 
•n pro;(•.;'<* <i s v ' . i n ; . i do*li 
•n"; !«h.- I 'I" n."-.'m..r>) * j.l<» 

IGE>. I -t-ni-o-i 'U-. PC\ h.Hi>» 
D-wrra"rt i v v n i.n o i i : iKj 'mn 
'o i v . -n M-e I ~>r<>, \od.mitvo 
a! .-<>o H*>6 .1 twit* -l ( i K r n : e 
r» .! i p . t ' T o ,i di-v j:t-.>- a. ;>u 
TI' . -M " io\f c d"»-*•"•>••• pro - . . . 

\'< 

Ix 
X 
X 
X 
X 
X 
X 
X 
x ! 
x 
X , 
X 
X 
K, 

X 

x. 
Ix, 
»S! 
'X' 
XI 
Xi 

OM:£RTA AL PU1313LICO DI L. 50 MIUARDI DI 

OBBLIGAZIOM 6 % 1966-1986 II emissionc 

liSTE NAZIONALE PER L'UXERGIA ELUTTRICA 

GARANTITE DALLO STATO 

V'ALORE PsOMINALE UNITARIO L. 1 0 0 0 

PREZZO DI EMISSIONE I.. 977,50 

RKDDITO MEDIO EFFETTIVO 6,50% 
(tciiuto conto della vita media dei titoli c dei prcini in demro) 

L ' E N T H N A Z I O N A L E VEK. L ' E N E R G I A E L E T T R I C A ( E N E L ) , E n t c d i 

D i r i t t o P u i b l i c o con S c d c i n R o m a , i n c o n f o r n i i t a a l l e d e l i b c r a z i o n i a d o t t a t e d a l 

s u o C o n s i g l s ) d i A m m i n i s t r a z i o n c , n c l l ' a d u n a n z a d e l 1 7 m a g g i o 1 9 6 6 , i n a p p l i c a 

z i o n e d e l l ar t . 5 d e l D . P . R . 15 d i c e m b r c 1 9 6 2 , n . 1 6 7 0 , c m c t t c u n p r c s t i t o d e n o -

m i n a t o " E N F . L 6% 1 9 6 6 - 1 9 8 6 II c m i s s i o n c " d i L . 1 0 0 m i l i a r d i , c o s t i t u i t o d a 1 0 0 

m i l i o n i d i o b b l i g a / i o n i d e l v a l o r c n o i u i n a l e d i L . 1 0 0 0 c a d a u n a , s u d d i v i s o i n 1 0 0 

s e r i e d i u n m i h o n c d i o b b l i g a z i o n i c i a s c u u a . D i q u c s t c o b b l i g a z i o n i 5 0 s e r i e p e r 

L . 5 0 m i l i a r d i s o n o s t a t e c o l l o c a t e p r c s s o E n t i d i v c r s i , m e n t r e l c r e s t a n t i 5 0 s e r i e p e r 

L . 5 0 m i l i a r d i v e n g o n o o f l e r t e al p u b b l i c o d a u n C o n s o r z i o d i r c t t o da l l a M E D I O 

B A N C A , c o n g o d i m e n t o i ° l u g l i o 1 9 6 6 , al p r e z z o s u i n d i c a t o c c o n g u a g l i o i n t e r c s s i . 

Q u e s t e o b b l i g a z i o n i s o n o : 

giinutitc daWo Stato p e r il r i m b o r s o d e l c a p i t a l c c i l p a g a m e n t o d e g l i i n t c r e s s i ; 

cscnti da qualsiasi tassa, imposta c tribtito p r e s e n t i e f u t u r i a f a v o r e d e l l o S t a t o c 

d e g l i E n t i l o c a l i i v i c o m p r e s e l ' i m p o s t a d i R i c c h e z z a M o b i l e C a t . A s u g l i i n t e 

rcssi c l ' i m p o s t a s u l l e o b b l i g a z i o n i d i c u i a g l i ar t t . 8 6 c 1 5 6 d e l T . U . d e l l e L c g g i 

s u l l e I m p o s t e D i r c t t c a p p r o v a t o con D . P . R . 2 9 g e n n a i o 1 9 5 8 , n . 6 4 5 ; 

{nirifuatc a l l e c a r t e l l c d i c r e d i t o c o n n i n a J c c p r o v i n c i . d e d e l l a C a s s a D e p o s i t i c 

P r c s t i t i c p e r t a n t o : comprise Ira i t i t o l i su i q u a l i 1 ' Is t i tuto d i c m i s s i o n c c a u t o -

r i z z a t o a fare a u t i c i p a / i o n i : limine*sc q u a l i d e p o s i t i c . u t z i o n a l i p r e s s o l c p u b b l i c h c 

a m m i n i s t r . i z i o n i : comproc tra i t i t o l i n e i q u a l i g l i E n t i c s e r c c n t i il c r e d i t o , 1'assi-

c u r a z i o n c c l a s s i s t e n z a c q u e l l i m o r a l i s o n o a u t o r i z z a t i , a u c l i c i n d c r o g a a d i s p o -

s i z i o n i d i I e g g e , d i r c g o l a m c n t o o d i s t a t u t i , a d i n v e s t i r e l c l o r o d i s p o n i b i l i t a ; 

quotatc d i d i r i t t o i n t u t t e Ic B o r s c i t a l i a n e . 

^<n/o p. .' r!-,ir.Ti>*n*o del.-. 
tkianzo ovjl , en:: lo-^al.. cho -
pre«cn?ano r.cl I1K">6 ror. p.'i di 60«i 
-niliard: d, ootic; n<*. b,!anc. or-
d.n.i-; 

I .~t*iiav*: c o n .r.i-t. h.-.rry> :nol 
::v .M)5ternr.o la nece>*.:a di -*>p 
prixiore I art. 6 rclaf.vo al dri 
-i>l damttTo de: b.Ianc: de: 1966. 
1967 e 19ft? al bilanc.o de. 1965. 
De:a dj=pos;zjone. che togiierebbc 
agli enti locali la possibihta d. 
rod:?ere ? d-..=cutorc. per un tr:en-
n:o. :» biL^nc:o dt*-!i'e*orc'Zo. ledo 
i| prncip.o dellajt<rk>-n a de.ih 
t*.Ti ocah e como tale •» snche 
an:;cv>-i:itiiz:<Yva.e. Po- la ^ono-es 
i-ono de'I'art. 6 o.tro 1 e-nen.ia 
ixt i to comi-n s,'a jJtiu.e emonda-
men'.o ha pre^enta'o :l relaroro 
B-macna. 

I due emondame.nt! «oppressivi 
deH'art. 6 sono stati approvati 
dalla oommi&s:one e la Iegge. co-
ji emendata, sulla quale i comu-
n^sti si sono a->tenuti. data la sua 
insiilTic:enza e stata tra*>me»sa al
ia Camera d « Dep-jta'j. 
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P R E M I I>* C O N T A N T I 

P e r o g n u n a d c l l c ser ie d i n . 1 . 0 0 0 . 0 0 0 d i o b b l i g a z i o n i v c r f t n n o estratri a s o r t c 

i s c g u c n t i p r c i n i : 

! i l 1 0 a p r i i c 1 9 6 7 . n . 1 p r e m i o d a L . 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

V 8 »> 1 9 6 8 . » 2 p r e m i » » 2 . 0 0 0 . 0 0 0 c i a s c u n o 

j i l I I » 1 9 6 9 . » 3 » » » 1 . 0 0 0 . 0 0 0 » 

I C-) inpIc*siva:r.ci i tc p^r lc s o ^-.ric di o b b l i g a z i o n i of fcrtc al p u b b l i c o v c r r a n n o 

rcrtantt> c - t r a t n : 

11. HQ p r e m i d a I . . 5 . 0 0 0 . 0 0 0 r i a - c i m o p e r L . 2 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 n e i 1 9 6 7 

» 1 0 0 » » » 2 . 0 0 0 . 0 0 0 » » » 2 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 » 1 9 6 8 

» l o 0 » » » 1 . 0 0 0 . 0 0 0 » » » 1 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 » 1 9 6 9 

e q u i n d i in toralc L . 6 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 d i p r c i n i . 

Lc d o m a n d c d i p r c n o t a z i o n c si r i c e v o n o p e r il tra m i t e d e g l i Istituti d i C r e d i t o s o t t o -

c lcncat i ne i p e r i o d o dal 1 8 al 2 9 l u g l i o 1 9 6 6 s a K o ch iusura ant ic ipata e c o n riserva 

di r i p a r t o : 

B\NCA COMMERCIALE ITALIAN A - CREDITO ITALIANO - BANCO DI ROMA - BANCA NAZIONALE 
DEL LAVORO - BANCO DI NAPOII - BANCO DI SICILIA - MONTE DEI I'ASCHI DI SIENA - ISTI-
TUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO - BANCO DI SARDEGNA - CASSA DI RISPARMIO DELLE 
I'ROVINCIE LOMIHRDF. - CASSA DI RISI'ARMIO DI TORINO • CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 
fASSA CENTRALh DI RISI'ARMIO V. E. PER LE PROVINCIE SICILIANE • CASSA DI RISPARMIO DI 
ROMA - CASSA Dl RISI'ARMIO DI f.ENOVA - CASSA DI RISPARMIO DI VERCFLLI - ISTTTUTO DI CRE
DITO DELLE CASSE DI RISI'ARMIO ITALIANE * BANCA POPOLARE DI NOVARA - BANCA POPOLARE 
DI MILANO - BANCA POPOLARE DI BERGAMO - ISTTTUTO CENTRALE DELLE BANCHE POPOLARI 
ITALIANE - BANCA NAZIONALE DELLWGRICOLTURA - BANCO DI SANTO SPIRITO - BANCA DWME-
RICA E DTTALIA - BANCO AMBROSIANO - BANCA PROVINCIALE LOMBARDA - CREDITO COMMER
CIALE - BANCA TOSCANA - BANCA DI LLGNANO - ISTTTUTO CENTRALE Dl BANCHE E BANCHIERl 
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forse mancheranno Bu lgare l l i e Rivera 

Rivoluzionata 
la Nazionale? 

JEj Albertosi 
Facchetti 

Burgnich 

fogli 
Sahadore 

Rosato 

Arbitro : KREITLEIN (Ger.) 

Barison Mefrevefi 
lodetti Skhinaya 
Meroni A ) Banishevsky 

Maizola 
Perani 

Mofofeev 
Cislenko 

Kurtsilava 
Danilov 
Sabo 

Ponomarev 
Yascin 

hherterno 

SUNDERLAND ore 16 

(dalla prima pagina) 
tin concetto del foot-ball a se-
conda delle proprie idiosincrasie. 
E quando la coerenza diventa 
testardaggme (ripetiamo appun-
to le parole di Fabbri), non c'e 
scampo: i arossi papaveri si riu-
niscono e, sentito anche il pa-
rere dealt esegeti piit qualificali, 
possono far decidere il selezifr 
nature a scendere dal palclietto. 

Era scontato che Fabbri non 
avrebbe comunicato I'elenco del 
aiocatori che impegnerd con la 
Unione Sovietica, perche 11011 
possedeva una squadra valida. 
Vediamo. Bulgarelli it stato col-
pito ad tin ninoccldo durante il 
match con it Cile. II campione 
del Bologna 6 guarito cionono-
stante. la sua presenza rimane 
dubbia in attesa di sapere se il 
terreno del « Rocke Park » sard 
secco 0 bagnato 

Assente Bulgarelli. si pud pen-
sare al seguente allineamento: 
Perani: Mazzola, Meroni Lodet
ti. Barison. semprechG non si vo 
alia rischiare Pascutti e il po 
sto di Lodetti verrebbe preso da 
Fogli o Leoncini Se invece Bul
garelli potrd azzardarsi con il 
pericolo che venga toccata piii 
o tneno deliberatamente net pun-
to debole delta sua gamba sini
stra, I'unica variante si nvreb 
be con I'inserimento di tin atln-
ta efficiente nel ruolo finora te-
nuto da Rivera, che e sttl filo. 

E Rizzo? 
E Juliana? 
Scarse. quasi nulle sembrano 

le loro possibilitd di inserimento. 
Eh. gid E' un brutto lavorare 

E. d'altra parte non e che Mo 
rozov si comporti in maniera piu 
franca e chiara 11 responfahile 
dell'Umone Sovietica timita le 
nolizie a poco piii di mezzn for-
mazione. poiche il medico an 
cora non ali garantisce in asso 
luto la oiena efficienza di Bani 
shevski e di Malaleev. nonchd dt 
Jascin. di Metreveli e di Cislen-
sko Ad ogni modo crediamo di 
poter prevedere un allineameoto 
improntato vtt una pntente ed 
elasiica armonm offensiva e di-
fensiva dell'usuale schema 4-2-4. 
con Jascin. Ponomarev. Shester 
nev; Kurtsilava, Danilov. Sabo 
(Afonin): Metreveli Sichinava. 
Malafeev, Banishevski. C'<flen-
sko. 

Uerrore con Fabbri e M010 
zov 6 facile. L'importanza delta 
pasta in palio e eccezionale. e 
Je mosse sono imprevedibiu. Mo-
rozov ci conferma il suo parere. 
Per cui. pari sono le probabilitd 
di successo dell'Unione Sovietica 
e dell'ltalia. Si capisce che non 
dispererebbe in un parengio. poi-
chi la disputa con il Cite non lo 
preoccupa seriamente. 

Per Morozov restore a Sun

derland 0 andare a Liverpool a 
disputare i quartt di finale non 
ha importanza Poxchi eglt pensa, 
che, qua o la. non ci sard diffe-
renza fra i valori. Al contrario, 
Fabbri sarebbe lieto di poter ri-
manere a Sunderland e non do-
ver abbandonare la * School of 
Agriculture * che defmisce un 
quartiere di allenamento ideate. 

Le ambizwni di Fabbri sono su-
periori a quelle di Morozov: il 
commissario nostro desidererebbe 
spuntarla. E, insieme a quelli che 
credono nella cabala, ricorda i 
precedenti risultati del due in-
contri con VUnione Sovietica: 
«Sconfitta a Mosca e pareggio 
a Roma >. Allora vittoria a Sun
derland? 

Per noi, che non crediamo at 
gatti neri che attraversano la 
strada. la lotta sard dura e ri-
chiedera un comportamento tec-
nico e strategtco di straordina-
ria diligenza: ci vorrd un mi 
gliore impiego delle forze atle-
tiche visto e considerato che la 
rivale e patenzialmente piii va
lida per la robustezza la resi-
stenza e I'agonismo 

II valore da una certa garan-
zia E ovviamente I'ltalia per 
superare I'Umone Sovietica do 
vra ricorrere all'estro e alia fan
tasia degli assaltatori Riveduto 
e corretto I'insieme. gli uomini 
che aqnanno nella zona nevral-
gica dovranno preoccunparsi di 
liberare dal continuo affanno. il 
reparto arretrato e. contempo-
raneamente. rilanciare rapida-
mente. con precisione. 

Mazzola non dev'essere tascia-
to prigioniero delta calcisttca 
guardia rossa non si deve in-
somma insistere con il catenae 
cio a doppia tripla mandata Se 
Fabbri vuol vantarsi del titolo 
di maestro delta ttuidificazione 
non hastano le parole La *cusa 
delta pressione che obhliga alio 
arroccamento pud valere una 
due Ire diect volte Pot basta 
Altrimentt. siamo all'imbroglio 
costante ed alia bugia preme 
ditala E per opera propria it 
commissario nostro perderebbe 
quelta reputazione che si sta ap-
pannando. che, come la giovi-
nezza. quando passa non torna 
piii. 

La vera filosofia si vede nella 
enndotta non nei discursi Fab
bri ne fa trogpt senza nulla dire 
Le sue conferenze stampa sono 
un insulto al buon senso di chi 
vi partecipa. Ora. egli ha t'im 
pegno sportivo e morale di dimo-
strarci con t fatti che merita di 
istruire. allenare e condurre il 
gruppo che gli e affidato. E, con 
I'augurio che I'ltalia rtesca ad 
affermare le sue capac'tta di fron-
te all'Unione Sovietica 

Tant'e 

A Liverpool prima sconfitta dei campioni del mondo (3-1) 

UNA GRANDE UNGHERIA COSTRINGE 
wmmm 

IL BRASILE ALIA RESA 
BRASILE: Gl lmar; DJalma 

Santos, Bellini; Altair, Paulo 
Henrique, L ima; Gerson, Gar-
rincha, Alcindo, Tostao, Jalr-
zinho. 

U N G H E R I A : Gelei; Kaposzta, 
Ma t ra i ; Sipos, Szepesl, Meszoly; 
Bene, Mathosr, Albert, Rakosl, 
Farkas. 

A R B I T R O : Dagnall (Inghll-
te r ra ) . 

R E T I : nel primo tempo, al 2* 
Bene, al 14' Tostao; nella rlpre-
sa, al \V Farkas, al 28' Meszoly 
(r igore). 

Da uno dei nostri inviati 
LIVERPOOL. 1G 

11 Brasile. mancante di Pele. 
ha subito stasera al «Goodison 
Park» una autentica Iczione d 
stile, di tenuta atletica e di tec 
nica da un'Ungheria che non 
esito a definire del tutto degna I t o s 7 segutto a ruota da Gilmar 

e comportato ottimamente. La 
forza dei magiari e stato il cen-
tro campo, dove Albert e con-
tinuamente retrocesso per im
post are le azioni. ben coadiuva-
to da Rakosi e da Farkas. che 
ha svolto da campione il ruolo 
di centro campista e di punta. 
trovandosi sempre pronto agli 
dppuntamenti col gol. 

Anche Hene ha rappresenta-
to una autentica spina nel fran
co i>er il Brasile: valga per tutti 
il goal entusiasmante con cui ha 
aperto le segnature. II Brasile 
sen^a Pele e ben poca cosa. La 
immissione di Carson non ha 
rappresentato il toccasana per la 
<(iiu.i'"d di Koo.ii ne .o J W . J 
be potuto stante il gioco senza 
personality di Limn e dell'intera 
difesa, in cui e emerso ancora il 

.jio.-io-o Di i.nia San 

con una zampata eccezionale. E" | ner. Spettncoloso! E un minuto 
il 2' e Albert allunga a Bene: i dopo e Enrique a salvare sulla 
l'ala ha un guizzo esaltante. linea a portiere battuto un tiro 
scarta Enrique prima verso I'm di Albeit in mischia. 

l'i".\M O 

della grande squadra di Puskas 
iegl: Hidegkuti e dei Boszik. 

H J talmente esaltato la squa
dra di Baroti. che diff.cilmente. 
anche con Pe!6. il Brasile avreb
be saputo resisterle. Perche i 
< carioca > hanno tanti, troppi 
punti deboli che d'altronde era-
no gia emersi in tutta la loro 
crudezza contra la modesta Bul
garia. L'Ungheria — un'Unghe
ria in smaglianti condizioni di 
forma, guidata da un Albert sem-
plicemente meraviglioso — ha 
imposto la sua forza e la clas-
se della sua scuola. 

Da anni non assistevamo a 
un gioco cosi vibrante e. alio 
stesso tempo, intelligentemente 
condotto. Dopo Albert. l'Unghe-
ria ha messo in mostra una di
fesa di ferro, imperniata sul po-

che ha «aivato Jimeno una -n. 
/a do/zinn di palle goal 

In a'ta.vo (1 iTincha non 
esistito letteralmente: il <passe. 
rotto t ormai non vola piu. Al 
cmdo e Jairzinho hanno confer-
mato i loro limiti che sono pa-
recchi. Con la vittoria dell'Un-
gheria la situazione del Giro-
ne B si e fatta oltremodo enig
matical tre squadre sono a due 
punti (Portogallo. Brasile e Un-
gheria) e si annuncia quindi una 
finale al calor bianco. 

Si comincia sotto la pioggia: 
il cielo e grigio come piombo 
ed il terreno piuttosto pesante. 
Sugli spalti circa trentamila gli 
spettatori. con la solita chiasso-
sa rappresentanza di tifosi «ca
rioca >. Si comincia con un bo
lide di Lima da almeno trenta 

tente Matrai. Anche Sipos. che cinque metri. Gelei e costretto 
contro il Portogallo era apparso ad alzarlo in corner. Ma e I'Un 
statico e irresoluto. stasera si 1 gherin a lnsriare suhito il "=egno 

terno. poi verso l'esterno. infi 
ne. al termine dell'ubriacante 
show, converge al centro e in-
fila Gilmar con un sinistro fred-
do e pia/zante. Che goal! La 
folia, elettrizzata. applaude lun-
gamente. 

E non e finita. L'Ungheria ha 
un altro guizzo tipo «tempi 
d'oro»: Albert all'8' imbecca 
Farkas che fa filtrare a Ra
kosi. E' una palla-goal. ma Ra 
kosi indugia e Dialma Santos 
riesce in extremis a mettere in 

| coiner E al 10' e Farka1: a Man 
; tfare da lontano Gilmar intui-
. see e in tuffo distendendosi 
! quantn e lunno. devia in corner 
i Contrattncrn i! Brasile. lascian 
. do solo Bellini e Altair sulle 
, due « punte » unche-c i . Bene e 

Farkas Cosi corre seri rischi 
1 sui rilanci precisi e intellieenti 

di Albert che manovra nrre 
trato. 

Ma al 15*. dopo che Gelei (an 
che hii!). s'era fatto sfuggire 
un cross di Tostao. senza con-
seguenze. il Brasile pareggia. 
Punizione di Lima per fallo di 
mani di Mathesz. II bolide ra-
soterra incontra un piede di un 
magiaro (Matrai?) e si smorza 
proprio sui piedi di Tostao. smar-
cato in area. Parte una legnata 
a mezza altezza e Gelei e bat
tuto sulla sua sinistra: 1-1. 

Ma l'Ungheria non si rassegna, 
e al 22' costruisce un'azione fa-
volosa in area brasiliana. tutta 
intessuta di magistral! colpi di 
testa. Da Farkas a Bene, ad 
Albert, ancora a Bene che gira 
violentemente in porta. Gilmar 
si supera in bravura e. con la 
ountn delle dita. de\ ia in cor-

A Middlesbroug bella prova della rnatricola > (1-1) 

L'inesperta Corea del Nord 

pareggia col Cile 
C O R E A : Li Chan M u y n g , Pak 

Li Sub, L im Zoong Sun, Im Seung 
Hwi , Kang Bong Ki l l , Hang Bong 
Hm, Pak Doo Ik, Li Woon Woo, 
Li Don Won, Oo Yot On, An lib 
Islk. 

C I L E : Olivares; Figueroz, Cruz; 
Dotges, Vil lanuva, Prieto; Mar
cos, Fouilloux, Landa, Araya, 
Sanchez. 

ARBITRO: Kandil (Egilto) 
M A R C A T O R I : nel primo tem

po, al 27 Marcos; nella ripresa 
• I 43* Pak Doo Ik. 

Da uno dei nostri inviati 
MIDDLESBROUGH. 15. 

Fantastico! La foUa di Middle 
brough e scattata in un urlo di 
awia. Un Ufo caloroso. compatto. 
cntusiasta. per tl goal della Co
rea. Una rcte fantasttca. Merita-
tissima. E gli atleti di Muyng Re p 1 ." - *""?"£ 
Huyng sono usciti dal campo fra \ raK M ^ 
lino scrosao d: applausi. mcr.Xrc : ''r'r !i,1'.„ri" 
gli uomini di Alamos — avviliti 
chtnavano il capo. Per loro il 
formidabUe tiro di Pak Scung Jin. 
che si insaccara. come un snuro 
nella porta di Olirares. sigmfica-
va probahdmente l'elimwa:ionr 
dalla « World Cup *. 

II goal della Corea i stato $e-
gnalo all u.f.mo minula. Sir.o a 

ci. L'importante e correre. impe-
gnarsi sempre. E la Corea ha dato 
una lezione di vitalita eccezionale. 

II Cile ha cercato di controlla-
re il gioco con trame a metd cam 
im improvvisate su Fouilloujc e 
Marcos, eppure. e totalmente 
mancato sulle ali. dove Sanchez 
non e piii il battagliero assaltato-
re visto quaV.ro anni fa a San 
tiago. 

Lo schema del Cile ha dato 
sovente I'impresswne della im-
tmtenza. Sempre p<u viva, an
che se tecnicamenfe mferiore. la 
Corea. Fra gh elemen'.< del suo 
inw;>'"*-> >•> ">or;o d'-Jf'"' P i f c 

po d poca. Ftnalmente, al Cile 
si presenta una occasione buona: 
Landa la sctupa. E la Corea ritor-
na a macmare il suo gioco svel-

tti. ubrmcante. 
Eppure il Cile s\ avvantaggia. 

E in 26 . e Oh Yoon Kp-ig aller-
ra Araya, nell'area di rigore. II 
Jallo c c. e il signor harityl e 
mesorabile: penalty. E Marcos 

Malgrado un rigore 

LfUruguay piega 
la Francia (2-1) 

U R U G U A Y : Mazurkieviez, Tro
che. Manicera; Ubinas, Goncal-

con un tiro potente. dal biisso ves, Caetano; Cortes. Viera. Sa-
m alto, folgora Li Chan Myung. cia. Rocha, Perez. 

Sembra tnvipenta. la Corea. FRANCIA: Aubour; DJorkaeff. 
Si spmge avanti. e rischia: al' 
31' Sanchez colpisce lo spigolo 
delta porta r/i L? Chan Myung. 
che salta e rischia di xpuccarsi 

j SeungJn che ha macinato chi- j la testa sul legno. .VOH si ar-
I lonu.n. c. uilu fine, ha irviatol rende. la Corea. Batle «* pesta 

;! vigore straordtnano per la J nsoluta. fracassona. L'nw<pericn 
fiondala del pareggio. j za la condanna? E. per di piii. 

E che dire di Pak Li Sub? i sotto le scar}>e i suoi calciatori 
Un terc>-o che e uno innlla. portano tacchetti che non fanno 

i vivace, limpido. 
anci. 

E allrettanto. Pak Hoo 11. il 
centro attacco. Ha lottato su 
tutti t cross. Di testa e parso 
sempre brillante. E. pero. non 
contano i *IIQO1I. E l'oteieme li 
rolonta della Corea che ha me-
nUiUi d c <>.'quiMarc •: par egg o 

Artelesa; Budzynski, Bosquier, i 
Herbert; Bonnel, Simcn, Gondet. 
De Bourgoingo, Hausser. 

M A R C A T O R I : al 15' De Bour 
going (rigore), al 28' Rocha. al 
3V Cortes. 

A R B I T R O : Marques (Brasi le) . 

stesso Hausser subito rio|X> 
I-a pressione (interroita solo al 

fi" da un rapido rontropiede di 
Sacia che sbaglia un \ma\ fatto) 

; viene coronata al 16" quando 
Herber e abbat'uto in area da 
Manicera. L'arbitro non ha esi ! 

L'Ungheria sta giocando me-
ravigliosamente bene, e il Bra 
sile boccheggia. 

Partendo da lontano per le 
tnangolazioni. AllH?rt taglia la 
difesa brasiliana come il burro. 
Cosi al 33' Farkas \ iene rag 
giunto da un ottiino passagmo 
di Matrai, scappa oltre Bellini 
e spara di sinistro: Gilmar. sem-
pie bravissimo. devia in cor
ner con un baizo da giamiaro. 
E al 38' il portieie «car ioca» 
deve ancora salvarsi da un tiro 
di Farkas. attivissimo <• bril 
lante 

Tiinto Gilmai e bravo quan 
to Gelei assomiglia a S/ent 
mihalvi Al 39' Tostao e^e-jue 
il «=olito tiro cross da sinistra e 
Gelei <;i lascia ^cappa^e il pal 
lone romp un principiante Al 
rindn =o<-pjni'e in rete. ma pro
prio sulln linea <salva clamoro 
samente S'pos 11 tempo si cMu 
de con vibranli applausi all'Un 
gheria che. davvero. assomielia 
a auella dei fnntastici tempi di 
Pu«kas e Boszik . 

Ripresa. Subito il Brasile se-
gna di testa con Jaiivinho (cross 
di Garrincha). ma l'ala era in 
netto off-side. L'arbitro. ottimo. 
annulln. Alcindo si azzoppa in 
una ^contro fortuito con Matrai 
e viene spostato a sinistra, men-
tre Garrincha vn al centro 

II Brasile ora tira calci come 
un mulo. tentando di interrom-
pere la superiority magiara. Al
bert. lanciatissimo verso rete. 
viene falciato da Altair e Dae 
nail lo ammonisce. Contropiede 
carioca al 7': Jairzinho nono-
^tante il * sandwich » Sipos -
Matrai. riesce a tirare colpen-
do l'esterno della rete. 

Sfortunatissima l'Ungheria Al-
l'8" Kamposzta fugge sulla de-
stra e il suo cross e raccolto 
al volo da Farkas: il bolide 
esce per una questione di mil-
limetri. con Gilmar battutissimo. 
II Brasile e alle corde come un 
pugile ubriaco. e al 12' Gilmar. 
ancora battuto. segue con lo 
ssuardo un rasoterrn di Bene 
cbe esce di un soffio Cao^ al 
15': Albert viene atterrato in 
area da Bellini, ma I'arhitro non 
rawjsa gli estremi del rigore. 

E l'Ungheria. questa stupenda 
Uneheria, finalmente riesce a 
coronare la sua schiacciante 
siiperiorit«i E' un goal fanta
stico. costruito da Albert che 
lancia Bene: fuga dell'ala de 
stra. cross impeccahile e can 
nonata al volo di Farkas che 
quasi buca la ro'e_ E' il 19' del 
la ripresa e il * Goodison Park » 
e tutto un grido: « Hungary Hun 
gary! ». 

E la pressione dei magiari 
continua inesorabile. incalzante. 
II Brasile risponde con un bel 
duetto Tostao-.Iairzinho. ma il ti
ro di quest*ultimo e scentrato 
Finnan Albert «=ta"=era e vera 
mente fnrmidnbile. E' lui I'nni 
ma e il cervello dell'Ungheria. 
e i difencori bri«:i?inn' lo h 

Oggi 
giocano cosi 

Argentina Germania; match della verita 

Dal nostro inviato 
B I R M I N G H A M . 15. 

((iiuntu va l e v o r a m e n t r la G I T -
mania'. ' II rotuuclu 5-U con cui 
1 U'lli-schl h a n n o vint'o II maic l i 
( l a p f r l u r a . non puo cssrre preso 
c o m e oro c o l a i o . I.a Svi//<-ra dl 
Foul. Infant , o s embra ia un ro-
iiioilo m a i e r u s s o 

K' s l a l o mi c o m p l t o cosi jtt-ui-
lillct- per I l e d e s c h i umi l iare g.\\ 
-vvi//rri clip ness i iuo o i i es ia iuen-
le . ha p o i i u o l a i s l un K>"(li/io 
prcciMi sull a i i i eu l i co va lore ilel 
vi i icltori Kuorinetneii ie a w a n -
taKt;iaii dal la p o c h r / / a - . \ i z / era 
fra cui inancavai io Ml /ur inhes i 
l .eiingrttlirr e Kiilin e*>liotnehsi 
cia Font perche rincasati tardi 
alia viKilia del match . I ledi-M-hi 
lianiio potuto 1,'ioi'art- in e s t rema 
s c i o l t c / / a . In fa i i l . non era pro
prio il caso di premiere la par
t i ta m o l i o su l serio ._ 

In q u e s t a s l t u a / l o n e . o v v m che 
tutt i I t edesch i s iano s c m h r a t i 
del inarzlani . Con l la l ler c Ilec-
kenhauer , s o n o emers i Held. 
Schne l l inger ( terz ino d"ala> e la 
di fesa In h locco . mai d i s turhata 
s e r i a m e n t e dai « turisti > d e l l a t -
tacco (s i la per d ire) di Foni 

Ma d o m a n i . sul c a m p o del-
I'Aston Vil la, a H i r m i n g h a m sa-
prenio la ver i ta sul t edesch i . 
L.'ArRi'iitina non e la S v i z / e r a 
Hiif i to e cer to l.o i .aiino ama-

ra ineu le cous ia 'Ulo J.\\ spa^noli 
che . uo l ios ia i l l e il •• t;iande - Sna
r e / . h a n n o c o n o s c i u t o un a m a r a 
sconf i t ta per m a u n degl i ahorrit i 
« cuc in i » d*nltreocenno I / A r -
gent lna c h e contro l l i a l l a a 
Torino In p r e e a m p i o n a t o . e t a 
apparsa assai modes ta si c ra-
d i c a l m e u t e irasforinata Dura e 
spi);olosa la difi-<-a mobi le il 
centroc . impo ve loe •.s'mo il con
tropiede- e -\rtimi'. II Koleailor 
del l t i \ e r I'late, che l . o r e n / o non 
vo leva dec lders l a sch lerare ha 
real</7ato clue ijnaK uno del 
iliiali spli nel do (liL'ii.ra d-.i^oiin-
le a mi ' / / a H r / / a il.i pov 7 lone 
seal irosa) 

l.a Oertnauia insomnia e ch ia -
m a i a alia prova del n i n e 1 
« b o o k m a k e r s > inglesl ora. la 
i l l iotauo fi-l. a l ia pari dell Ital ia. 
d i e i ro il l lrasi le e la d e l u d e n t e 
luuhi l terra Contro il s l s t ema cli-
t eus iv i s t i co dl Lorenzo. l la l l er 
e Heckenl iai ier non potranno Ro
de re de l la s c o n c e r t a n t c l i l ierta 
loro c o n c c s s a dagl i sv lzzer l K 
la d i fesa avra 11 suo da fare 
contro II cannonterc A r t l m e e lo 
sKiisciante Mas. Se supercranni i 
q u e s t o sc-oqlio, I tedeschi s 'an-
i iuncerai ino s u b i t o c o m e del seri 
pre tendent i al ia World Cup I9KIJ 

I.'liirniitrn sar.i d i re t to dal s l -
ijnor Z e c e v l o ( J u g o s l a v i a ) 

Rodolfo P?cjntni 

InghlHerra-Messico 
L'lnghilU-rra d o p o la Drnttn 

llgnrn falta i -nntio I biiiijii.-ty 
nel la p i r t t t a d'aperlura ha la 
PDS'-ilnlita ill o t t f t u T f un pr.m 
to rit-c-atto ^lasera q u a n d o in* 
controra il Mess ico eel tn^ic»-
n w al r i scatto g'i mglL"-i dn-
vrebboro o t t e n e r e i lnc punti 
preziosi per la clnvtificn S e m 
pre e h e naturalini'nti> le pro-
v m n n i vcm»ani- i-M>''ta:e 

L'ineiinti ci >;i •svolgei a a L o n -
clra (Wemhl . 'v o n - :'0.:«i) »• ' . i -
la c lm-tto cl.i Li» l\>A\o 

L.i Bulgar ia c h e Uuiu- val l -
il.iuu'iin- tusta .il Bras i l e nella 
pr ima gtornata cM^tiliura un 
pr ihante « test v per il I 'o i to-
gaiin ''he- Ita a v u l o \ i t a troppo 
faci le c o n t r o gli ungheres i a 
c.ui«a d e l l e . i l i^lra/ inni del 
por t i ere a v v e r s a r i o U eliis-. i 
clu- la Bulgar ia nun • i uiini.-n-
^i**in > s e r i a m e n t e le preli"-e 
dei por toghes l . s p e c i e M- c|iiebti 
s a r a n n o o n v i di Eii'-eliio 

L ' incontro si s v o l g e r a a Man
c h e s t e r - (ore 16) c- '•nra ar ln-
tratc* dal s i gnor Codcsnl ( I 'ru-
H"a\ ) , 

Sheffield 

La Spagna s'afferma 
sulla Svizzera (2-1) 

SPAGNA: Ir ibar; Sanchis, Rei-
j a ; Zoco, Fallego, P i r r i ; Aman-
cio, Del Sol, Peiro, Suarez, Gento. 

SVIZZERA: Elsener, Brodmann, 
Fuhrer; Stierli, Baeni, Leimgru 
ber; Gottardi, Kuhn. Armbruster. 
Hosp, Quentin. 

M A R C A T O R I : ne' nnmo lempo 
Quentin (Sv ) al 29'; nella ri
presa al 12' Sanchiz (Sp.) e al 
30' Amancio (Sp.) . 

ARBITRO: Bakhramov (URSS) 

Nostro servizio 
SHEFFIELD. 15 

Grazie alia sudatissima ma me-
ritata vittoria .sull'ermetica Sviz
zera di Alfredo Foni. la Nazio
nale di Spagna pun guardare sta 
sera con una certa speranza ai 
futuri sviluppi del secondo gruppo 
della Coppa del mondo. Battuti 

strpttano di eontin-io E al _*) j (]a i , |j art!cntini nella partita di 
* FJorv » -i sca«ena -=npor^ H-r j e?ordio. Suarez e compagni hanno 

Nost 
preso 5til terreno 

E avanti. Sella ripresa si n-
petono. aU'mcirca, i soldi motivi 
tattici e agonistici. La Corea 
salta, il Cde si difende. e il di-
rettore dello scontro s? dimostra 
amico della compagme rft Alamos. 

L'arremlxigaio della Corea con 
tmua dispcrato. E la folia ap 

IM Corea ion andrd nei quartt. \ptaude le *ue azioni trarolgenti. 
sempre tcse come un elastico. 

ro servizio 
LONDRA. 15. 

St. r i 'mguay e una squadra di 
tutto rispetto: dopo la bella pro
va contro ringhilterra gli uni-
guayani hanno confermato oggi 
il loro valore contro la Francia. 

awprcari in Hrihblini? e norep 
a Bene- "^.it'o deH'ala e hrn-
tale T)\',rr^ca<o di Firinnr1 fV<p 
In ahh,-iffp in Tea Ricorp- Mp<; 
7o'v cnn\or\r- irj poll pon linn 
-j^ijp finin v 1 ,". i| rI.-imorn«n 
3 1 

LTnsherta c»ra dtlag.i r Bene 
tazioni: e ricore che De Bour- j «[Ma\ia d a t r c ,, ,„, d , t e s t a 

• Cnmiinque. un titolo lo ha con 
quel momenta la squadra areva ! nwstato pure lei: e quello dt 
6ommosso per il suo ardore. 1 c o ! *Q™dra, della stmpatia. 
reani erano statt battutti solo su , M o - . *1 , o r d ' - F o fl.€(id?.- ljx 

penalty. Dagli und:ci metri are ' « « ' to*"- .palj2u?la,d'jUna , 
va segnato. rabbiosamente Mar- ' candela ed e difficile Jradurre pcrmn'a 
cos. Lo spambetto era stato dt ! " » . ^ o l e pit scarabocch, scr.u, 
Oh YoonngSun. che fermava uno \ *«!. .™ t e*- R'tpelto atta prima 
scatto di Araya. Allora. ,1 Cde \ ™htzwnc nel Cde fiaura Landa 
si sentiva sicuro. IJO sua appariva . « * ' /osUtwsce Tobar. g.a sulla 
uno misera vittoria. Landa falli-\ ^Tada rf' casa per colpa della 

il punto del raddoppio. solo da- | ^''arazia capitalaglt con la 
iti al portiere. Ma. la Corea \ ,tal,a-

going trasforma facilmente por \ Allxrt. un \ ero fuoco dartifi 
tando in vantaggio la Francia. j C 1 0 e c a r t a m e 7 7 0 Brasile e per

il goal naturalmentc scuotc j ce a Farkas: legnata e goal 
rUruguay che nonostante il ter- j regolarissimo. che Dasnall an-
reno proibitivo per la pioggia si | nulla invece por un fuorigioco 
getta coraggiosamente al contro ine<=i<;tpnte. E' il 32" e il Brasile 
attacco. La Francia nor un po" i P'"1^ » n naufraeo in cerca di 
si difende con calma. poi accen I »"a travp n n agcrapparsi. Mes 
na a scomporsi cosicche al 2«' \ 7 o U f l l > tentando un tuffo a 
il pareggio e gia fatto: Rocha ; I**'"" di t c t a rade malamente 
ben lanciato da Ubinas si libera ^^ ^ J ' 3 V™*1™**^ e . c o . 
di un riiTensore ed insacca sor t , r f , | n »•» "*^r? *- Unehena e 

D'accordo i transalpt'ni co«tittii prendendo Aubotir. I 
«=cono tin complc<;so \-eramente j I î Francia cerca di contro 3t ; . . 
modpsto come dpi resto M pre- i taccare ma ora ITniCuay ha IT j J'

:,^""'f, ^'"'^ rn e?,-to 
i vedeva: ma ottci hanno avuto la ! iniziativa saMamentp in pucno 

Twtfarm il troppo accaniinento | Possibihta di andare inopinata 
e te imprecis'om nella iase deei 
stra. non le permettono di con 
crctare la ->un ustoluta su 

ra 
vant non si arrendera mai. • Poca e la gente. 

E" veto. Questt coreani corrono ! "« Ayresome Park » ha un 
come folletti. per novanta minu- ', aspetto desolante. L'impressione 
ti. Tutta la parte finale del seeon < e di as<isiere ad un match di 
do tempo. It ha visti all'attacco. • terza categoria. Squillt di from 
e la difesa del Cile e apparsa 
piu volte in diff.coltd Sono ar.chc 
buoni tiratori. i coreani. Hanno 
sparato proiettiV su proicttih dal 

limite dell'area. Gia una fucilata 

l>a. e >uann la Itanda del paese 
E rial 

Son e'e attesa. I piccolt. /ewo 
menali calciatori della Corea 
miizzano come serpi. II ntmo e 

di Pakk Doo Ik avrebbe gia mert- ! r.erroso. eleltrico. E i contrasti 
tato il pareggio. prima del tiro 
di Pak Seung Zin. 

E" piu5to il pareggio. Conferma 
la rifalitd e il coraggio della Co
rea. e da una riprova delle mo-
deste qualitd del Cile. Hanno det-
to qvalcosa di nuovo i calciatori 
tletVestremo oriente. nella piu po-
pciare competizione del foot-ball. 
Hanno fatto capire che con la vo-
Umti, e Yabnegaiione si possono 
wncrart ancht certi limiti tecni-

sono dun. riolenti. 11 Cde e in 
difficolta. E subito Ktm Seung 
11 cannoneggia a fil di palo. Lo*-
salto della Corea e costante e 
il Cile subisce- i suoi sgancia-
menti sono tndispettiti e irritati, 
nulli. 1 marcamenti a uomo sono 
strelti. E Olivares e spesso in 
pericolo. 

Lo scontro e divertente: a trat-
ti, entusiasma. Si capisce che la 
tecnica, ncll'uno e ncll'altro cam-

mrnte in vantaffcio su nsr»re 
E si sa chp suIVuno a zero 

tutto dtvpnta piu facilp" *i M 
che bisogna avere Cr?ndi doti. 

Ce Fabbri. m tr-l.una E che '• tpeniche P ps'colociche. per ri 
dice' ' montare lo svantaecio. 

Kcco: « 1-a Corea e t^ir.o rapi j E" apptmto quanto h i fatto I'U-
da quanto ingeniu. S.curo che i niguay. confermando cosi la buo 
la sua resistenza e :l -uo corag n a ' irripres^ione de«tata alia pri-
gio s*>no cccezionali. straordinan*. 

— E Bulgarelli come sta? 
€ Domani lo collaudcro defi-

n:ti\amente > 
— Anficrpi sulla jormaztor.e? 
« No! Sono vent due l eiocatori 

thspombili... » 
— AtifTun. 
* Graz.e! * 
E con la Corea e d Cde la 

mu-sica e sempre que'la. Olirares 
non ha pace e Li Chan Mvung 
e disoccujHiUt. Ml tmprovriso. lo 
stadia esploo.: 

ma u^oita: e dimoMrando in pu"i 
che la squadra <:a anche attac-
care p spenarp oltre chp Ilifpn 
rlersi. 

CicS mentre i france^i form 
vano invece una riprova della lo 
ro poche77a epnpralp sia in dife • mente sul portie.e ed al 10' <i) 

ir> d-r^i ma lo stoico Mpszolv 
^;f.n'--> dono rl'ip min»rfi col 

1 '-nllo 
I fi-> ,-r̂  hpridaj?ffio 

Cosicchp al SI' t sud amenran' ' M Brn^i'p nrpme ner miticare 
raddoppiano- TortPZ bone imbe- ; , a ^'c»"atta Al 40* Alnndo «:tan 
rato da Perez ci mcunea in irr>-> "^ '' ' ° r raccochendo nn cro<-= 
ovp i difen<=on franccs? «i oMa 
cnlano l'un l'altro invece dt M 
taccirlo. E C»nc/ mdo\ tna I c 
golo destro rir'l.i rote 

d" D'alma Spnto;- Ge'ei «i ri.i 
b'' t.T r>'nttpndo di p-icno E" 
f ' l ' t .T Vt*""Viori-> na co*to la 

I c l.»rrn,-iv-T >frc"rn-i7innr p i rna-

do\mto impegnarsi a fondo per 
avere ragione del poderoso cate 
naccio elvetico e prima di farlo 
hanno \is«=uto un primo tempo da 

gnola. Quentin. trovatosi tutto so
lo a sinistra, non ha dillicolta 
a battere Iribar da distanza rav-
\icinata. 

Segnato il « goal ». gli svizzeri 
chiudono ancor piii il loro erme-
tiio sbarramento agli attaccanti 
il'Piici con un Broadman in gran 
ginrnata come battitore libero 
Gli >-pagn(>li teutano a piu ri 
prese i t in a lunga distanza ma 
i loro tentntivi falliscono in modo 
di'-perante Un gran tiro da ven 
ticiiKpie metri di Gento sfiora la 
traversa al 35'. mentre poco dopo 
P'lsener si disimpegna agevol-
mente su Zoco e Amancio. 

Gli sviz7eri iniziano la ripresa 
accennando a distendersi all'at
tacco e una puntatn di Leimgru-
ber frutta alia squadra di Foni 
un calcio d'angolo. Su contro
piede s\iz7ero. Bani opera una 
I>erico"n=a centrata in area di ri 
gore spatmnla e Hosp calcia al 
\o!o fallendo di poco il bersnglio. 

Al 12' la muraglia elvcttca 
cede: v il so'ito m^tancabile San 
chis. autore di una partita corag 

Naturalmentr ,1 coal tvinco sul <"? " , f h r . y i a n o fp.tant, al , G o U a r d , f u W e sulla destra c la 
vivo i f ranco , rhp «narano le | ^ ^ ^ ' a " n ^ - ^ ""• 3 " ' s , i a " " f a t a manda il pallone 
ultitnp cartiirre nnma con Gon 
dpt e poi co- H a u w r : ma i! , 
por .ere j:r.j.*r .v^no non si fa J 
son»""pndprp - I 

E nel!? r ' i i " ^ <- ITnsffuav a . 
sfiorarp i n < - i i tiiia' con R-> ' 
cha cho •' 1" -ira nwldctrii 

cardtopahnae^endositroxati ino I P">M-ima che fugue da centro 
ptnatarm-ntc in svantaggio ^ j cam,H> e dnb ando ,n ser.e un 
una rete a zero ^ T ^ S ° K r IC?i ^ V I L",° 

j ciunge ria\anti alia porta dt hi 
Per rompcre I incantesimo c c ( 

\nhita 1'azione sohtaria. alia Fac
chetti. del tetvino Sanchis. che 
ha segnato la rete del pareggio 
aprendo il terreno al logico rad 
doppio di Amancio. 

Alia Spagna ora resta I'incon 
tro piu impegnatuo. un incontro 
di fuoco. quello di mcrcolcdi con
tro la Germania 0 \ e s t : non e 
del tutto escluso che in quel 
giomo le « furie rosse» si trry 
\ ino a fare da arbitro per la 
ammissione ai quarti di finale. 

Ma passiamo alia cronaca. Si 
comincia a giocare vitto una 
pioggia battente Partono di 
gran carriera gli spagnoli e Del 
Sol appare il piu pencoloso del 
reparto avanzato iberico facendo 
ballare pencolocamente la dife>a 
ehetica 

Alia mezz'ora improv\iso capo 
volgimento di fronte e « goal » 
elvetico: e e^attamente tl 29". 

sener facendo paitire una canno 
nuta che manda la palla ad in 
saccarsi. 

La rete eqtiivale ad una inie 
zicMie di vitalita e di incoraggin 
niento per gli spagnoli the in=i 
Mono sottoponendo ad un auten 
tico nrrembagcio la difesa a w e r 
saria. E' il momento dei ler/ini 
Reija fugge sulla dc-tr.i v pet 
poco non intila Keener con un 
gran tiro che linisce di IMKO 
a lato. 

Alia mezz'ora il btissa c ri 
bussa spagnolo raccoglie i suoi 
frutti. Fuggendo come un proiet-
tile. Amancio raccoglie di teMa 
un centro di Gento ed Elsener 
deve raccogliere la seconda palla 
finita nella sua rcte. 

I-a partita si conclude con una 
vivace reazione elvctica e Quen
tin riesce a insaccare. ma la 
rete viene nnnullata per fallo su 
un difensore ibcrieo. II fi^chio 
di chiusura \tf le gli «pngnoli 
abhracciarsi a centro campo: p 
•=tata una dura ba'.taglia conclu 
^nci con la vittoria dei piu meri 
tevo't Ma quanta paura |>er Sua 
rez e c ompagnt ' 

Dan Fleeman 

annlau'i 

Rodolfo Pagnini 

pallone , 
ad urtare contro la gamba di , 
Rpija con il n«ultato di spiazzarp j 
completamente la difpsa spa-

PER LA C U S T O D I A 
DEI VOSTRI VALORI 
specialmente nel periodo in cui Vi al-
lontanate da casa per recarVi in villeg-
^iatura, avvaleteVi, con una tenuc spe
nd, del servizio 

CASSETTE DI SICUREZZA 
presso il 

BANCO DI NAPOLI 
Istituto di credito di diritto pubblico fondato nel 1S39 

Fondi patrimonial! e riserve: L. 25.960.304.338 
Riserva speciale Cred. Ind.: I_ 7.745.754.011 

S E D E DI ROMA 
Via del Parlamento. 2 - Tel. U1.751 

sa chp all'attacco GmstamenTP 
dimque I'l'rueuay si e aeciudi 
cato tin succe.sso che vale ou^c: 
sicuramente comp nassaporto tier 
il tumo successi\o Î « nartita pra 
iniziata sotto la pioccria e con 

E" il -11'. •• dopo una mischia j violentp rafficbp di vpnto ill'in 
funo>a. feroc. Pak Seung Jin da 
una rentina di metri. stecch'sce 
Olirares E" il pareggo. e tnon 
fale e l'uscita dall"« Ayerosome 
Park > del drappello di Muyng. 
che si e puadagnato le simpatie 
di una intera citta: Middles
brough appunto. 

Attilio Camoriano 

«p«na dpll'attacco furio*o P mi« 
siccio dpi francesi: «^mhra\a 
che volesspro farp un bocconp 
solo desli a\"iersan tanto i fran 
resi sono part iti aU'impazzata! 
Punizione al 1*. discesa di Gon
det senza csito al 2*. fuga sen 
sazionale ma tiro fiacco di Hans 
«er al 4'. nuo\o tiro stavolta for
tissimo ma dt poco a lato dell* 

vprle respineere un cran tiro dal 
portiprp francesp. 

Il ftna'p p t'l'tn dplln Frann'i 
cht pero nop r;c«pp a far sal 
tare la difesa sud americana: t 
frarce*i shRc'iann dt\ersi. tiri 
Ma^'tr' " t f dire di * no » in al 
tro ;rp occa^'ont con altre'tanti 
in'eivenii prodtt'iosi mfine ci si 
m^t e anche una traversa a re 
*pincere un tiro di Hausser. 

Ma i francpsi non possono cer
to prendersela con la sfortuna. 
Si dice infatti: chi e causa del 
suo mai pianga se stesso ... 

w. h. 

imONDIALI* INCWRE 
Gruppo A || Gruppo B II Gruppo C || Gruppo p 

La classified 
Uruguay 
Francia 
Inghllterra 
Mts i lca 

2 1 1 0 3 2 3 
2 0 112 11 
10 10 111 
10 11111 

La classified 
Germania occ. 
Argentina 
Spagna 
Svl irara 

1 1 0 0 5 0 2 
1 1 0 * 2 1 2 
2 1 1 1 3 3 2 
t 00 21 7 • 

La classifica 
Brasile 
Portogallo 
Ungheiia 
Bulgaria 

2 1013 32 
110 0 3 1 2 
2 1 1 1 4 4 2 
1 1 0 1 1 2 0 

La classifica 
URSS 
Italia 
Cile . 
Corea del Nord 

1 1 0 0 3 0 2 
110 0 2 02 
2 0 1 1 1 1 1 
2 1 1 1 1 4 1 
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SOLO DUE GIOCATORI AMMONITI DAGLI ARBITRI 

n miliardo di persone 
seguono i « mondiali » 

Nostro servizio 
LONDRA. 15. 

Secondo calcoli abbastanza attendibili sa-
i rebbero e n e a un miliardo le persone ariette 
[dal morbo del... tifo calcistico, particola r-
j niente acuto in questi giorni a causa dei 
|« mondiali ». 

Per la precisione mezzo miliardo di per
i tone seguono le part i te per TV, le a l t re 500 
! mila le seguono diret tamente negli stadi in-
f stesi o a t t raverso le radiocronache. 

Secondo notizie giunte da varie parti del 
mondo è in Sud America che la febbre rag-

I giunge le vette più al te: in Brasile partico
larmente. poi in Uruguay ed in Argentina. 
Ma non si creda che in Europa gli sportivi 
siano più freddi. In Germania per esempio 
regna un entusiasmo mai visto per la sn.ua 
dra di calcio nazionale: cosicché le fabbriche 
e gb uffici vengono disertati In massa nel 
l 'orario di trasmissione delle partite. A Fran
coforte è stato lanciato un nuovo coktail do-

; nominato World Cup e composto in parti 
; uguali di Boroncwitza (distillato di pere) . 
cointreau, amaro d'arancio, champagne e 

adornato da uria fettina di pera. E' p ie t i s ta 
l'aggiunta di una goccia di vino cotto ne 
caso deprecabile di sconfìtta: ma tutti -i 
augurano di non dover u t o r r e r e alla con e 
lume. 

In Spagna le fabbriche hanno addint tu ia 
deciso di stabilire la chiusura anticipata pei 
permettere agli operai di seguire !e partite 
in TV. Le s t rade delle città spagnole sono 
deserte nell'ora fatidica: particolare impres 
sione desta l 'aspetto inconsueto delle prome-
nades madrileno, per solito meta degli inna
morati . 

Tra gli altri sintorru registrati in altre na
zioni: a Copenaghen è aumentata del 100 
per 100 la vendita dei televisori, a Vienna 
si verifica una diminuzione -sensibile del con
sumo dell 'acqua (perchè i giardinieri si ter 
mano a guardare la TV invece di annaffiare 
le piante), a Li-horiii i piogr.iiiirni lei cinema 
vengono interrotti per dare le notizie dei 
mondiali non appena arr ivano 

Si potrebbe continuare ma quanto detto som 
hia sufficiente a dimostrale a quali \ e t t e 
attinge !\Ì febbre del tifo 

d. f. 

-' LONDRA. 15 . 
Soltanto due giocatori sono 

stati ammoniti dagli arbitri nel 
corso dei primi otto incontri dei 
campionati del mondo. La noti
zia è stata data da Str Stanley 
Roti* presidente della FIFA, il 
quale, tuttavia, non ha voluto 
fare i nomi dei due giocatori 

Al termine di una riunione del 
comitato organizzatore. preste 
duta da Rous, nel corso del 
Quale sono stati visionati i rap 
porti degli arbitri, il presidente 
della FIFA ha fatto un elogio 
a tutte le sedici nazionali par
tecipanti. rallegrandosi * per il 
loro spinto sportivo e per il 
loro fair play >. Stanley Rous 
ha aggiunto: * La condotta dei 
giocatori è stata nell'insieme 
assai soddisfacente e sono ve
ramente contento del ->eveio 
controllo esercitato dagli arbi 
tri. Spero ere queste condizioni 
perdili ino anche in seguito» 

I giornalisti 
protestano per la 
disorganizzazione 

// direttilo dell'Associazione 
internazionale della stampa spor
tiva (AIPS) ha emanato un co
municato che, tra l'altro, dice: 
t II Direttivo dell'Associazione 
internazionale della stampa spor
tiva intende declinare pubblica
mente tutte le responsabilità per 
gli incidenti di cui sono rimasti 
vittime molti giornalisti accre 
ditati per la fase finale della 
Coppa del mondo ». Il comunica 
to prosegue mettendo in risalto 
che la spiacevole situazione 
creatasi a Londra (difficoltà nel 
l'adempimento dei compiti affi 
dati ai giornalisti) era già pre 
vedibile dal momento m cui il 
Comitato orountzzalore in gene 
rale. e il capo dell'ufficio stani 
pa in particolare, non hanno le 
mito conto di tutti gli avverti 
menti che erano stati loro ri

volti. La presidenza e la segre
teria generale dell'Associazione 
internazionale della slampa spor
tiva. appoggiate dal presidente 
della FIFA, al quale esse ren 
dono omaggio, aveva solenne-
mente rinnovato ali avvertimeli 
li al Comitato organizzatore 
della Coppa del mondo anche 
qualche giorno prima dell'inizio 
delta manifestazione R comuni
cato conclude esprimendo la 
'•ne ronza dell'Al PS die almeno 

per il futuro la FIFA tenga con
to di questa esperienza riguardo 
agli incidenti di Londra. 

«Borsa nera» 
sui biglietti 

Sull'affluenza degli spettatori al 
le partite del campionato del man 
do è stalo annunciato che lune
di scorso a Weiubley. all'incontro 
di apertura. Inghilterra Urugiiai). 

Un pittoresco aspetto del tifo italiano in Inghil terra 

hanno assistito 75.000 spettatori 
mentre erano stati venduti 88.000 
biglietti. Anche per Francia Mes 
swo. dei 75.000 biglietti venduti. 
ne sono stati utilizzati solameli 
le 55.000. 

A che cosa si deve il fenomeno? 
E' evidente che i soliti speculata 
ri hanno fatto incetta dei bigliet
ti nella speranza di poterli riven 
dere a prezzi maggiori pochi 
istanti prima dell'inizio degli in 
contri. Ma la cosa non è riuscita 
anche perché la maggior parte de 
gli appassionati di calcio inglesi. 
per essere sicuri di trovar posto 
agli incontri delle semifinali e del 
la finale, fiatino preferito acquista
re un * carnet » di dicci biglietti 

Birra, mogli 
e mariti 

Le due ultime decadi del me 
se di luglio non fanno soltanto 
la felicità degli appassionali del 
foot ball. Anche gli amanti dei 
liquori, delia birra, godono per 
lo svolgimento della « Coprii del 
Mondo ». Infatti, le autorità di 
Londra hanno concesso ai bar. 
nel raggio di un tinnito dall'* Eni 
ture Sladiuni *. di rimanere 
aperti un'ora di più quando a 
Wembleu sono in programma le 
partite di sera. S'intende che 
anche le potestà delle altre città 
sedi della * World Cup i 'latino 
seguito l'esempio. 

Tutti d'accordo? 
No. 
Le mogli hanno protestato per 

che — affermano — j mariti 
bevono fin troppi liquori e birra. 
e che non c'era davvero bisogno 
del prolungamento d'orano di 
chiusura. 

Tennis da tavolo 
e water-polo 

l.ujos Barot). il trainer del 
l'Ungheria, è stato illuminato da 
due idee. Ora. ai privilegiati uo 

mini della sue. scelta, fa dispu 
tare partite dt water-polo e di 
tennis da tavola. • 

— La ragione? 
— Semplice. Il water-polo e il 

tennis da tavola, sono sport che 
abituano l'occhio- ai movimenti 
rapidi del pillane. 

Ora, gli angeli 
•. sono dei diavoli ' 

L'Argentina è la squadra che 
(per chi legge i giornali di Lon
dra) potrebbe inguaiare Vlnghil 
terra nei quarti di finale E poi
ché. evidentemente, i dirigenti 
dell'* Association Font Ball t non 
•:ono al corrente delle recenti 
evoluzioni (o. meglio: tnvoluzio 
ni) di due dei tre giocatori che 
erano chiamati gli t Angeli dalla 
faccia sporca », hanno fatto il 
possibile (e l'impossibile, forse) 
per metterli al bando So a Si 
vnrt. no ad Amichilo e no a Ma 
scino, perche hanno aia vegli
lo la maglia dell'Italia. 

E se ci capitassero 
Germania e Spagna?... 
E' difficile Eppure, visto e 

considerato che la palla è ro 
tonda. all'Italia potrebbe capi
tare di doversi battere con la 
Spagna e la Germania del
l'Ovest. Perciò Suarez, Peirò e 
Del Sol diverrebbero nemici dei 
fratelli dell'Inter e della Ju 
ventus, così come Schnellmger 
e llaller si troverebbero a lottar 
duramente con gli amici dei 
club- del Milan e del Bologna 
Buffo, vero"* E triste, malmco 
meo 

Finora t'unico che Ita dichia 
rato eh" ptefenrebbe astenersi 
"P dovesse verificarsi l'eventua 
lità di uno scontro con l'Italia 
è lìallcr E ciò nel mercenario 
foot-ball d'oggi e molto bello. 
Complimenti. UH 3. 

OGGI IN 

Le confidenze di Jacques Anquetil 

«SONO RIUSCITO A FAR VINCERE 
AIMAR COME A VEVO PROMESSO» 

FANCELLI ZILIOLI 

domenica a Lugano 

Zilioli e Danielli 

fi Giro del Ticino 
LUGANO. 15 

[FI ciclismo nazionale scenderà 
forze domenica a Lugano per 
XVII Giro del Ticino. Quattro 
io le squadre nazionali che 

fcnno assicurato la presenza dei 
ro migliori atleti. Si t ra t ta del 

« San-on ». della « Vittadello ». 
Ella « l a g n a n o » e della « Mol
li ». La eSanson» a->s:eme a 

|ho!i. il vincitore dcil'u.* m \ «*<1-
>ne dell.» enr-1 ' . r . i -»ir* •<• 
ircoli. Balman.on. Da Dalt 
nappano e H n v era i . . - . • 
jcllo » oltre ,i l'ortal.ip- -.in.-

re del Giro della Svizzera pò." 
rà ali.» cor-a Vito Taccone l,a 

[Legnano » Tllineerà al Giro del 
:ino Passucllo. Schiavon. Vi 
itini. Sambi. Bodrcro. Manza. 

isalini . Macchi. Contorno e Bu 
li. Assieme a Dancellt. 'a «Mol 
li » ha mandato le «-CT'ZIOT 

per Scandelli. Colombo. Fornoni. 
Stefanoni. Anni. 

Dancelh, campione d'Italia e 
vincitore della Freccia Vallone. 
cercherà nella corsa svizzera una 
affermazione che lo riporti al 
livello atletico della scorsa p n 
mavera Doveva esserci anche 
Gianni Motta, ma i contatti con 
il brillante vincitore del recente 
Giro d'Italia non hanno avuto 
buon esito 

Ai vt.i sarà anche t i squadra 
•oHo-c.i 'iella « TYrj>°do » guidata 
dal -olito .lunerni.inn e di cui 
1 nini ,>.ir'c t ii '•• »•> i -• ':.v »o « 
a I-angenth.il del G r ò di Nord 
Ovest 

La «ara di domenica -' sno 
derà sul percorso solito con par
tenza e arr ivo a Lugano e il 
circuito di Pragasson (otto giri) 
come c o n c i s i o n e : il tutto per 
\T\ -.'.ti 

P u r t r o p p o , s ì . La mia avven
tu r a nel « T o u r » cui mi e r o 
ingaggia to di ma lavog l ia per
c h é non è la cordia l i tà che mi 
lega a l l 'o rganizzaz ione del la 
popolare , f amosa compet iz ione. 
si è conclusa con t r e giorni di 
an t ic ipo ( e r a v a m o appun to , sul 
c a m m i n o di Sa in t E t ienne , là . 
al ch i lomet ro 214 del la t a p p a 
dis t in ta con U n u m e r o 19). 

N a t u r a l m e n t e il mio abban
dono è s t a to c r i t i ca to — più o 
meno a p e r t a m e n t e e da t an t i , 
t roppi tecnici ( amic i m a g a r i . 
nei moment i felici. . .) — come 
un a t to di s c a r s a spor t iv i tà , nei 
confronti di Poul idor , meglio 
piazzato nella c lass i f ica . 

Non ho difficoltà a confes
s a r e che , v e r a m e n t e . la mia ga
ra è s t a t a t u t t ' a l t r o c h e buona . 
E p p u r e , ho p a r e c c h i e , va l ide 
s c u s e per g ius t i f icare la scon
fitta e la r e s a . Le mie condi
zioni di s a lu t e , non per fe t te , al 
l ' inizio del «Tour» poiché dopo 
il « Gi ro » e r o r imas to a letto 
q u a r a n t o t t ' o r e con la f ebbre . 
sono t o r n a t e ca t t ive pe r un 
colpo di f reddo p reso a Tor ino . 
e il m a l t e m p o che ha imper
v e r s a t o nella co r sa di C h a m o 
nix le ha a g g r a v a t e . 

Alla pa r t enza per Saint Etien
ne facevo una g r a n fat ica pe r 
r e s p i r a r e e in effetti covavo 
una bronchi te , p e r c h é , al più 
piccolo sforzo, mi s e m b r a v a 
d ' a s f i s s i a r e : q u a n d o sono sceso 
da l la bicic le t ta e r o propr io a l 
l imite del le ene rg i e . Sudavo 
freddo e t r e m a v o , e r o tu t to un 
br iv ido Ciò nonos tan te pensavo 
al piccolo c a r o Aimar . che r e 
s t ava privo del mio a iu to , e sa 
r ebbe d ivenuto il be r sag l io d e 
eli a t t acch i a r ipetizione di 
Poulidor e del la sua forte , r a b 
hiosa compagn ia m a . è in g a m 
ha Lucien 

Ricorda te? 
Mia vigilia del * Tour ». con 

f idenzialmente pe r e l 'Unità » 
dicevo c h ' e r a mia intenzione 
l a n c i a r e u n g iovane , e facevo . 
appun to il n o m e di Aimar . 

I I ragazzo non ha tradito la 
mia f iducia Anzi intell igente 

c e m ' è e con la potenza e l 'agi 
l i tà. la res i s tenza il co ragg io 
Lucien ha approf i t t a to del con
trollo al q u a l e io ho sot toposto 
Poul idor . pe r p r e n d e r e il l a rgo . 

Poi egli ha c o m b a t t u t o in ma
n ie ra s t upenda , s ' è difeso con 
furia e ferocia dagl i a s sa l t i . 
lunghi e ins is tent i , c rudi e ar
cigni sul le r a m p e del le Puy-
de Dome. E. infine, ha resis t i to 
a l le s fu r i a te violente , m a t t e . 
degli uomini di punta nella pro
va che a v e v a la febbre del 
t i c t a c . 

Il mio c o m m e n t o pe r sona le? 
E ' sempl ice . 
Poul idor doveva e s s e r e scon 

fitto. 
E perc iò viva Lucien! 

(Confidenze raccolte per te
lefono da Attilio Camoriano). 

Brabham favorito 
nel!'» Inghilterra » 

BRANDS HATCH. 15 
L'australiano Jack Brabham 

part i rà al palo domani per il 
G.P. automobilistico di Gran Bre
tagna, quarta prova del campio
nato mondiale conduttori. 

Brabham è stato il più veloce in 
prova coprendo i 4.26 chilometri 
del circuito di Brands Hatch in 
l'.'$4"5 alla media di 162.4G chi 
lometri orari , tempo che migliora 
ufficiosamente il record assoluto 
della pista stabilito da Clark nel 
19G4 alla media di 160.93 km/h . 

Venti macchine gareggeranno 
nel Gran Premio. Assenti le Fer
rar i . 

Circuito del Mugello 

Le Abarth contro 
le Alpine-Renault 

In margine al Baby-Tour 

Denti: trionfo 
sofferto 

ma meritato 

Agostini al 

Sachsenring 

FIRENZE. 15 
Pieno successo organizzativo 

del XIII Circuito del Mugello in 
programma domenica, appronta 
to daTAutomobil Club di Firen
ze; oltre 130 piloti, tra italiani e 
stranieri , hanno inviato la loro 
iscrizione. La prova è valida per 
il campionato mondiale marche 
classe 1300 e per il campionato 
italiano velocità Prenderà il via 
una n.i tnta rappresentanza della 
Fiat-Abarth OT con gli « ulli 
ciali > Cella. Virgilio. Bisca di ed 
Ortner e con i « privati » Tara 
mazzo. Avventurieri. Rebaudi. 
Buzzetti. * V'ama Arashi » e Ni 
cor. 

Le vetture torinesi avranno c o 
me dirette avversar ie le Alpine-
Renault di Vinatier. Piot e Her-
mod che «ono a oari ounti co-i 

loro nella classifica iridata, non 
che la Triumph e Spitfìre » di 
Hoigson. 

La gara è aperta anche alle 
Sport, alle Sport prototipo, alle 
Granturismo, alle Turismo e a J e 
Formula 3 Favorite sono le Fer
rar i LM di Nicodemi e Beneili. 
la Ford GT 40 di Umberto Ma 
sholi e le Porsche Carrera 6 di 
Vogete. Koch. De L'dy e Bettola. 
Molto difficilmente - i r anno al via 
le due D no 200 che dovevano 
essere pilotate da Bandin: S c i r 
Rotti e da Vaccarella in coppia 
con un altro pilota. Ai re Dino. 
private, dovrebbero essere con
dotte da Rovetta e un secondo 
pilota: forse Edoardo Lualdi. Tra 
le Formula 3 eccellono Facetti . 
De Adamieh Geki. Brambilla e 
Cardvvell 

Per la terza volta nella sua bre 
ve s tona il Tour de l'Avenir è 
stato vinto da un italiano: dopo 
De Rosso (1961) e dopo Gimon 
di (1964). si è affermato M.no 
Denti, un atleta ventunenne di 
Sonano di Cremona. S'è impo 
sto Denti in modo non clamoroso 
ma sicuro e la sua affermazione 
è tanto più importante e signifi 
cativa se si considera che. legge 
anti dop.ng o no. micidiali * ca 
fiche » continuano a circolare in 
questa corsa che ha U compito 
di lanciare fra i professionisti ì 
giovani che riescono a ben fi 
gurare Se Mino è stato capace 
di raggiungere il successo evi
tando. come sicuramente ha fat
to in passato, l'artificio delle 
* bombe » vuol dire che egli ha 
davvero della stoffa. 

La squadra portata ai Tour de 
l'Avenir da Rimedio era com 
posta da elementi già collaudati 
ed era ben dosata: ottimi grega 
ri. un capitano in cui il C.T.. 
credeva ciecamente e un paio di 
atleti in grado di vestire i panni 
del capitano di riserva al loccor 
renza Tutto sommato |a squadra 
riscuoteva anche l'approvazione 
dei crit ici: l'unico a lasciai per 
plessi er proprio lui, M.no Den 
ti. che aveva un pò deluso ne! 
Giro delle Antiche Romagne e 
nonostante ciò partiva col grado 
di capitano Ma Rimedio ev ftn 
temente meglio dei e rme , cono 
sceva te rea ' i passibilità de* ra 
gazzo ed oggi l 'applauso al tecni-
co e 0 obo igo 

Dei corridori delle al tre nazio 
ni si sono messi m luce un for 
midabile olandese (S'eevens, vm 
citore della prima tappa e prima 
maglia gialla, che è stato, a; mo 
mento conclusivo del Tour, li più 
penco'oso avve r sano di Denti 
che deve ringraziare Brunetti. 
Albonetti e Dalla Bona, se è riu
scito a sa lvare la maglia dall'at
tacco dell 'olandese), l'.nglese Hill 
e Io spagnolo Gomez. un ragazzo 
davvero in gamba. Bene si sono 
comportati anche il sovietico lir-
banovic e il cecoslovacco Svora-
da Dei francesi ì fratelli Guyo! 
sono stati i migliori ed hanno 
. mìa una tappa ciascuno: Ber
nard La « crono » e Claude la *ap 
^a di Parigi . Ma da Bernard 
Guyot i francesi si aspettavano 
il t ronfo (e « i f o q-ies'o ior>"o 
il ragazzo li ha delusi). Bisogna 
però corts.derare che a i « w o uà 
vinto la Pangi-Bruxel:es a tappe 
e La massacrante e Corsa della 
Pace ». è s tato un errore lanciare 
il ragazzo anche m questa terza 
immane fatica 

Nella prima tappa gli italiani 
hanno /into la frazione a e r o 
nometro per squadre (non vale 
tuie asili elfetti della classifica 
generale), una gara che s'è rive 
lata una vera maledizione per 
Fa varo: il ragazzo sicuro di non 
incorrere in sanzioni, dopo avere 
aiutato la .«quadra a vincere la 
giostra, si tirò in disparte e giun 
-e con molto n ' a rdo , più di quan 
to non fosse consentito, per cui fu 
penalizzato di 5' Î a seconda fra 
zione. un circuito individuale, é 
sfata v»nta dall 'olandese Steeven* 
che con quel trionfo s'è anche 
vestito di giallo. II giorno sue 
cestivo, sul circuito di Revel 
vinse Io spagnolo Gomez e Stee 
vens conservò l'insegna del pn 
mato Nella terza tappa sa f fe r 
mò il sovietico Urbanovic e la 
maglia gialla passò ad un altro 
olandese: Buegels Nella quarta 
tappa trionfò I azzurro Benfatto 
e l'inglese Hill conquistò la ma 
glia gialla. Il giorno successivo 
ancora gli azzurri alla ribalta: 
primo Albonetti secondo Denti: 
i'mgle=e conservò anco-a la ma 
slia Nella -està tappa da B-inn 
con a Torino, vinta dallo spa 
.tnolo ramane* Donli -?n<Kle.-'o 
Hill e conquistò la maglia de 
primato che avrebbe poi porta'a 
fino a Parigi. Nella tappa a ero 
nometro del giorno dopo Bernard 
Guyo: pur vincendo non riuscì a 
scalfire la posizione di Denti ed 
anche nella ottava tappa, v n i a 
dallo spagnolo Lopez-Cdrril. Den 
ti non co">e rischi. D giorno suc
cessivo con grande autorità Fa 
varo v n^e la tappa e si riportò 
su n classifica (senza la oena 
!Ì7zaz:one ilei primo giorno la 
maglia gialla sarebbe stata sua) 
t.'n brutto giorno per Denti il 
giorno della tappa da Montrond 
Les-Ba.ns a Montlucon. dove l'o 
landese Wag tmans si aggiudicò 
la tappa e !o spagnolo Gomez s< 
riportò v e n i s s i m o a Denti. 

(I giorno successivo, da La Cha 
ire a Orleans. Denti vacillò an 
cora e ques'a volta il colpo ci 
mancò poco prima che non Io 
-ealizzasse Steevens il quale giun 
.ìendo -ecindo dietro ti cecoslo 
vacco Svorada per appena un 
•ninuto non potè prendersi !a ma 
glia gialla: dagli italiani, però 
-i fece rendere ia maglia verde 
d; leader nella speciale classifica 
j punti. Infine giovedì nella ga 
loppaia fna le vxita da Claude 
Guyot l'-ncubo per Denti ha avu 
to f n e ed è stato il trionfo. 

Eugenio Bomboni 

(i iatomo Agostini cetchera di 
ralfor/arc domenica al G.P. della 
Repubblica Democratica Tedesca 
che si correrà sul circuito del 
Sachsenring la sua posizione di 
leader dellj gradu.itona mon 
diale per la classe 500 ce. Ago 
stini con la vi t 'ona .il G P. del 
Belgio guida difatti la classifica 
con 20 punti rispetto ai 16 di 
Rcdman. gli 11 di Graham I) 
G.P del Sachsenring vedrà in 
gaia le classi SO0 tì(l 2Vi t- 12-J 
L'assenza di Redman crea un 
IÌMISM) pio'ileiiia alle Ilorvlj 
Hailvvood ha vinto Ir- cinque 
gare della classe AV) e t re della 
110 (Agostini in questa categoria 

e secondo nella classifica gene 
rale con 12 punti contro i 24 del 
l'inglese) ma non potrà certo 
-cendere in gara anche nelle 
massime cilindrate 

Oltre ad Agostini "-aianno in 
corsa Pasolini. Milani e Pagani 
con un Aermacchi 500. Campa
nelli correrà con una Gilera Sa-
turno. 

Nella foto in a l to AGOSTINI 

OGGI: ITALIA-UBSS. In 
diret ta alle ore 16 sul Pro- • 
granulia Nazionale. 

'* Polche e staio deciso clic 
I singoli giocatori dctilmuu 
scrmlvrr in campo con sul
la maglia 11 numero di iscri
zione al campionati mon
diali crediamo utile r ipor
tal i ' qui sotto | nominativi 
delle due formazioni con 1 
rispettivi numeri . 

ITALIA 
AI.BKItTOSI 
ANZOLIN 
HAUISON 
ni ' I .GARRLL! 
MUllGNU'll 
KACCIir.TTI 
FOGLI 
Gl'AHN'LIU 
.1 XNICII .iru.wo 
I . W I I I N I 
I .KONrlNI 
LOUETTI 
Al \ Z Z O l . \ 
IMKHONM 
l ' \ S C l " T I I 
l'I'Il \NI 
PIZZA HA LI. \ 
K1VKUA 
RIZZO 
ROSATO 
SALVADOR! 

URSS 
YXSII1S 
Sr.ltr.HKANN'IKOV 
OSTROX'SKY 
l'ON'OM XRFX" 
\ IO VIS 
•UII'KTL'KVI V 
KIIURTSILAX' X 
SXIIO 
C.t'RXI W O V 
IJ XVI I OX-

c i n s i i vivo 
X'OROVIN 
KORVLI X' 

s i r i u s x\.x 
Hil l SXIVOX1 

Ml-.TRl Vl.l.l 
l'ORKlM XN 
HAV1SIII.XSKX 
i\l XI.OIKFV 
XI Villi XltOV 
KXX'AZASIIXIl.l 
HXXXIKOX' 

DOMANI IN TV: sul pri
mo programma alle ore 16 
trasmissione della rcKlslra-
/ iouc della par t i ta Inghil
terra-Messico clic si gioca 
o£i;i a Wcmlilov. 

Alla Radio 
OGGI: Radiocronaca dt 

ITXl.l x-HHSS sul program
ma ua/ ionalc dalle 1>.53 al
le 18 con lire vi infoi ina
zioni SII Portogallo-Unita
ria e Argeniiti:i-c;ei-inania 
<i\ e s t . 
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Tacchini 
K.0. a 
Gstaad 

GSTAAD. 15. 
Gli italiani Sergio Tacchini e 

Robcita Beltrame sono stati eli-
minati ì en dui rispettivi tornei 
di smgoluie ai campionati mtei 
nazionali di tennis di GMuad 

Nei quarti di finale del smgo 
lai e maschile Tacchini è stato 
battuto dall 'australiano Fred 
Stolle per 04 . CI . menti e la Bel 
• r ame è stata .sti|>eiatd dall 'au 
- tnaca Sonja Pachta per ti.{. 6 U. 

Anche nel doppio Tacchini ha 
Mibito una sconfitta In coppia 
con lo spagnolo Jose ( ì tsbci l . il 
giocatore azzurro di coppa Davis 
e stato sconfitto dal brasiliano 
Ronald Barnes e dallo spagnolo 
Manolo Santana col punteggio di 
«i { 4 G fi-K 

NEW YORK 15 
.ln-è ' l o n e s . campione del mon 

do dei |H>M mediomassinii, met 
(era in palio il titolo contro Edd> 
Cottoli a Las Ve?as il 15 agosto. 
il quindic, jiei- cento. L'incontro 
Lo ha iinnuiic iato i nrc .mi/zaio.c 
Hat old Conrad 

Il conti atto prevede che Torres 
riceverà il cinquanta per cento 
dell 'incasso della serata e Cot'on 
il quindice per cento L'incontro 
.sarà trasmesso per televisione 

Sconfitta l'Italia 
al torneo di spada 

MOSCA. 15 
I campionati del mondo di 

scherma, giunti al penultimo 
giorno di gare. l'Italia e - ta ta 
sconfitta nel terzo turno del tor
neo di -.patii* a squadie l.a 
squadra azzurra, composta da 
Granien . Cipriam. Paolucci e 
Sallaro ha battuto nel secondo 
turno gli Stati Uniti per 12 vit 
Ione a quattro (73 stoccate con 
tro 49> ma nel turno successivo 
è stata superata per 9 2 dalla 
Svezia (51 32). La Svezia ha 
schierato Von Essen. Skogh. 
Broms e Larsson 

Le al t re formazioni vincenti 
nel terzo turno sono la Francia . 
l 'Ungheria. la HFT e la Polonia. 

SUPERCASA 

risparmio e facilitazioni di pagamento per 
chi prenota ora, sconti per chi si sposa, rin
nova o completa la casa. 

SUPERMERCATO MOBILI 
ROMA • Grattacielo Italia P.zza Marconi 
tei. 59.11.441 ( 4 linee) apertura 9-13 - 16-20 n 
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In pullman, in taxi e... a piedi attraverso il Medio Oriente 

Sui «luoghi cristiani» si 
leva il grido del muezzin 

•fangfl 

NOle 

Un raid relativamente poco dispendioso - In viaggio con la regina giordana - Incontro 
con i beduini in pieno deserto - II primordiale coesiste accanto all'ultramoderno 

lavltomobite 

Quando imboccatc un'auto-
strada flssutevi bene in mat
te una cosa: non e una pista. 
Siate PRUDENT!.' E prudcnza 
non e sinonitno di lentezza, 
ami iandar troppo piano e 
quasi sempre causa di intral-
a e pud essere causa di inci-
denti. Prudenzu vuol dire su
per sempre scegliere la solu-
zione migliore in ogni possi-
bile circostanza. 

Adatlate la vostra undalura 
allc possibilita dclla macchi
na, senza forzare eccessiva-
menle e facendo estrema at-
tenzione alle manovre: siu le 
vostre che quelle altrui. 

Qual e la velocita ideale di 
crociera? Circa gli S decimi 
della velocita massima. Que-
sto consiglio vale anche per 
coloro che posseggono vetture 
la cui velocita massima cor-
risponde a quella di crociera. 
Vlaggiando « a tavoletta », in-
fatti, non si avrii piu alcuna 
riserva di potenza da poter 
sfruttare in casi di emergen-
za e ci si pub trovare net pa
sticci. E', tra I'altro, buona 
norma viaggiare in modo tale 
da usare i freni il meno pos-
stbile adeguando preventiva-
mente la velocita alle circo-
stanzc. E' perfettamente inu
tile arrivare « sparati » dietro 
im veicolo pur sapendo che 
saremo costretti a frenare non 
potendolo sorpassare avendo 
alle spalle una macchina piu 
veloce della nostra. 

E qui siamo arrivati al pun-
to piu dolente della guida in 
autostrada: il sorpasso. Mario. 
vra sempre impegnativa, lo di-
venta ancor piu su queste ve-
loci vie di comunicazione. 

Principio base: fate dello 
specchietto retrovisore il vo-
stro terzo occhio. 

Non sorpassate mai all'im-
provviso: azionate il lampeg-
giatorc con cnticipo e. se alle 
spalle non avcte nessuno. spo-
statevi a sinistra a non meno 
di 60-70 mctri dalla vettura 
che vi precede. E' un perico-
loso malvezzo quello di tal-
lonare un'altra macchina e 
poi schizzare fuori net sor
passo. Se foste costretti a 
rientrare nella corsia di mar-
cia Vinveslimento sarebbe 
quasi certo. 

Durante tutta la fase di sor
passo tenete in azione il lam-
peggiatore di sinistra, soprat-
tutto se dovete superare piu 
di un veicolo. Segnalate anche 
il rientro in corsia. che non 
deve essere repentino. ma gra
duate per eritare d'essere tarn-
ponati. Preavvisate sempre 
con il clacson chi vi precede 
della vostra intenzione di su-
perarlo. 

Non accodfitevt mat ad 
un'altra vettura che sta sor-
passando. ma soprattutto non 
sorpassate mai. assolutamente, 
un veicolo che stia a sua vol-
ta sorpassando. 

Non viaggiate sulla corsia 
di cmergenza, e proibito, ne 
usatela per fermarvi ad am-
mirare il panorama o fare uno 
spuntino: e estremamente pe-
ricoloso. Vsate le stazioni di 
servizlo o le apposite arte di 
parcheggio. 

Completiamo t nostri consi
gn con la tabella nella quale 
sono riportate gli spazi di fre-
nata. Vi aiuterh ad usare I'au-
tostrada con discernimento. 
Ma non dimenticate mai: PRU-
DENZA. Farete dei buoni viag-
gi. E ve lo auguriamo di cuo-
re. 

Claudio Greppi 

SERVIZIO 
GERUSALEMME, luglio 

Seimila chilometri In aereo, 
quasi mille in pullman e taxi, 
decine e decine a piedi sopra 
strade asfaltate e levigate co
me biliardi, sopra sentieri da 
oapre, nei selciati sconnessi e 
consunti delle cittii, fra giardi-
ni in fiore e in mezzo all'ari-
do deserto. In un viaggio di 
appona otto giorni, ben orga-
nizzato dal Cral aziendale del
la SIP. abbiamo attraversato 
la Giordania, la Siria e il Li-
bano, da Gerusalemme a Da-
masco, da Betlemme a Tripo
li di Siria, da Amman ai fa-
mosissimi cedri del Libano, 
da Gerico a Biblos, dalla de-
solata depressione del Mar 
Morto (400 metri sotto il livel-
lo del mare) alle splendide 
spiagge della sofisticata capi
tate libanese. 

Queati gli spaxi di frenata 
sari ad one vettura madia in e«n-
dhioni di normal* errklenxa. Esti 
•one validi sw strada a fendo bvo-
ne ad asciutto. Infatti av ttrada 
bagwate quest! apasi posaono tri-
p ikar t l . Con il ghiaccio le epatto 
•wcestario per ftrmarai pvo addi-
• M e r e aementara di tei volt*. 

II costo di questo raid non 
e stato eccessivo. Fra quota 
di partecipazione e gite facol-
tative, vitto, trasporti e allog-
gio compresi, un dipendente 
della societa telefonica ha spe-
so sulle 130 mila lire, un «fa-
miliare» 15 mila lire in piu, 
un «aggregato» 30 mila lire 
in piu. Al conto per6 vanno 
aggiunti gli esborsi, veramen-
te salati, per le bevande (1500-
1600 lire un litro di vino, 400 
una piccola birra) e le spese 
per i souvenirs. Spese volon-
tarie a parole ma d'obbligo 
nei fatti: perche non si pos-
sono sempre mangiare piatti 
piccanti come quelli che ti 
preparano gli ottimi cuochi 
arabi (anche quando cucina-
no all'europea) bevendo solo 
acqua; e perche al fascino 
dei bazaar non si resiste: bi-
sogna comprare magari un 
cammello di legno, un frusti-
no, una borsetta, un vaso di 
quelli cesellati e variopinti 
che certe padrone di casa vi 
mostrano con malcelato or-
goglio, un pugnaletto-tagliacar-
te con l'elsa piena di perline 
colorate. 

Alia fine il viaggio costera 
parecchio di piii di quanto 
previsto dai depliants, spe-
cialmente se non si riuscira 
o non si vorra entrare in una 
« combinazione » come la no
stra. ma credo di non esa-
gerare direndo che per una 
vacanza cosi, per quanto co-
stosa e faticosa, vale la pena 
fare anche qualche sacrificio. 

Alia partenza da Fiumicino 
l'hostcss del supercaravelle 
delle Iinee aeree giordane ci 
fa la prima sorpresa. <:Avre-
tno l'onore di viaggiare con 
la regina madre di Giordaniaa. 
dice. Ed eccoti salire a bor-
do. con un codazzo di diplo
mat ici, una signora quasi 
bionda, dall'eta indeflnibile, 
che saluta sorridendo. Qual-
cuno batte le mani. Alcuni 
sudditi giordani si alzano per 
riverire la sovrana. I diplo-
matici parlottano fra loro e 
poi se ne vanno compunti co-
m'erano venuti. Si rolla un 
poco, si raggiunge la pista, 
si decolia. Dopo tre ore e die-
ci minuti si a t terra ad Am
man, in un aeroporto invaso 
dal sole ma pieno di vento. 
La prima donna araba col vi-
so coperto da un sottilissi-
mo e civettuolo velo nero la 
vediamo neH'atrio dell'aero-
porto: ha due bimbi per le 
mani e uno sulle gambe che 
lo scopre continuamente;- e 
una giovane bellissima signo
ra, col carminio sulle labbra. 

Da Amman a Gerusalemme, 
una ottantina di chilometri. 
percorriamo l 'autostrada d e r 
deserto, che si inerpica sulle 
montagne rocciose e bruciate 
e si spronfonda fino a 400 me
tri sotto il livello del mare . 
Non una casa, non un segno 
di vita, non un solo albcro. 
Ogni tanto. aU'orizzonte, una 
miserabile tenda di beduini, 
dove convivono uomini e asi-
ni. Ogni tanto, awol te in la-
cere vesti nere, le donne dei 
beduini in cerca d'acqua men-
tre i mariti — spiega la gui
da — dormono sotto le tende. 

Dalle finest re del modemis-
simo e confortevole albergo 
di Gerusalemme in cui la co-
mitiva viene alloggiata si ve-
de il muro di confine. La it-
ta e divisa in due. Al di la dl 
quel muro e'e Israele. 

Nella parte ebraica di Ge

rusalemme, purtroppo. non 
possiamo entrarci. La guar-
diamo dall'albergo, con un 
binocolo. Vediamo solo alte 
mura e finest re semichiuse 
La Gerusalemme araba (dove 
hanno sede i luoghi cristia-
ni) invece, possiamo vederla 
palmo a palmo: la via Dolo
rosa, in cui Cristo venne fla-
gellato, e tutta un mercato; 
le «stazioni » della passione 
sono coperte da chiese cristia-
ne di tutte le confessioni. da 
istituti religiosi, da conventi. 
Cosi e anche il Golpota, sulla 
cui sommita pietrosa e sta
to costruito un tempio, entro 
il quale convivono e si sovrap-
pongono altari cattolici, gre-
co - ortodossi, armoni e cop-
ti. Ad ogni chiesa un po' di 
spazio, in sostanza. II com-
promesso fra le diverse comu-
nita e stato forse convenien-
te per tutte. Ma in questo 
modo le vestigia cristiane so
no state seppellite sotto mon
tagne di muraglie piu o me
no artisticamente riuscite. In 
questo modo e stata rovi-
nata e soffocata anche la grot-
ta di Betlemme, dove Gesii 
— secondo la tradizione, co
me avverte la guida — sareb
be nato. 

Con la nostra comitiva viag-
gia un'anziana signora sarda, 
venuta da Lanusei nei Nuore-
se per vedere i «luoghi san-
t i» con indosso un bellissi-
mo abito foggiato secondo gli 
antichi costumi dell'isola. E* 
rimasta delusa come molti 
altri fedeli. «C*e troppa con-
fusione», ha detto. Alludeva 
agli altari delle diverse con
fessioni riuniti sotto le stesse 
cupole, al commercio delle 
corone e delle croci che nei 
bazaar si vendono insieme a 
tutto il resto, al fatto che 
l'orto degli ulivl e solo un 
piccolo giardino con alcuni 
alberi, vecchi si, ma al mas-
simo di 7-800 anni, al fatto 
che nelle adiacenze della mi-
nuscola valle di Giosafat si 
trova la « Tomba della Vergi-
ne» , mentre il suo parroco 
le ha assicurato che la madre 
di Gesu e stata assunta in 
cielo. 

Certo, Gerusalemme cosi 
come Betlemme e i villaggi 
d'intorno non hanno nulla di 
cristiano. L'islamismo sovra-
sta ormai ogni cosa. non 
ostante gli sforzi che le chie
se cristiane stanno facendo 
per restituire a questi luoghi 
almeno un poco di suggesti-
vitii. Proprio mentre visita-
vatno un tempiatto entro il 
quale una pietra reca un'or-
ma di piede umano (che la 
tradizione vuole fosse di Ge
sii), nei minareto a due pas-
si da noi (verso l ' imbrunire, 
si affacciava un muezzin a 
chiamare i suoi fedeli alia 
preghiera per Allah. Nella stu-
penda moschea di Omar, ac
canto ai ricordi ebraico-cri-
stiani del sacrificio di Isac-
co e deU'apparizione dell'an-
gelo a David, esiste un bloc-
co di granito dal quale Mao-
metto sarebbe asceso in cie
lo. La stessa Gerusalemme. 
del resto. e, dopo Mecca e 
Medina, la terza citta sacra 
deU'Islam. Questa sovrappo-
sizione del credo maometta-
no. che a suo modo riassor-
be d'altronde la stessa tradi
zione crist iana, facendo di-
Gesii uno dei profeti di Al
lah. non significa tuttavia che 
le tcrre in cui vissero e ope-
rarono le prime comunita cri
stiane abbiano perduto fasci
no e interesse. II Giordano 
per esempio e sempre il fiu-
miciattolo caldo e lento di 
allora. II monte di Erode il 
grande e sempre la a do-
minare citta e contrade. II 
paesaggio non e mutato in 
nulla: stessa pietraia, stessi 
sterpi. medesime grotte. Nel
le grotte — dice la guida — 
vivono ancora molte fami-
glie. proprio come ai tempi 
del Cristo. Andando da Geru
salemme a Betlemme ne ve
diamo parecchie di grotte. 
E vediamo molti bimbi laceri 
a salutarci agitando le mani. 
La strada e larga. liscia, lu-
cida d'asfalto. Vi sfrecciano 
rombanti bellissime auto di 
marca americana. II contra-
sto non potrebbe essere piii 
violento e mortificante. 

Sirie Sebastiantlli 

E S T A T E 
ALL'ESTERO 

CON GLI ITALIANI 
NELLA SAVOIA FRANCESE 

Lanslebourg in Savoia, a 
soli dieci chilometri dal Mon-
cenisio e a 92 da Torino, e 
stato distrutto come Marza-
botto dalla furia del tedesco 
invasore e interamente rico 
struito con parecchi nioderni 
funzionali alberghi di monMi-
gna dove si fa pensione rn-
che in alta stagione con 2(i 
massimo 28 franchi francesi. 
In rapporto al trattamento, e 
un prezzo estremamente van 
taggioso. Lanslebourg la si 
pub raggiungere con la cor-
riera da Modane, col prezzo 
modicisimo di tre franchi 
francesi, pari a meno di quat
trocento lire italiane. I sa-
voiardi e le famiglie degli ope-
rai italiani che lavorano per 
la costruzione delle gallerie 
sono molto cordiali e acco-
gllenti, in particolare con gli 
italiani. 

I FAMOSI CUVACICI 
DELLA DALMAZIA 

In tutta la Dalmazia (Jugo
slavia), i ristoranti o le « ge-
stioni » sono specializzate nei 
preparare dell'ottimo pesce e 
diverse qualita di arrosto. A 
Omis, all Hotel Brzet, se chie-
dete un misto di arrosto. vi 
serviranno un grande vassoio 
con diverse qualita di came 
arrostite, contorno di patate 
e susine e albicocche cotte, 
come guarnizhme. 

Nelle case private, nei ri
storanti e nelle « gostionc » 
potrete farvi preparare i la-
mosi « Civacici » (una specie 
di piccole polpettine di came) 
che vengono serviti con cipol-
la cruda. Sempre con cipolla 
cruda vengono serviti anche i 
K Rvacici », pezzetti di came 
di maiale, cotli su speciali 
spiedini. 

Nella foto sopra il t i to lo, una vaduta panoramica di 
Qui sopra, un tratto dalla Via Croci* con i bazar arab 

Hon e un lusso tarsi la barca 

della E il mom en to 
«utilitaria del mare» 

Con la p/osf/co realinati scafi che non rkhiedono alcuna manuteniione 
e sono lacilmente Uasportabili sull'auto - Intervista con il direttore di 
una delle maggiori case produllrici italiane • I preui - I motori 

SERVIZIO 
NAPOLI, luglio 

Dopo il boom, ormai conso-
lidato, delle « utilitarie » della 
strada, ci avviamo verso il 
boom delle « utilitarie del ma
re ». Quest'anno se ne ha una 
avvisaglia sulle spiagge di tut
ta Italia, sulle pubblicazioni 
anche non specializzate (che 
si occupano sempre piii del 
settore nautico), e se ne sen-
tono le conseguenze sul mer
cato. Un dato per tutti: a 
Napoli le immatricolazioni di 
barche di piccola portata so
no raddoppiate rispetto a due 
anni fa. Ce lo diceva con sod-
disfazione il direttore di una 
delle piu agguerrite case pro-
duttrici di imbarcazioni, it si-
gnor Valentino, della « Fiart », 
che abbiamo intervistato sul-
Vargomento. e che ci ha for-
nito gli elementi per una ra-
pida informazione ai nostri 
lettori sulle que stioni della 
« piccola nautica ». 

Andarc a farsi le ferie — o 
il week-end — con la barca 
sulla capote dell'automobilc. 
per la vcrita. sembra ancora, 
i7i genere. un lusso. un « qual-
cosadipiii » e ci vorra un po' 
di tempo per sfatare tale con-
cezione, che, alia luce dei fat
ti. risulta davvero infondata. 

Ouanto costa una barca per 
//v quattro persone? Prendia-
mo ad esempio il «r Bijou». 
prodotto dalla « Fiart »: costa 
125.000 lire compresi remi. pa-
glioli, scalmi; non comporta 

alcuna spesa di manutenzione 
perche e in vetroresina, una 
plastica molto resistente, che 
— net caso si finisca contro 
uno scoglio e lo scafo subisca 
avarie — si ripara con un ba-
rattolo di materiale in dota-
zione: la si pud tencre in can-
Una d'inverno senza alcun dan-
no: ha tutti i requisiti di si-
curezza perche c assolutamen
te inaffondabile: presenta il 
minimo ingombro per una 
imbarcazione sufficicntemente 
stabile e ampia (2.70 di lun-
ghezza per 1J2S di larghezza): 
e tanto leggera da poter es
sere facilmente portata a ma
re (47 chilogrammi): non si 
pagano tasse annue di circo-
lazione: infine. volendo ap-
plicarvi un motore, ne basta 
uno di 3 IIP (dalle 45.000 lire 
in su). che pud anche esser 
Uttato o acquistato usato. 

Ma soprattutto a rendere 
economica oggi una a utilita-
ria del mare » e'e il gioco del 
mercato dell'usato, che va ver
so sviluppi pari a quello del
le auto: tra un anno la bar 
ca comprata nuora oggi sara 
tranquillamente rhendibile al
ia stessa casa produttrice (che 
commercia I'usato) ricavando 
ne un prezzo molto elevato-
per esempio un «Bijou» 90 
mila lire, con una svalutazio 
nc pari al fitto di una barca 
per un mesc del periodo di 
ferie e invece si e goduto del 
possesso della barca per tut-
to un anno. 

Cib naturalmente indica che 
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II traghetto fra Marina di Ravenna e Porto Con in i . 

Endriao 
CP 

e moglie 

La « Super Conchita » uno degli scafi piw vendeti in Europe a predetta 
della FIART di Napoli, insieme a numerosi altri t ip i di barche. Per le 
informazioni si pue richiedere il cataloge alia FIART, corse Vittorio 
Emanwele 697, Napoli. 

« Uti l i tarie -f utilitarie »: e facile 
caricare una barca sull'auto e 
portarsela al mere. 

si possono trovare importanti 
occasioni nei campo dell'usa
to. dove ci si pud quindi spin-
gere anche verso tipi di im
barcazione piii ambiziosi. Sen
za arrivare ai meravigliosi en-
trobordo e cabinati per cm 
acre, non certo alia portata 
di tutti, chiediamo al signor 
Valentino ancora una rapida 
carrellata sul campo dcllc 
t utilitarie ». 

a La barca piii vendula , cr 
not c la Super Conchita — a 
dice — c costa IS5.000 lire: 
pud trasportare 5 O 6 persone: 
c lunga 3 metri c 30: si pud 
applicare un motore fino a 22 
cavalli: c uno scafo da dipor-
to. insomma. di grandi possi-
bilita. col motore. ma anche 
senza motore perche la barca 
e soprattutto salute, libertd. 
gioia di viverc all'aperto. T,c 
statistichc dicono che c il '.i 
po di barca piii venduto in 
Europa. torse anche perche ta-
ctlmente conrertibile net m& 
dello " jollu " con volante. di 
rentando un piccolo motosca 
to del costo complesstvo di 
225000 lire /.e citerd ancora. 
sccgliendo nella vastissima 
gamma della nostra produzto 
ne. la Procellaria (scato per 
inniiglia di 270//O0 lire, lungo 
I.v>. largo 1.5$. del peso di 
Jin kg., che pud portare fino 
a nore persone e vi si pud ap 
plicarc un motore fino a 30 
HP) e la Sogliola, zatterino 
con visore di fondo per pesca 
sjibacquea. del costo di KO.Wt 
•ire '•>. 

La « Fiart n d una delle tan 
tc tabbriche di imbarcazioni. 
irichc se una delle maggiori, 
r le barche di cui abbiamo 
jHirlato sono alcune tra le tan-
te del settore delle « utilita
rie ». Non intendiamo, cosi, 
csaurire la panoramica sulla 
T Piccola nuatica »; abbiamo 
solo voluto fare rifcrimento 
ad alcuni esempi significativi 
per un discorso che alia pros-
sima estate ditentera sempre 
piii vasto, esempi che comun-
que abbiamo collaudato noi 
per primi. da modestissimi 
utenti del mare. 

f. d'a. 

Marina di Ravenna 

Va in pensione (dopo 
70 anni) il traghetto 
Sara sostituito da un modcrno ferry-boat 

DALL'INVIATO 
MARINA DI RAVENNA, luglio 

Nemmeno il « comandante » 
sa da quanto tempo funzioni 
il traghetto tra Marina di Ra
venna e Porto Corsini. Forse 
e'e stato sempre, sin da quan
do hanno costruito il oanale. 
Certo lo zatterone, che due-
cento volte al giorno passa 
dall'una aii'altra sponda, e 
vecchio di almeno settant'an
ni. Quest'anno continuera a 
far la spola da una riva ai
i'altra; poi si fermera e se 
ne stara a niarcire sul pelo 
dell'acqua, mentre Vcquipag-
gio dovra darsi da fare per 
cercare un altro lavoro. Al 
posto del vecchio traghetto 
entrera in funzione una sorta 
di ferry-boat a motore che e 
gia assicurato ad una sponda 
del canale, in attesa che ter
mini la costruzione dei due 
pontili d'attracco. 

II « comandante », Adriano 
Stella, non se la piglia col 
progresso che ruba il lavo
ro a lui e al suo equipaggio; 
non se la prende nemmeno 
con la concorrenza. « E ' solo 
una questione di soldi — di
ce — e noi i soldi per un tra
ghetto come quello che stan
no allestendo non ce li abbia
mo. D'altra parte, anni e an
ni di lavoro ci hanno appe-
na consentito di vivere. Sa 
com'e, col traghetto siamo in 
sette a campare, compreso 
mio fratello che e il tito-
lare ». 

In sette a campare, con un 
lavoro che forse neppure e ri-
cordato nei dizionario delle ar. 
ti e dei mestieri pubblicato 
in questi giorni dal ministe-
ro del Lavoro e che pure si e 
rivelato, per tanti anni, inso-
stituibile per la gente di Por
to Corsini e di Marina di Ra
venna e per tutti quei turisti 
che, durante la buona stagio
ne. se ne servono per evitare 
venti chilometri di strade af-
follate e I'attraversamento di 
Ravenna, quando vogliono spo-
starsi da nord a sud o da 
sud a nord, senza lasciare il 
litoraie. 

II « comandante » — casco 
coloniale in testa, piii per ri-
pararsi dal sole che per di-
stinguersi dall'equipaggio — 
sembra preoccuparsi, non tan
to del lavoro che gli verra a 
mancare («Tornero a fare il 
pescatore ». dice) quanto che 
la gente possa pensare che il 
traghetto non funzionera piii 
perche non garantiva la sicu-
rezza. « I n tanti anni di at-
tivita — racconta — e'e stato 
solo un incidente. Fu nei 1957: 
un automobilista e salito sul 
traghetto di slancio ed e fi-
nito nei canale. Ci siamo but-
tati noi a ripescarlo e non 
finiva piii di ringraziarci ». 

« Comandante » ed equipag
gio si mettono a fare il con
to: 60.000 macchine l'anno; 
mezzo milione di passeggeri 
tra paganti e no; 73.000 volte 
avanti e mdietro attraverso il 
canale. con un servizio che 
funziona 24 ore su 24, perche 
j membri dell'equipaggio, a 
t umo , fanno la guardia, dal
l'una di notte alle 5 del mat-
tino, al solo scopo di tra-
ghettare il medico e 1'oste-
trica, nei caso a Porto Corsi
ni ne avessero bisogno. 

Chissa se anche quelli del 
ferryboat faranno lo stesso. 
chissa se traghetteranno ogni 
volta cbe qualcuno si presen 
tcra all 'imbareo o se non fis-
;-eranno degli orari per Tan 
data e per il ritorno. Chissa 
se manterranno gli stessi prez 
zi. che adesso sono di 20 li 
re per I pedoni (ma per quel
li del posto il trasporto e 
gratuito). di 30 lire per cicli 
e motocicli, di 100 lire per le 
utilitarie e di 150 lire per le 
auto di maggiore cilindrata 

Al a comandante » e all'equi-
paggio del traghetto queste co
se non interessano. Li rattrista 
solo il fatto che dovranno ab-
bandonare il lavoro che han
no fatto per tanti anni e nei 
quale sono diventati maestri. 
Lo si vede osservando il sin-
rronismo dei loro movimenti 
mentre tirano la corda assi-
curata tra le due sponde. 
mentre mettono gli assi sot 
to le mote delle auto per fa 
r ihtare la salita e la disce-
fa. mentre dispongono i cunei 
perche le vetture non si muo-
vano. Lo si vede. soprattut
to, quando una nave, gran
de o pieocla che sia. risale o 
ndiscende il canale: gli uo-
rnini slegano la corda. conti-
nuano a tenerla tesa sino a 
che la cniglia del naiante e 
a pochi metri, poi tutti in
sieme la lanciano in modo 
che afTondi e la nave vi pas-
si sopra. Solo una volta han
no sbagliato la manovra — 
che deve tener conto della 
velocita della nave, di quel
la della corrente. della marea. . 
del vento — e ci hanno ri-
messo la corda. 

Tra qualche mese, comun-
que, la loro esperienza non 
servira piii a nessuno. 

Fernando Strambaci 
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LIDO DI CAMAIORE (Ver j i l i a ) — Un simpatico atteggiamento del 
popolare cantautore Sergio Endrigo con la moglie 

REFERENDUM 
. • % • • - . , . . . . • 

PARTECIPATE O G N I C I O R N O - con one 
0 p i u t a g l i i n d i — al n o t l r o r c l t r c n d u m » » 
gnalandocl I * loca l i t * . I r a U dua in ga ra . 
da »oi p r e t e r i t * 

O G N I S E T T I M A N A . dal 13 lurj l ir al 24 
ego i to . I 'Uni la vacant* m e t i e r * • on f ron -
to due f a m o t e local i la d i v i l l egg ia iura 

O G N I SETT IMANA. I ra t u t t i i tagl ianrf l 
che avranno indicato la l o c a l i t * che a v r * 
ottenuto le maggior i p r e l e r e m * . r e r r a E S t R A T -
TO A SORTE UN TAGL 'ANOO che dara i l 
norne del «incente 

L 'Uni ta o f l r i r a in prernio al let tore I I 
cui n o m i n j f i v o %ara t t a lo tor teggia to r • 
u n suo f a m i l i a r * . UNA S E T T I M A N A Ol VA
CANZA GRATUITA in un a lbrrgo o in una 
pent ione d i I I Ca tegor i * . «cel | i da* nonirO 
gtornate , p iu i l viaggio d i andata e r i t o r n o 
in p r i m a c la t i c A chi intendera r - c a r f i 
ne l la lecal i ta pre ice l ta con un p r o p r i a met -
t o d l t r a i p o r t o i l r i m b o r i o t p e l e ^larjoiq 
d i andata - r i torno «erra eHet tuato in r a q i o n * 
d i 30 l i re per ch i lomet ro 

L * data J e l l * l e t t imana d i eacania prernio 
( e t t i T * o ineerna le ) eerra concordata t ra i l 
* i n c i t o r e • I 'Uni ta ; c o m u n q u * e n a d o * r e 
n t t r t ' . o m p r e i a net per iodo Che »» d » l 
1 o G E N N A I O AL 31 O I C E M B R E 1967 

I t * g l i * n d i di ogni Aettimana d i gara do
vranno p e r v e n i r * a l l ' U n i t * d i M i l a n o e n t r s 
i t e i g iorn i dal la pubbt icar ione de l l u l t i m o 
tag l iando re la t ive a l ia t h n i a c e t t i m a n * d l 
gara 

S* per c i v u i m p r t r e d i b l l i i l q v o t i d i a n o 
I 'Un i ta non d o r e t t e u t c i r * uno o p i i i g i o r n i 
nel per iodo d i i r o l g i m » n t o del concor io tueV 
de t to , le date di p u b b l i c a t i o n * dei tagliarr-
d i non t u b i r a n n o modif iche Se i l l * data de l 

Se a l 31 17-196? uno o p i u concorre^iti o r p m i a t i non e r r e n n o c i u t r » i t o d e l 
Ktggiorno gratu i to per caute i m p r e v e d i b i l i o intenderanno r inunc ia re * l pre). 
m i o . non r e r r a el tet tuato a lcun r i T i b o r t o t o i t i t u t i v o ed i l prernio »er r» con-
• i d e r t t o decac!uto 

Scnvere chiarenreriTe rscnu e indir izrc - ^ i -

tagliaTe e s p e d i t e i n bus'a c incoi'a'e S J 

cartoJina postal© a: l/UNITA - VACANZE -

VIALE FULVIO TESTI. 75 - MILANO 1 E 

«/S 

In quale di queste due lecalita vorreste trascorrere 
le vacanze del 1967? 

CATTOUCAv LtGNANO SA86IAD0R0 <> 
( ^ e j r S ' e c m c - s crzct'M <l q j « d r a i i r « fli f^ncc alia, l o c a i ' t * o ' e v c e ^ U ) 

Cognome e nome , „ ,,.,. 

Indirizzo ] ^^ 

Citta 

) : 
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Alia interrogazione dell'on. Guidi sulla Acciaieria di Terni 

Evasiva risposta di Bo sulla 
crisi produttiva 

dei profilati 
II ministro giudica non essenziale un reparto 
die da lavoro a 400 operai • II convegno indetto 

dal Comune sulla « Terni» 

Assemblea regionale sarda 

Battaglia delle sinistre 
per migliorare la legge 
sui servizi di trasporto 
Dalla nostra redazione 

C . U J U A i i l . 15 
Al i 'Avseniblea KejJiona.e 1 cou-

s i i j i ie r i de! PCI e del PSIUP han
no [Mirlato avant i ne l la K iomnta 
di oj,'.«i Ja battiv.«lia per mig l io ra-
re, con una sor ie di e inendam«i -
t i , Li luiftfe n 18 con la quale .si 
vuol netware a i C o m i m e a l le 
P r o v i n c e la po^sihi l i ta <li m i -
t r a r r e ini i tu i per o i t ' i c pubbl iche 
e per la in iMi i ' ipa u/az icne dei 
j p r v i / i d i traspoi ' to. 

II u-upjx) del PCI ha re-n in to 
II proisetto Ltovernativo. rar i ical-
niente netfadvo ID d i t to i l p iov-
vedi incnio 

II riise.'.wi <|i 1. 44.'. .n f . i t ' i . -,. 
p:o,)t>U' rii C M : ' .bu it- ai lc .qi.-se 
a f avo ' c (ii I I Co-i iuni, e-.-'u leu 
<lo tussatHd!iie>Ke tu tu a\i a l t n 
.TJO. Si capovol ' ie in q.ie-.o mo lo 
I'o'-'eMtainento te:ner.«o del to rso 
del la disju.ss.o'ie - n ! p/o- j ramm i 

m i c i> ii u n e t r . i l e e q u t i d i n u g 
H'o: mui ' .e biiO^nose del .so.s'e-
4'io l lMd i i / i a ro del!a Rc-jione. Sot-
to que.sto prol i lo i l prov vethineo-
:o .si prt'scMM come mi » preinio 
p r i v i l cg ia to i, a quel le Ammin i -
.strazioni co inu iml i t h e h.inno ob-
hedito al!e pie.ssioni i/ovennativc 
\)?v una r td i i / i c t i c del le spp<t» pub-
biicht*. n ientre a l t res i accenti id i l 
ca ra t te re -q>ec-ilieo del la Hegione 
rupeUo ai n o r m i l l v.an/.iatiivott 
s u t a l i . 

I ! p"ov\cJi : iK i i '<) . i i io l t re. deter 
mi- iau' lo mi notevole d i . ia^ io a l 
bd. ioi ' io r e i i c ' i a l e ' ven i i . no nnpe 
•J.i.i'i a i . in i . i im. \ ) 'e '-' HIM) 1)011 m, 
l.o.'l ) (• ,);• v<> <1' t| i l t i i ..a.M vOO'd' 

j II I l l l t . l tO < t i l I I ;>'•<>'.!!•.I'lUll.l ri I , 

qumqi iet inale e - , j | 
na. ici ta) di v c i u e 

piano <Ji 
l l l L f . l l t l O 

I t i -

alle 

Insoddisfacente 
risposta di Mancini 

sui fondi Gescal 
per la Sardegna 

C . U H . I M M . 1.1. 

I I M i m s t i o d t i L n v o n Pubbl i 
c i . on. Manc in i . Iia dato 1111.1 11 
sposta del d i t to in- iKlr i isracci i te 
ai senatori compamu Liiii,q I 'n . i 
stu e L iu i l i Polano. t he , m una 
interronazionc, avevnno -H IU-L I 
ta to una inauniore assetfnnzione 
al ia Sardegna dei fondi ( l e s t n l . 

I due senatori ehiedevano a l 
M in i s t ro di tener conto. nel la 
eroojjazione dei fond i , sia dei 
bisogni del l ' Isota sia del curat-
te ie d i ng i l iun t iv i ta de^l i st.ui-
z iament i . 

Nel la r isposta i l m in is t ro r i -
conostce che i j l i stanziainenti pre 
v is t i |H?r la Sardegna sono insuf-
f ic tent i |K:i e lnn inure la l i m v e 
c r is i d i allog.m c.sistenle nella i c 
Kione, ma non ne t rae atcinia 
coiiseguenzu prnt iea. I.a soinina 
d i I I m i l i a rd i e -J!// mi l fo i i i pre 
\ i s t a |K.T la SardeHna per i l p i : 
mo t r ienn io viei ie cui i l 'ernuit i i 
senza iicssiin nui tainento. Non M 
puo non eonstature che qnesi i 
.stanziamenti bono del d i t to insui 
f ie ient i , sia in rappor to al le ne 
ce.ssita del l ' isola, sia in rappo t tn 
a l ia esigen/a d i co lma ie .uli 
s i iu i l ih r i esistenti aiiche ne;le 
at t rezzature del l . i v i t . i c iv i le t i a 
la Sardegna e i l te.-to d ' l l a l i a . 

Per (pianto c o m e i n e la eon 
erc ta at tua/ ione del p i o^ r . i i nm i 
del la Ciescal. la n>p«»Ui del t in 
n is t ro e iiMualinente delndente. 
Siamo ancor. i nelhi F.IM- del lo 
espletatnento de.le i i rocedt ire e 
v i e molto c . iminmi i da pcrcor rc 
re p r ima di poter dare inizio al 
Ic operc. mentre l.i di<>K-iupa/io 
n r nel scttore deH"e(l ' i i / ia <i i\£ 
{ i ravu continuainente 

i i i tsc iM e eevi e a l i ' e !e^4' ope 
r.inti ne! Ai ' t to.e. tin .<:ie. . enli 
p r e v i i ' i -iimo a l l x la t i .u e. 'anKii 
to al ia ( l i i e . i ' / . io i ia ! ra de!l'a.-.M-> 
.-ore e p iescu i l ooo da qaa .->iasi 
c r i i o n o d i f iec t» i t ran iu i to . 

Delucletite e . . icoa.- i^ ' t i i le .ippa-
re ( i i ianto nel provve<li!nento ilo 
v rehhe c ix iee ine ie la nuni ieipal iz-
/ . i / .u i ie dei M T V I Z I : nossiina nor
ma vi e pre-.i>t.i per j ^ e v o l a m e 
e lTet t ivanunte le t rad fo rmaz ioa i ; 
nessima ri.seiva d i f u h l i v i e 
cwit tHiuta. salvo che - i intenda 
reyalare 7(Ml m i i u t n al ia societa 
t r . i ' i v a r i a d i C m l i a t ' i : nesv.in 1.11 
pe'-Jiio v i t t ie a.MU'.ro ;n o:(h:ie ai-
la polnica d i svi lup.io (K" ! :a 
.T,X>; , .'l.i parte <Ie-*! 1 o: .jam . e 
' . l > ' i i ! . T 1 . ca a i / ; ' fa . ' i l i 'ano 1! 
dM"'ii,i."Z<io. i;ii'i c i i ia iMt i i to te a 
.-C.1'0 M'.en i •'•'. <l,i ' l i f e tle!!e 
\ r i i i i r n - .'• 1/ «ri I'oniiM.i 1 <r • 
. e->.ile. 

II p"ov .ed n i i t i t o inl ine . I I I . M . I ' 
al ia Ut-4io:ie i 'a<-' i i(ui(*ie di d.•'):'.[ 
»•' 1 ' i i i in le 'e^. i i dov 'a tu io es 
-•.':- •) i '4, i , i , i l !e hand le e rca I'l 
tn i a - U *li h re (I f~(.»re a <o!i 
"Jit :n !i.i '- ' l i d i ope re (ia • - c l a i r e ' 

I .-.uidaei dei comnt i i sard i . 
oscl i iM ne!!a s t ragrande mat&io 
ranz«i da i co tu r ibu t i . i l avo ra ton 
dei .serv i / : che l ianno duramente 
lo ' ta to ner o'.tetiere ia gosdoiie 
p u b i i l u a . le poi>olaziciii del l ' iso
la vono s ta t i ch ia ina t i dai comu-
n is i i a so-aenere. eo:i a /nan uni-
Mr i p . la bat taa l ia ititesa a nioi l :-
l ieare rad ic . i lmente Uli t i d i r i / z i 
per.seguiti d; i l centrosinLstra e a<l 
imiw.stare un nuovo rappor to f ra 
la He l l ene .sarda e g l i Eot i loca l i . 

Un or<line de l g i o m o tiei coin-
pannl Manca. Sot«iu. .Mioi, Pe-
d r c n i . che r ia f fe rmava i l d i r i t t o 
dei !avo:ato.-i d i par tec ipare al.'a 
^e-iti'Mie de!!e improve, non e sta-
:<> accolto dal la mat i^ ioranza d i 
c t ' i t ros . t i i s t ra . ma e sta lo accet-
tato dal la (l iun'.a come racco-
mandazione. L 'ord inc del vjionio 
del PCI . in vt.s'.auzii. iin;K\Uiia 
i l Ciovemo re-l ionale : a s<xldi 
.sfare oj in i co'iees^ione dei bene 
tiei previst i da l la lenne ai i k i i 
del la m iunc ipa ! ; / /a / . n:i» v a i a 
publi l ie./Ati/K.ne dei .-ervi/a d ; 
; iasix>:;o al le c o n d i r c t n che. ill 
p i i i t e dei Conmnt e del le Pruvu i 
eie e dei lo io etx i -orz i . aiano de l ' 
bera t i .s;a:a:i -.elativi a l le aziea-
de <li i i f i t ' i n e !e qua i l p rens la -
110 n e j ' ' o:-iiani d:-e' . t iv i la par-
tecipaz.rt'.e <!: lavorator ; (!etiii> 
c ra t i eanun te ele'.U ». 

Dal nostro corrisnnndeme 
TKUNI. 1J 

Sulla di l l ' ic i le .sitiia/ione deter 
mmatas i ne l l 'nnpo i ta i i te repar to 
dei p ro f i l a t i . al ia A d u u e i n i . i l 
m in is t ro del le i ' i i i te i ip .u .mni Sta 
ta l i , Mo. ha dato una eva. i i . 1 
o p ieoccup.mie risposta ad una 
in te r ioga / io ' i e del p n l -nuc/ i tarc 
eoinunis 'a ( l u i d i . 

'1 ieeentoei i i ( | i ia i i ia opei. t i so 10 
d i i e t l a inen le i n te ie i s .u i alia p i o 
spett iva del t ieno p ro f i l a t i . |>cr il 
tondo d i eeniento anna to u p a . i t i 
in e n ^ i . >i,il (|iiale -ill o p e n 
veimono t ras l t - r j l i o ine iM .11 i f 
" ie. Hepa i to che tome 1 .-c'to-i 
piociuMlvi della lt)ii(!t'!°i.i f iit-i 
i i i i 'u ra e ineccamd i dell. i ^ t i i a i e 
11,1 vci iuono I I K I K M I I . oi i i ' C C K I . 
di svi luppo ;u-ll'«ii(linc del i in i i i io 
vol. i to di lecen'.e dal I'.i! lameuto 

II ni ini ,<tio r i iponde che « i l ion 
do |K'r cei i iento cirniato i cL ' i - ' i a 
una (.o^liuite eceeden/a deH'of 
l e i t a ri-.petto al ia dnntanda. a 
c;ni5a delta no'.a en-a t d i l i ' i . i 
La p iodu/ ione del tondo |K-r i e 
inento a rn i i i to si e r.uldoppi. i ' . i 
nel periodo Vil "V>i .u\ opera delle 
piccole aziende .. 

Una spieuiizione qnesta d i e nun 
spiejia nu l la . In f . i t t i la Tern i 'n 
fpiesto per iodo non solo non ha 
raddoppiato la pr iv l t i / 'one -lei 
tondo ma l'ha d imez/a ta pass.ei 
do dal le '.!10 mi l . i to ie ie l la le an 
nue di p i o d i i / ' o n i ' le! "'il a i lc N i l 
inil.t del '(i"> 

i II m i m s t i o i i 'Teim.i -..ie vi e 
1 una t i iaeen/. i d i 1(1 nula tonne! 
• l i 'e al le \ cc ia ie ie. A parte il 
] f a t ' o d i e '-!i;in par te di i n i e ^a 
j produ/ ione e s ia 'a commissionata 
; da l l Hal-nt 'e i . ma i l pi oblenia di 
I l i ' i ido e un a l t r o : (piello cl ip lo 
• >te--o ' imus t ro indicn nel carat 
• I P I P ( | i ia ! i ta t ivamcn!c d'Veiso del 

la produ/ ione del tondo della \ c 
c ia ier ia ri.s|K'tto a quel le di a i d e 
aziende pr iva te . I I tondo per ce 
inento a n n a t o del la Tern i ofTre 
del le t iaranzip che non .sono c r r t o 

I date dal la p:odu/Hii ie di quelle 
• i iu lus t i ie .1 c i i ra t te ie . ipeeulativo 

1 he sp i i ono it cost 1 u i i e • case cl ip 
I c to l lano \ .\l»i eoS(i ha fa t to i l 
I muiiste. 'o per s a h i i ^ m n (litre con 
1 questi i lavoi iUio iK lino sv i luppo 
i ed i l i / i u con fo ime a le.nole c l ie 
I ablnai io .1 base i l nspet to del l i i 
, ' v i ta deH'uoino".' Nu l la . Anz i . la 
! Te rm non disp-meva sino a |>oco 
j tempo la neppuie d i un u l f ic io 

vendi 'e . di una .spzione coin iner 
I C I . I IP per qucsto p iodot to : anche 
. I X T una l)oiti"4a d i v t n t i i taei le 
' duiupie. la Loinpeti t iv i t . ' i . 
1 \ ppa re f-'ravi'. r i i l ' i en i i i i z ion . ' 

i he v a o l t i e 1, i i ' p .n to dei pit) 
, n l a t r - I p o l i l a t i -.0110 on com 
I oarto n t i . l u l t i u i d i e non e e-.se.1 
, ' i . a 1 .'i 1 l u tu r i piOMiainini di 
' • .v . 'uppo dcH'.it'.iv it a a/ iendi i le 
' a i H i i i a ' . i ve1-.11 p todu/ ion i piu 
1 -peei . ih /vate e (|u.ihfie<ite. (| i iali 
1 1 l aune i i n i maj i i iPt ic i . j r l i i i c i i u 

MACERATA 

PERCHt STENTA 
LA LOnA CONTADINA 

PER I RIPARTI 
La DC rinuncia agli impegni - L'atteggiamento 
delle aziende pubbliche • Necessita di ripren-

Realizzata dall'Amministrazione 

provinciate di Perugia 

dere il dialogo e unitaria 

inossi i l i ib ih .. 
A n n u a una volta il minisii.) 

palesa u<).\ volonta delle P a i t e 
cipn/ioni Statali condiiria a (juella 
espressa did Parltiinento. dalle 
loizp pohticlie p sindiicidi. da^li 
Knti locali e did Piiino Umbio. 
Per i! ministro Ho, the p vennto 
a iKii laip di niiove initiative? in 

1 uust r i i i l i it T e r m . <• non e essen 
i ziale » un repar to che da lavo io 
I i i .''."ill operai e ne potrebbe ,na-

l a n t i r e anche .1 -NX) liiv 01 i i t o r i . 
I Per i l m i m s t i o e per i l ( iover-
i no. duiunie. UiUo il set tore int'c-
• 1 an . to . e par te del settore side-
j rurnico. n.'ii sono psspiuiali. K' 

- c.-.--en/inlc - solo (|tiello che fa 
par te di un ptoie.^so d i razion 1 

I ! i / / a / !o i i e p rodu i t i va che .si com 
I pie al di TUOI I degl i interc.ssi 
, pconoinici e social i de l l 'U inb r ia . 

K' questo un i iunto sui quale P 
.q ie i to lo i c o n t i o t ra le f o r / e 
( ie i i ioe ia t i thp i imbre e la pol i t iea 
del le Pnr tec ipa / ion i . che i l con-
vefino promosso dal Comune d i 
Te rn i a t f ro t i tera Diossi inamente. 

Alberto Provantini 

.MACKKATX. la 
I lav 011 di t i ebb i i i tu i i t Miim 

ornnu ad uno --tato a.-isiu avi in-
/a to . eppu ie la lotta per 1 n p a i d . 
per i l i i ^ iH ' t lo del la leytie sui pa'.li 
i .K i i i r i d i e PMittauientP un anno 
fa d i quest 1 n jorni era quat i to 
mai indutc i i t i i . uon accenna a 
st i l i re Comp mi l l ' ' Cei to non si 
puo d u e che 1 u ie / / ad r i S M I I O j 
luivihi, .".oddisfatd d i come 1 t o n | 
cedent 1 .stitbiliscono la r i p a i t i / . o j 
ne del j i rano Nemmeno le A/.ien I 
de pubbl iche 1IHCH1 hi inno 1110 I 
di f ieato i l loro metodo. Si r i p a i t e I 
al netto nonoMante la lotta del . 
1'aniio scoi.so, le pre-.sioin (!i>:!i 1 
oi'Kiini.snu s inda ta l i , del no.Mio 
tm i l i t o . dei unMri KMippi con-ii 
l i i i r i . del contadin i sle-.«,i. i s e t e i 
t . i t i ' Mil du iUe i i t i delle A/ tend i 

I.a n-.po.-4.1 i\,\ d ine e d i l lu i ' .e . 
.sono mo ld 1 l a t t o i i che i l incann 
i l l quest.1 (| i ie-t ioi ie Ma un 11111 
l i vo fondament i i le ( sicui amente 
qucl 'o del la ma iHa l . i volonta tiei 
d i r i eend de^h H U ' l i a volei man 
dare avand le cose A n i o i i i una 
voltn si l i seo i i t i i i la inciK-ren/a 
defl l i uoinini del ccntros in is t ra a 
m a r c i a i e secondo le alTeri iuizioni. 
|p posizioni espi ps.se, le eonelu 
sioni un i t i i r ie al le qual i si e u iunt i 
in tante inani fpst i iz ioni indettp 
da j j l i End local i del la Kpj j ionp. 

Fornaci Briziarelli: 
alia CGIL il 

90% dei voti 
TEKXI . lo. 

Alle forniici Hri / impl l i di IJ11-
narobba 1 t ip st"ji«i per la Coin 
missione Inleriii i sono stati ton 
quisd i t i da ih i C C I I . I.a l is ta 
del la I ' i l lea C C I L ha r; iccolto 
n i t re i l !KI'. dei v o t i : fib a l t n so 
no andat i al ia CISL. I t i e elet-
t i de l la l ista C G I L sono: Cor ra-
do Esc rc i t i . ( l i ovann i Oddi . Vu i -
cenzo Mc lon i . 

Grosse accuse reciproche su cui indagano i CC. 

In crisi la collaborazione 
tra DC e PSI a Pisticci 

II Comune da anni nel piu mortificante immobilismo - Fallito il tentativo 
democristiano di corruzione nei confront! di un consigliere comunista 

g. p. 

Nei Comuni del Gorgano 
solo un'ora d'acqua al giorno 

Sono necessarie misure d'emergenza per 
assicurare il rifornimento alle popolazioni 

Nostro servizio 
PISTICCI (Ma te ra ) . 15 

II t en t rosm is t ra . con cm si 
i t ' i i t ie d Coinune di P is t icc i . do 
|io appenn un anno e miv./o di 
v i ta i l i i i m a , ba par to r i to in que 
sti t l iorn i l i t i ! * ! e contract 1 tnt>I 
to seri f r a assessor! demot r i -
s t i i iu i e socia l is t i . K11111 al pun 
to che . i leum d i quest i . laneian 
dosi invpt t i ve e i iccusr mol to 
i j r nv i . hanno prnvneato una op 
portuna inch ic - ta da parte del 
l.i poli/. i i i c iud iz ia r ia . 

Lep isod io p i i i j j rave in questo 
(p i i idro davve ro mor t i f i can te del 
la ster i le col laborazione f ra PSI 
e !X* (ler rpL'i icre i l urosso e 1111 
pDit.nite cent ro del l i i Viiile del 
i i . i - c . r o i- ! ' . i l ! i " i i i avvei iu ' t i 

t in uche IJIOMIO !'.i nei eo rndo i 
t.e! Mumc ip i o f ra Tassessore dc 
t i i u -eppe Benedetto e i l v ice sin 
daeo social ista Domenico Bel l in i . 

• uiiv asso.sson si sono lasciat i 
and i i i e ad at cusp reciproche mol
to j i r av i . f . icei ido sco| ipiare tut 
t i 1 cont rast i che si e rano accu 
mul i i t i in (piesto anno e i re / . /o 
t raseorso e mettei ido in luce la 
s ten l i ta del la col laborazione f r a 
i due p a i t i t i c l ip, quando jxi.s.so-
110. si co!|)i.scono i i l la si luena 
•en/a tant i e o m p l i n i r n d . 

L'anda.mne dei ca rah in ie r i fa 
i i i luce snub i is j iet t i |K>n<ili del
la v icend. i . ma un fa t to appare 
f in da ora ch ia ro : una inch ie- ta 
di pol i / i . t 
• i i v r l a p i t 

.Uiudi/iar: 
mdau.iic 

e 
:lle 

oiin.u 
accu 

Dal nostro corrispondente 
RHICIA. la. 

E pspIo-.o i i i tot t . i la suit d i . i m 
mat le t ta . aueoi i i una voi ta. .i 
probleni i i del l ' .u t|ti.i t h e in que 
sti git trni s<-,u sct' i i ia :u t i i t ta 
la prov inc ia di Koi i i i ia e in r.io 
rid par t ieo lare ne! ("fiir^iii io. .Mo 
t i i n fa t t i sono 1 Comuni . come 
Ischi te l la . Ma t tmad i . \ icslp. Ho 
d i . Carpino. Monte S An.^eio. 
S. (• iovnnui Hotnsulo. S M a r c o 
in I .amis v Cacnaim Varano do 
\ e l 'eroi !a/ ione deHat t i i i a e I: 
mi t i i ta soltanto ad un'or. i i i ! :• n: 
»•> t r a i l v i vo ()is;i£io d i (| e l l i 
pojx»Ia7icvni. Anche net paesi t l i i 
Sod Appennmo la si tu. i / ionc e th 
ventata in«osten.b;'e am be a «.11: 
5ii de l fo r te <a!rit» 

Nei pro^sinn u-orni s : pn-.m 
r u n t ia una i. '. 'ei 'erc l es t i i /mne 
dpireroj!i l7l(KU - de' p rc / i n -o 1. 

Manduria: convegno 

sulle lotte agricoie ! 
T A K A N T O . i". ; 

l"na ft»:te n-p«i<ta ;*>!i taa i t . ] 
coioni e iiv: l avo ra to i . au r .o i . i J 
per im'aiTr icol tur i i nuxlern. i . ,: I 
r iga ta c l ibera dal le --'?o77;::.i I 
re dei n»noj>o!i e dei ih a t ! ran I 
Questo i l tenia d i un im^M' tan ! 

te cenvecno. mdct to d.\\ IV . . i ' « ' 
M te r ra donu ' i rca 17 a Manri i . '• 
r;a. nei local i <v l t . n e m i i r i e i l . | 
La manifest.I7:OTH' s| vVo'. •» n-. 
un ino i ren to d i npres,- d i ! . (r , , i , 
la lotta ro l i in ic. i ed in un ce..'.t> 1 
che e slatt> e n in . ine al l . n a n ] 
cuard ia delle !o;te onKwichc -•< j 
lentme e puitl iesi 

I I re la to ie sara 1: conip.i i .eo I 
Antonio Ver. tura. della secrete 
n a del Coimtato rei fuviale pu I 
fShcsp del Pc i . A l convegno par [ 
tec iperanno tu t t i i comuni del la 
prov inc ia d i Taran to e quel l i Ii 
m t r o f i d i Bnnd i s i , O\TP sono in 
corso assomb'ce un i t ane d i co 
lon i . b racc ian t i e contadini i m 
peffnati nel lc lotte gia in cor
so c d i quelle che nellc pro>si-
me sctdiv. ir .e invcst i ranno I'm-
tera rcgionc. 

q i i ido .'a p.i-tt t i . i l El i te .\:.!i> ' 
noino Acq ' iedot lo PiiL'he-e. \ t i I 
e ',H>!i:(mo d pt t ib lema e piu m a ; 
\ . ehe a i tn r , e. (Jtn. o l t i e ii man • 
e.ire 1 j e q u a ]nv i l h t - t i a i r c : 
in. i iK. i . .dd in t t t i r . i I 'atqua I K T • 
be ie . |Hr <tKldi- f .ue le P S H H - I I L ' 
(le.l.i iHipoIazione Lo >tati> d i am [ 
•a /mnp e d i maleontentt> i l u i 
le i ina t r ; i 1 t en iadmi e in t in . | 
do pa i i i co l . ne t r . i 1 paston e ' 
mol to ditTu-o Questi u l t i im in I 
intx lo p . i r t ico l .ne soim l o - l r c l i i j 
a (on t in iu sjio.stauienti a l ia n i 
t e r c a di un po" d'acqua J K T 1! 
iH'stiame. pena la Mia d is t ru ' 
/ lone , 

\ i u he per It» ^v ilupiH) t .a i ^ t . ' 
t i t r.el ( i a n l a n o !e c t»n-e::n i i / t ' 
sono c r . n i . ! 

1.'\ i i i ! i i ini.sti.!zion«- (*ti'iian.i'< ' 
d i S V icandro ( la r i ian ico . i>-r j 
mid'-MM !•• ^ ' , !V ' d i f f ku l t a u i • 
(un iad ' i i : e tiei pas ton (fella »t» | 
l in . i e del l i i montauna. -1 pret i i > 
sjmne a l i f t i ' i ' . i re p;«<ine e pt>7/> ! 
u i ! ) . i i i tobott ' ;t!e!ev.!'ld>> i'at<i'.i.: ' 
l i.t l p > / / . - f ! t t ! Il l Pi . l l l l l l . l 

I I i m o l i M ' a deH"ac(|ti.i t inol i 
!t» « ; . i v e 1 n i l I I H ' ^ : e - t l V I s , j 

p-e-enta r i tu i i . i hi si:a l o r / a . 111.1 . 
i l coverno. nono«tan!e !e pronu - ! 
sc non ha ancora prov ve. i i : io . 
a i l , .vv ia;e una solu/ ione I-i p i o I 
\1nc1a di Koj i i i i . i e con essa tut 
tt> :i ( i .n>ia!io e '. u c a ti i . ic.pi.i j 
iK't 1 nume io - i t o r i en t i e | ier 1 j 
f i i un i d i e v: -one si tu. in E (h ,a 
10 ehe ! 'u ! i ! i / / , i / :one d ' q i i c - : i 
at (|iie si r i e d e r»s;oss,iria Esi 1 
ste \m p j n e d i utll iZ7;izione del 1 
le ae(|i.e 
l d n c i 

e r iso 'vere 1 bisosni j 
nun -o.t> dt He popola/ i .m, 

e |H-r ,is-K n r a i c 1 at ( | i ia a snf 
dei- n.'.i per le m.nisti :e e ;x: 
! . i j i r tco l t ina P i " 1 e . ih / / ,ne t.-. 
le piano i i i t . r r o i ) ' » |x>rn L'tK) :in 
h.ii di ehe ii t t i i e n i t i t i ue c. 
non t r t ivare In qt:c>ti mes i i - s t i v i 
1 El i te \u tnnomo Xiquettot lo Pu 
Ulie-e i ' 11 ter.sor/10 paviiie-t 
(ievono p iovvcderc a mez.n ci. 
i m c r j ' i ' v . i e;l asMd i ra re i l n f o r 
niinonTo ldneo al le popolazioni. 

Su questi terni domenica a \ r a 
luogo una scrip di manifestazio-
ni nel (Jargano e i l 24 a Monte 
S. Antfelo a\ra luogo una Grande 
manifesta/ione ^ r ncercare la 
M>Ui7ione del problcma deU'acqua. 

Roberto Consiglio 

se ehe 1 due assessor! si .-0110 
scagl iate rectprocaniente. P.ue 
che i ca rab imer i st iano ind.m.ui 
do in modo par t ieo i i i re sn accu 

( sp d i j i h u v . i inmai i .str i i t iv i che 
, r.is.scss(,rc (iemocristiant> Bene 
I det to ba ianc iato contro i l socia 

bsti i Be l l in i . L 'au tor i ta m u d i / u i 
rut inol t re starebbe indauando in 
on l ine ad nppropr iaz ion i indebit t 
d i mnter ia le d i propr iet . i del Co 
inune da par te d i a lcuni d ipen 
dent i comunal i . 

F ino ad o,m»i. in inen to a l l ' i n 
i chista ^ i i i d i z i a r i i i . si sa che lo 

nsM'ssore Benedetto e stato in 
te r rouato dai ca rab in i ie r i del l . i 
lenen/ . i d i P is t icc i |H-r o l t i e 
t r e ore. 

In (piesto ch ina , i i i i tu ra lmente. 
e scoppiata anche la cr is i nel 
la col lalKir i i7ionp f r a 1 due par 
d t i . DC c PS I . t h e d id noveni 
b i e del ' ( ^ rejmiMio i l (on iune di 
P is t icc i tiei p in assohno mi int i 
b i i i smt i e nel la p i l l i i i t u t i l i t i i n 
te para l i s i . ( i h sv i lup i del la si 
• ' la/ iont* 11 d ' rannn se 1 due ; 1,11 
t u i e 1 loro uomim ni:-ciran: i ;> 
.1 me l te re da i>.iite 1 cont ra>d. 
i 'e i 1 de scmbra s tmi ta to che l.i 
c r is i c i s;ira T i in t 'e t he . con 1 
sol id siMcira n c a t l a t o i i e ve -
sator i mcscola l i a s tu / / i can t i 
promessf . hanno il ia tomine ia to 
I 'ahbonla j lg io d i a lc i in i (o i is i j ihe 
i i comunal i del F'(*I per indurh 
a |>as.sare da l la loro parte. So 
no d i questi g io rn i . i n fa t t i . i ten 
t . - t iv i operat i da alcuni d i n j i en t i 
della DC di P is t icc i \ e r«o i l com 
patino M i t be le Cemma. \in op<'-
l a m comunista e h t t o IHT I i i »e 
tonda vol ta ton<i>:i iere coinuna 
Ie. c!'p ha rict»perto la t . i r i ca cli 
as-c.s.-ore nel la p i e i e i i t n i t i im 
in.ni.strazinne dei i i . t . ra ' . i ; :. 

I n s i i v T j n / a a l 101 
n«i . da par te dei la 
dct io- . Chic-di t .0 
t i ~ara d.:To n . iu l i t 
l.i n u - ; i a par te 

\ ( | l : i - ! i - i - t t e 1 1 ("e'V.Oi.1 i » ' i . ' i ' l l I 
mm -tmn nuov 1 .. P i - t i t c i Al!'> : 
stcs-o comn. ipno ( i t mir.a que- te 
projx»stc f . . rono fat te a l l 'mdo i ra 
in del le eleziiMii. qtuindo 1 D A ' j 

Avv i . ue 'A> adual in i nte ma i a 
pit l . tnu't i lc a soiu/ione i l passiqi 
Hio (telle t e i i e ai m i / z a d i i . u n o 
l l l l l ie i i i l i i lo ^Ui quelle 111' U11 End 
pubbl ic i a t l l l n lH ' assolviiuo an 
una Iun/ inne pi lnta e i l p i e - i i | ' 
po-.li 1 l i i i i t ano di I ' ^ I I I i i i t on t . . 
avveiui to in (pipsti u l t in i i .11111 
nellc M a i t b e <in misu i . i a - s 
n i i i i i ino ie nella p i o v m t i a di M. 
eerata) t r a furze pol i t icbe d i ()•-!• 
tendtnz. i democrat ica. Su qu< M 
(|tiestio.ie 1 de d i e s'l.spu.ino 111. 
eo r iend d i s in istra del pi op: 
p a i d t o hanno cost i lu i to i l cava. 
di bat tagl ia della lo.o iMihtica 111 
ie cainpaj ine. Or. i pero si ten; 
iipei tamei i ie di i - i i i u n i ' 11.m11 > 
scoiMi d i (piesto t ipu e ndd i t . 
t in a nun 11 si mette i iemnn 
al passu della le.nvie sin 11p.11. 

( .e i tn in una siiu.izioue t u n 
ipiesta d i .ipei 1.1 1111 ne ien/a del 
c liisse d i r iuei i te 1 i i i i i be di 111 
1 ispctto del la leii i le. i l inov imen 
(out i id in i i nun puo nun avei si 
Into una dehisiunp d i e Ii p in t . 
a rcs is lc ie nella r ip iPMi di un,, 
lotta che deve cuniunque spi 1 
u io i ia is i (nu tor te d i e IIL'L'I I anni 
pi iss.tt i . .~e si v utile l i so l ve ie i l 
p ioblem. i e I ' l ieniHii ( Id le Mar-
ehe. 

II piano |iio|K)sto dai r iSSE.M 
si bii.sii sul l i i iieces.sitj'i d i una 
t tasforn i i iz iune ( Id le s t n i t t u i e 
a n n t o l e . Si puo essere o non 
essere d 'acco ido e a t ide propo 
si to i l co inunic i i to reuionale del la 
DC prt-cisi i in niodo p iu i iv i in 
/ i i t o i i lcune co.se. ma perche non 
discuteie'. ' Pel t h e la DC e le a l 
t i e fo i ze del cenl ros in is t ra vo 
:4liono e ludeie i l problenui? La 
Eedi ' i i iz ione coinunista di Mace 
ra ta ha d i t to iilli.u'iieie un main 
fpsto nel quale si fa inv i to pspl i 
c i to a l ia DC. .11 sum esponend 
piu d i cb ia rad m d i t to di a ^ n c o l 
t u rn , ad un d iba td to pubbheo pei 

a ppro fond i re e deeideie in con 
ercto unit l i i i i i i un i t i i i i i i da hat 
te ie . La u-pos ia non e aneoi i i 
vei iut i i . 

Come 111.11 la lena ope ia ia e 
ton tad ina d i Mi icera t i i . che tante 
spei i inze aveva suscitato. nun 
sente la sensibi l i ta di r i p i e n d e i e 
i l d iscorso e d i ie-lne'' 11 u t t ippo 
consi l i i i re comunista di To lentmo 
ha presentnto un 01 dine del •nay 
no clii dovei d iscute ie in C011-1 
t!ho comunale. in l e la / i onc a l le 
conclusion! a cu i era «uinta hi 
conferen/ i i a i l r a rm inandnnienfn-
le. per in iz ia ie in concreto i l 
d iscorso sul la t ras formazione del
le te r re de l l 'Ente pubbl ico. L'or-
dine del j l io tno non e st.-po ptr • 
ta to in disctissmne. 

Eccol i i lit l ini-i i d i evn.sionp che 
la DC e i l controMiustrn sti i por-
t i indo avan t i . In questo. si . c'<". 
coerenza. .Ma 1101 r ip ropon iamo 
con p i i i f o r / a in questa -ede I V 
siiienza d i r i p i e n d e i e I(> deci.sioni 
pre^e nel lp var ie t on fe ren /e aura 
l i e e nei comuni . Se la DC e 
le a i d e f o r / e del la coi i l iz ione non 
lo vo'.diono. In dicano i>neit i imen-
te. abhi. ino 1! eora'.'uio d i assu-
inerspne le fes| ions;ibiI i ta In t a l 
c i iMi s i i r i inno !e i » ; e - r dei con
tadin i a f 'ecidere eio che ('eve 
esseie f i i t to e ' h i do\ rA paj j i i re 
il prez/o. ehe dev'es*eie al to d i 
una sjdi i iz ione che deve . i i idare 
avant i 

I 

Inaugurate la strada 
Trestina-Voltemmo 

II presidente della Provincia di Arezzo farii quanto e 
possibile per collegare Ia iiuova arteria con la Val di 

Chiana in modo (la cong'iuni>"ere le due Valli 

BARI 

Gli infrighi della DC 
bloccci§i© k formaziene 

delle mow Giunte 

Ste! v io Anton in i 

E' possibile 
avviare subito 

la trasformazione 
della SOFIS 

PALERMO. I". 
L'n n'.eio t i i o i e t >IH»L;I a f i co — 

(Il CUI c lucd iamo v t ' i ' a .11 It t to 
I I - ha st>-,,\(.!tii >1 -en-n i i i 
una p.u l i t iei ia ,n-',i po i i ' i t a s; 
t l l l . i ua d : it i ! . . Id ib'.:eii(!o al 
( i imp.i^! ' . . ! Inc . . M I e a' l ' i ' i uv,: 
upllnollt- e-a ' ! . i ! i t :)tt nppe-:, i ,. 
quella t.'.i l i ' .J i I t - ! . : , : e la. .•..: 

Dal nostro corrispondente 
B\UI. is 

M m t r e 110:1 si h.tiitm no'. i / ie 
p:eeise e concie'.e su!l Osito del 
!e t r . i t ' .a t r .e miz iate p 11 d i t re 
.sotdiu..ne ta : : . i 1 pa: t i t : del 
1 ic i ' ros i i i - t : j pei !a fo in. i / ' i» !c 
i l i ' I i i - i;n'i i:.i <l B.i 1 1 e t!i '4 ' a i ' i ; 
C i tn r , ove .si e vo'.ato 1: 1- e 1 > 
i lai- 'no. i! quad ' t i che v i t t i e fuor i 
111 que.->!i ! ! io; in i\A un a t t t t i t o esa-
me del la .sidia/<,tu> ne^ l i a l t n 
Commit mna.s'.i f uo i i d . i i i ' i i l t i in . i 
connictizu.f ic elet torale e d i q.ias: 
coniple:. i j i . i ra i is . in-r l.i cri.si che 
t iava;4l i . i una '•cur th a i d e am 
m m - t r . i / o c i i co ' i i . ina i i . A!!e ani-
i iunis i ra/ . io i i i para l i / za te d i B a . i , 
Mol fe t ta BiNxito. Sanii .car.dro. 
C.inos.i. Bisceuhe e Adplf la. t u t ' i 1 

l ik-ai i t i i ove 110:1 e .st.ito ancora 
ctrivtK-.ito i i Cuosii j l io coi iu inaie 
pei le linposiziecii ed 1 n c a t t i d i e 
ia DC v i.iie ' :n: io:ro a i j l i a l t n 
par: ; ; ! del < t<r,:.>- m- t -a -^.T la 
f o n n . i / i c i e de lV r.uov e i i 'unte 
.si v .rii'.o , i4 i i . . r igeihlo 11 (| i ie-!: 
i i o ' i n quelle 01 C.ip.u so. T r u ' 
•Jiaiio. S i ' n ' e r j i i i o e Co.\. to 

\ C.ipu' -o i iel l 'ui ' .un.i stsiuta 
del Consii i i io coi i iunal i- . COIIV.K' . I 
to su r i t l nes ta del PCI e del PSI . 
.a DC ha dis i - r tato la .-e.i.ita p.in 
;. ' i i io i l i ' , " i . r » n : i ' -u!la Lic-t tx ie 
c o ' i i i i -s.i;- .i.e. I'i (| 1, - M C.rih.'.i • 
!a u a : ra d - cen: ro- ( 1-' a - : t" .1 
cl . i ' i ">rt>-. i : ivn' t ' s-».ic ca'a a -•.• 
J.ii;. i dt i r ' . i lo te a/.-oiic d (It 
nunc:.! da p.ir 'e (ie! PCI d i i l rav i 
e:>:-.o:i! <!• maltO-stuuie a i n i n u i 
.s ir i ' . ivo e d i i icapac ta po l i t . ta . 
A Tng t j i ^ i i o la DC- e anche qui 
<i,v!.-a e ntmostan'.e che abbia 
la 'n.iclsi'orjn/.a .is-.>!u:a t'JO <<'j. 
•4; -.1 tO) s j l hi!,:tic 11 d i prev: 
.- mie ">er 1! J'.Hifi ha raccol to solo 
I t vot i . i | i t i e ha p'ovocato !«• 
(i im.ssKxn ce. j n. i i i i t i e del la 
J u n t a . 

\ S.lfVa' a:l.o a . e ^ 11!.1 del la 
e.i 1 r.a ' le... i -l a ; ' I J d <.e i":<i-- 11 -
.-Ta . Co.T.me e n» l r i l e . i . r . - t i ; -

patah/Zi i to da . i leum nu si t 'no 
Je; n iol ivt del la c r is . e -stata la 
dei i imcia al.a PrcK'ina del la He 
pubbl ica del .sindaco dc aecus j to 
d i iMvi i lato. A Coi'tito la uumta 
d ; c e n d o - a i i s ' i a ha 1 accolto ,it-
'.0:10 ,d i i . iauc o d i previsioi ie 

> •• ! 19Mi -o!o 17 vo'.i sn -Id: ii 
i . ie ha ' i a i e - . o v i'-'.ualmcn'.e la 
i " isi 111 qae- 'o L T H I S I c i t i t i o a.4r: 
(o !o p.r-fltc.se. 

P i i r t i co l i i i e la situazione venata 
si j c ie .ue a C.isanias.siina c iid 
Andr ia . A Casamassi i iui s| t'. ( ( ) 

st i tu i ta una :4:iiii'..i i icutana tra 
com.iiii.sd e dissident! dc. I ! dc 
p:-ql". P e r n e .s'.a'.o eletto sc id .uo . 
•iiecitre vice - ndaco e sta 'o elet
to i l co in jx isno Ca: m.'ne Patrono 
L'accordo e stato leah /z i i to sulla 
ba.se d i un pro j l r .mi tna cot i tent t i le 
alciMie .scelte qualifiL-aiUi. 111 par t i -
colar nuxlo in direz.o.ne dei ;y.o-

del l i r r i j l a -
a v e v j .1 Ca.s.imjs 
o:*anza as.iolut.i e 
i i isieme a! PSD1. 

b ieui ! iirl>aii!.s*ici e 
z in ie . La DC 
S.nia la i l l iU : 
aaimif i i .stravi i 

Ad Andr ia . 01:110 e 110:0. 1! b. 
L.tK' 0 p:e-c:r.a'.o d i i . a -;.,.(ita t o 
i i i i i t i s : . ! . ha j v a o 1 vei i t i i o ' . 
con : -an <lellii DC. del MSI e de. 
PSI . I. P a r t r o comunista ha tie 
< so d i nco i j v i j ca r i ' 1! Con- i .u jo 
ton i . i ' ia 'e pe: an i e - j ; i i e i le i ui 
!.:ite .i tiopo una : : i .u <^ie LCCI i 
ea") s:.!•),>•> e e-d I i M'ire'.e M 
lo.'.i 'e de! PSI h i i i . i iTto 4 o - - . i 
i t i i t ' i i e in . . : i i !ue la ' .n ' to ' i ' i del 
la po|Milii7.mue e del lavora ' t i : 1 di 
e'. i t . i re la ips tnmo coi i im .s.-a: a'e. 

l'n.1 .-. t ' . i j / 'c. ie q r.'i'h t h e de 
:i . f i / ia la c r i s i (!elia f onn i i a del 
1 tU t ' o - . n - ' " . i . ( iov i r . i aH 'c ieap i -
t ta t i i a ' T i ' d ' . r t 1 . . ' . t u l r m 1 ca
l l del le |V>,'M>LI/.:«»I- e ehe S' r;-
perc uotp sinj. i end local i ove e 
p i i f< f te la pres-, oi:e .̂ o*. e:i iat 

Dal nostio conisponilente 
• C ITTA ' D I CASTELLO. 15. 

K ' s tata in . iu i i i i i -a ta l.i s t r ada 
T r e s t i n a X 'o l te r r . ino . 

L'njxM-.i. r e . i l i / z a t a i l aH 'A tn 
i i i i n i s t n i / i n n e P r o v i n c i a t e cli Pe 
t t i j i i a . ( i i s u f i i i e n d o de i b o n o l ' d 
de l la leji '^e I2i i) e ens ta ta 3115 
n i i l i u n i d i l i r e . A l i a i n n i i ^ u n i 
/ :o : ie er . in i ) p re . ien t i . f r a p l i 
a l t r i . i l cn:n|)i it!Mti on . A n t n n i n ' -
l p reM i l en l i de l le j ) rov i ;K , : p (ii 
A r t v / o v P e r u g i a : i c n m p n g n i 
H e l h n c j e P j s i n i e l i ' . L»H . 1 -
sessori Curb . i e M iv . n l i e.i i 
r o n s i i i l i c r i PannaL't-i Puu i e I 'n l 
i l c s r h i . i l s i n , l a i n d i C i t t . i d ; 
CasU' l l i i p r o l . A i i f i e l i n i c ( p i e l l " 
d i Cast i i - ' l i i in F i n r e i i t m o ntmie 
n i s i t e c n i c i . 
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